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AL SS» BAMBINO 

G I E S UV 

LLA voftra Cuna , come al primo 
adorato Trono della voftra Gran- 
dezza, e Maeftà in terra, che fu la 
piccolezza , e la povertà ; io , con 
mano timida , perchè indegna, ofo di prefenta- 
re in quefti fogli , o piccolo mio RE' divino , 
quefto altresì piccolo tributo della mia profon- 
diffima Divozione . A Voi per ogni titolo con- 
fagrar dame fidovea la Vita di quell'Anima 
celefte , Suor Margherita del SS. Sagramento . 
Imperciocché , tutto ciò che di grande , di ma- 
ravigliofo , e divino in quefta Iftoria contieni!, 
tutto è dovuto a Voi per giuftizia . Voi , che 
nel paflfato fecolo, fra tanti altri lavori ammira- 
biliflìmi della voftra divina mano in tante Ani- 
me Sante , eleggefte Lei a fomigliarvi , qual ri- 
tratto fedele , in quel primo Stato , e Miftero 
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della voftra Vita mortale , Voi , diflì , comuni- 
cafte anche a Lei quello Spirito di perfetta In- 
fanzia , che volete in tutte V anime rigenerate , 
per introdurle , come Bambine in Cielo : 

Eh F ICl AMIMI SICUT P4RVULI , NON 1NTRABITIS IN RECNUM CJELORUM. 

Adunque era bene il dovere , che le acque pu- 
rilfime delle voftre Grazie ritornaffero per via 
diritta alla prima fonte , onde fcaturirono . 

Oltreacciò, eflendovi dichiarato Voi, o San- 
tiffimo Infante , a sì chiare note, e sì tenere, che 
Suor Margherita era laSpofa della voftra Santa 
Infanzia, io non poteva mai far cofa più grata a 
sì cara Spofa,che dedicare al fuo Infante Spofo 
le preziofe memorie di que'larghidoni,checon 
pari beneficenza, e degnazione le compartifte. 
Con ciò ved'Ellacon bella gratitudine,anzigiu- 
ftizia, redimita allo Spofo la nuzzial fopraddo- 
te , con cui a dovizia la corredò per farfela più 
ricca , più fomigliante , e più bella . 

Uno de i fini , che hanno gli Scrittori in dedi- 
care le loro Opere aTerfonaggi più ragguarde- 
voli, fi è di fare feudo a quelle coli' ombra dell' 
alta loro protezione.Qual protezione non deb- 
bo io fperare a quello mio libro da unPerfo- 
naggio potentiflìmo , perchè divino ; e gentilif- 
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fimo , perchè infieme umano ? Nè m' è di pre- 
giudizio, che fiate Piccolo, o mio Signore, anzi 
m'è di vantaggio : mercecchè nella voftra Pic- 
colezza più gloriofa rifplende l'Onnipotenza , 
e più dolce campeggia la cortefia . 

Jo altro non chieggo a Voi, fe non che vi de- 
gniate con la picciola voftra delira di benedire 
quefti miei fogli ; che iòlo ardifeo dir miei, per- 
chè mediante quefto voftro inutile fervo, etco- 
no la prima volta colle Stampe alla luce nella 
voftra Italia.Quefta grazia poi defidero a mag- 
gior voftra gloria . Concioflìacofa che,in virtù 
di quella voftra benedizione , che quelli in sè 
porteranno imprefla , ho fperanza , che abbia- 
no a impegnare molte Anime alla dolce divo- 
zione^ e fruttuofa della voftra SS. Infanzia ; e a 
partorirvi in Italia altre Margherite da coronar- 
vene la culla, e da ingemmarne le voftre fafee . 

Così debbo io fperare da un'Infante , il quale 
per natura pieno d'amabilità , e d'amore fa gra- 
dire anche i doni piccoli, e fa fargli anco grandi 
colgradimento.Eper fine,pieno di fiducia infie- 
me^ di riverenza, v'adonto dolciffimo mio Re- 
dentore^ Dio, conlàgrandomi della voftra SS. 
Infanzia fervo perpetuo, benché indegniflimp. 
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AL PIO LETTORE. 

^ V iia d* S uor Margherita del SantiJJtmo Sacramento è Jla- 
yl'Myj\, tanti paffato Secolo uno de piti iìlujìri e f empi dt Santità 
che abbtajì meritata una perpetua e gloriofa memorta ne fa- 
fi t del Crtfltanejìmo . La Francia fu folo spettatrice fortu- 



nata di quefìAflro novello , perchè in lei , come nel fuo Cielo natio ^ com- 
parve, e ut rtfplendè ; e tuttora <vt rifplende con i chiarori delle fue vir- 
tù , rimafti imprefft neWhìoria , che ne f riffe una famofa penna della.* 
medejìma Francia . Acciocché dunque agli occhi pur della no/ira Italia^ 
nota fojfe qticjla nuova , e rara Stella di Santità y io mi fon prefo F ar- 
dire di manifestarla in quefto mio libro , ancorché un poco forfè of curata : 
s) perchè il mio fitle non ha faputo imitare i luminojt e fini tratteggia- 
menti del primo Efemplare ; e rì perchè 5 avendo io voluto fervire alla*» 
brevità , con ricavarne ti ritratto in piccolo nel nofiro idioma , non heu 
faputo mantenergli la maeflà ,e la fra grandetta primiera . Vlftoria*. 
dt quefla Vtta fu ferina la prima volta in dodici Ubri; ed io gli ho com- 
piati , e ridotti in cinque , fcrivendo folo quel che mi parve di più no- 
tabile . Il primo Autore giudicò allora prudentifftmamente ti dover infe- 
rire del proprio alcune riftejftoni dotte e fublimi per if chiarimento delle^ 
cofe ardue , ci) egli fcriveva , per così rendere la fra Storia più autore- 
vole , e fruttuosa . Ma perchè adejfo ho ftimato JuperfluQ , ctò che allo- 
ra era forfè neceffario , però io dal corpo di que/fa compendio fa traduzio- 
ne ho laf ciato fuori le f addette rtfiejftoni , con fidanza , che ove a voi 
o Lettore parefie {Ir ano , e dìjficultofo alcun paffo^ come troppo fuor del 
fentiere battuto ordinariamente dalle anime tante ', vot abbiate a render- 
lo agevole al vojìro intelletto , con fottoporne il gtudifto a quello dt etn* 
qne Vcfcovi , e di fette Teologi , t quali dopo avere e f aminata per ordi- 
ne della Reina di Francia , a cui fu dedicata , quefta Iftoria con umu 
critica ben ferverà y tutti d'accordo ne diedero le loro approvazioni a bene 
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nntverfale del mondo . Sebbene , meglio farete y fe dì quanto incontrere- 
te ammirabile tn quefla Leggenda, ne darete gloria a quel gran Signore^ 
il quale in ogni fecola fa e può ri fu [citare le Brigtde > le Geltruie , /e-» 
Matilde ? le Caterine , le Lutgarde , le T erefe , le Maddalene dVPa^ji. 
Jefus Chriftus heri & hodie. * Egli è ora la medefima Sorgente di San- 
tità tnefaurtbilc , c V è fiata femore per ricche^a e belletta della fueu 
Cbiefa : nella cui vefle non i [montano di valore i giojelli perete antichi^ 
ne men da lei appresati fono che i moderni . 

Il mio fine pero principale £ imprendere quefia ) tutto che tenue fatica, 
è Slato di giovare alcuna cofa alle anime divote y con proporre loro un 
Efemplare belltjftmo da imitare nella dolce divozione alla Santa Infan* 
%ia di Giesù Crtflo Salvator noftro , nel che [piccò a maraviglia Suor 
Margherita . Gradifcano però effe anime divote quefia mia volontà ; o 
fe , come [pero , la gradiranno , prometto loro di dare a vedere in un Ih* 
bro apporta il quanto per la perfezione , utile e giocondo me^o fia la di- 
vozione al Santo Bambino Gies* y c il come potranno i sacro fanti Mifte* 
rj ai imi onorare . 

Di quefto folo non debbo lafciare di 'far avvertito chiunque legge- 
rà quefla Vita , che dt quanto fi trova fcritto in effa , tra- 
scendente le comuni leggi della natura 5 protefto , come 
figliuolo umtltffimo di Santa Chiefa , aderendo al 
Decreto del SS. D. N. Urbano Papa Vili, 
di non pretenderne fede maggior di 
quella che fi deve a una pur cu 
lftoria , fintanto che da, 
effa Santa Chiefa le 
fia dato quel 

f autorità , e diftima tale , qual può folamente 
darfi da lei col sovrano Sigillo della 
fua autentica teflimonian7a . , 

• U*. 13. 
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PROTESTATIO AUCTORIS. 

CUMSS. D. N. Urbana Papa Ottawa die i$.Marttt 1625. ìnSa- 
cra Congregatone S. R. & UmverfalfS hiquifittonts Decretum edt- 
dertt , idemque confirmavertt die yjulii 1634., quo imbutt imprimi Lt- 
broshpmtnum , qut Sancii tate , feù Mart tri f fama celebra è vita migra- 
verunt ,gefta > miracala, vel revelationes Jeà qnecumqut beneficiatavi- 
quam eorum intercefftontbm à Beo accepta continente! , fine recoznitione , 
atqtie approbattone Ordinarti , & qua baclenus fine ea tmprejfa funt , nullo 
modo volt cettfen approbata . Idem autem Santltjfimus die 5 . Juntt 1 6 3 1. 
ita éxplicaverit , utntmirumnonaàmittantur elogia Sancii , <vel Beati 
ab [oltì tè , # caduntfuperperfonam , fai* « , ^ r «^r«f 
wores ,& optntonem ; c'um protefiatione in principio y quod tu nulla aJfit 
antìorttas ab Ecchfia Romana , jR& tantum fit penès autiorem . Hiw 
Decreto , ** confirmationi , declarattoni , obfervantta , ér r*"W- 
m/f /'a , f «a ptfr <^ , tnfiflendo ; profittar me band alto fenfu , qutdquii tru 
hoc libro refero , acci vére , accipi ab ullo velie, quam quo e a (olent y qu/t 
bumana dumtaxat a u don tate , Divina Catboltca Rimane Ee+ 
clefiit , 4*f &r»/#< Sedis Apoflàtca nituntur . 7i> tant ammodo exceptts , 
mot ^ Sanila Sedes , Santlorum , Beatorum , <Mtf Martyrtm Catalo- 
go **rtpfit . 

ERRORI OCCORSI NELLA PRESENTE VITA. " 
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cri» del SS» Sa6r.° dLuotisstma deli S Rafnbinà 



5Ie;u Comeiit? Jco/ia pjn&]>a$ol0 dtuovone alla di lui SS- 
Ifìjanxia pcttutta la trancia iMon in Sona di anni 
38 il di' 2<f di faggio ifod 
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LIBROPRIMO 

CAPO PRIMO» 

Nafu mento di Margherita. Prttowe di gran Pietà ,c/k diede neW età 
pia tenera : primi affai tt de Demonj contro di lei , 
e fua pa%ien%a vittoriosa contro dt loro . 

Acque Margherita nella Citta di Bona in Borgo- 
gna della Ducea il dì fettimo di Febbraio del 16 ig. 
da Genitori molto onefti e civili : il cafato del Pa- 
dre era Perigot. Fin dall'età di cinque anni moftrò 
ella, che Dio fe l'aveva fcelta per fua Diletta,men- 
tre in lei bambina fi videro fpuntare i fiori di 
quelle Virtù , che in lei dipoi furono Angolari , 
cioè Amore fvifcerato al Miftero della Santifs. Eucariftia,e divozion 
teneriflìma alla Madre di Dio , per cui mezzo pafsò a quella ftrettiffi- 
ma unione , òhe poi ebbe con Gesù Infante . I fuoi primi penfieri 
furono di farfi Spofa di quefto Divino Infante, con renderfi Religio- 
fa Carmelitana . La fua delizia maggiore nella fua età fanciullcfca , 
era di trattenerfi in Chiefa innanzi al SS. Sagramento : e un dì parti- 
colarmente che nella Chiefa delle Carmelitane fi celebrava la fefta 
di Santo Stefano , dopo elTervi ftata tutta la mattina ginocchione , 
e quafi affiderata dal freddo , il Santo volle ricompenfarla di quel 
patimento , e di quella gran coftanza , riempiendola d' un sì grand* 
amor verfo Dio, che fene fentiva tutta ftruggere,ed abbruciare. 
Gulrava affai di feri tir leggere in cafa le cofe appartenenti alla legge 
di Dio . E n'hebbe fin dalla puerizia un intelligenza sì grande , che 

A non 




Digitized by Google 



£ Vita di Suor Margherita 

non fi faziava di ripetere quel primo Comandamento : Adorerai utu 
filo Dio , e tamerai con tutto l tuo cuore . Le impreflè ancora il Signo- 
re nell'anima una ftima altillìma del quarto Comandamento : ondo 
nafceva in lei quel riconofcere , che facea nella perfona de* Genitori 
l'immagine di Dio \ e quello (lare alla lor prefenza con un rifpetto, e 
con una umiltà profondiffima . Era però cofa ammirabile il vedere 
quanto ella ha vefs' in pregio l'Obbedienza . Non cosi tofto le fi co- 
mandava una cofa,ch ella correva fubito ad efeguirla : ne mai fi (cor- 
dava di ciò , che le veniva ordinato . Ma quello , eh* è più maravi- 
gliofo , fe talora foflè accaduto , che alcuna cofa comandatale foflè 
ftata fopra le forze di lei Bambina , l'amore ali* obbedienza gliele 
infbndea , per potere adempirla . Ben fi vedea , che lo Spirito del 
Signore , eh e tutto docile, fi ftava preparando nel cuore di Marghe- 
rita un fuo perfetto abitacolo . E in fatti nell'età di fei anni comin- 
ciò Iddio a prevenirla sì delle benedizioni , che tutta la trafportò 
all' amor delle cofe eterne per mezzo d'un dono (ingoiare d'Orazio- 
ne . Era fuo coftume di paiTar buona parte della notte in queft' efer- 
cizio .. Tofto che i fuoi Domeftici s'erano ritirati a dormire , fi rizza- 
va di letto , e tratteneafi le quattro, e cinque ore ginocchioni, e bene 
fpelTo più ancora j e molte volte a piedi ignudi , e lenza 1 tri abiti iru 
dodo , che quelli neceflàrj per l'oneftà . Verfo la mattina fi rimette- 
va a letto, perchè niuno saccorgeflè delle fuc fante vigilie . In fom- 
ma era sì poco il ripofo , ch'ella prendeva dal fonno , che fenza l'af- 
fiftenza della Grazia non le farebbe ftato poilìbile di poter reggere . 

Furono principi sì belli di fantità in quefta Bambina fpaventofi 
all'Inferno , e però fi oppofe loro per diftornargli > ma non potendo 
per via di lufinghe mondane,poichè Margherita in età si tenera n'era 
affatto incapace ,fi sforzò d'inquietarla con interne ambafee , ofFuf- 
cazioni , e malinconie per modo , che volendo ella fare le folite ora- 
zioni, fentivafi in tutti i fenfi come legata, e nella mente piena di 
tenebre ; tanto che temea d'eflère abbandonata dal fuo Signore. Al- 
tre volte i Demonj , mutando feena per più fpaventarla, le fi prefen- 
tavano informa di mo!tri orribili inatto di divorarla. Mettevano 
urli,e grida fpaventofi Aìrne ; fufeitavano fetori tanto puzzolenti,che 
ne fveniva . Più anni durarono quefti aflàlti Infernali j ma ella fem- 

prc infuperabile per la divina Grazia , non lafciò per un momento i 
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foliti cfercizj delle fue orazioni , e vigilie . Una fola era la confola- 
zione , che faceva godere perfetta pace a Margherita in mezzo a que- 
ftc guerre tartaree , il fapere , eh ella ftava combattendo , e penando 
per amore di Gesù Crifto . Non ceflàva dannientarfi davanti a Dio, 
immitandofralefuepeneGesùagonizante nell'Orto, il quale \ fa- 
Bus in agonia prolixius orabat. Lue. 1 2. Era uno fpettacolo degno del 
CieIo,veder quefta fanciullma proftefa con la faccia a terra per quat- 
tro , e cinque ore , afpettando qualche raggio celefte, che le duTipaflè 
le tenebre dell* Inferno . Vinto finalmente il Figliuol di Dio dalla^ 
grandezza della fua fede , le fi dava a vedere , dicendole con un alla- 
gamento d'amore pari a un Torrente , che ha formontati i fuoi argi- 
ni : levatevi fu mia Spofa , mia Diletta , Colomba mia . * E più tolto 
trafportandola con la veemenza del fuo fpirito , che invitandola a^ 
condurli avanti al SS. Sagramento , quivi fperimentava ella cofe de- 
gne veramente della carità d'un Dio. Non fi può ridire quanto ella, 
in rizzarfijfi fentifle come tutta rotta nell'offa, ma non s'arredava pe- 
rò d'andarvi. I maligni Spiriti allora per impedirla, rinovavano 
più feroci gli aflalti : le fi fchieravano intorno come in battaglia : in 
accoftarfi alla porta della Chiefa, fremeva di rabbia l'Inferno , e* 
quando poi Margherita per torna r fene a cafa ufei va di Chiefa , tutta 
confortata dalla prefenza di quel Pane de* forti , i Demonj in veder- 
la, come un* altro Mose , coronata di luce, fi dopavano a guifa^ 
d'ombre alla vifta del Sole. Quefto medefimo divino ajuto davale.» 
ancor Gesù Crifto , quando la notte , ò in altro tempo , ch'ella non-, 
potea portarti alla Chiefa , era ftata lungo tempo in combattimento 
co* fuoi nemici . Tornavano poi ad affai tarla i Demonj ,maffimamen- 
te quando Margherita volea efercitar qualche opera di pietà verfo i 
Poveri . Imperocché lo Spirito Santo fra gli altri doni , dielle un'a- 
more ftraordirtario alla povertà , ed a'Poverelli : le impreflè nel cuo- 
re quefto fentimento : dover lei cercar Gesù Crifto in quello (lato di 
povertà da lui abbracciato , e fanti Meato col fuo efempio . Perciò la 
fua confolazione era di vivere in compagnia de'poveri, e fe la Madre 
volea ornarla fecondo la fua Condizione , ne lenti va una granditfima 
affli zion e, dicendo : che Getk Crifto nel fuo Vrefepio non bauea Doluto che 
femplici pannicelli . Si togliea di bocca tutto quel cibo , che potea , 
per darlo in limofina . Se mai s'abbatteva in alcun povero fanciulli- 
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no , gli facea mille carezze, l'abbracciava , il ripuliva , fe'l recava in 
collo , parendole di portare in quello Gesù Bambino . Non e* era^ 
fordidezza ne* poveri , che recaflfe naufea alla fua delicatezza . Bene 
fpeflò conducea in una ftanza apparrata i più fradici , e fciolte loro 
le braccia , e le gambe , ripuliva le loro piaghe, le baciava , e ciò che 
reca orrore a penfarci , ne fucciava tutta la marcia . Ne ciò dee recar 
maraviglia , poiché in que'Piagati contemplava Gesù Crifto coperto 
di piaghe , e le pareva in vece di quelle ftomacofe lordure,d'haver la 
bocca piena del di lui fangue . Atteri ella una volta a'fuoi Superiori, 
che in quelle azioni Gesù Crifto le fi rendeva prefente nell'Anima- 
per mezzo d'una luce , e d'un coraggio tutto divino : e talvolta a lei 
parea, ch'egli con efio lei mettefle la fua divina mano alla cura di 
quelle piaghe j e che quando per Forrore veniva meno , Gesù allora 
più potentemente la fofteneva , riempiendole il cuore d'una fenfibil 
dolcezza . Il Demonio, come dicemmo,ficcome è padre di fuperbia, 
e d'invidia , non potea fopportare tanta umiliazione, e tante vittorie 
di natura nella piccola Serva del Signore . Onde il maligno, in pre- 
fentandofi a Margherita qualche Povero , fubito moveva nel cuor di 
lei un'avverfione , una naufea tanto grande , che avanti a q uello ca- 
dea come morta , e più le mettea orrore il penfiero d'una piaga iru 
quel Povero, che la morte fteflà da foffrire in fe medefima . Ma Gesù 
Crifto, Protettore della fua carità in Margherita , accoftandofele dif- 
fipava quelle caligini , e da vale a conofeere gl'inganni del tentatore, 
e allora ella con nuova fedeltà tornava ad abbracciare i Poveri , a_* 
purgare , a baciare , e leccare le loro piaghe , tónto più teneramente, 
quanto più di repugnanza havea fentita poc'anzi . Entrando talora 
nello Spedale, fubito fi fenava occupata da un fommo orrore > ed 
ella per vincerlo con più gloria correa a trovare qualch'Infermo dei 
più. fetenti . 

In età di dieci anni perdè fua Madre, onde andò fubito in Chiefa a 
procacciarfene un'altra, e innanzi a un'Altare di Maria Vergine fece 
quefta preghiera: Santifftma Vergine fatemi imi la mifericordia d'e/fermt 
di qui amantt in luogo di Madre f Raccogliermi in cafa delle voftre figlino» 
le reUgiofe. In quell'iftante fi trovò tutta perduta in Dios e la Santini- 
ma Vergine le promife , chefempre le farebbe fiata in luogo di cara 
Madre , dandogliene per allora una dolce caparra , che fu una gioja, 
una pace^ed una fiducia filiale nella protezione di lei. C A- 
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CAPO SECONDO. 

Si ritira tn un Mortati ero delle Carmelitane Scalee , ove dà i pri- 
mi faggi della fua gran Virtù : e qut<vifua prima Comunione . 

Finiti i funerali della Madre defonta , Margherita, fu da un fua 
Zio Priore di S. Stefano in Bona, quivi Fondatore delle Suore 
Carmelitane , pofta in educazione fra e(Te Religiofe, come fi- 
no dalla puerizia havea ella defiderato . Non mar per ancora s'era^ 
comunicata, havendo havuto riguardo il fuo Padre alla tenerezza 
dell'età . Ma la Priora del Convento riavendola efaminata , reftò fo- 
praffatta dalla maraviglia in udir le rifpofte , che piena di lume divi- 
no , e d'una ftraordinaria prudenza , dava la fanciullina fopra il Mi* 
fiero dell'adorabile Eucariftia ; e perciò la giudicò degniflìma di co- 
municarti la prima volta, e nel medefimo giorno ch'entrava nel Mo- 
naftero . Non il può immaginare quanf ella fi rallegrala sì bella-, 
nuova da lei tanto defiderata . Da quel punto cominciò con arden- 
tiflìme brame a fofpirar la venuta del fuo Divino Spofo . La notte-* 
precedente non dormì punto. Raddoppiò le fue orazioni , fupplicò 
la Vergine , pregò Santo Stefano fuo Protettore a farla degna di ri- 
cevere Gesù Cnfto j e la Santiifima Vergine,che già fe l' ha ve va elet- 
ta per fua cara figliuola , le diè belliffime 1 irruzioni per preparazione 
alla detta Santa Comunione . Altresì Santo Stefano l'ajutò con Li_> 
fua alMenza . Così apparecchiata la Fanciullina fi comunicò la 
mattina alla Metta del proprio Zio. Ricevuto il San ti (limo Sacra- 
mento il fuofpirito fu colmo d'una celefte lucevi Figliuolo di Dio, 
trattandola con tenerezza di Padre , e con amore di Spofo , nel più 
profondo del fuo cuore così le di£fe : Mia Spofa io ti prendo per mia^ 
figliuola . Dietroa quefte parole feguì un'ecceflo di fuperna confola- 
zione al fuo cuore : tanto che tutta rapita , e raccolta in Dio , tutto il 
giorno fi trattenne in orazione , nè potè efTerne divertita per un fol 
momento . Entrata poi in Convento, quelle Madri in vederlacome 
eftanca , e piena d'una gioja , eh' havea del divino , la veneravano , 
come (e loro venuta fbflè dal Cielo . La menarono fubi to a un Ro- 
mitorio confacrato a onore della Madre di Dio , e ivi infiammata* 
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d'un Tanto fervore , fi dedicò mille volte alla Santa Vergine con atti 
di purifsimo amore . Il fuo vifo comparve bello , come quello d'un* 
Angelo ; e la Madre di Dio difcoprendo il fuo fcno , abbracciala-, 
teneramente , e di nuovo l'accettò in luogo di fua figliuola . Quelli 
medefimi favori ftraordinarj la tennero quattro , ò cinque giornate 
tant* occupata , che appena le fi poteva far prendere un po' di cibo , 
né altro divertimento . Suor Maria della Trinità , eh' era un'Anima 
molto da Dio favorita, ben conobbe la fantità di quella fanciuJletta, 
cui , dovendo fervir di Maeftra , ordinò che fi comunicale per tutta 
quella Ottava , che allor correa , e ogni dì Gesù Crifto rinnovò nel- 
la fua diletta Spofa le teftimonianze di fua bontà . Ma perchè la fan- 
tità non confifte in goder di Dio qui in terra,ma fibbene nel difprez- 
zo di noi medefimi , e nella purità dell' amore , perciò Margherita- 
dal bel principio fi diè con tutta umiltà , e perfezione a fervir nel 
Chioftro il Signore fecondo le fante ordinazioni della fua Regola. 
Non fu mai neceflario di darle la medefima iftruzione due volte , a- 
tutto s applicava con tutta l'attenzione , all'Offizio Divino in parti- 
colare , efattamente olTervandone ogni minima cerimonia , c perchè 
havea lo Spirito dell'Orazione , con quello interiormente accompa- 
gnava tutte le funzioni , che fi praticavano in Coro . La fua umiltà 
era sì profonda , e sì chiara la cognizion di fe ftelTa , che neU'accufàr- 
fi de'fuoi difetti riempiva la Comunità di fervore , e di luce. Poiché 
s'avvide la Superiora , che Margherita fi flava fempre interiormente 
occupata,per divertirla alquanto la diè per compagna a tutte le ini- 
ziali del Convento: ma non perciò ella fi prendea più di libertà,por- 
tandofi con tanto rifpetto , e confiderazione verfo tutte le Suore,che 
folamente n* andava , ove poteflè ajutar l'altre in qualche faccenda-. . 
Era tanto efatta , puntuale, e giudiziofa, che pareva ch'ella folTe una 
Giovane di trentanni . Sentiva gran confufione,e patimento di non 
poter far guerra a'fuoi fentimenti in quella maniera , chefacea , pri- 
ma che glie ne foffe fatto il divieto \ ma non lafciava però di far pe- 
nitenza, quando n' havea licenza , in ogni occalìone . Era indiffe- 
rente a ogni cofa , ne v* era nulla > che turbar potette la tranquillità 
del fuo fpirito . Era egualmente affezionata a tutte le Suore y perchè 
tutte le riguardava come Spofe di Giesù Crifto . 
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CAPO TERZO. 

Nuove battaglie, ed affiniti orribili de Demonj contro a Margherita, 
Strane infermità da effi Demonj fufcitate nel corpo di lei: 
fua pa^iens^a invincibile , 

LO Spirito dell'Orazione , da Margherita fin quafi dall'Infan- 
zia ottenuto , la portava ad un grand' amore verfo la folitu- 
dine , e però fe ne ftava ritirata in Cella più che potea » il che 
diè occafione a i maligni Spiriti di rinnovar contra lei una crudelif- 
fima guerra . Speflò più Demonj s'univano infieme per farla ufcire^. 
a forza di cella , la tiravano per l'abito ; imprimevate nell'immagi- 
nazione un fommo orrore alla folitudine con un gagliardo movi- 
mento d'andare a divertirfi : nè ciò badando ad ifmuoverla di colà , 
le fi prefentavano innanzi , come Lupi affamati , e come Leoni rug- 
ghiami , facendo fembiante di volerla sbranare . Ma ella rivolti pri- 
ma gli occhi , e il cuore a Gesù Crifto , e alla Madre Santiffima, h le- 
vava di terra , e con un ardir generofo infultava a que' Moftri d'In- 
ferno , dicendo : Andate mtfer abili , io non ufcirò di qua . E una voi ta , 
che arrivarono effi a gettarla per terra , e a prenderla per la gola con 
urli fpavcntofiffimi, invocò Margherita la Vergine con quefte paro- 
le : Ah Maria fate ora vedere , che mi fiete Madre : ed ecco venire im- 
mantinente la Madre di mifericordia a difcacciar quella cruda ma- 
fnada , ed a colmar di confolazione il cuor della fua Di vota. Quella 
prefe un tal generofo dominio fopra i fuoi perfecutori Infernali, che 
quando n'era più crudelmente a (Tali ta , minacciata, battuta, gli fgri- 
dava con dire : Mtferabtli Dannati , che forra bavete noi contra me ? 
il Santo Bambino Gesù è ti mio foccorfo y il mio ajuto . Jo non mi partirò di 
qui. Indi alzatali con gran coraggio dal luogo della fua Orazione , 
calpeftava co'piedi que'Moftri , e dando loro de'calci gì' inviava ali* 
Inferno. In fomma non potè mai la rabbia infernale vincer laco- 
ftanza di quella benedetta Fanciullina , la quale quanto più combat- 
tuta , tanto più veniva incoraggita dal Cielo, avverandofi in lei la., 
promeUa dell' Apoftolo : Fidclts Deus qui non patietur njos tentarifu- 
pra id quod poteHts y fedfaciet cnm tentatione pronjentum^ ut poffìtis fufti- 
nere. i.Cor. io. Se 
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Se non che, godendo Iddio di vagheggiare le belle vittorie di 
quefta fua piccola Combattente contra l'Inferno , permife, che dopo 
foli otto mefi , che ella era ftata fra quelle Religiofe , fotte attaccata., 
da più crude battaglie . Si fcatenarono pertanto contro di lei più che 
mai ferociffimi i Dcmonj , e rifoluti d'ufare ogni loro sforzo per far- 
la morire . Il primo fu di portarle nel corpo un tale ftordimento , ò 
fopimento di (enfi , e di membra , che per dieci , ò dodici giorni non 
ci fu rimedio di rifvegliarJa : tutte le membra erano iftupidite, fi du- 
bitava però , che non fofle quello un* accidente fiero d'Appoplefia . 
Fu ftraziato il fuo delicato corpo con molti duri medicamenti , per 
coftringere la natura a fquotere quel maligno torpore . In mezzo a_, 
tante violenze , il fuo vilb fi mantenea in un aria tutta tutta dolce , e 
ferena , onde potè arguirfi lo ftato tranquillo , in cui ftava il fuo fpi- 
rito, e da fegni ancora dedurfene quella malattia non eftere naturale. 
A quefta ftupidezza di tutto il corpo aggiunfeil Demonio un'altro 
fpaventofo accidente : cioè un tremore , una paura tutta fubitanea , 
che la fc sbalzar dal fuo (ito tutta orrore , e fparfa di pianto . Allora 
una delle Monache j ricordatevi Margherita , dike , che voi Hate vici- 
na al SS. Sagràmento \ e fubito cominciò ella tutta vigore , e bellezza 
in vifo a invocar Giesù Crifto Sagramentato , e con tal fervore ,che 
le Suore credevano ,che dovette allora allora andarfene a goder Dio. 
E però una delle Affittenti , prefo lo Scapolare , e meflòlo fopra Fin- 
ferma le ditte : mia figlinola non morite di grafia fen^baver l'abito della 
Santijftma Vergine ; e quel la, abbracciato con gran tenerezza d amore 
lo Scapolare , ritornò ìffò fatto air ufo intero deTenfi , con tal gioja 
di tutte le Suore , che non ceflavano di piangere , e di benedire il Si- 
gnore. Non fi può dire quanto per quefto prodi giofo guarimento 
ne fremette il Demonio : come una vipera , che percotta più invele- 
nifee j così egli più incrudelì, e volle fare gli ultimi sforzi di fua ma- 
lizia . Aggravò il maligno d' un tal pefo le membra di Margherita , 
che quando ftava ritta non poteva foftenerfi in piè,e volendofi muo- 
vere parea tutta una matta di piombo, fenza poter prendere un pò di 
cibo , fe non che con grandiflìma pena . Giudicarono i Medici , che 
quefto male procedette da una fpecie d'appoplefia imperfetta , dege- 
nerante in paralifia . I rimedj altro non facevano, che maggiormen- 
te indebolirla , e portarle vere malattie , in cambio di guarirla dalle 
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apparenti. S'aggiunfero alfuddetto pefo convulfioni per tuttofi 
corpo , fumi maligni al cervello con tremiti ? e delirj ftranr, ma era- 
no quefti a guifa di nuvole , che pretto fvanivano . Nelle àie mag- 
giori pene s'udiva fpeflò efclamare : andiamo , andiamo a cercare ajan, 
efor^e manti al SS. Sagramento . Perlochè alcune Suore fi nfolvet- 
tero di portarla in Coro : ma nel volerla pigliare fra le lor braccia , 
non la poteano alzar di letto j e ben s'accorgeano che per una occul- 
ta violenza era renduta come immobile . Contuttociò fecero eiTe-» 
ogni sforzo per trafportarla innanzi al Santiflìmo . In accoftarfi al 
Coro , vi trovò come un battaglione di Spiriti Infernali , per impe- 
dirne l'entrata. Alcuni la battevano , e la mordevano crudelmente , 
altri la percotevano nelle braccia , ove ne reftarono impreflè le livi- 
dure 5 ed altri aflediatala intorno , lì sforzavano di fpaventarla con., 
vifaggi orribili . Ma che? non cosi tofto arrivò ella alla porta del 
Coro , che ufcì , come una fplendida nuvoletta,deI TabernacoIo,che 
ia cinfe intorno , e pofe in fuga i Demonj . Quefta nuvoletta portò 
jion folamente forza al fuo corpo > ma diellc ancora una taie fpecie-, 
d'agilità , che in un attimo dalla porta la trafportò fino alla grata 
pretto all'Altare . Quivi le fu fubito infufa una fomma pace di Spiri- 
to > ed altre volte ha vendo ella per 1 oftruzioni de'nervi perduta Ia_, 
villa , quivi havea la grazia di poter vedere il SS. Sagramento, quan- 
do era efpofto j imperocché fu fentita una volta efclamare : O bellcif- 
ira eterna to <ui nteggo , mot fiete la miafor^a , voi la mia vita ! O divina 
potenza voi fttperate i Principati d'Inferno ! Poi rivolta verlb i Santi,e 
-verfo gli Angeli , i quali ( fecondo che fu da lei afseri to di propria- 
bocca ) erano quelli, che davano al fuo pefan ti flìmo corpo quell'agi- 
lità prodigiofa : Venite , difs' ella, miei fratelli y e miei Principi , bene- 
d tetamo , e lodiamo eternamente il nqftro Padre , e il noftro Spofo . Cono- 
feiuto dalle Suore quello divino rimedio per Margherita , di tempo 
in tempo la menavano in Coro, ove fi fermava ad orare tre,o quattr 
ore , e conforme al tempo , più , ò meno lungo , che le veniva pre* 
fcritto . E benché fapefle , che ufeita di Coro dovefse tornare a i fo- 
li ti fuoi martirj, nulladimeno non dimandò mai licenza di trattener- 
vili più lungamente . Era sì grata a Dio quefta fua obbedienza , che 
quando era lafciata più del tempo in Coro , gli Angioli V aiutavano 
ad ofser varia . Ciò accadde Angolarmente un giorno, che portata in 
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Coro , e limitata dalla Priora Torà di trattenervifi , al tocco di que- 
fta , mentre le Suore per compaflione indugiano a riportarla all' In- 
fermeria, non potendo ciò da sèftefsa, ecco che gli Angeli la Alle- 
varono con una fomma preftezza . La Priora , che la vide , come un 
fulmine pafsar per il Chioftro , s'avviò fubito verfo l'Infermeria, ma 
non vi potè arrivar così prefto , che non la trovafse già fpogliata , e 
rimcf sa a Ietto , 

Benché i Demonj , per tante vittorie riportate dalla forte Vergi- 
nella , ben vedefsero , che non c'era modo di fuperarla , contuttociò 
voleano in certo modo confolarfi almeno di vederla femprepiù emù 
tormentata dalla lor rabbia . Raddoppiarono però eflì le convulfio- 
ni a sì alto fegno , che per teftimonio de* Medici , mai per l'addietro 
non fe n'eran vedute altre sì violente. Effi Medici pertanto furono di 
parere, che bifognava dar qualche alleggerimento al cervello , onde 
credevano , che avefse origine quefto ftraniffimo velenofo malore . 
Fu dunque rifoluto d' applicare alla già mezzo morta Fanciulla uà* 
cauterio fui capo . Eran di contrario parere le Religiofe , tanto più > 
che i medefimi Medici dubitavano, che la paziente non rimanefse fui 
tiro i contuttociò bifognò che fi arrendefsero , e che lafciafsero fare 
a efsi Medici . Pertanto le fu applicato in capo tre volte il botton di 
fuocojfotto la cui dolorofa operazione Margherita fi ftava come una 
manfueta agnella , e con un vìfo tanto fereno , ch'era una maraviglia 
a vedere una tanta coftanza in una fanciullina di dodici anni . Seb- 
bene , maggior fortezza d'animo moftrò ella, quando accortili i Me- 
dici , nuir haver giovato ai morbo di Margherita queir eftremo ri- 
medio, vennero a tormentarla con un'altro incomparabilmente più 
crudele del primo . Poiché videro , che la tefta dell' Inferma non fi 
fcaricava punto per la via fatta dal fuoco , credettero, che il male-i 
pocefs'efsere originato da qualche umore , che ha vefse la fua Stazio- 
ne tra le due tuniche del cranio , ovvero fra'l cranio , e le membrane 
del celabro , e che però ci fofse neceflìtà di trapanar la tefta per dare 
cfalo alla corruzione di quell'umorcSi venne a quefta fpavétofa ope- 
razione,anzi camitici na, fenz'efsere mai u fata dalla bocca della mar- 
tirizzata Giovanetti un fofpiro , non che un lamento : tanta era af- 
fezionata alla Croce del fuo divino Spofo . Quefto rimedio,ficcome 
il primo , fu parimente fenza ni un prò , petloehè Ja Superiora , non 
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foflferendole il cuore di vedere sì nell* interno per opera de'Diavol j , 
come nell'eitcrno per la violenza degli adoperati argpmenti,oppref- 
fa quella Innocente, deliberò d'ufar la forza dell'obbedienza, cioè di 
comandarle di guarire . Una notte però , che l'Ammalata ftava qua- 
li in tranfito,efsa Supcriora le fi avvicinò,e applicatole fopra un pez- 
zo del Camice ftato del Cardinal di Berulle gran Servo di Dio,Ie dil- 
fe quefte parole : Sorella mìa , per obbedienza al noftro onoranjfimo Pa* 
dre r fiate guarita . Rimafe l'Inferma libera in un'iftante , e vide , che 
tutti i Demonj, non potendo tollerar la virtù dell'obbedienza/i pre- 
cipitarono nell'Inferno, e Margherita fi riposò con pace tutta la not- 
te : ma la mattina , mentre dopo la Comunione fi tornava all'Infer- 
meria,incontrò quivi una truppa innumerabile di Demonj in formi- 
dabile afpetto ,i quali più ferocemente che mai fi rifecero a tormen- 
tarla. E in un'iftante ftraziata da una fpaventofa convulfione di mu- 
fcoli, le fi videro l'ugne fepolte dentro le carni, i denti inchiavellati, 
ftralunati gli occhi , con un tremito sì violento di cuore, e agitazioo 
di cervello , che un gran tormento era anche il folo vederla . Ella in 
così deplorabile irato pregò le Monache di raccomandarla al Signo- 
re , e chiefto un Reliquiario , ed un Crocefifso , perdè la parola . Le 
fu applicato fopra dalla Priora , come havea già fatto la prima volta, 
il facro rimedio del Camice , con il medefimo comandamento d ob- 
bedienza , e ne feguì l'effetto per allora defiderato ; imperocché l'In- 
ferma aprì la bocca , ftefe le mani, e camminò felicemente come gua- 
rita . Contuttociò l'Inferno dopo tante feonfitte non volle mai di- 
chiararti per vinto , volendo tuttavia gareggiare con la divina Po- 
tenza , la quale però per confonderlo con più ifeorno , gli p ermet- 
ica , che contr'una Verginella facefse le fue ultime pruove . L'Infer- 
no pertanto adunò tutte le fue forze , quafi per dare un afsalto gene- 
rale . Ecco dunque , che intorno alla piccola Serva di Gesù Cri Ito fi 
fchierò un'efercito infinito di Diavoli con vifaggi , e forme di beftie 
fpa vento fi (firn e . Alcuni havean prefa la figura d'huomini morti, al- 
tri di nani , altri di certi moftri di più nature comporti . Succedeano 
a quefti in differenti , e proprie schiere , leoni , leopardi , tigri , orfi, 
cignali , cani , dragoni , e un'infinità d'altre beftie , tutte diverfe di 
fpecie , tanto che le Religiofe, Temendo , che Suor Margherita anda- 
va nominando quelle medefime fpecie d'animali nell'atto, che cia- 
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faina le dava il fuo fiero afsalto , ri manca no t rafeco la te , come pofsi- 
bil fofse , che una fanciullina por else fapere il nome di tante beftie , 
e come in mezzo a tante immagini orribilifsime con fé r var fi potefse 
intrepida , e inalterabile . Ma afsai più crefeiuta farebbe la maravi- 
glia , e il terrore , quando avefser potuto vedere gli ftrazj, che quelle 
invilitoli legioni tartaree facevano ciafeuna alla Margherita: la., 
mordeano , la ftrafemavano , l'innalzavano in aria , poi laiciandoJa_. 
giù ricadere , per più ifpa ventarla , le fpalancavano fottoa gli occhi 
un abbifso,ilquaIe era da lei paragonato ad un profondifsimo pozzo 
Ma quivi trovò in ajuto il Figliuol di Dio Infante, accompagnato da 
Santo Stefano , e da Santa Tecla fuoi Avvocati , i quali entro a quel 
pozzo fecero fprofondare tutti que' moftri . Ed ella allora diventò 
bella come un'Angelo , battendo a guifa di trionfante le mani, quafi 
per dare ad intendere d'haver riferrati i fuoi nimici infernali dentro 
a quel Tartaro. Il che confiderato da più Religiofe , vennero a coni 
cepire fperanza , che Dio havrebbe reftituita del tutto a Suor Mar- 
gherita la fanità . Si mefsero pertanto a fuggerire alla Superiora che 
comandafse alla Margherita di guarire perfempre: e la Superiora , 
veduto quello deriderlo univerfale , ordinò a tutta la Comunità, che 
nell'Infermeria fi mettefse a pregare il Signore per la grazia bramata. 
Indi tornata ad applicare fopra (inferma il rimedio più volte fperi- 
men tato : Sorella mia , diffe , per obbedienza al noftro onorati/fimo Pa- 
dre , fiate interamente guarita , non fiate più cieca , non babbi at e più con- 
nulfioni , non più delirj , e mangiate come V altre liberamente . A quefte 
voci l'Inférma reftò affetto libera da tutti i fuoi mah, fenz'haverne di- 
poi mai più fentito un minimo tocco > e da quel giorno,che fu l'ulti- 
mo di Luglio 16 3 1 .mangiò fenza pena > il che non havea potuto mai 
fare per due mefi interi . Le Suore veduta quefta maraviglia, ne can- 
tarono il Te Deum m azione di grazie a Dio . Mentre quefio (ì can- 
tava , apparve a Margherita il Cardinal fopradetto pieno di gloria > 
e l'afsicurò , che Dio gli havea dato il potere d'alsùterla negli 
afsalti de'fuoi nemici > la benedifse , lafciandola piena di 
conforto , e di coraggio divino Qyefto prodigiofo 
guarimento fu autenticato per l'atteftazioni di 
due Profefsori di Medicina ^ 
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CAPO QUARTO. 

Ciesà Crifto in Margherita fa una gran r innervar ione della Grafia 
Battejimale ; la fa partecipe dello Spirito de* Santi , e la con- 
facra al Mtflero della fra Santa Infanzia * 

Vinti da Margherita i Principati, etePoteftà dell'Inferno, 
il Figliuol di Dio cominciò a far lampeggiare in lei i raggi 
illuftri deTuoi alti difegni. Imperocché comparendole len- 
za indugio , la fe monr tantamente a sè ftefsa , con rinnovar nel fuo 
Spirito la Grazia del Santo Battemmo , cioè un'annientamento della 
propria vita tutta rinnovata in quella di Giesù Grido. Quefta è la_, 
comun legge de" figliuoli di Dio , pofsedere ri dono della Toro rige- 
nerazione , non altramente , che la feienza ne i Dotti,ma addormen- 
tati: egli non produce ifuoi effètti pi ùcofpicui, primachè non di- 
fcuopraù* la ragione , che ne difsipi , come un Sole , le tenebre dell' 
Infanzia.. Allora lo Spirito Santo pone in ei crei zio un sì gran dono, 
fe però le fue operazioni non fiano dal Peccato preoccupate . Noru 
lafcia nulladimeno il Divino Spirito di eccitar in noi le fue beate.* 
fiamme , illuminandoci , e ribaldandoci al bene ; ma come dopo il 
Battefimo,è rimafto nelle noftre membra,il fomite ereditato da Ada- 
mo , quefto ci lommimftra lunga iène di battaglie j ea molte anime 
per altro buone , è cagione di molto fpefse cadute, reftando per que- 
sta permifsione di Dio , il nuovo Adamo , per cui fummo rigenerati 
alla Grazia , fuperato dal vecchio , che alla Natura ci generò . Tut- 
to altramente feguì nella noftra felice Suora , da che U Figliuolo di 
Dio hebbe fatto in lei quel rinnovel lamento , di cui parliamo . In> 
perocché indi in poi per lunghifsimo tempo le potenze dell' Uomo 
• Vecchio , e dèlia Natura furono , come legate in lei sì , che poche 
azioni facea^ che non procedefsero dalla Grazia. Lafua carne fu 
come fepolta,e l'anima fua fumefsa in un'efercizio maravighofo del- 
la Vita del figliuolo di Dio,e così andava il Salvator del Mòdo effon- 
dendo quefta Grazia delBattefimo , onde arricchita l'havea. Quefta 
era una grazia purifsima attuale , e animata , e oppoftrfsirna alla vita 
contraria . Quindi è che la piccola Verginella petdè le fpecie natu- 
rali, 
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rali , che acquiftate havea , anco di quelle cofe della Città , dove era 
nata, e di quelle creature, che dianzi havea vedute nel mondo. Il fuo 
fpirito fu divinamente in continua orazione occupato: tantoché il 
fìgliuol di Dio fé la confagrò in una maniera puriflìma , compiendo 
in lei le parole di S. Paolo, indirizzate a tutti i Battezzati : Extftima- 
te dos mortuos efie peccato , DiDentes autem Deo in Chrifto Jesn Domino 
noftro . Rom. 6. 

Lefue ricchezze non confifteano /blamente in quefta cattività 
deU'huomo vecchio , e in quefta libertà del nuovo > poiché il Cielo 
d'ora in ora la riempiva d'ogni genere di tefòri . La Santiflìma Ver- 
gine non tardò a comparirle col fuo Santo Bambino in braccio , il 
quale fccele una comunicazione ben grande della fua innocenza , e_» 
della fua purità > il che fu una bella giunta alla fua prima rinnova- 
zione . Egli regolò i di lei fenfi in maniera , che Tufo loro ferviva- 
folo al Teferc izio delle virtù . Da queft' ora ogni qual volta fi comu- 
naca va rapita flava quattro , ò cinque ore , intendendo fecrcti arnmi- 
rabiliuuni. 

Gli Angeli , e i Santi con ver fa vano con Margherita con una 
familiarità così grande , che fpeflò la fua Maeftra la trovava piena di 
Maeftà, e di bellezza celefte se (enti va, chelorfàcea queft'amorofa 
accogl ienza . Giacche o S antt glortojtfjìmi dì piace ^ che io infame con do* 
adori il mio Dio , adottatilo , ador ionio pur fen^a fine . Un'al tro giorno 
fentì , che dicea a S. Lorenzo , e a S. Tecla . Voi minutiate , affinchè H 
mio fpirito nelle adorazioni fia unito a quelle de Doftri Santijfimi Spiriti , 
io Doglio farlo incejfantemente : io m uni [co a Doi con tutte le fors^e mie , 
fecondo la Dohntà di Gesù Cri/lo . Le vinte che riceveva da'Santi , non 
furono ordinate folo da Dio per unirla alle loro adorazioni , e lodi » 
ma in oltre,affinchè eglino a lei face fiero parte delle lor difpofizioni , 
e delle lor grazie , e che la prefer vallerò dalla corruzione, e dalla va- 
nità della terra . Però un giorno Santa Chiara venne a farla parteci- 
pe di quella difpofizione , con cui fi portava ella fteflà alla Santa Co- 
munione. Però in una fetta di S.Lorenzo fi fentì bruciar di quel fuo- 
co d'amore di quel generofiflìmo Martire per tutta l'Ottava e perchè 
fui fine fi ricordò d'eiTerlt flato promeffo , che quefto gran Santo cu- 
ftodita l'havrebbe tutta la Settimana, fi voltò ella al Fìgliuol di Dio, 
e gli duTe : DiDino Spofo il Dofiro Santo non iaDrà eglt piùcu&odia di 
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me ? Ah tenetemi voi fra le vo/lró braccia onnipotenti . Allora il figliuol 
di Dio accoghendofela amorofamcnte al feno : Non baver paura , ri- 
fpofe , i miei Santi ti confermeranno , e io ogni giorno ti darò in- cura di 
tutti anelli , che nomi nati far anno nel Martirologio: Tu con effb loro m'a- 
dorerai: effì ti faranno Jtare alla mia f refenda, e tutte le cofe finfegne- 
ranno , le quali voglio io , che tu fappia . In quello momento fi vide in- 
torno una gran moltitudine di Santi , che tutti Ja'nfìa minarono d'a- 
more , e la riempirono di coraggio • « 

Un dì del l'Ottava della SS. A iTunzione,rnentre dopo la Santa Co- 
munione così pregava il figliuol di Dio : Mio Diocbefiete la purità 
eterna , fatemi pura davanti a voi : I miei Sante , le rifpofe il Signore» 
i 'magneranno di fare a^iont pure nel mio cofpetto : io te gli ho dati per 
guardarti dal peccato y e per farti partecipe della vita degli Angeli , e de* 
Santi . £ di verità il fuo fpiri to era occupato in quelle cofe > di cui la 
regalavano efli ogni giorno,st fattamente, che glie ne trafpariva una 
bellezza angelica fopra'l vi fo . Se accadea , che anco in recreazione 
fi par latte di cofa inutile , incontanente una virtù fegreta la ritirava 
in Dio , nè le per me t tea fentir cofa di fecolo . La Maeftra delle No- 
vizie riavendogliene dimandato il perchè : Jo non poffo, rifpofe, inten- 
dere altro che Dio ;r i Santi {he fua divina Bontà ni ha affègnati per pre- 
fervarmi dal male , non ni lafcianoafcoltar parola , falvocbè di lui. Subi- 
to che s entra in qualche difcorfo inutile , effì m applicano a Dio con loro ; 
effi m innalzano mei lordume , e nel loro amore , e mi fanno adorare la Di- 
vina MaeÒk. ' sn.i 

Ogni giorno Iddio le accrefcea nuove cognizioni , e nuove partf- 
cipazioni della Grazia , e della vifa de' Santi , contribuendo tuttia^ 
viepiù render monda la fua Innocenza. Gli Angioli ancora anrdavan 
daleiperfantificarla, e per ajuiarfa ancora ne* più baffi fervigj del 
Monaftero. Anzi quando le fu© forze non poteano arrivare a com- 
pir fola quello , che far dovea, il rnedefimo figliuol di Dio accompa- 
gnato da que*beatiffìmi Spiriti le comunicava fpcffiffimo nuove illu- 
tazioni fopra lo flato della perfetta innocenza , e la elevava fempre 
a qualche grado di quefta grazia . Spedo tornava ancora ad aflicu- 
rarla , che 1 Demonj , squali l'haveano tormentata , (lavano nell'In- 
ferno incatenati, e che non dovea più temere dei loro affai ti. Un 
altra volta, un giorno dell'Ottava di S. Bernardo, ella fu rapita iiu 
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Jfpirito dopo la Santa Comunione , e vide Gesù Bambino , il quale_j 
così le diflè : Di qui manti per iwm della Santa Comunione io ti par- 
teciperò la mìa Innocenza, e fempltcttà nel modo ci) io rhebbi nella mia na- 
vetta : tu non bavrai più commercio col Mondo , fino a non capirne mia fil- 
laba . lobo feparato ti tuo cuore dall' affesrion del peccato , e in avvenire 
io tei preferverò fempre ptn da agni imperfezione . Produrrò di giorno hu 
giorno nell'Anima tua novelli effetti della msa Grafia . Sèi dunque parte- 
cipe dello Stato della mta Infanzia. Indi appreflò nel giorno di S. Ago- 
ftino le dille parimente il fìgliuol di Dio : Io ibo eletta per onorare la 
mia Infanga , e f Innocenza cVbavevk io nel Prefetto : te la farò onorare 
per vìe fingolartfftme , e come defederò , che fea onorata in terra . Allora le 
fe vedere una Religioni del fuo Ordine, che havea participato un po- 
co di quefta grazia , e glie ne moftrò ancora 1 a gloria . Similmente 
ledifcoprì qual carità riabbia egli ammirabile a prò di quelle anime, 
che onorano la fua Sinfanzia. 

Iddio è infinitamente grande , ed egli fi è ratto infinitamente pic- 
colo , acciocché dal fuo efempio s apprenda la neceflìtà;, che hàbbia- 
mo tutti di farci piccoli per entrare nel Cielo : Hificonverfifueritit^ 
& efficiaminificutparvuli^tmintrabttit in Regnmméwlorum.Mmh, 18. 
Oltre che, riavrà potuto confiderare il Lettore nell'ammirabile rin- 
novazione della grazia battefimale fatta nella piccola Margherita, 
anima per altro innocentiflìma , laneceffità, che habbiamo noi di 
lavare inceflantemente l'anime noftre . Iddio è tanto puro , che tro- 
va macchie ancora ne* Cieli , cioè nell 1 anime più perfette ; quali 
macchie non troverà egli in quelle anime , le quali hanno fatte tan- 
te ingiurie , ed affronti alla grazia del lor Battefimo ? E per ulti- * 
mo , ha vendo noi ofTervato in quello Capitolo , quale ft retto 
commercio pafTava tra Suor Margherita , e i Santi del Cielo, 
polliamo trarne quefta utile irruzione , che noi nel Batte- 
fimo incorporati co'Santi,corpo miftico di Santa Chie- 
fa , habbiamo fempre bifogno di ricorrere ali* ajuto 
loro , acciocché ci facciano parte di quelle beate 
influenze di Grazia , per cui polliamo , come 
perfette membra tenerci fempre 
uniti al noftro Capo ch'è 
Gesù Crifto . 

CA- 



Digitized by Google 



Libro Primo , Capo Quinto.' 1 7 
CAPO QUINTO. 

frogrefft d'educazione foframutturale nel? anima eli Margherita. Altre 
intelligence, e comunicazioni alttjftme , che riceve. 

IL Divino Spofo , non {blamente per il commercio continuo de* 
Santi , volle prefervare la purità della fua Spofa * ma d'avvan- 
taggio pretefe anche d'arricchirla , per mezzo di quelle-* 
vifite , ò trattenimenti del Cielo , con sì gran copia di grazie , ch<i_, 
ciafeun giorno , come dice il Profeta , * annunziava all'altro gior- 
no la Tua grandezza , e ciafeuna notte era foriera di nuove lau- 
di alla notte ventura . Nella feria della Dedicazion delle Chiefo 
del fuo Ordine , il figliuol di Dio l'allicurò , eh' ella farebbe un fuo 
vivo tempio per abitarvi . Reftò foprarTatta da tanta degnazione la 
fua umiltà , mercecchè in un gran lume di Dio vedeva ella, con qual 
decoro , e profulìone di grazie egli fe la fceglieva per fuo abitacolo 5 
non potè però intrattenerli di non efclamare: Alio Sahadore, chi 
m ha potuto mai meritare la grafia tanto fuhlime a" effer io njqftro tempio ? 
Allora il figliuol di Dio con le braccia verfo lei diftefe,le diè a cono- 
feere , che a lei il traeva quello Spirito d'innocenza, che le havea do- 
nato , affinchè con quella ella potette meglio onorare la fua divina^ 
innocenza , e che però volea egli in lei rendere più perfetta , e pura., 
quella virtù . E difettosa quell'ora in là, Suor Margherita compar- 
ve in ogni cofa più limile a un'Angelo del Cielo, che ad una Creatu- 
ra della terra. Il giorno della Natività della Vergine le moftrò qual- 
che parte di quel gaudio immenfo , che godono i Beati nel Cielo , e 
le fe vedere ancora , come eflì presentando palme , e corone innanzi 
alla Reina del Cielo , andavan cantando amorofamente quelle paro- 
le : Nativitar eft bodie Sanila Maria Virginio . La rendè ancora par- 
tecipe del loro giubbilo , e le accrebbe la fua purità , e innocenza.. . 
Nell'Ottava poi di detta fella le fi moftrò Gesù Grillo , come bambi- 
no , fra le braccia della fua Madre SantilTima , e le diè a divedere l'i- 
nefplicabiie purità da eflà Madre ricevuta , allorché in terra il tenea 
fu Ile braccia, con prometta di darle un grado della medefima purità, 
ogni volta che s'accollerebbe alla Santa Comunione . Un'altra vol- 

* p/. x8. C ta, 
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ta, e fu nel dì quartodecimo di Settembre dell'Anno 163 1. fu eleva- 
ta in ifpirito a vedere in Cielo la beata Caterina da Genova in mezzo 
ad un lume altiffimo , e fentì dirfi dal Figliuolo di Dio , quel Jume_» 
cflère laricompenfa del puro amore di quella Santa , e poi lefog- 
giunfe : Siccome è fiata ejja rtempta d'amore , così empierà te a" innocen- 
za ; e ficcome il fuo amore andò fempre crefcendo y così ogni giorno andrà cre- 
dendo la tua innocenza . Quando foi tu farai nel mio Regtto , io ti donerò 
jl lume di quefta Santa , e quello ancora degli Angeli , i quali onorano leu 
mia Infanzia. Nel dì 17. di Settembre il Santo Bambino la colmò 
à un altiflima purità , dicendo quefte parole : io fotta il tuo Vivificato- 
re , e Santificatore . Indi le moftrò un* infinità d'Angioli di di verfe_. 
forti , che cantavano lodi alla Santiflìma Vergine, e ringraziavano il 
fìgliuoldiDio d'haverfela eletta per Madre : ebbe anco una intel- 
ligenza circa i diverfi ftati degli Angeli , i quali fe le moftravano dif- 
ferentemente contrafiTegnati . Ella da quefta vifta prefe occafione di 
domandare al figli uol di Dio ciò che Tigni ficafie quella divertita di 
divife i ed egli , Quei , difle , fopra cui tu vedi rifplendere una forma dì 
Croce ^ onorano lamia Pafftone : e quei , che fon fegnati di quel candore si 
luminofo , onorano la mia Infanzia : e l'ultima Angelo ^ a cui tho io dato in 
cuHodia , è di quefF ordine . In tutte U Gerarchie ci fono Angeli y che ono- 
rano tutti glt fiati della mia vita , e quelli , che tu vedi briUarejer uru 
chiarore rubicondo , e infiammato fbno afiegnati a onorare il Santijfimo Sa- 
gramene. Quefti segni , diceva ella , in mezzo alla luce , erano co- 
me un figillo impreffo dalla mano di Dio : e fra gli Angioli vide an- 
cora de'Santi , e di Sante onorati con le medefime impreflìoni . Una 
volta Gesù Bambino le comparve , che tenea in mano quefte parole 
fcritte a caratteri d'oro : Verbum caro fatlum efi : e le moftrò Maria.. 
Maddalena de' Pazzi fplendente d'una bellezza ammirabile > e quel 
ch'è più , le donò la med efi ma di fpofi zio ne interna, che quella Santa 
avea havuta fopra quelle parole > e le reftarono impreflè nell'anima 
così altamente , che giorno, e nottole ripetea conuna devozione in- 
dicibile , e feconda 1 niìeme di lumi ,. e di grazie celeftiali . Il giorno 
di S. Michele , il figliuol di Dio le cangiò il cuore , dandogliene co- 
me un'altro tutto fuoco , e purità 3 dicendole ancora , eh' egli la na- 
fcondeanel fegreto della fua umiltà,, ove fi ftarebbe feonofeiuta a la 
gente . Allorché quefto effetto fuccelfe , fentì ella una fiamma , che 
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tuttala confumò , e le fue coltole folle va te, diftefero la loro capacità 
ordinaria . Tante furono le vifite , che le facevano i Santi,che fareb- 
be troppo lunga iftoria il narrarle tutte . Fra tante vifìoni però ria- 
vute, e godute da quell'Anima innocentiffima , niuna forfè fu a lei 
tanto cara , quanto quefta ,che fon per dire . 

Il figliuol di Dio le moftrò una volta il fuo cuore come un'immen- 
fa fornace d amore , e quivi circa un mefe la tenne fempre riftretta , 
e ogni dì ne traeva tali progredì di Santità , quali non riavrebbe fat- 
to il fuo Spirito per anni interi . Ora quel cuor divino abbruciando- 
la con un vivi Aimo fuoco , confumava in lei tutte le imperfezioni : 
ora fi vedea come immerfa entro un'abillo di carità,ma tanto arden- 
te , che il calore panando al di fuori , le r ifca Ida va fino le velli : ora., 
la forza dell'amore la rapiva a sè , Allevandola in alto bella , ed ac- 
ce la in volto , come un Serafino > ora da quel cuore divino reftava^ 
lavata , come in una fonte di purità , e n'attraeva una innocenza , e 
una bianchezza divina . Sono poi inenarrabili l'intelligenze, che ap- 
prefe da quel divino cuore. Le parve,che quello fofle come un'Ocea- 
no immenfo pieno d'amore verfo l'Eterno Padre , e che lì dilataflo 
per ifpandere il fuo Spirito fopra la fua Chiefa, ch'è il fuo Corpo mi- 
ti ico , e fopra tutti gli huomini , che fono fue membra. Vide in quel 
cuore un ripofo , una pace , una bellezza , una luce tanto vaila , ed 
immenfa , che havria potuto riempiere mille mondi . Vide ancora , 
come quel divino cuore in mezzo a tanti tefori di beatitudine era fla- 
to immerfo in un' abilTo di dolori , e di trillezze per li peccati del 
mondo i e che fe non fofle Hato foftenuto dal Verbo , elfo farebbe^ 
caduto fotto la foma de'noflri peccati . Vide finalmente quello cuo- 
re ammirabile , come un facro abitacolo , in cui erano nate , e nuda- 
te tutte l'affezioni di Giesù Cnfto , tutti i fuoi defiderj , tutte le fue.» 
gioje , e tutte le fue amarezze . Comunicò Gesù Crifto a Margherita 
per mezzo del fuo cuore divino , fra gli altri doni, una purità, ed in- 
nocenza di cuore ftraordi na ri a . E perchè quali confumata di forze 
non potea prender quafi nulla di cibo , quel sacro cuore la forte nea_, 
fenza mangiare , e la confortava . A lei parea , che alcuna volta da^ 
lui grondaie un certo divino liquore fopra' 1 fuo corpo , ora in guifa 
d'un'olio dolce , e penetrativo , ora come di puriffimo latte , ora co- 
me di balfamo pieno d'odor celelle j ora come d'una Manna dolcilfi- 
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' ina , che non folo corroborava il Tuo corpo , ma produceva nel fuo 
fpirito effetti maravigliofi . Alcuna volta Gesù Crifto le diceva , te- 
nendola ft retta al fuo cuore : Jo ti lavo nel mio Sangue , io ti lai» in 
un bagno di purità . E alcun' altra volta mentre fi comunicava : Jo ti 
purifico nella mia purità mede/ima, in quel lacche io dò nel mio Sagr amento. 

Dal cuore di Gesù Grido fu ella innalzata a una tanta altezza di 
comunicazione con Dio , e delle fue divine perfezioni, che viffe lun- 
ghi Aimo tempo come perduta in lui . Ciò hebbe principio in lei al- 
cuni dì prima , che faceflè i fuoi Voti di Religione . A vederla, fera- 
brava , che Dio ad ognora le infondefle un nuovo luftro di Grazia^ 
per cui anche il fuo corpo parea fparfo duna celefte bianchezza j on- 
de le Religiofe ifteflè non ofavano di fidare in eflà gli fguardi . Con- 
tuttociò quefta novella fofpenfione , e quafi continuo rapimento del 
fuo spirito nell' abiùo della Divinità , non mai le tolfe la libertà di 
praticar tutte quelle virtù, che all' occafioni le fi offerivano . Anzi 
non mai fi videro in effa efempj più rari , d umiltà , d ubbidienza , e 
di puntualità in tutti gli uffizj di cafa , e di carità inverfo le Suore , 
come nel tempo di quello flato più divino , che umano .* a guifa dell* 
Angelo Raffaello , il quale officiofiffimo verfo Tobia, di cui fi re gui- 
da al viaggio, non lafciava però di godere la converfazionecon Dio. 

Mentre che Iddio a sì gran dovizia di rapimenti , e di comunica- 
zioni tanto fublimi favoriva la fua eletta Vergine Margherita , la fua 
Maeftra , eh' era molto favia , ed accorta , e che non fi lafciava tra- 
fportare dallo fpirito umano , il quale naturalmente fuoi eflèr vago 
di cofe ftraordinarie , le notificò la gran pena, che per fua cagione 
foffriva h e '1 defiderio infieme , che avea di vederla camminare per 
le vie femplici della Fede, comelepiùficure, e le più battute nel 
cammino della perfezione . D'onde mai procede , o Sorella mia, le dif- 
fe , che tutti- i divertimenti , che io procuro di dare al voftro fpirito, per 
mesgo a" e fi ertori occupazioni ; e tutta la forala, che io impiego per efer- 
citarvi ne miniti erj comuni di cafa , non fervono mai per difirarvi un^ 
poco ? Allora in Dio fubitamente raccoltafi Margherita . Madre mia, 
le rifpofè , io in qnefto fiato mi trovo a queftofolfine di flar fottomefid 
a Gesù- Crifto , e fe a lui piaceffe di laf darmi nella mia libertà, io ante- 
porrei qualunque anione , eziandio fé ptccolijjìma , a tutto età , che voi 
vedete in me di firaordinario . Iddio mba fatto comprendere quanta fio* 

Vec* 



Digitized by 



Libro Primo , Capo Quinto . i r 

Peccellen^a deminifterj più baffi della Religione: mi fa conofcere ancor * y 
ch'egli mi lafcerebbe operare come le mie Sorelle , per aj ut arie , e lerutr» 
le con carità ; ma affine di confermarmi neW innocenza ^attrae a fe ti mi* 
fpirito , per lo pericolo , che fi trova nella conver fattone , tuttoché inno- 
cent e. Gesù Crifto mi fa concepire quefte parole .* egli è fiat* rapito 
il tuo fpirito per paura, che la malica non venifie a mutare ti tuo intel- 
letto , ò la finzione ad ingannare l'anima tua. Sap. 4. Un* altra volta 
ftando ambedue fui mede! imo ragionamento, poiché la Maeitra vi- 
vea in continua follecitudine a cagion di quello ftato sì (ingoiare 
della Difcepola , quefta elevata fuori di fe mede fi ma, diflè quefte pa- 
role : Ogni giorno Iddio mi va comunicando alcun poco di quella felici- 
tà y cbe debbo fperar nell'eternità : quello è un favore •, che io non ho me- 
ritato ; io non fon più della terra ; ti mio corpo è qui ritenuto a quefto 
fai fine di manifefiare in me la potenza di Dto . Ella quefte cofe difte 
con tal pienezza di Dio , e talmente fuor di sè trafportata, che uru 
momento dopo non s'accorfe ne pure d'haver parlato > (icchè fi ved- 
de , che Iddio fi ferviva allora di lei , come di puro iftrumento per 
manifeftare la fua divina volontà* 

CAPO SESTO. 

Umiltà di Margherita ; grafie , che riceve facendo per fua devozione 
i Voti che fogliono farfi nella folenne Vrofefftone . Prime pruo- 
ve della fua Obbedienza. Il Santo Bambino Gesù la 
prende fer Ifpofa della fua Santa Infanzia . 

DIffè bene Sant* Agoftino , che la differenza , che v*è tra la 
Città del Cielo , e la Città della Terra, cioè tra la Città di 
Dio , e quella del Diavolo , confifte nella fuperbia , e nell' 
umiltà . Jo dunque non trovo fegno più infallibile a conofcere , che 
le maraviglie operate nell' anima di Suor Margherita , Éòflèro vera- 
mente di Dio , che vederle contrafsegnate dalla virtù propria di Ge- 
sù Crifto . Ella in accufarfi pubblicamente de fuoi diretti , l'accom- 
pagnava con tal fentimento di fpirito , che verfava lagrime, come fe 
fofle ftata la più abbominevole peccatrice . Per difporfi a celebrar la 
Fefta del Santo Natale,era lolita d apparecchiarcifi con fomma cura* 
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onde le Monache rimanevano attonite , quando la fentivano diman- 
dar perdono al figliuoldi Dio con viviflimi fentJmenti di dolore , e 
di confusone, dicendo di non eflèr mai difpofta a onorar quel Mute- 
rò . Il Venerdì Santo,tutta bagnata di lagrime , fi portava a chieder 
perdono a tutto il Monaftero de'gravi mancamenti, ch'ella dicea,ba- 
ver commelC contra la carità , e delle grandi occafioni di travaglio , 
che penfava haver date a ciafcuna delle Aie Sorelle . E pur ella era in 
verità lagioja , e la confolazione di tutte per la carità , per lo rifpet- 
to , e per li fervigj , che a prò di tutte inceflàntemente facea . Era 
Tempre la prima a condannar fe medefìma ? nè mai di bocca le ufci va 
parola di fila difcolpa . Se la Superiora riprendeva la Comunità di 
qualche inoflervanza in generale , Suor Margherita , com' elfo fola 
foflè la colpevole , fi buttava in terra a chieder perdono . Pregava 
iftantemente le Monache a farle conofcere i fuoi peccati . E un gior- 
no , ch'era eftremamente inferma , promifealla fua Infermiera , che 
per lei riavrebbe fatto dimolta orazione , quando fi compiacele di 
farla avvertita deTuoi mancamenti. L'Infermiera accettò la promef- 
fa , e non fapendo altro le dine : Voi Margherita non haroetc amato 
Dio con tutto il*voBro cuore , von tutta P anima moftra , con tutte 
<voJlre for%e . A qucfte parole la buona Serva del Signore fi pofe gi- 
nocchioni , chinò il capo , egiunfc le mani ; indi cominciò a piange- 
re amariflìmamente i peccati da lè commefsi contra quefto primo co- 
mandamento . La Maeftra delle Novizie , che ben conofcea la fubli- 
mità delle grazie , che la fua Difcepola ricevea dal Signore , per pro- 
varla, fi ftudiava d'avvilirla con ogni forta d'umiliazione j ma l'umi- 
le Verginella trovava gloria nella confufione, e giocondità neldi- 
fprezzo h il che diede occafione al Confeflòre di dire all'iftefla Mae- 
ftra di Margherita , che il centro di queft'anima era il difprezzo , e il 
conofcerfi degna de' maggiori obbrobri del mondo . 

Giunfe il tempo , che a Suor Margherita fu permeflò il con facra r fi 
a Dio co i Santi Voti della Religione , non già profelTando {bienne- 
mente , non havendone ancora l'età fufficiente , ma per fua divozio- 
ne ) e ciò dovea effere il giorno della Prefentazione della Madonna . 
Si ritirò dunque la Vigilia in un Romitorio dedicato all'onore di lei. 
Quivi appena poftafi in orazione,che fu rapita in eftafi,in cui la Ver- 
gine di nuovo l'accettò per figliuola , e l'ajutò a difporfi al Sacrificio 
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de i santi Voti . Le donò uno spirito d'annientamento , con farle.» 
comprendere come dovefs 'ella in sè ftefla efprimere la verità di que- 
lle parole dell'Apoftolo . Vìdo ego , jam non ego , *t*w* mero in me 
Cbriftut. Concepì un fommo orrore a tutto ciò, ch'era in lei di ma- 
ligno , come figliuola d'Adamo > e conofeendo , che fenza la prote- 
zion della grazia , ella farebbe una viva fcaturigine di peccati , e di 
morte , entrò in un' alto conofeimento della bontà , che Dio havea 
fempre ufata con eflb lei : s'abbandonò tutta nelle mani di Gesù Cri- 
fto , per eflère come una cera molle , difpofta a pigliare ogni forma , 
che a lui piaciuta foffe di darle . Venuto il dì della fefta , fece i fuoi 
Voti femplici , con una gioja, e con uno fpirito tutto abiitàto in Dio. 
Accettarono le tre divine perfone il fuo Sacrificio, e*l figliuolo di 
Dio di bel nuovo fe la prefe per fua Spofa , e in qualità di bambina 
novellamente nata , e per quefta ragione chiamo] la , La Spofa delltu 
mia Infanzia . La veftì co m'una Reina, non con abbigliamenti fenfi- 
bili, ma fpintuali, e rapprefentatifotto corporee figure . Le diè una 
corona di vita , che altra non era ,. che lui medefimo ; in luogo d' a- 
nello y la ricolmò d' una foprumana innocenza , (imbolo della fua 
unione con lei . Le donò una femplici ti di colomba , acciocché tutt'i 
fuoi fguardi fodero retti, puri,e (inceri . La veftì della fua divina pu- 
rità, come d'un paludamento reale, affine di prefervarla da ogni 
contagio di terra. .. .-. r. r * . 

Dopo quefta divina unione ftrettiflima , Margherita fu perfetta- 
mente annientata, e diventò quali una medefima cofa col figliuolo 
di Dio Infante , tal in ente che ni una cofa in sè riguarda va come fua , 
ma come propria di lui/uo Spofo . Laonde , allorché in qualche oc- 
correnza era obbligata a nominare ò le fue mani , ò i fuoi piedi , ella 
ne parlava così : le mani , e i ptè , che appartengono a Gesù Crìfto. Un 
tal parlare affatto infolito diede occafione alla fua Maeftra di correg- 
gerla : e Margherita , tutto che per obbedire , fi facellè un' eftrema 
violenza fino alle lagrime , non c* era modo , che poteflè mai dire-. : 
le mani, ò i piè, ò gli occhi di Margherita . Imperocché al medefimo 
tempo y che facea ogni sforzo per proferire il fuo nome, fi fentiva 
rifonare in gola di {tintamente il nome di Gesù. Veduta leSuoro 
quefta gran maraviglia , furon coftrette di non più inquietarla fopra 
una colli , che non dipendea dalla fua libertà . 
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Incanto Gesù Bambino incominciò a difcoprire più altamente i 
: efori delia fua Infanzia , e ad iftruir la Tua Spofa . Più volte in ifpi- 
rito la condufle alla Stalla di Betlemme, ora dimoftrandogliela come 
ftanza d'Orazione , ora come una grotta piena di quel mirti co vino , 
di cui parla fi nelle Cantiche >* ora come una Saia di Senato, ove 
ogni Santo rendeagli omaggio di quella virtù , di che era flato cia- 
feuno arricchito in terra , e quefte vinoni venivano fempre dal Fi- 
gliuol di Dio accompagnate con bellifsime inftruzioni , 

Ma niun' altra virtù havea Margherita imparata meglio dal 
figliuolo di Dio , quanto la virtù dell' Obbedienza : fopra di che ib- 
lea dire : che un anima obbediente non dee baver nè occhi , ne" ragione , 
ma che dowea abbandonarci tra le braccia dell obbedienza , come ti Santo 
Bambin Gesù tra le braccia della fua Madre ; egli nello flato della fncu 
Infanzia c è flato Maeflro d* Obbedienza . Ma ella meglio praticavi 
ciò , che diceva . Fin da piccinina , per tefiimonianza di fuo Padre , 
fu fempre obbedientifsima anche all'ifteflè Serve, e a Servidori di ca- 
fa . Nei Monaftero poi colla medefima facilità obbediva alle Servi- 
giali , che alla Priora , dicendo , che la vera obbedienza non dee-, 
fare diftinzion di perfone . Suor Maria della Trinità , anima molto 
da Dio illuminata , eflendo la Maeftra di Suor Margherita, efercitò 
fpeflò , e provò I' obbedienza di effe con molte invenzioni di pari 
fpeciea quelle , che fono fiate familiari a gli antichi Maeltri della^ 
Vita spirituale. Tra l'altre un giorno le ordinò di radunare , e di 
feerreper fette volte feguitamente una piena fcatola di minutinomi 
granellini : ed ella il fece con una pace , e con una libertà di fpirito 
perfettiflìma, onorando fempre nel fuo cuore l'Obbedienza del Bam- 
bino Gesù . Era ella affezionatiffima all'Orazione \ con tutto ciò , a 
ogni minimo cenno di ceiTare, che glie ne faceflè alcuna Compagna, 
a un'attimo l'interrompea . Suo coti urne era di proftrarfi ogni gior- 
no a terra un numero di volte determinato \ ora le Suore ,incon- 
trandofi fpeflò a vederla in quella pofitura violenta , e temendo pe- 
rò , che non s'accrefeeflero le fue malattie ordinarie , le facevano fe- 
gno di rizzarfi i ed ella benché mezzo proftrata, fubito s'alzava fenza 
baciar la terra , che quali con le labbra toccava . fo non trovo , dicea-, 
fpeflè volte , il figlimi di Dio , che nella Obbedienza . 

Alcuna volta una divina potenza l'impediva di poter far qualche 
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cola, che da lei fi volea, come di ripofare in letto , allorché Dio l'ob- 
bligava a patire per qualche anima i ò di portarli a parlare co Seco- 
lari , che voleano vifitarla . Ma era sì grande la volenza , eh' el la_« 
facea a se medefima per obbedire in tali congiunture i gli ordini del- 
la Superiora , ch'era un tormento a vederla : fi sforzava di ftrafemar- 
fi alla Grata con Comma pena , e non potendo più dicea alla Priora : 
Madre mia fatemi tirar con le funi , e fatemi *vi prego obbedire . UnaL» 
volta una Monaca per provarla , le comandò ( ma con intenzione di 
ritenerla ) che fi gettafle fui fuoco ; ed ella più pretto vi fi gettò di 
quello , che V altra fe n'accorgeflè : ma Iddio non perniile , che all' 
Obbediente ne vernile alcun danno . Amava teneriflìmamente i Su- 
periori del fuo Ordine , e quegli ancora a loro Subordinati . Quan- 
do elfi alcuna volta le davano in lettera le buone fede per il Santo 
Natale , tempo della fua più tenera divozione,eflà in ginocchioni ri- 
cevea le lor lettere , e le fi conferva va , come un Teforo , e non paf- 
(àva giorno , che non pregaffè per loro . In fomma la virtù dell'Ob- 
bedienza in Margherita fù certo una gran ripruova, che il fuo fpirito 
non fofTe ìllufo , ma buono . 

CAPO SETTIMO. 

S* applica tutta a patir per li Peccatori , e fingolarmente per gli 
oltraggi fatti al Santijftmo Sagr amento . 

DAIIa Stalla di Betlemme , ch'era il Giardino delie delizie al 
cuore di Margherita, Iddio volle innalzarla al Calvario 
per comunicarle lo fpirito della penitenza , del zelo verfo 
i peccatori , dell'umiltà , del facrificio di se medefima, e di tutti que- 
gli altri divini frutti , de' quali è fecondo l'Albero della Croce . Ma 
per darle a divedere quanto la Mangiatoja della fua Nafcita foflè 
congiunta in Miftero con la Croce della fua Morte,in quella infègnò 
al fuo spirito altiffime lezioni di quefta . Laonde una volta le difTo 
così : Vieni mia Spofa, hi fogna che io farnmaeftri nella feienra della mia 
Croce : ed ecco apparire una Croce , la cui fommità innaìzavafi fino 
al Cielo , il piè ftava piantato fin giù negli Abiffi, e le braccia s'eften- 
deano fino a' confini del Mondo , con difcoprirle i fegreti di quefto 
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Miftcrio , veramente ammirabile , la cui dichiarazione per eflferc al- 
quanto lunga , io tralafcio per brevità . Dico bene , che fra tante di- 
vine intelligenze alla fua mente fvelate circa la Croce, forfè niuna». 
al fuo cuore fece maggiore impresone di quella , che alla fua mente 
tu difvelata Tanno 1652. adì 7. di Febbrajo , giorno della fua Nafci- 
ta . Ella fù elevata con lo Spirito in Cielo, ove il figlio di Dio la na- 
fcofe nella fua Croce, che le parea tutta coronata di raggi, acciocché 
ella intendefle come l'ignominia della Croce è di fomma gloria da- 
vanti a Dio , e come ogni anima fanta dee porre la fua beatitudine^ 
nella Croce i innanzi alla quale vedea , che gli Angeli , ed i Beati ri- 
ferivano ogni lor gloria al figlio di Dio CrocifilTo i e nell' ora mede- 
fima fù tutta animata, mutata, e vivificata conio Spirito di Gesù 
Crifto , facendole una grazia particolare di poter foffrire, e placare^ 
lo fdegno di Dio contro de'peccatori j e in fatti da queir ora comin- 
ciò a fentirfi tutta trafportata , e tocca nel cuore da un grand* amore 
al patire a prò delle anime , e maflìmamente Religiofe , ma infedeli 
alla loro fublime vocazione. Del che il Divino Spofo fi querelò con 
Margherita , dicendole : Oh quante Spofe ho tocche mi rompono la fede, 
che m * hanno data ne loro Voti ! Foglio nella tua per fona fare apparire 
quanto coftoro m hanno fatto patire . Ed ecco , che per dieci giorni fi 
fentì fpafimar di dolore, le fi ftrinfero e mani, e pie l'un fopra l'altro: 
era immerfa in un amarezza , ed angofeia indicibile > piena di vergo- 
gna , e confufione ; ma intanto non celTa va di fupplicare al Signore.» 
per tutti gli ordini Religiofi. Le manifeftò il Signore una volta Io 
flato di due Religiofe a lui per altro cariffime ; ma un difetto in effe.* 
di cantagli dava affai di difgufto . Per parecchi Settimane ancora il 
Signore volle, che la fua Serva patuTe un dolore eftremo per gli di- 
fonori , che i bugiardi , i falfarj , i doppi fanno alla divina Verità . 
Vid ella un'infinità di peccatori , i quali fopra la bocca haveano una 
fpaventofa macchia , ma nera nera , nel cui mezzo , come fopra d'un 
trono d'Infèrno , fi (lava fedendo il Padre della bugia . Quefta vifta 
le pafsò il cuore sì vivamente, che per eccetto di dolore andava gri- 
dando : O mio D/o , fate che la <voftra divina luce dtfebiari quefi 'anime ; 
fate , che lo fplendore della (anta verità voflra per tutta la terra fi fpanda . 
Finalmente il figlmol di Dio havuta compaffione de' dolori della fua 
Serva , tu confiderapone , le diflè , delle tue preghiere y e de" tuoi tormenti 
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io fpargtro fopra i peccatori itefort de" miei meriti^ e l'obbligò di nuovo 
a pregar per gli amatori della bugia,i quali portavano in bocca il Si- 
gillo , ò morfo della menzogna , come ne parla Ifaia: Trsnum errori t y 
quod eft m max tilt s populorum . * Non punto mi nore fu V afflizione-» , 
che feriti ella medefimamente, quando il fìgliuol di Dio fe conoiccr- 
le gli affronti, che gli fi fanno nel SS. Sagramento , nella cui pena di- 
morò ella tre mefi . Fu cofa invero ftupenda , come un dì , che uru 
certo Sacerdote di malvagia vita , e per tale da tutti riconofeiuto , 
portoflì alla Chiefa del Monaftero per dirvi Meffa > non fu poffibile , 
che fei Monache delle più robufte potettero portare in Coro Suor 
Margherita a fentir quella Meda . Intanto ella foffriva dolori atro- 
ciflìmi nel fuo cuore , lafciando , fenza dir nulla , che le Monache il 
sfbrzaffero di trafcinarvela . Ma laMaeftra, riconofeiuta in quefto 
cafo la man di Dio , che la rendea come immobile , ordinò alle Mo- 
nache , che ceffaflero , e dimandò all'afflitta Difcepola cofa paflfava^ 
allora nella fua anima , ed ella portata in grande elevazione di fpiri- 
to, andava gridando : Queff Anima dovrebbe menare una vita Angeli- 
ca : egli fu chiamato a fervir la Vergine , la quale già V bave a poflo Cotto la 
fua protezione ; ma egli f e ne fot tratto per fervtre al peccato , ti che /' ba^ 
fenduto cotanto orribile , che fe la potenza del mio Dio non mifoftenejfe , io 
a quefta vtfla mi morrei di /pavento . Dette quefte parole cafeò per ter- 
ra mezzo fpirante . Nel momento , che quel Sacerdote venne alla-, 
Confagrazione , Margherita fi fentì , come dislogar tutte l'offa , e i 
fuoi capelli le divennero come tante fpine pungenti . Dopo l'Eleva- 
zione diffè alla Maeftra delle Novizie : Ab mia Madre , quanto fiamo 
noi obbligate a pregar per li Sacerdoti . Oh che orribil cofa, che nella Cb te- 
fa di Dto ci fieno di Sacerdoti facrilegbi ! E dopo aver detto cofe ammi- 
rabili della Santità del Ior Miniftero :laSanttfftma Vergine, foggiun- 
fe , bavrà pietà di queir Anima , le otterrà gratta a* ufcirdel peccato : il 
figli noi dt Dio ni ha promeffo £ u farle mifericordta . 

Ogni giorno finché durò in quefto flato , che le fu infieme un Ta- 
borre , e un Calvario , ella , dopo la Santa Comunione , flava rapita 
cinque , ò fei ore , parlando alcuna volta sì altamente della difpofi- 
zione a ricevere il SS. Sagramento , che la fua buona Maeftra,la qua- 
le fola in quel tempo n'havea una cura particolare, ne tremava d'ap- 
prenfione. In quefto tempo ancora di tanto in tanto Iddio Jerive- 
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lava Io flato malvagio di molte perfone,ed ella fcnza (coprirne i pec- 
cati , dicea alla fua Maeftra : fe tali , e tali perfone fàceflèro, ò lafciaf- 
fero quella , ò quell'altra cofa , ciò faria di gran gufto al figliuol di 
Dio . Quefti av vifi , benché così mezzo tronchi , fecero delle graru 
con verfioni a chi furono indirizzati . 

Tali furono i fentimenti d'umiltà , e di riverenza, ch'ella durante 
quella pruova , concepì del SS. Sagramento, che non havea ardire di 
volgere gli occhi a riguardare l'Altare 5 non che l'Oftia sagrata. E un 
giorno , che la fua Maeftra trovo Ila fuor dei folito dal dolore abbat- 
tuta per li medefimi fentimenti della fua indegnità , ftimò di fecon- 
dare in lei lo Spirito del Signore , con permettere , ch'ella in quella-» 
mattina s'afteneflè dalla Santa Comunione . Perciò mentre in Chiefa 
fi. celebrava la Mena Conventuale^ondufle Margherita a farle pren- 
dere un poco d'aria al giardino 5 e quindi menolla nel Romitorio , 
che dicean di Betlemme, perchè dedicato al nafcimentodel Salvador 
re . Quivi Margherita fubitamente fu rapita in eftafi , e il figliuol di 
Dio veftito da Sacerdote , e accompagnato da uno ftuolo d'Angeli , 
la comunicò di fua propria mano , dicendo quelle parole : Qjti man- 
ducat meam carnem, et btìnt meum sangutnem in me manetft ego in ilio. * 
Un favor fbmigliante fi legge fatto ancora a molti altri Santi . 

CAPO OTTAVO. 

Margherita nsicne da Crijto applicata a paure per alcun» 
forte di peccati più comuni nel Mondo,. 

IKun'altra fpecie di tormento pofe il figliuol di Dio la fua Spo- 
fa , e fu di farle conofeer la gravità delt'offefa , che gh era fatta 
da'Criftiam per il peccato della libidine , dicendole una volta : 



Mta Spofa pattfei pure per la converjwne delP anime , che tu medi in tante 
Generatele fommerfe . Ed ella per il gran dolore fentiva fracaflarfi 
l'offa . Un giorno il figliuol di Dio le comparve tutto colmo di pia- 
ghe da'piedi fino al capo. Tocca m fui più vivodel l'anima da sì pie- 
tofo fpettacokr . Mio Sahadòre , lo'nterrogò , chi v % ha trattato m ù 
cruda foggia ? Le anime tmpure , rifpofe : e tu mia Spofa feguita a dar 
compimento co tuo*, dolori alla mia pafftone , per distruggere queflo peccato 
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£ imparità , che ammorba tutta la terra . Ciò detto, la Divina Potenza 
Copra lei fcaricoffi,come un torrente,chc allagò fubi tamentc l'animo , 
c\ corpo di lei con una piena di dolori acerbilfimi: onde le fi videro, 
e braccia , e piedi forte attaccati l'un fopra l'altro , la carne enfiata.* r 
illividita , e disfatta . S'imbattè a vederla in un tale fiato la Maeftra 
delle Novizie , la quale interrogandola del che foiTe bifogno di fare, 
affin di placare il figliuol di Dio,che le dava a (offrire tanti tormenti? 
Ora appunta,rifpofe piangendo la piccola figliuola, delV anime, che 
offendono Lidia con parole £ impurità:?, facédo cenno con la mano,mo - 
ftrava,che quelle offefe commettevanfi fuori n6 molto lungi dal Mo- 
naftero. Quefte tf/w>w,foggiunfe, infinitamente difguftano Gesè Crifto y 
nè tutti tormenti del mondo poftono paragonar/! a quelli , eht iopattfeo- 
per effe. Immantinente fu dato ordine alle Portinare di vedere fe nel 
dintorno vi folfe qualche pedona ; ma non trovata , fi fe diligenza.» 
di vifitare ogni luogo di Cafa . Finalmente in un canto appartato fi 
difeoprirono due periòne , le quali fi tratteneano ragionando impu- 
dicamente. Ma non meno degna d'ammirazione è quell'altra iftoria. 
S'accorfe la fua Maeftra,che per lungo tempo ogni giorno quella pu- 
rifsima Creatura pativa pene ftraordinarie , amarezza grande di lpi- 
rito , lagrime inconfolabili , e tremori tanto terribili , che ad ogni 
momento parea , che ne dovette morire . Saccorfe ancor la Maeftra, 
che s\ fatti accidenti lanaltavano ferapre in una medefimaora deter- 
minata, perciò volle domandargliene la cagione . E Suor Margheri- 
ta per la grata del Coro accennando il Tabernacolo del Santifsimo 
Sagramento , dine che dietro a quella parte fi commettevano cofe di 
grand offefa di Dio , e che fe ajutata non foflfe dalla divina potenza , 
ella farebbe morta fol per il puzzo di quel peccato . Ma la Maeftra 
moftrando di non intenderla : e com è pofflbile , rifpofe con maravi- 
glia quel!* Innocente , che una infezione tanto peftifera non rifaccia* 
morire ? Le rifpofe la Maeftra , che non fenti va puzzo veruno . Ac- 
cettatevi là, fe volete chiarircene, replicò Margherita ; e in avvici- 
nare a quella parte : Oimc , gridò la Maeftra , Sorella mia io non pof 
fo tollerar quefta pefte : quefto certo è un fetore d Inferno. E pure non ne 
battete fentito , che un leggiero sapore , le rifpofe la Verginella , altro 
mn è quefto , che l" odore di quel peccato , che dietro a quel santo luogo fi 
commette contra ti mio Sahiadore . Quefto cafo molle la Priora a co- 
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mandare con gran premura alle Porti nare di non lafciare , che per* 
fona alcuna , fuor che di buona vita , sav vicinafle al Convento , o 
che fteùero le porte della Chiefa ferrate , dal tempo della Meflà , e-, 
dell'Uffizio in fuori. Le Portinare teftificavano di non haver veduta 
perfona alcuna fofpetta. Nientedimeno, perchè la lor Chiefa, e il 
Convento è di gran circuito , era facile, che qualcheduno vi s'afeon- 
deflè , fu cercato allora per ogni lato , e finalmente , ( cofa di verità 
molto ftrana I ) fi trovò , che una donna impudica ogni dì veniva a^ 
fentire nella lor Chiefa la Santa Mefla, ed anco a comunicarvifi fpef- 
fo > fingea coftei di ftare in orazione , e tratteneafi fino a tanto , che_> 
fi vedette fola , ma in fatti ftava afpettando , che un altra donna della 
fteflà farina le portate entro a una caraffa di vetro un tal beveraggio 
buono per abortire , e recato dietro airAltare,nafcofamente lo fi be- 
vea . Ma Dio non permife , che alla rea femmina riufcifTe il fuo dife- 
gno efecrabile , anzi per le orazioni della fua innocenthlìma Spofa le 
usò mifericordia di farla pentire de'fuoi peccati , e di mutar vita. Su 
quefto fatto rifletta un poco il Lettore , quanto al cofpetto della di- 
vina Purità di Dioabbominevole fia il vizio dell'immondezza, men- 
tre un'alito folo di quefta riefee intollerabile al fenfo umano,e quan- 
to fia per punirlo nella perfona propria degl'Impudichi , mentre a_. 
loro efempio ne prende una vendetta tanto tenibile nella perfona.* 
delle fue Spofe più immacolate . 

Volle altresì il Signore, ch'ella patifTè eftremi dolori per caufa de' 
Beftemmiatori : onde per dieci giorni patì agonie di morte con tre- 
mori tanto violenticene parea , che folle da baffoni (tritolata per tut- 
to il corpo > e ad ogni tanto avea in bocca quefte parole : io ntt adoro 
Santità del mio Dio ; io <vi benedico purità del mio Dio ; io dì glorifico 
potenza del mio Dio ; e alcuna volta pattava dell'ore intere ripetendo 
quefte altre parole : Et Verbum carofatlum efi ; e pregando l'eterno 
Padre a convertire i Beftemmiatori in virtù dell'orazione del Verbo 
Infante , e ad accettare i Sacrifici del di lui cuore per riparazion dell' 
ingiurie, che gli eran dette. Un giorno della Purificazione delhu 
SS. Vergine le accadde cofa affai memorabile . Fu colta innanzi al 
Santiffimo che fi disfacea tutta in pianto per modo, che lo Scapolare, 
e la Tonaca n'erano molli : era divenuta pallida , i morta , e sì rifini- 
ta , che non ha vea forza per dare un pafso . La Priora con la Maeftra 
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domandolle, perchè un pianto tanto dirotto , e uno sfinimento sì 
ecceflivo ? Rifpofe : Cè del? anime le qualt hanno befiemmiato il nome 
del mio caro Bene , quefto nome sì furo , sì dolce , sì amabile j quefto no- 
me di Dita , e dt venta : effe V hanno profanato. Benediciamo noi sncef- 
fantemente quefto nome adorabile fer quelle anime , che P oltraggiano . 
Ciò però che finì di colmar quelle Madri di maraviglia fi fu , che nel 
medefimo giorno fi rifeppe , come vicino al Monattero certi fcape- 
ftrati riavevano detto delle beftemmie, e nell'ora per l'appunto , che 
Suor Margherita a cald'occhi piangea . 

Fu ancora dal figliuol di Dio applicata a piangere gli oltraggi, 
ch'ei ricevea nella perfona de*poveri per la durezza de'ncchi in iftra- 
pazzarli . Sentì dirfi da Gesù Crifto : // più degli huomini mi fon cru» 
deh y Js bnrlan dt me ne* miei poveri : non fedamente non li degnano £ una 
parola , ma ne pur d'uno fguardo . Margherita , come tutta impegnata 
negl' intereflì del fuoSpofo , per tre fettimane fu mefsa in tormenti 
ftraordinarj, e le fu fatto in pruova il fentir lo ftato di povertà,che fi 
degnò d'abbracciare il figliuol di Dio. Ella dimandava qualche vol- 
ta limofina alle fue Monache : e un giorno, che alla porta del Mona- 
ftero un povero Religiofo venne a chieder limofina, e non gli fu da- 
to niente , rifeppelo Margherita, e fubito andò a pregar la Superiora 
di torre dal collo d' un'Immagine di Gesù bambino una crocei lina^ 
d'oro , e di mandarla a quel Povero : e così fu fatto . Mentr ella», 
tuttavia durava in quefta prova confacrata alla povertà di Gesù , fi 
fentì una volta chiamar nell'Orazione : Levati su , io ho hi fogno £ ef- 
fer pafeiuto in ttno dermici poveretti. In u n'i Ita n te fi leva , e và tutta.» 
fuor di sè rapita a dimandar licenza di dare un po' di limofina : e ot- 
tenuta , piglia del latte , Io mette al fuoco , come fe ftata fofse in per- 
fetta libertà de'fuoi fenti menti. E interrogata di ciò che facea: quefto 
latte, di (Te, è per uno de' miei fratelli bambini : il Santo Infante Gesù 
m'ha comandato di prepararlo , altrimenti quel piccinino morrebbe 
fenza quefto nftoro . Finite appena quefte parole, ecco venire al Mo- 
naftero una perfona per un poco di latte > poiché un Bambino ftava-. 
mezzo moribondo per mancanza di latte , già da molti giorni nello 
poppe della fua Madre feccato . 

In altro tempo Iddio le diè a patir gran tormenti, e di lunga du- 
rata per l'anime fuperbe, e amanti delle pompe, dicendo efser quefte 
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la gioja del Diavolo . Ma una delle cagioni delle fue fofferenze più 
grandi , fu il peccato della gola, per cui Gesù Crifto le comandò per 
lo fpazio di quattordiciSetcimane d aftenerfi da bere anco una goccia 
d'acqua, facendole vedere di quant orrore gli fofse quefto vizio del- 
la gola . Ella però non pati mai tanto , quanto allora , che avvicina- 
va?! il Carnovale , in cui più regna la crapula j e gran parte de' Cri- 
ftiani s'immerge negli ftravizzj . Sul fine di quefta penitenza fuccefse 
a Margherita cofa degna di maraviglia . La trovò la fua Maeftra get- 
tata fui pavimento , coperta di lagrime , e ferita da una grandiflima 
anguftia * richiefta della cagione , rifpofe : Tanti , e tanti non penfa- 
no , che a [guadare in ognt lautesga y e frattanto i miet fratelli pove- 
ri fi movono di Bento . Indi finghiozzando , e piangendo più che mai , 
ripigliò : Ci fono al prefente due bambini pomeri fotto il portico della* 
Chtefa intirizziti dt freddo , ignudi , e qua/i morti dì fame. E voltan- 
dofi da quella banda , ove fi giacevano que'poverini,e riguardando- 
gli come li vedefse , con occhio di compaflìone . Oh ! la Sorella Jaco- 
pina , difse , e la mta Sorella Tonina fono le due ponjerette di Gesù Cri- 
fto ! Era la Chiefa ferrata , era di notte , e in tempo afsai freddo , e_* 
perciò la Maeftra rimafe attonita del parlare di Margherita . Nulla- 
dimeno fece cercare in Chiefa,e fi trovarono accovacciate in un can- 
tone del portico due bambine piangenti , V una di tre , l'altra di cin- 
que , ò fei anni , con un folo cencio fopra le fpalle : furono riveftite , 
rifcaldate , e pafeiute . Per confolar Margherita glie ne fu portata la 
nuova, con licenza di potere nel Refettorio andare accattando a prò 
delle due fanciulline . Anzi la mattina per confolar Ja maggiormen- 
te , la Maeftra condufsela alla grata del Coro , acciocché le vedefse^ » 
ma ella portali ginocchioni , tenne fempre gli occhi , come rapita , 
volti dalla parte del Tabernacolo . Bensì non cefsò mai ogni giorno 
di pregare il Signore , che fi degnafse di cuftodire la loro innocenza: 
e fu efaudita : perchè Dio le fi racco I fé ambedue in età molto tenera, 
acciocché col tempo non havefsero a pervertirfi . 

Volle il figliuol d' Iddio , che la fua Spofa gli defse altre teftimo- 
nianze del fuo amore verfo i peccatori : e però dielle ancora a patire 
mol nlTìmo per li peccati in particolare della pigrizia , dell'invidia, e 
dell'omicidio . Per il peccato della pigrizia fu obbligata per un'anno 
intero a una penitenza tanto prodigiofa , che vien taciuta a difegno , 
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poiché pochi fariano quelli , che fofser capaci di poterla comprende- 
re . Una volta fi fentìcome legata da due corde per una fegreta po- 
tenza ; le fue braccia pofte in forma di Croce fopra lo ftomaco,i fuoj 
piedi attaccati l'un fopra l'altro ,coI corpo tutto intirizzito^ col vi- 
fo come d'un morto, ma tutto bagnato di pianto . Dora in ora fo- 
fpirando gridava forre : Mtfericordta Sigtiore per li peccatori. Vedu- 
ta dalle Religiofe in quell'agonia, non l'abbandonarono la notte, 
raddoppiaronfi le fue pene , i fuoi fofpiri , i fuoi pianti : le Affilienti 
piene di compaflione le dimandarono,perchè tanto piangefte ? ed el- 
la pofta una mano da quella parte medefima del fuo corpo, in cui un 
Giovane era allora ferito a morte , rifpofe : Vicino a notfi commetta 
un anione tanto crudele : ti mio Salntadore riceve queflo colpo, e quefta in- 
giuria, come fatta alla fua per/otta. Quefto dtf graziato ha laceratele^ 
vincere sacrate del mto Saldatore. Il rimanente della notte continuò a 
patire ,e a pregare per il ferito. E la mattina fi trovò , che un Gio- 
vane fratello cT una di quelle Religiofe era ftato mortalmente ferito 
la notte nella medefima parte del corpo accennata da Margherita y e 
alla medefima ora da lei predetta . 
....... 

C A P O NONO. 

Altre Venitene maraviglio/e , alle quali Iddio obbligò a prò de" Peccatori 
Margherita, e perfezione delia fua obbedienza. 

Na delle cofe , che ci dee rendere più fofpette certe vie An- 
golari , e ftraordinarie , fi è quando l'anime antepongono 
i configli a i precetti , e le opere dette di fupererogazione 
a quelle d'obbligazione. Iddio pertanto volendo aflìcurar la fua con- 
dotta tanto maravigliofa nell'anima di Margherita , difpofe le cofe.. 
in maniera , che quantunque la cònducene per vie tanto elevate,non 
per tanto l'allontanò da'eomuni fentieri del Monaftero j le fe panare 
le notti in orazione , ma fenza mancare il giorno a gli OflScj del Co- 
ro * nè la macerò ecceflivamente per via d'eftremi digiuni, perchè 
veniflè poi a non potere oflervar le attinenze del fuolftituto. I fuoi 
gran martirj l'haveano a tale ftato condotta , che parea una viva im- 
magine della morte : il fuo corpo non era , che offa , e pelle , le fuo 
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vifcere erano sì rafeiutte, che non le poteatrojfomminiftfare vigore* 
di forte alcuna , Ciò non ottante , poiché Dio l'havca deftinata afar 
penitenza per li peccatori , era fua volontà , come eflà medeijma ce* 
ftificò , che dovette in tutte le cofe feguir la Comunità , ne prenderli 
difpenfa alcuna dalla fua Regola . La fua Madre Priora una volta^ , 
che la vide ridotta ad una debolezza eftrema , volle, che aflòluta- 
mente fi cibafTe d' una vivanda particolare . Non replicò Margheri- 
ta , ma Iddio volle far conofeere ch'egli foftentava la fua Serva, maf- 
fime quando l'applicava a patir la fua Pafsioné per li peccatori * Im- 
perocché al primo boccone , la vivanda nella aia bocca diventò co- 
me legno , nè con tutta la violenza fatta , non vi fu modo mai d'in- 
ghiottirlo , Un'altra volta la Priora , parendole d efser troppo cru> 
dele verfo una fig!iuoIa,che non potea vederfi fenz'un'eftrema pietà, 
le comandò che andafse a dormir nell'Infcrmeria fopra una maceraf- 
fa . Ma che ? non più tolto fi pofe a giacere fopra quel letto , che ne 
fu quindi sbalzata fuori da una forza occuka « Provò di rimettervi^ 
a giacere per due , e tre volte , ma (èmpre, come la prima ne fu a for- 
za levata . Era prefente a quefto fatto la fua Maeftra , penando i nfie- 
me con Margherita , la quale per non poter vincere queir oftacolo , 
forte s'addolorava , e piangea , dicendo al Signore : 0 mio Signore*, 
fate che io obbedtfca : fate che i miei peccati non mi privino della graqya^ 
dell'Obbedienza . Più , e più volte la Madre Priora tentò di farla ftarc 
all'Infermeria , affin di trattarla com'un'Infèrma , ma fempre Iddio 
la cacciò fuor di quel luogo . Non volea da lei efenzione veruna dal 
viver comune dell'altre Suore , durante il tempo della fua giuftizia-» 
fopra lei per li peccatori. Anzi nell'età di dodici,ò tredici anni ( che 
fu il tempo , in. cui cominciarono que'martirf , che hahbiamo più to- 
fto accennati, che deferirci ) Iddio l'animò a macerarfì volontaria- 
mente il tenero corpo con duriflìme penitenze: ella fi difciplinava 
afpriuìmamente, fi- (faringea i lombi di cinti, armati di punte di ferro, 
le braccia di catenuzze . Ma laiua maggior penitenza fi era , di non. 
potere accomodarfi a pigliar quelle amorevoli efenzioni , die le vo- 
lea dare l'Obbedienza i Laonde era una fpettacolo degno del Cielo 
vedere, dirò così, quefta Bambina combattere fantamente contra 
Dio, per timore di difpiacergli, e di refiftere a lui medefimo per pau- 
ra di difubbidirlo nella perfona delle fue Serve. Una volta pertan- 
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to , eh' ella fi lagnava con Dio , dicendo : Deb per voflra bontà , mio 
Dio y mutati quefta via > ebe mi fa impotente a Mali re . 0 morire y ò ub- 
bidtre mio Dio , poiché voi Jiete giunto , e fiete morto nell'ubbidienza; do* 
po haver ripetuto più volte queiti amorofi lamentiiu attratta da'fen* 
fi , e il fìgliuoì di Dio fece intenderle , efler l'ubbidienza la via ficura 
dell'anime; goder lui di vederla con tanto defideno dubbidire,e con 
tanta pena per non poterei da lui procedere queH'impedimcnto,per- 
chè non volea che fi poneflfe oftacolo a quelle cofe , ch'egli per allora 
volea da lei . La fua Maeftra , come fa via, giudicando in una materia 
tanto importante , di doverfi prendere più , e più volte la pruova , 
tentò di bel nuovo di trattar la fua Difcepola da malata , e metterla 
nell'Infermeria . Volle però e(Ta di propria mano coricarla in letto , 
ma quante volte tentò quefta imprefa , altrettante la figliuola ne fu 
rifofpinta . Èra uno fpettacolo di compaffione vederla com' un'altro 
Giacobbe , a lottar con tra Dio. Ella sforzandofi d'ubbidire , coru 
ambe le mani s aggrappava al lettò,e facea ogni maggiore sforzo per 
falirvi sù , ma però fempre invano . Finalmente Iddio , il quale vo- 
lea efsere il Vincitore in quello sì bel contralto, innalzo la fua pìcco- 
la a vverfaria , ma piena di lui fopra il letto , e la tenne in aria fopra 
la coltre , c il cielo del ietto . Non cefsava ella in queft atto di pian- 
gere , e d'e fc I a m a re : O Dio la fera temi la libertà a" obbedire ! Poten%A* 
divina. fate ebe io rtpqfi dove t obbedienza comanda : t miei peccati mi pri- 
vano di quefto bene . Ma la divina Potenza la gettò ancora in terra >. 
moft ran do di non volerla trattare da Inferma , quando egli la desi- 
nava a patire per le anime morte in peccato; anzi per giunta fé inon- 
dar fopra lei un torrente di dolori nel corpo , e d'amarezze nelT ani- 
mo , imponibili ad efphcarle . Indi a non molto fu rapita , e conob- 
be in Dio quanto le creature debbano éfser dependenti dalla potenza 
di quello , che le produfse . Imperocché fe in efsa vedere una mara- 
viglia inaudita . Dìfiufe fopra Margherita , come un'acqua viva , ed 
una Sacra unzione , per cui e corpo , ed anima furono perfettamente 
refi imiti a una fan ita più fiorita . Le fue vifeere , che dianzi s'erano 
come affatto inaridite, rinverdirono \ il fuo ftomaco ritornò vigoro- 
io , fi rincarnarono le cottole •■> il vifo , e tutto il corpo rifiorì in graf- 
fezza , in bellezza , ed in forza . La Maeftra delle Novizie chiamò a 
vedere quefto miracolo molte Suore s la mattina fi comunico , c*l Fi-» 

E i gliuo- 
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gliuolodi Diobenedicendolequelìeparudel corpo,che da'pafsati 
martirj s erano inftupidite : Mta Spofa , le difce , yuefio corpo , che in 
te rifiorire Jarà il mìo Tempio , edora in poi porterai in una maniera af- 
fatto nuova la miaPaffìone; eri comunicherò le mie grazie : e qui 
cohnolla di purità, e d'innocenza. *i :•' ;\ oitf \l 

CAPO DECIMO. 

■ ; : . . •* . ; • : . / in 1 \t ? 

Mftafi maravigliofe di Margherita , : e fuoi tormenti in patire • 

la Pajpone di Gtesh Griffo '. . i 
' ; - • - ■ ' ' • : I *h (>, X n *cj l'i 

INtanto incominciarono altre prove della dwina virtù in Mar- 
gherita ; e d'altre intelligenze de'divini Mifterjfù la fua mente 
arricchita : Mta Spofa , ledifse nel principio di -quello novello 
flato il figliuolo di Dio , to monito , che tu maccozrpngni in tutti i miei 
fiatt in* rtcomfenfa delle pene , che hai fofferte a mio efempio . il giorno 
però delle Ceneri dell'anno 1632. fu menata in iìpirito al Deferto 
per far compagnia al Salvatore. Quivi ebbe pacterdi quella franchez- 
za , di quella fame , e fingolarmente di quella confufione , che patì 
Gesù nel Deferto per li peccati ìiegfiUormniniydivermri foiniglian- 
ti alle beftie . Quivi intefe , che le vigilie , e Taftinenze di quaranta* 
giorni erano (tate le pene più leggiere in paragone di quelle , chej» 
avea patite Gesù nel!' anima fua sanriflìma . E quivi finalmente co- 
nobbe 3 coinè prendendo egli in se tutte le tentazioni y che fentir do-* 
veano tutti gli Uomini , ne volle anco fenrire in sè prima Tanguftie , 
e le turbazioni di quelli *e poi in virtù delle fue divine Vittorie im- 
petrar dal fuo Eterno Padre il coraggio , e la vittoria per tutti i ten- 
tati 1 Dal Deferto pafsò Margherita ad accompagnare il figliuolo di 
Dio alfOrtodi Getfemani; dove le fe concepire ìu mitezza della iua 
anima divina , il fuo timore , il fuo fanguigno fudore y la fua agonia . 
Le moftrò con>e gli fù prefentato a bere fino ali* ultima ftilla V ama- 
rezza del Calice della fua paflione > come quello Calice non folo era 
fino al colmo ripieno del fiele velenofo di tutti i peccati del mondo y 
ma pieno altresì della collera , e del rigore dei fuo divin Padre j co~ 
me la villa di quella divina Giuftizia per li peccati da lui conosciuti 
nella lor pura malizia . gh cavò dalle vene il fudordi fangues come 

rob- 
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FObbedienza alla volontà del fuo l J adre,e la Tua carità verfo de pec- 
catori gli havevan dato forza per vincere le difficoltà,e le ripugnan- 
ze tutte contro alla morte . Per quello doloralo fpettacolo Marghe- 
rita entrò in tale fpavento,che tutto il fuo Corpo tremava come una 
verga,onde cafcò co la faccia in terra tutta molle di lagrime.Il di 3 .di 
Marzo il Salvatore del Mondo,continuando la fua opera in Marghe- 
rita , le rivelò il dolore, che avea fentito nella fua Cattura nell'Orto. 
Diventò ella come morta per una opprelfion repentina, le fi attacca- 
rono le mani come legare con funi, ma tanto violentemente, che per 
l'enfiagioni , che ne comparvero , fembrava appunto, che le corde le 
fi foffero profondate per entro le carni . Si lenti per tutto attorno il 
corpo legata con le braccia fullo ftomaco sì ferrate , che niuna l' ha- 
vria potute fpartire . Tornata poi in sè , la fua Maeftra , che in tale., 
fta to 1 a vea veduta, glie ne chiefe la cagione: ed ella. // mio Spofo y 
rifpofe , mt ha fatto fentire il pefo del peccato di Giuda , e dt quel de* Giu- 
dei : il che mt ha cagionato più di tormento , che opti altro male patito fino 
aquefYora . La bocca impura di Gtuda i è apprejfata alla purità del mio 
Spofv . 0 chi pot ri a mai concepire ciòcche per queQo bacio ha /offerto il mio 
Spofo ! Se la Potenza divina non mi vivificava con la fua purità , io mo- 
riva nel folo nominar quello miferabil Traditore del mio Bene amato. Indi 
la trafportò il Salvatore a fentir gli (trapazzi , e i tormenti da lui fo- 
ftenuti innanzi ad Anna , ed a CaifaflTo* Fu legata invifibilmente per 
tutto il corpo , ma in modo , che ne comparvero i fegni per le brac- 
cia, e pe'l collo. L' ammaccature furon tanto ecceflive , che mette-* 
van tormento in vederle. Se Tenfiorno le mani con un'anguftia vio- 
lenti(fima nel fuo corpo , ma fempre con un'aria di volto maeftofa, e 
foave : perlochè fi veniva a giudicare , che in tale flato il fuo tpirito 
era pieno di pace , e d amore . E difatto 1 1 figliuolo di Dio le te par- 
te della fua manfuetudine amorofa inverfo i tuoi Giudici,e Manigol- 
di , e di queUeftrema confusone da lui patita in tutti que'Tnbunalt 
diGerofolima.Rilèppe,come davanti a CaifafTcGesù fu condotto con 
tanti lacci indotto , che n' era quali tutto coperto ; e che lo fchiaffo 
tiratogli davanti al Sommo Sacerdote , era irato sì violento , che gli 
portò lividi , ed enfiagione in fui vifo : il che è facile a credere,elTen- 
do fentimento comune , che la mano , da cui gli fu dato il colpo , ar- 
mata fofse d'un guanto di ferro . Ella flette ben lungo tempo a com- 
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patir quefti oltraggi, e a pregar per la converlìone de f peccatori. Un' 
altra volta in lei te comparire vifibilmente Io flato , in cui fi trovò , 
dappoiché il Configlio della Sinagoga ebbe rifoluto di farlo morire, 
e perciò confegnarlo al braccio (ecolare . Le comparve la faccia tut- 
ta illividita , e disfigurata j la fua fronte nera , con una piaga fopra.. 
dell'occhio deftro, e le palpebre gonfie , e con molte ammaccature 
nella gota mancina , il nafo paonazzo , e tutto ammaccato, le labbra 
deformemente ingranate , la bocca dalla banda manca tutta pefta , e 
il mento con nel mezzo un gonfio nero , e fanguinolente . 

Entrò poi Margherita da un grande in un* altro maggior tormen- 
to , quando venne a partecipare 1 dolori del Salvador flagellatele co- 
ronato di fpine . Per muoverla al defiderio di quefte pene , le fi ino- 
ltrò egli tutto fangue, e trinciato nelle fue membra : ond ella fclamò 
fubito a quella viltà : O mio Dto , non patirò io per voi ? venite njentts 
con tutto t impeto , con cui fate folito di venire: non mi rifparmtate y o Di-* 
letto dell'anima mta . Ed ecco, che tutto a un colpo la divina Potenza 
le fi lanciò fopra , qual vento impetuofo > ed ella parve allora ornata 
d'una bellezza Celcftc , e riempita di gioja, ed alzò la voce, dicendo: 
Venite mio Bene , venite divina Potenza , tagliate , e fate in pe%%i ti cor- 
po della voflra Serva , e fate che v ajfomigli perfettamente. Io accetto con 
tutto il cuore le voftre fante operazioni . Per lo fpazio d'un'ora durò ad 
elTer bella come un'Angelo , e ben fi conofeea, che la Potenza divina 
a poco a poco difeendea fopra lei , purificando il fuo corpo . Final» 
mente fi chinò dolcemente , e atTettoffi le braccia dietro le fpalle , e_* 
ftando in quella politura , la divina Potenza fcaricò fopra lei uninfi- 
ni tà di percoflfe per lo fpazio d'un'ora . Indi alzò la teda pendente.* 
fopra lo itomaco , e la piegò verfo le fpalle con un modo co m pallia- 
ne vo le , comparendo in faccia non meno il dolore , che la con fuf io- 
ne, tanto che fembrava un ritratto vero del Sai vadore legato alla co- 
lon na , e fpafimantc per Io rigore di quel fupplizio . Durò cinque^ 
ore quello fpettacolo , dopo le quali il fìgliuol di Dio la tornò ai fuo 
prillino flato, ma co' fegni delle battiture rimafe imprelTe per tutto 
il fuo corpo . - 

Non tardò molto il Salvadore a ftampare nella fua Serva il Mifte- 
ro della fua Coronazione di fpine . Rapita fecondo il foJito,ineftafi, 
fu legata da una fegreta forza, e mena a federe, tutta oppressa pel 

gran 
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gran dolore : il fuo volto piegolfi alquanto , e s'udì un piccol rumo- 
re , come di fpine , che fufsero penetrate con violenza dentro al fuo 
capo , e per li fegni vi fi videro imprefse . Allora fu ofservato in lei 
un gran tremore per tutto il corpo , con ecceflivo tormento, e ama- 
rezza ancora neiranima . Camminò poi un poco > ma con grande 
ftento: e una potenza inviabile, che la teneva in fua mano, lacon- 
ducea d'uno in un altro luogo , fecondo eh' era di bifogno ad efpri- 
mere diverfi mifterj . Fatto un pò di cammino , fermofli ritta con le 
braccia incrocicchiate fui petto. La mano deftra era in un gefto,rap- 
prefentante il Redentor con la canna in manoipoichè le dita,e il pol- 
lo erano sì ferrate l'un contra l'altro , che niuna delle Suore potè a- 
prirne la nano. Si leggea nel fuo vifo tutto sformato una eftrema 
confufione , e dolore infieme dell'animo , ma unito con una tal dol- 
cezza, emaeflà, che ingeriva una pietà, e divozione incredibile^. 
Finì quefto dalòrofiffhno efperimento , e'1 corpo di Margherita , per 
un certo divino lume fparfole fopra , fu riabilita nel fuo primiero 
vigore i ma per tornar quanto prima ad accompagnare il fìgliuol di 
Dio nel viaggio al Calvario . Pertanto drsè ufcita ncll* Orazione , fi 
fentì fracafsata per tutto il corpo con una triftezza , confufione, e-, 
dolore ecceflivo . Per cumulo deTuoi mali fulle pofta invifibilmente 
la Croce fopra le fpalle , il cui pefo la fe cadere in terra bocconi. Ri- 
levofsene , come trafeinata per violenza, e qualche poco camminò 
tutta curva , alzando una mano , quafi per fofteoer quella peiàntiflì- 
ma foma j e fempre con un vifo dolce , e maettofo , ancorché sfigura- 
to . Ritornò ne'fuoi fentimenri, equefta prima eftafi fervi per difpo- 
Azione ad un altra . Rapita dunque la feconda volta , Iddio per uru 
grido , come dW Araldo della divina Giuftizia, l'avvisò efser giun- 
ta Torà della fua Croce : e in quello iftame tornò ad efser caricata* 
del patibolo , con la giunta d'infiniti dolori : l'avvisò ancora , che ci 
iettava afsai di viaggio fino al Calvario: ma ella perdè a un tratto 
ogni forza. Mentre ftava in quefto sfinimento, il fuo divino Spofo 
con un raggio della fua luce rinvigorilla , e fi deftò dal fuo ratto . Il 
giorno feguente il fìgliuol di Dio volle , che profeguifse avanti nel 
viaggio al Calvario. Camminò, cafeò al medefimo modo detto di 
fopra . Senonchè quefta volta dopo aver camminato un poco,ricafcò 
di nuovo , nè le Suore , che fi trovavano lì prefenti , poteron mai ri- 
1 tenerla, 
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tenerla > nè rialzarla . Allorché in ifpirito vicina fu al Calvario,cam- 
minò qualche poco ginocchione^ppoggiandofi in terra con la man- 
cina e con l'altra mano innalzata a portar la Croce . Ma quafi ch^ 
non avefse potuto arrivare al Monte fenza uno ltraordinano foccor- 
fo Iddio mandò un'Angiolo per ajutarla a finire il viaggio : e final- 
mente fui monte finì V eftafi con una comunicazione d'una femplici- 
tà e d' una innocenza , che fuperò tutte l'altre ricevute fino a quel 
punto . In fomraa Iddio veniva diftnbuendo a mifura quel fuppli- 
cio tanto crudele allo spirito di Margherita. Quando finalmente^ 
venutoli Venerdì Santo , ella tutto il dì fi trattenne femore rapita., 
nella contemplazione della morte del Salvadore : ma full' ora del 
mezzo dì , prefo con fervore ammirabile un Crocifisso , fi proftrò in 
terra , appoggiando la tefta fu* piedi di quello , e abbracciando la-# 
Croce con le due braccia. Stette così tré ore , e frattanto fu colma 
di pene immenfe : ma fopratutto il Celefte Spofo volle , che fentifsé 
più che mai l'amarezza de' peccati del Mondo nel fiele da lui gufta- 
to il rigore del fuo divin Padre ne* fuoi abbandonamene , e - 
tutto il refto della fua Paffione . Tré ore dopo il mezzo dì, 
il fuo corpo diventò rigido , e duro come quello 
d'un morto, s' abbafsò la tefta , s'impallidì la 
faccia , e i piè , e le braccia le fi fecero tefc 
tefe 5 ficché non comparendo in_. 
lei fegno alcuno di vita , fu 
giudicato , che fbfse-, 
morta : ma di 11 a l * 

un quarto 

d'ora rinvenne , avendo lafciato imprefso nello Spirito 
delle Monache fpettatrici , un vivo modello della 
Paltone del Redentore , veduta da loro 
come rinnovata nella perfona 
di Margherita. 

- -I i .' r .. : .. 
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CAPO UNDECIMO. 

« 

Accompagna Gesk Crifto ne Mt(terj Mia fua Vita glorio/a . 

IL figliuol di Dio dalla fua Diletta accompagnato ne mifterj del- 
la fua morte , voile eflere da lei accompagnato ancora in quelli 
della fua nuova Vita.. La fece però tutta fimilc a S.Mada Mad- 
dalena , la quale fu quella fedele amante , che forti la grazia di rice- 
vere le prime influenze della Vita gloriofa di Crifto nfufcitato . A 
immirazione intanto di quefta gran Santa , Margherita, dalla fera.* 
del Venerdì Santo fino al giorno di Pafqua , fi trattenne fempre ìtl, 
continue adorazioni del fuo morto Spofo . Defiderava ella d'imbal- 
famare il di Ini Sagro Corpo , ma non trovando altro mezzo , rinno- 
vò i fuoi Voti (empiici con grand'amore > e Dio fe conofcerle , eflèr 
quefto il modo più perfetto d' onoro re la fua Sepoltura , e il mezzo 
più efficace per entrare a parte della grazia , * dello Spirito della fua 
morte. Il giorno di Pafqua , ricevuta la Santa Comunione , conob* 
be la gioja, che Gesù gode in Cielo in un giorno di fefta tanto folen- 
ne . Il divino Spofo tutta la rinnovò , sì nell'anima , sì nel corpo > e 
i precedenti dolori talmente reftarono diflìpati , che fembrò come di 
nuovo formata . Prefe un'intero poflèflò di tutti i fuoi fentimenti , e 
tanto la feparò dalla terra 5 eh' ella in maniera più ammirabile fu pu- 
rificata , ed elevata in Dio . Il fuo spirito non refpirò che divine lo- 
di , che un'amore infiammato , che una perpetua contem'p azione di 
Dio , e delle fue maraviglie , e il fuo corpo fu arricchito d un vigore, 
e chiarore ftraordinario . 

Il figliuol di Dio fovente la vifitò , ficcome dopo la fua Refurre- 
zione a vea vifitati i fuoi Difcepoli , e le comunicò delle grazie, da lei 
dette di manifeftazione, e di lume } poiché glie le dava nel difeoprir- 
fele con una gloria non conofeiuta nel Mondo . L' ajutò a ricevere.» 
quelle grazie S. Maria Maddalena * imperocché quefta Santa di fua., 
mano la prefentava innanzi al figliuol di Dio , quando veniva a ma- 
nifeftarfele, ed improntava detta Sata come un Suggello fopra lo spi- 
rito di Margherita , acciocché aveflè a riguardar le grazie , che rice- 
vea, come fegreri del Cielo. ; 

T Nel 
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Nel dì dell'Afcenfione fu con lo spirito menata alle falde dell'Uli- 
veto , donde vcdde il figliuol di Dio afcendenteal Cielo , con dirle 
quelle parole : Mia Spofa , tu non farai più della terra : la tua con<vcrfa- 
^ioncfarà in Cielo. Le parve ancora , che la deflè per compagna del- 
la Santiflìma Vergine, e decanti Apoftoli , acciò fi preparale alla^ 
venuta dello Spinto Santo * e mettendola in un ritiramento interio- 
re molto ftraordinario , la fe partecipe di que'defiderj infocati, avuti 
già da eflà Vergine, e dagli Apoftoli, d'ettere rivediti della Virtù 
Celefte . 

Nella fefta della Pentecofte, rapita nell'ora della Santa Comunio- 
ne , vedde per una rapprefen fazione intellettuale , la venuta dello 
Spirito Santo fopra la Vergine , e fopra gli Apoftoli , e le grazie , di 
cui furono arricchiti . Ne partecipò ancor effa , e fu unita di nuovo 
in amore a noftro Signore . Da quel punto Iddio operò in J<« von_. 
una potenza tanto efficace , che fi facea ben fenn*« "elle azioni, e nel- 
le parole di lei . Dipoi , un' infinità ài cole ammirabiliflìme pattaro- 
no in Margherita , le quali per eflèr tanto fuperiori all' intelligenza y 
s'è giudicato bene d'involgerle nel filenzio . 

CAPO DUODECIMO. 

Suo grand* orrore al peccato y e fiducia in Dio . 

QU anto più le grazie fono rare , tanto più fanno fempre fò- 
fpettare d'inganno . Per torre quefto fofp^tto dalla mente 
del pio lettore, proporrò qui a confederare certe virtù 
proprie di Margherita , le quali difficilmente poflono aver 
commercio con le ìllufioni, e con gl'inganni. Vediamo in primo 
luogo il timor grande , eh' ebbe fempre d'offendere Iddio", ma però 
un timor cafto , e filiale , che non teme Iddio per orror della pena , 
ma per amore della giuftizia . Fu raccomandata un giorno alle ora- 
zioni di Margherita una perfona , che lafciato avea l'abito della Re- 
ligione, e che per giunta di fua malizia , avea commetta un* azione.» 
indegniffima . A quella nuova raccapricciò ella d'orrore , tremando 
come una foglia ,e le fe tanta impresone nel cuore quel florilegio, 
che la mattina féguente fi comunicò a quefto fine ; di ringraziare Id- 
dio, 
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dio , che i'avea confervata con l'abito di Religiofa , e perchè fi de- 
gnale di prefervarla in avvenire dalla difgrazia di quell'infelice-. 
Apoftata . Senra Ingrazia dt Dto , diceva, io cadrei in og ntforta di col- 
fa ; ed io gliela debbo dimandare ad ognora , e ringraziarlo tnceffant emen- 
te della protettone , con che mi guarda. Per l'ordinario non mai alla 
Priora parlava , che con le lagrime a gli occhi , e non la pregale di 
darle a conofecre i fuoi difetti , e di chiederne a Dio perdono per lei. 
Pregava ogni giorno Giesù Crifto con fcrvor f i ngolare , di non per- 
mettere , eh ella aveffè a morire fenza Confcllìone . Ed era di verità 
cofa maraviglio^ fentirla parlare del Sagramento della Penitenza , e 
della difpofizione a riceverlo. Ella ci fi preparava con una diligenza 
incomparabile , e quando ufciva dalla Confeffione , appariva sì rac- 
colta , e sì ripiena di dolore , e di contrizione , che in incontrarla le 
Suore , fi compungevano . L'ombra fola del peccato le recava orro- 
re j perciò fu colta fpeflò a piangere amaramente , per cofe , che non 
erano pur materia di Confeffione , e facea grandi orazioni , e comu- 
nioni per cflèrne prefervata . La SS. Vergine , S. Giufeppe , e i Santi 
Martiri Innocenti erano flati da lei fcelti , perchè in particolare la-, 
proteggeflero contro al peccato . Un giorno la Superiora la'nterro- 
gò , onde procedette in lei sì gran timor del peccato ? Ed ella,<u/>*r, 
diflc , dalla fu a eftrema brutterà , che Dio mi fa conofeere, e daWawer- 
fione , c liei ti ha , come Santità infinita , e viene ancora da quella purità , 
che il 'figli noi di Dio mi fa vedere > cVegli vuole in noi . Tutte le vo!te_» , 
ch'ella era rinovata nella grazia della purità , lo Spirito Santo le ac- 
crefeeva il fuo santo timore > il che la tenea fempre con un rifpetto 
profondo davanti a Dio , e in alto conofeimento del fuo niente , e_» 
della fu a propria infufficienza > e quindi nafeea in lei quella fua pro- 
fonda umiltà, quel ricorfo continuo alla divina mifericordia , e ali* 
ajuto delle fue Sorelle. 

Vediamo in fecondo luogo una pari confidenza in Dio al timor 
già veduto . I Superiori , poiché vedeano Margherita condotta per 
una via tanto (traordinaria, non permettevano, che facete profeffio- 
ne , quando ella per altro la defiderava con fommo ardore > ma con- 
fiderandofi impotente a e lenta r fi da quella divina ftraordinaria Con- 
dotta , dicea tutta lagrimofa al fìgliuol di Dio : O mio Signore , e mio 
Dio ! V nfapcte > che io altro non bramo , che dt piacervi , e di fottomet- 
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t ermi al volere de mici Superiori , ma io non fon degna d "efiere esaudita ; t 
mici peccati meritano, che io Jìa rigettata dalla Santa Religione ; con. tut- 
to ciò voi (ape te , o mio Dto , la fidaci a , che io ho in voi . In quello men- 
tre andò in eftafi , e il Tuo vifo diventò luminofo, pronunziando con 
voce foda , e intelligibi le . In te Domine forarvi non confundar in ater- 
num. Pf. 70. Le Monache non cenavano di farla avvertita , che s* el- 
la non ruffe camminata per la via battuta dell'Orazione, non farebbe 
Hata mai Profeto * ella però non ceffàva di pregare continuamente il 
fìgliuol di Dio di metterla in quello fiato , che in lei fi defiderava > e 
un giorno dilfe alla Madre Maria fua Maellra . Mia Madre , io vi dò 
■per Mallevadore il Santo Bambino Giesù : egli corri/pondera per me; io 
valla fono : egli è il mio efière , e la mia vita : egli è che mi fa operare* . 
Poi rivolta al Santo Bambino , gli diffe quefte parole d amorofa con- 
fidenza : O Santo Infante , voi fan te vedere la verità di quello , che io 
dico : e di fatto la mattina la fua Maeftxa, dopo la Santa Comunione, 
fi fentì nel fondo dell'anima dire quelle parole . Jo fono il Mallevado- 
re di Margherita , io m obbligo per lei : io ho elette le cofe baffe , e deboli y 
per confonder le forti , e le cofejbc non fono, per confonder quelle , che fono?* 
Allora comprefe laMaeftra, che quell'anima era Hata deftinata^ 
a onorar V innocenza di Giesù Bambino , e a ricevere per mezzo 
di quella virtù le impreflìoni de' fuoi Mifterj . A chi le dicea ef- 
fe re la fua vita molto pericolofa , e foggetta ad eflère ingannata > 
jrifpondea : fo non ho paura a" altro , che del peccato , e s io non offendo 
Nofiro Signore , fon ficura , che la fua carità non m abbandonerà giam- 
mai. Ma non mai fpiccava tanto in lei la fiducia in Dio , quanto a 
favore de' peccatori . E però , quando conofeea , che Iddio era adi- 
rato contro qualche anima feiaurata , ella andava a gettarli a' fuoi 
piedi , con una tal confidenza nella divina Bontà , che non ceflava di 
domandargliene mifericordia , finché non l'avelie impetrata. O San- 
to Bambino Giesù , diceva , to non mi partirò di qui finattanto , che^ 
voi non mi concediate la lor fallite. La fua Maeftra le raccomandò una 
volta una perfona darà in preda ad ogni forte di vizio , dicendole.» : 
Mia figliuola pregate Iddio per qnesT anima ; f ebbene è tanto tempo , che 
io , e voi preghiamo per effa , che io non ardtfeo f per are d'ejfere e f audita. 
Margherita le rifpofc con grand'aflìcuramento : Madre mia y ioho tan- 
ta fiducia nel Santo Bambino , che io ardtfeo di dire , che di qui a tre giorni 
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(i convertirà queir anima . Indi fece per lei tante orazioni , che linai- 
mente feguì alla prometta letTetio . Neil' anno 1646. la Borgogna li 
trovò tutta in armi , e la Citta di Bona in gran terrore d' ettere atte- 
diata.. Ella fra tante afflizioni , c paure, in cui ftava ancora il fuo 
Monaftero , godea una fomma pace , e quando parca la cofa più di - 
fperata , allora ella con più di ficurezza ditte alle fue Compagne Re- 
Jigiofe : .Noti ripigliate pena , // Santo Bambino porrà tutto in tranquil- 
lità : voi vedrete quanto prima il fao santo ajtita . La cofa non mancò 
di fuccedere , come da lei era fiata predetta * mercecchè niuna cofa 
parve mai imponibile al fuo cuore pieno d'amore , e di confi- 
denza in Dio . Il timore pertanto , e la confidenza da noi 
confiderata in Suor Margherita , fono due bei carat- 
teri , ne' quali poflìam riconofeere la verità 
delle grazie^ e delle operazioni di Dio 
nello Spinto della fua Serva. 

Fine del Primo Libro . 
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LIBRO SECONDO 

CAPO PRIMO. 

2/ Santo Bambino Giesù comunica a Margherita le Virtù della fua 
Santa Infanzia , le fa però altre grafie fingolaujftme . 

7 , Utte le grazie , che fin qui fi fon riferite, benché 

ammirabili, nondimeno pare , che fieno ftate_» 
come preparative a quelle , che il fìgliuol di Dio 
avea in difegno di fare ali anima della fua Spofa . 
Egli , ficcome la fcelfe , per far vedere in lei le_* 
maraviglie della fua divina Infanzia , così l'andò 
fempre apparecchiando a compire in effa quella 
grand-opera . Era Margherita di tredici anni , quando Giesù Crifto 
cominciò a produrre in lei quelle maraviglie . Egli dielle a cono- 
feere lo {tato , in cui fu nel momento , ch'ei nacque , e le difpofizioni 
del fuo cuore con mi Ile carezze da Spofo . Jo voglio , le di (Tè , far ve- 
dere in te le maraviglie della mia Infanzia . Allora le comunicò il fuo 
interiore annientamento,e fe conofcerle l'ufo foprannaturale,ch'egli 
ha fatto della fua piccolezza . Quella villa l'accefe d'un grande zelo 
d'immitarlo > e'1 fìgliuol di Dio prefe poffeflò di lei per conformarla 
tutta al fuo primo miftero , quafi animandola col fuo medefimo Spi- 
rito . Perchè, ficcome d' ordinario comparifeono al di fuori nel cor- 
po , i penfien , e le affezioni interne dell'animo > così ne'portamenti 
edemi di Margherita tanto fenfibilmente feorgeafi una divina Inno- 
cenza , che potea ben giudicarfi , che Giesù Infante,ch'è l'Innocenza 

me- 




Digitized by Google 



> 



Libro Secondo 5 Capo Primo. 47 

medefima , l'animafse di dentro. Srampò ancora in lei i delineamen- 
ti della Aia divina fempliatà a tal fegno , che fi vedean rifplendere^ 
nelle di lei azioni tutte quelle virtù, che l'Evangelo efigge da quelli, 
che novellamente fono rigenerati . Ma acciocché fi conofeefle , che 
l'Infanzia Criftiana non confifteva in debolezza di Giudizio , ma in_. 
un faggio allontanamento da ogni fraude , e malizia , 1" arricchì an- 
cora d'una gravità giudiziofa , e d'una maeftà santa . Ne'fuoi rapi- 
menti paffo certo delle gran cofe tra lei , e'1 Figliuol di Dio. Egli 
non folamente le manifeftò,ma le comunico ancora i fentimenti avu- 
ti nel fuo Natale : la rendè a fua imitazione,come una vittima, da of- 
ferirli a Dio per vivere , e per morire per la fua gloria . Ella fi fotto- 
mife all'Eterno Padre per una intera obbedienza a tutt'i fuoi difegni, 
opponendo la fedeltà del Divino Unigenito all' incoftanza , e alla., 
fievolezza dcteftabile d'Adamo . Iddio applicò tutte le forze del di 
lei Spirito ad amarlo, ed a conformarfi a tutte le fue divine perfezio- 
ni . Le fe parte dell'amor del fuo Spofo verfo la SS. Vergine , datale 
per Madre per una (ingoiare unione . Le fe concepire gran tenerezza 
verfo i peccatori , facendofi anch' ella con il fuo Spofo per amore di 
effi , piccola , povera , penitente, e dipendente dall' altrui volere j e 
finalmente fi rendè tutta com'una copia perfetta del Figliuol di Dio, 
e tale , quale effer dovna ogn' anima peccatrice nel fuo fanto rina- 
feimento . 

Il Figliuol di Dio , che fe nafeere Margherita , non (blamente per 
bene del fuo Convento , ma per utilità eziandio di tutta la Francia , 
Je fe conofeere , che ficcome , nafeendo lui nella Cafa di David avea 
riempita la terra tutta di felicità , e di gioja , così volea medefima- 
mente , che la nuova nafcita fpirituale , ch'egli facea in lei, apportaf- 
fe alla Francia una univerfal confolazione.Era in quel tempo la Fran- 
cia per molti anni in fomma efpettazione di vedere un Reale rampol- 
lo ,Succe(Tòre della Corona. Pertanto il Figliuol di Dio fefapere a 
Margherita , lui defiderare , eh' ella gli domandarti* il Delfino , 
poiché Y avrebbe conceduto alle preghiere di lei , come frutto di 
quella innocenza, di cui l'aveva arricchita. Nè fi contentò folo 
di fargliene la prometta, ma le infegnò anco con qual maniera^ 
desiderava d'effèrne fupplicato. Tornata che fu ne'fuoi fentimen- 
ti, e rendendo conto di ciò, eh' era palfato nel fuo spirito , alla 
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Priora , ed alla fua Maeftra , pregò ambedue di fare certe divo- 
zioni per impetrare un Delfino , cui , difs* ella con aflTeveranza , 
Giestt Bambino donerà tnfalltbilmente alla Trancia . Indi a poco tor- 
nò a' fuoi foliti rapimenti, i quali nello fpazio di tre meli furo- 
no frequentiffimi , ed ecceflìvi : e quando per breviflimi interval- 
li da quelli fi rifentiva , Tempre allora con gran zelo raccoman- 
dava , che fi pregafle per ottenere il Delfino. Bifogna però fa- 
pcre, che GiesùCnfto in qucfti medefìmi rapimenti la mife nel- 
lo flato d aflòmigliario nell' Infanzia j in lei però erano varie le 
impreffioni, fecondo la divertita de' mifterj. Ora conforma va fi al 
Santo Bambino nafeente, ora circoncifo , ora adorato da'Paftori, 
e da' Magi , ora prefentato al Tempio , ora converfante con Ma- 
ria, e con Giufeppe. Il fuo vifo in quefte attrazioni per lo più 
appariva luminoio, e con un colore d'una innocenza, ed'una^ 
maefta tanto dolce, particolarmente in certe ore, che le Mona- 
che ne rimanevano maravigliate infìeme , e confolate . Mentre-* 
ftava in quefto flato d' Infanzia , le furono rivelati molti fe- 
greti , e maffimamente fu applicata alla cura di pregare per 
molte anime, per Armate intere, per fucceffi di guerre, 
per la perfona del Rè , e d' altri Principi , e fopratut- 
to fu ella obbligata in modo particolare a portare 
i peccati d' un gran Signore , la cui morte Id- 
dio le rivelò già vicina , e in gran perico- 
lo di falute . Ella foffrì gran tor- 
menti per queft* anima , fep- 
pe Torà della fua mor- 
te , v* aflGftè pre- 
dente in ifpi- 
rito , e_# 

n'avvertì la Superiora , fino a dirle il 
nome di detto Signore, e le par- 
ticolarità del felice paflfag- 
gio di lui . 

* 

■ . * 
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CAPO SECONDO. 

Suor Margherita micu applicata da Dio a Offrire i tormenti 
de Santi Martiri : e impetra la conver/wne 
dt molti peccatori . 

M Enti* l'anima di Suor Margherita veniva lavorata fui mo- 
dello della Divina Infanzia , Giesù Bambino la collocò 
nella dura prova di (offrire i tormenti de Santi Martiri % 
laonde nell'anno 1634., il dì dell' Afcenfìone di Noftro Signore , il 
fuo spirito fu elevato a unalnlTima cognizione della gloriola Uma- 
nità di Giesù trionfante , e della Beatitudine , che in Cielo godono 
l'Anime degli Eletti . La fua eftafi durò tutto ti giorno , e fui mezzo 
dì ( ora , in cui tutta la Comunità , fecondo il coftume dell'Ordine, 
ftava al Coro in orazione , per adorare il Figliuol di Dio afcendente 
al Cielo ) il Divino Spofo apparì alla fua Spofa, corteggiato da una* 
nobile Comitiva di Angioli confagrati all'onor della fua Infanzia , 
de ì Santi Innocenti , e d'altri Martiri in gran numero , e fopratutto 
della prefenza della fua Santiflìma Madre. Egli l'afsicurò , che le* 
dava i Santi Martiri per fuoi fratelli , e per Protettori 5 che la ftrin- 
gea in maniera più particolare alla fratellanza de i Santi Innocenti, 
di S. Clemente Ancirano , di S. Lorenzo , di S. Agncfa , e d' altre 
Vergini infieme , e Martiri 5 che la fua vita in avvenire altro noiu 
farebbe, che un continuo Martirio s che per quefta via ella avereb- 
be a glorificar di molto il fuo Creatore, e ad acquisirgli di molte 
anime. Ciò detto , il Divino Spofo le comunicò una virtù , ed un 
coraggio invincibile con altri doni ftraordinarj, per apparecchio a 
quelle gran pene , a cui l'avea deftinata : e in fine applicò fopra e 
cuore , e fenfi tutti di lei Y impronta della fua divina Purità , per 
munirla contro gli attentati della natura, la quale non eflèndo per 
anco tutta purgata , è bene fpeflò foggetta ad abufarfi della Grazia 
divina . Così apparecchia» , fentì ella una voce , come di Tuono, 
chiamata da lei fuono di Dio , che diflè : Sapra dorfrm meum fabri- 
carverunt peccatore! , prolonganìerunt iniauitatem fuam . Dipoi lenti il 
fuo Spofo , che le diflfe : Fà penitenza per i peccati del Popolo : e io, 
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dir quefto , le abbruciò il cuore con tanto ardore di zelo , che a 
petto a quefto leggieri le fembravano tutti gli altri tormenti: il fuo 
spirito fu ripieno di pace , d'umiltà, di coftanza , e il fuo corpo fu 
oppreflo tutto a un tratto da un' infinità di martirj . Ella da qudto 
punto diventò fmuma, e arida,come un vafo di terra. Il primo mar- 
tino da lei fofferto , fu quello de'Santi Innocenti , come più confor- 
me al Miftero del l'Infanzia, a cui era ftata eletta. Durò un mefe in- 
tero foffrendo i dolori d'un gran numero di quelle prime Vittime^ > 
e'1 fuo Divino Spofo le mamfeflò la gloria particolare di quefte Pri- 
mizie de'Martin , aflfegnati bene fpeflo da Dio per Protettori di Mo- 
narchi , e di Monarchie , e mallìmamente per ajuto di quelli , che fo- 
no colti dalla morte improvvifa. Perlofpazio di quindici mefi in-. 
Circa Margherita non pafsò mai giorno , che non fi trovaflè in diffe- 
renti carnificine,fecondo la qualità di martirj,a cui veniva applicata. 
Nel tempo di quella pruov a non pafsò mai giorno , che non faceflL» 
cinque , o fei ore d'Orazione, ma fublimilfima j ed era cofa prodigio- 
fa il fentirfiogni di martirizzata in differenti maniere, apparendo 
anche nel corpo i fegni ftnfibili di que'diverfi martori. Le durò que- 
lla pruova dal giorno dopo la Pentecofte dell' anno 1634. , fino al 
giorno di S. Bernardo dell'anno feguente. Frattanto confervò fem- 
pre il fuo vifo una bellezza, e dolcezza ammirabile . NeH'ora,ch'en« 
trava ella ne'fopradetti fupplizj , il Figliuol di Dio diffondea fopra- 
tutto il di lei Corpo un lume sì vivace , sì puro, che fomigliante non 
fe ne vedea fui Ja terra . Per lo fpazio di quefti quindici mefi , perdè 
l'ufo delle fue facoltà naturali , le fi rilavarono tutt* i mufcoli , non», 
mangiò , nè bevve , fuorché alcun forfo di latte, come fi dirà qui ap- 
preffo ì e quando alcun'altra forte di cibo l'era pofto in bocca , cadea 
come morta a terra . I Medici, e i Cerufici del Monaftero,dopo aver- 
la veduta due , o tre volte in que'ftrani tormenti non conofciuti , la- 
fciaronla in abbandono alla divina Potenza , dicendo : che i mah di 
Suor Margherita erano d'un ordine , a cui non potea arrivare nè ar- 
te di Medicina , nè forza di Natura. 

Ma ciò che oltre modo raddoppiava le maraviglie della operazio* 
ne di Dio in quell'anima , fi fu , che per tutto quefto tempo di marti- 
rio il figliuol di Dio l'applicò a onorare lo ftato, e il tempo della fua 
Divina Infanzia , quando egli nutrito fu del latte Verginal di Maria. 
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Volea egli , che la fua Spofa V affomigliaflè , non folo nelle virtù in- 
teriori della Santa Infanzia ( una delle quali più principale fu il defi- 
derio di foffrire a gloria del fuo Padre Celefte , e per faJute depecca- 
tori , ogni genere di Martirio ) ma che in fe fletta ancora portaiTe co- 
me una vilibile immagine della detta Infanzia . II Santo Bambino 
pertanto le fece intendere , eh era fuo delideno , eh* ella per tutto il 
tempo del fuo Marrino , non d'altro fi dovette pafeere , che di latte , 
con prometta di benedirlo , e confiderarlo come una rapprefentazio- 
ne di quello da lui prefo dalla fua Madre. E in fatto non fu pofiìbile, 
che Suor Margherita potette prendere altro alimento, che latte i e fu 
ancora ottervato , che fe mai quella Suora , che dovea provvederne- 
la, fe ne feordava , un'attenzione particolare della divina Provvi- 
denza glie ne dettava la ricordanza per preparare a tempo il medefi- 
mo latte . Quefto fi facea pigliare a Suor Margherita mattina, e fera, 
come a un bambino s ma sì fcarfa era la mifura , che ne prendea , che 
non pattavano due , ò tre cucchiaiate il più . Ben* è vero , che ne ri- 
cevea ogni volta da Giesù Bambino, e dalla Santiflima Vergine nuo- 
ve influenze di purità , d'innocenza , e femplicità : tanto che quefto 
facro simbolo dimmi razione , e d'unione di Margherita col figl i uol 
di Dio, pendente alle poppe Verginali di Maria Vergine , veniva-, 
mai fempre accompagnato da illutazioni divine , per cui penetrava 
ella a conofeere qual* era fiata la difpofìzione del fijo divino Spofo , 
quando era allattato. Finiti quindici mefi , egli tre promette le fece: 
la prima , che le anime , le quali averterò onorata la fua Infanzia lat- 
tante , farebbero ftate da lui benedette, e affittite dalla fua Madre : la 
feconda , che in riguardo del preziofo latte , eh ettà Madre gli diede, 
avrebbe lor concedute quelle grazie, che gli avrebbono domandate: 
la terza , eh* egli per tutta la vita avrebbe fatto viver lei fempre iru 
Croci , e in martirj . Infegnando a noi, che la grazia di patir per fuo 
amore , è la più fublime di tutte le giazie , e pure per arrivarvi noru 
v'è mezzo più acconcio, che la perfetta piccolezza,cioè la vera umil- 
tà del cuore . 

Nel tempo, che patì Margherita i fopradetti martirj , venne ( fe- 
condo che glie ne fu prometto ) a guadagnar di molt' anime a Dio , 
per guiderdone delle fue pene , e delle fue preghiere . II Figli uol di 
Dio le andava fpeflb rivelando gli andamenti , gli flati , e i pericoli , 
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cui erano alcune anime , anche di paefi lontani 5 ed ella piangendo , 



fcelgo fol due , ò tre , che varranno per tutti . Le fu rivelato lo ftato 
di certuno, che ftava aflài lungi da Bona. Quefti avendo menata una 
Vita più da pagano, che da Cattolico , oltre alla cecità deplorabile 
dell* anima , era di venuto anche cieco nel corpo . E* cofa incredibile 
il narrare quanto- patiflè , e piangeflè la zelante Vergine per l'illumi- 
nazione fpi rituale di quefto Cieco . Ma un giorno , dopo lunghifli- 
mi travagli , fu colma d' una improvifa allegrezza , avendole ratto 
eonofeere Gesù Crifto, com'egli avea cominciato ad illuminar quel- 
la Creatura doppiamente cieca . Jo dì ringrazio , diflè Margherita^ y 
con un vifo tutto bri 11 ante di gioja , e di luce , che vot mio Signore^, , 
£ un Itone abbiate fatto un agnello . Si trovaron prefènti a fentir quelle 
parole , la Priora , e la Maeftra, le quali la interrogarono per defide- 
lio di faper quello ch'era pattato nella fua Orazione : Voi rifapretelo, 
rifpofe , di qui a qualche giorno ; Il Santo Bambino Giesù non mi permet- 
te prefent emente di dirlo : Ora dobbiamo ringraziarlo della fua mifericor- 
dia fopra le anime : Sun leone egli ha fati oggi un agnello . QueJl' Uomo 
cieco incominciò a darfi a una vita santa, e morì dopo un'anno. Una 
Sorella di lui mandò una lettera a Margherita , raccomandando alle 
fue preghiere l'anima del fuo fratello defunto . Era ella con la Prio- 
ra , quando le fu data in mano la lettera , e prima d'aprirla , quando 
niuna pedona del Monaftero ne fapea nuova alcuna : Ecco ffri,diflè, 
la morte del mio povero Cteco.QueJlt è quel leone convertito da G testi Bam- 
hino in agnello ; e piangendo per tenerezza , non cefsò di pregar per 
lui , e di ringraziare il Signore della mifericordia, cheufata gli avea. 
Le revelò ancora il Figliuoidi Dio lottato d'una perfona affai ri- 
guardevole , quattro mefi avanti, che quella morifle, in gran perko* 
Yo di dannarli . Non fi può dire quante lagrime , e quanti tormenti 
coftaflè a Margherita la falute di quella . Ella ne feppe il giorno, e»# 
l'ora della morte : e Dio volle , che in ifpirito vi fi trovaflè prefento 
per afGfterle in quell'eUremo . E la Priora , che n'ebbe dalla bocca- 
medefima di Margherita la nuova , feppe dipoi , quella tal perfona 
efìèr morta nel tempo , e modo precifo , come erale ftato già detto . 
N'apparve ancora l'anima a Suor Margherita più volte dopo la mor- 
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te , con dirle , il fuo ftato ctfer terribile , e fpaventofo da non poterli 
efpnmere ; trovarfi il fuo spirito in ofcuritk così grande che non fa- 
pea fefoflè nell'Inferno , ò nel Purgatorio i quella incertezza fervi rie 
di fupplicio, in comparazione del quale l'altre pene delle anime giu- 
fle le parevano leggierilTime . E' ben vero r che alcuna volta, ma per 
brevi momenti l'era fatto conofeere d'eflere in ìftato di grazia j e ciò 
* darfele a divedere per i fuffragj della Chiefa , i quali in gran numera 
s offenvan per lei , il che le portava un indicibile alleviamento, ben- 
ché tantofto ricadea nella fua tormentofiflìma ofeurità . Suor Mar- 
gherita per la Iiberazion di quell'Anima fece di molte comunioni , e 
proccurò con ogni diligenza di guadagnar per lei dell'Indulgenze.* 
. Finalmente il giorno di Sato Stefano ritornò ad apparirle quell'ani- 
ma,per ringraziarla ( poiché era già fuori del Purgatorio) delle ora- 
zioni^ delle lagrime , che a Dioavea offerte per lei 

Per finire quello Capitolo, noi feerremo un'altr'anima tra le mol- 
te , per cui Suor Margherita nel tempo de'fuoi martirj, fu applicata.* 
da Dioa patire , ed a piagnere . Poiché quell'anima fi trovava in più 
gran rifehio di perderli, mediante la peggior difpofizione in che era, 
Ja noftra Martire del Signore patì , e pianfe più che avelie ratto mai 
per ogn'altra . Mentre un dì flava ella immerfa in un mar d angpfce, 
il figliuol di Dio le comparve in compagnia di S. Caterina da Siena . 
Quella Santa veggendola tanto afflitta per la falute di quel T anima-, 
ibpra accennata , così le difse : O mìa piccola Sorella ,fa come fì io , 
non lanciare il tuo Spofo fino a tanto, cV ei non i abbia conceduta la gra- 
scia della converfion di quella perfona per cui piangi tanto . A queft'av- 
vifo fi voltò Margherita verfoil figliuolcb Dio, e con un cuore_# 
egualmente umile, che amorofo,e gli difse : Mio Salvador e , giacché 
per voftra gran mifertcordta mi fitte degnato dt pigliarmi per voftra Spo- 
fa , deb concedetemi , fé <vè in grado , la falute di quella povera anima y 
fer cut (par fo avete il voflro Sangue ;fate , che nel numero de* vofiri fi- 
gliuoli ella hj abbia a lodare , e benedire in etemo . Il divino Spofo Tc- 
fàudì , promettendole , che quella per Iona farebbe morta contrita.* . 
E così ru veramente, imperocché non molto poi, quantunque molto 
orti nata , la prese una contrizione di cuore tanto gagliarda , che fino 
a cinque , ò sei volte fi confefsò , e morì con grande fparanza di fua^ 
falute i 
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CAPO TERZO. 

Suor Margherita fa Profeffione , grafìe 5 che riceve da Dio , e 
altre prtiove preje per conoscer la fua Virtù, 

POichè Margherita s avvicina a far la Prorcflìone de'fuoi Voti, 
farà bene , che fi veggano un poco meglio le pruove , che fe- 
cero prima dei fuo spirito i Superiori , e in particolare la fua 
Maeftra , che n'era la Direttrice . Quefta tutta attenta ad ifpiare le-, 
inclinazioni della fua Di {'cepola per mortificarla , s' accorfe , che ni- 
ente più defiderava,che la Santa Comunione. Adunque' la fua Mae- 
ftra usò ogni diligenza in mortificarla in parte sì delicata . Quando 
vedea , eh' erafi apparecchiata con più di devozione a comunicarli , 
allora le comandava , che fe ne aftenefle , con ordine dato ad alcune 
Suore , che dovettero ragionare con Margherita , con intenzione di 
metterla fu a lamentarfi d'effer tenuta lontana dalla S. Comunione-,: 
che farebbe lor dura cofa la privazione del Celefte Pane ; che s* ell*u. 
ne pregale inftantemente la fua Maeftra , quefta fenza dubbio non le 
negherebbe una cofa tanto importante . A quefte,ed altre fomiglian- 
ti ragioni rifpondea Margherita con fomma pace : Jo voglio fin toflo 
lafciar fare alla mia Maeftra , che ftare a lonftderare quello , che mi co* 
manda T ella molto meglio di me fa quello f he me neceffario .* il mio buon 
Giesk la indirizza a mio prò ; egli vede , che io non fono degna di rice* 
ver lo . fo godo affai , che non fi a eglt difonorato nella mia perfona , come 
il farebbe , s'io ricevuto Phaveffì sfacendo to un ufo così malvagio a* mia 
grafia s) grande . Per quefta fua inviolabile dcpendenza,meritò d'ef- 
fer più volte comunicata per mano Angelica,come la fua Maeftra te- 
ftificò a bocca , e in iferiteo . In età d'undici anni , innanzi che pren- 
dere l'abito della Religione , ammalò d'una malattia mortale , e Ia^ 
fua vigilante Maeftra , affìn di conofeere , fe in lei ci fofte qualche ap- 
picco d'amicizia particolare verfo d'alcuna Monaca , ò ripugnanza-, 
contra qualch'al tra, ogni giorno le mutava Infermiera : nè mai fi po- 
tè notare in lei affezione particolare , diportandoli verfo tutte coru 
egual rifpetto, e fommiflione . Perchè quando ftava fana, era d' uru 
temperamento vivace 3 operativo, e nimico dell'ozio j la fua Maeftra 
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l'obbligava a fare , e disfare una medefima cofa , e ad impiegare tre.* 
mefi in quello , che potea farli in due giorni ; ed ella con pan gioja , 
e tranquillità facea , e disfacea 1 lavori , che le venivano comandati . 
Dopo avergli compiti , veniva la Maeftra , e in pubblico feveramen- 
te la riprendea, e la biafimava, come buona folo a guaftare,e imbrat- 
tare ogni cofa , ed a perdere il tempo . A quelli rimproveri s' ingi- 
nocchiava la Verginella , giugnea le mani , baciava terra , e chiedea 
perdono , e penitenza della fua negligenza : e la Maeftra per colmar- 
la d'umiliazione, le comandava di portare in un caneftrello penden- 
te al collo il fuo la vorino,acciocchè a tutti folle ma ni fella la fua dap- 
pocaggine . Speflè volte la mortifica va,con farla ftare del tutto sfac- 
cendata ,c oziofa . Contuttociò la più fevera pruova fu la feguente, 
Quando la Maeftra conofeea, ch'ella era più a Aòrta in Dio, e che pa- 
tiva cofe it riordinane , non celiava allora di minacciarla , che noru 
avrebbe fatta la Profelfione , che farebbe fcacciata del Monaftero , fe 
in ogni cofa non s'accomunava con l'altre Suore. Andò sì avanti 
quefta feverità , che difpiacea forte alle Religiofe , e la Priora mede- 
fima più volte moftrò rifentimento , e pena di tal minaccia . Ma la^ 
buona Maeftra piena di lume di Dio fi feufava con dire , che era ne- 
celTano d'efercitarla in quel modo , così volendo il Signore, il quale 
conducea quell'anima fecondo la grandezza della fua grazia , e non 
fecondo la tenerezza dell'età di quella Bambina. Per l'amor grande, 
che portava al l'Abito della Religione, folea , trovandoti in ricrea- 
zione con leConverfe, baciare gli abiti loro , come cofe fagrate . Se 
n'accorfe una volta la buona Maeftra , e gravemente fgridandola , le 
comandò , che fubito fubito fi fpogliaffè dell'abito. Quella figliuola 
immantinente fi levò lo Scapolare , lo piegò , e baciollo con gran ri- 
fpetto , poi fi levò la cintura, e medefimamente baciolla, finalmente, 
mentre vuol levarfi gli altr'abiti , e la Maeftra le comanda a cenare , 
ecco che Dio la folleva in un'eftafi , e le cuopre il vifo d' una luce , e 
d'una bellezza celefte . A quefto fpettacolo rimafero attonite, e con- 
folate le Monache : la Priora fe ritirar la Comunità , e comandò alla 
Fanciullina , che ripigliale i funi abiti , ed ella tuttavia in Eftafi , ri- 
pigliolli. Ritornata in sè, la Maeftra fentì da lei , che le tré Divine 
Perfone l'aveano riveftita di preziofi ornamenti , cioè d'una nuova., 
grazia d'innocenza , di purità , e di femplicità nel fuo cuore . La fua 
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buona Madre talora le comandava d andare al Coro, equiviafpct- 
tarla : e quando ve Tavea fatta ita r lungo tempo, inviava là due Suo- 
re, acciocché ognuna faceflè a Margherita un'ordine contrario air 
altro . La prima ledicea : Margherita , la Maeftra vuole, che andiate 
all'Infermeria , e mentre vi s'incammina , la feconda 1 arrecava coru 
un'altr'ordine ; ed ella volendo obbedire a quefta , veniva la prinuu 
con un contrario comando j ficchè la poverina fe ne flava in un com- 
battimento d'obbedienza , ma fenza una minima alterazione di fpi ri- 
to, non che parola di lamento . Amava ella la pulitezza,e tenea mol- 
to bene affettato tutto quello , che fe le dava in cuftodia : ma la Mae- 
ftra tutto le mettea fottofopra , per vederefe punto fe ne inquietava: 
ma tanto era lungi da ciò , che anzi benedicendo il Signore, ritorna- 
va a dar ordine a tutto con fomma pace . Fu una volta da un'Uomo, 
che avea autorità nel Monaftero , e che Anidramente era flato infor- 
mato di Margherita ancor fanciullina , fu dilli , alla prefenza di tutte 
le Monache, accufata,e riprelà di più difetti con iftraordinario rigo- 
re , arrivando a dire . che l' avria ratta ufcir fuora del Monaftero , ed 
ella fempre flette afcoltandolo inginocchioni , baciando d'ora in ora 
la terra , come colpevole : e finito , eh* egli ebbe la fua bravata , ella 
non con altro movimento nel cuore partifiene , che d' un nuovo fer- 
vore ne'fuoi efercizj,e d'un grandaffetto di pregar Dio per il fuo ri- 
gido Riprenfore . Un'infigne Ecclefiaftico , dopo efTerfi trattenuto a 
difeorrer con Margherita fopra cofe diverfe di spirito , al fine per 
provarla così le diflfè : Se io viportajfi un ordine di dovere andare in um 
altro Monaftero , che direfte voi ? Ella con la fua pace ordina ria, ri fpo- 
fe : Jo manderei mio Padre . E la Priora, eh' era ivi prefente foggi linfe: 
Per dimorarvi fempre v'andrefte ? Sibbene ,fe mifujfe comandato ,di(s* 
ella. Ma , mia figliuola , replicò la Madre , che farete voi in un altro 
Mona8ero y Inferma , q*al fiete ? Replicò la figliuola : Jo credo , che fa- 
rei come qui ; e come vorrebbe il Santo Bambino Greta . I ! che era fegno 
d'una gran virtù in Margherita , la quale , oltr'aireflTere Fondatrice 
di quel Monaftero,amava di più quelle Religiofe con tenerezza d'af- 
fetto. Benché pofto al cimento di tante pruove lo Spirito di Marghe- 
rita dalla prudente condotta delle fue Superiore dentro le mura, del 
Monaftero, nulladimeno quelle Sa vie Madri , non fidandoti dei lor 
giudizio , ricorfero ancora a quello de' Superiori di tutto l'Ordine , 
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ma tutti Tempre , e a bocca , e per lettere efaminato lo Spirito della^ 
lor Suddita,diedero teftimonianze di gran venerazione fopra la Vir- 
tù , e Santità della medefima lor Figliuola . 

Il giorno de'Voti è una delle più gran Fefte delle Perfone Religio- 
fc: onde Margherita, ricevuta la defideratiffima nuova di poter far 
la Profeflìone, ci fi preparò con iftraordinario apparecchio^ per me- 
glio apparecchiarla , Giesù Crifto medefimo le versò nel cuore una^ 
pioggia di grazie fegnalatiflìme . Il giorno di San Giovanni Batifta , 
eh era uno de'fuoi Avvocati in (ingoiar modo onorato da lei , fu de- 
ftinato per quella Sacra Funzione. Mentre s avvicinava Fora del fuo 
Sacrificio , ella fparfe gran copia di lagrime , parte originate dal fen- 
timento della fua umiltà , parte dalla forza del fuo amore , e i fuoi 
proprj occhi le formarono un bagno più Sacro , che le lavande delle 
Vittime antiche . Lo Spirito Santo , affin di perfezionare la purità 
del fuo cuore , la trafportò ad un Eftafi maravigliofa : cosi rapita , le 
fi feoprirono per via d'un ammirabile intelligenza le tré Divine Per- 
fone, e le colmaron la mente d altiflìme illuftrazioni fopra i Voti Re- 
Jigiofi . Il Padre l'illuminò a veder l'obbedienza perfetta del fuo Fi- 
gliuolo , come proprio rimedio dell'infedeltà d'Adamo , e come ve- 
ra forgente della santa umiltà , e le infegnò a fare con quello Spirico 
il Voto d'Obbedienza . Lo Spirito Santo moftrolle , che quanto più 
egli s'impadronifee dell'anime, tanto più le fganna,e le purifica dall' 
amor delle Creature > che uno de* fuoi santi effetti era di fpogliarIe_» 
d'ogni affezione a tutti quefti beni fenfibili j e che , avendo egli nella 
Chiefa il titolo di Padre de' Poveri , avea fotto la fua Protezione tut- 
ti gli amadori della Povertà . Il Verbo Divino, come rattofi bambi- 
no , per confacrare con il merito della fua Infanzia la Verginità di 
Maria fua Madre , e per formare col di lei efempio un gran Coro di 
Sante Vergini, ladiipofe al Voto diCaftità. Sparfe poi fopra lei 
una Celefte rugiada, che altro non era, che un'efrufione di purità del 
fìgliuol di Dio , che fpegnendo il fuoco della Concupifcenza , e la- 
vando il fuo Corpo,e l'anima,Ia rendè tutta pura,per efler fua Spofa. 

Così apparecchiata, fece Margherita i fuoi Voti, e il Verbo Incar- 
nato fe la prefe di nuovo per fua Spofa,comunicandoIe fingolarmen- 
te lo Spirito della fua divina Infànzia , acciocché cooperate con tal 
fecondità alla generazione di molte anime. In cambio d'anello Io 
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diède un pegno più ficuro del Tuo divino amore,e d'un'intero, e per- 
fetto pofleflò , eh' ci prendea nel fuo cuore . Riveftilla d' un lucido 
ammanto , che fu una partecipazione dello Splendore de' Santi . E i 
Santi dimoftrando un' amorofo giubilo , ringraziavano lo Spofo di- 
vino de'favori , ch'egli facea alla fuacafta Spofa : e* 1 Verbo Infante, 
volendo più che mai hberalméte manifeftare la fua divina dilezione: 
Qual grafìa , diflc aYuoi Santi , non comunicherò io alla Spofa della mia^ 
Infanzia ì ella mat femore mt farà cara , non mai negherò nulla alle Ziro 
domande . Dt manda , e ti farà conceduto , acciocché la tua gioja pa del 
tutto compita. Ed ella allora gli prefentò tutte le Religiofe del Mo- 
nastero , e le perfone , ch'egli medefimo le avea raccomandate. 

Fatta la Profeflìone , andò ella in Coro , ove le fu dato , fecondo 
il rito dell'Ordine , il velo : e nel punto , ch'entrò in Coro , le fi pre- 
fentò avanti Santa Terefa , che l' accettò per fua Figliuola 9 coman- 
dandole di pregar Dio per le neceffità della Chicfa , e per quelle del 
fuo Ordine . 

Dopo quello gran giorno di nozze spirituali , la Spofa di Giesù 
Bambino fu fempre fino al giorno di S. Bernardo in continua fetta , 
dando fempre in aflìdua converfazione con Dio , come un'altro Mo- 
sè (opra il Monte Sina. Dopo il dì 2o.d'Agofto fino alla fefta decan- 
ti Innocenti , ella non usò per cibo m un'al imento terreno, foftenen- 
dola Dio per mezzo d'un'interiore conforto . Frattanto ella andava 
diiponendofi alla grazia , che il Verbo Bambino deft ina va di farle il 
giorno del fuo Natale : e'i fen ri mento , ch'ella ebbe di quella , fèrvl 
ancora a trattenere in uno ftraordinario raccoglimento tutto il Mo- 
naitero , attendendofi quella fetta con fomma brama » Venuta final- 
mente quella Santa Notte , parve , che fopra il fuo corpo fi fpargeffc 
una rugiada celefte. Il fuo Spirito s'annientò in sè fte(To,e tutto s'ab- 
bandonò nelle mani di Giesù Bambino, il quale rinvigorì il di lei 
Corpo eftenuato per li paffati martirj , e per la lunga privazione del 
cibo , di modo che parve novellamente rinata : apparendo in Mar- 
gherita il prodigio di Naaman, Signor della Siria , che lavato nel 
Giordano , vedde la fua carne ringiovenita ,come quella d'un bam- 
bohno . Il Figliuol di Dio l'avvertì , lui darle quel nuovo enere per 
onore della fua divina Infanzia , e a fine, che aveflc a fpenderlo io* 
ajuto de'Peccatori . Di più , ch'ella non farebbe viffuta fenza patirei 
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e però riempilla d'un nuovo zelo , e d'un nuovo spinto di Sacrificio, 
e di carità , come del più ricco dono , ch'ei faccia in quefta vira alle.* 
anime più perfette. L'incoraggi, come conflagrata al Miftero della 
fua Infanzia, a dimandargli pur delle grazie grandi per l'ani me a no- 
me di detta Infanzia . Allora le fufcitò in mente un attenzione for- 
tilTima di pregarlo , che in grazia del fuo novel nafcimento , c della., 
di lui Infanzia Divina gli piacefse di donare al Regno di Francia un. 
Delfino , e che fofse un Principe fecondo il fuo cuore. E il Santo In- 
fante le fi pofc allor fra le braccia, piccolo com'egli era,quando nac- 
que ne) mondo, edifcoprendoleilfuoDivinCuore: Ow,diflè, 
aò che tu defideri da quefio mio cuore, e niente ti farà negato: io ripromet- 
to il Delfino , che tu mi dimandi , e non morrai prima di aver la confolaqio* 
ne di 'vedere la mia promefia adempita . Ella ricevè di vantaggio altre-, 
grazie nel medefimo giorno, e ftette in una gran comunicazione del* 
loSpirito del figliuol di Dio nel Prefepio. 

Nella fefta de'Santi Innocenti Noftro Signore le fé conofcere, che 
la promefTa fattale già di farla partecipante delfupplicio de* Martin, 
era (tata adempita > le continuerebbe la medefima grazia, ma con ag- 
giunta di quella de'Santi Religiofi , la cui vita è altresì un lungo M 
continuo Martirio > e che a quefto fine le darebbe forza d' efera tarfi 
in tutti i Mi nifter j della fua Regola : e in fatti la rimife nell* ufo de! 
fuoi fenft , e in quello di poter mangiare . Laonde il giorno medefi- 
mo ella andò al Refettorio , fervi le Suore fenza difficoltà , camminò 
liberamente , fi mife a tavola , mangiò, come fana fenza impedimen- 
to veruno. \r 
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lidio nella per fona it Margherita infetta alle Religiofe qual debba 
e/Sere tnejìelo Spirito iel£QJfer*van%a Regolare, Il Figliuolo 
di Dio le infogna ti moio d onorare i Mifterf della 'fi a 
Santa Infanzia ; e grasse , che ne riceve . 

IN quefto fuo novello rinafcimento comparve Margherita utu 
vivo modello dell'Anime Religiofe : e l Divino Spofo,che per 
mezzo della fuaSpofa volea ammaeftrare dette Anime, fece_, 
ch'ella insè moftraflè la pratica di tutte le Virtù Regolari. A quefto 
fine le aflègnò un'Angelo a pofta per condurla , e far vedere per la- 
Santità , eh' egli in lei mantenea , quanto a lui difpiacciano le infe- 
deltà dell'anime a lui confagrate .. Ma perchè le pruove della perfet- 
ta o (Tei-van za regolare di Margherita, fparfe fono per tutto quefto li- 
bro, per ora non dirò altro, fe non quello, che hanno teftificatoi 
fuoi Superiori , cioè che non hanno offer va to in lei una piccola im- 
perfezione , per qualunque vigilanza , che eglino avellerò fu le azio- 
ni di eflà i Noi folarn ente offer via mo qui il confi gì io di Dio , il qua- 
le in Margherita fa vedere in una maniera {ingoiare, quali fono gi' 
impedimenti , che frappongono alla lor perfezione le anime religio- 
fe . i Perciò la fe parlar molte volte i n Ertali , e diè per bocca di lei bel- 
Kffimt avvertimenti alle fue ReligiofeCompagne . Ma ciò che reca^. 
più maraviglia^ è, che il fuo Angelo facea comparire nel di lei efte- 
riore quanto Iddiocondannava l'imperfezione , e quanto defiderava 
di purità nelle anime a fe dedicate . Un giorno per non sò qual con- 
giuntura , furono al Monaftero portati certi vezzi di perle , e rofette 
di gioje : volendogliene moftrare una Suora , tanto tempo (tette co- 
me accecata, quanto quelle vanità Secolari le furon tenute davanti a 
gli occhi : volendo mfegnare il fuo Angelo , che gli occhi d* un'Ani- 
ma Religiofa fono come profanati dalla vi-fta di quefte cofe monda- 
ne . Se in fu a prefenza accadea , che fi di (corrette di qualche novella 
di mondo , ò di qualche difetto benché leggeriffimo contra la carità, 
la Giuftizia divinane facea la vendetta fopra di Margherita , facen- 
dole {offerire dolor grandiffimi . L'Angelo talor la rendea immobi^ 
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le, quando le fi facea vedere alcuna cofa fatta fenza licenza della Su- 
periora : il che fi potè vedere una volta , che una Monaca le volesu 
moftrare un libro da lei coperto di tela , con alcuni piccoli cordoni- 
ci ni, ma fenza licenza : cosi un altra voltarne una Monaca in ricrea- 
zione portò certi fiori di feta per lavorargli , in quell'alante il corpo 
di Margherita fi ridufse in uno ftato com pallio ne voi e , tanto che la- 
Priora Tu obbligata a dimandare , cofa là fi facea : e la Religiofa s'ac- 
cusò umilmente d'avere intraprefo quel lavoro di fiori fenza licenza : 
e in quel momento , che li portò via di colà, tornò a guarir Marghe- 
rita . Una Monaca s'era prefa la libertà di mettere fra' fuoi panni al- 
cuni fiori di fpigo : in accoftarfi a Margherita, cominciò quella a pa- 
tir nelle mani, e nelle braccia dolorofè convulfioni : s'accorfe quella, 
che quel l'odore era la cagione di quel male in Margherita , corfe a-» 
buttar via quello spigo , e tornata di 1) a un poco , la trovò iàna , di- 
cendo alla Macftra delle Novizie , che le Spofe di Gierè non deono altro- 
odorare , che lai. Somiglianti tormenti pativa ella in avvicinacele al- 
cuna , che apprefso sè ritenere qualche cofel I ina fuperflua. Un gior- 
no una delle Monache bi fognò , che parlafse con un'Ecclefiaftico , il 
quale inoltrava d'avere avverfione con un fuo Superiore , centra cut 
difce molte parole di poca carità. Finito il ragionamento la Monaca 
andò a vedere Suor Margherita, e trovatala in molto cattivo flato, ne 
le domandò la cagione: E quella: I difeorfi tenuti alla grata , donaz^ 
nroi meni te y non fono flati conformi alla carità del mio- Santo Spofo , e perà 
hanno fparfo nn tal fusgo , che fin quk n è giunta Ptnf erione . 

Nel tempo , cheqUefta Serva del Bambino Giesu dava tutt appli- 
cata ad onoraria Sacra Infànzia dilui, molte furon le grazie, che** 
impettòa prò della fiiaCittà, della fua Provincia, e di tutta h Fran- 
cia . Ella fu com' una nuova Oebora , e una nuova Giuditta al fuo 
Popolo . Un giornojch'clla s'era comunicata con intenzione di chie- 
der la pace per il fuo Regno, le dille il Figliuol di Dio ; Tu mi doman- 
iiumgraqaafiai grande , cm tutto àòmnlufctar di pregare^ perchè vo- 
glio che tu fia comunalàrm Efler per la confer*va%ion del tuo Popolo . Le fi- 
gnificòancora il grand' apparato delle difgrazie da fcaricatfi fopra 
parecchi Provincie perii gran peccarcene irritavano la Divina Giù- 
fiizia : ella pregollo iftantemente ad ifearicar fopra lei fola gli appa- 
• tecchiati gaftighj ; e4ifatto , per molti me£ fotamegtavifliHM ter- 
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menti , non cenando di domandar mifericordia per la Francia : « ai 
mifura delle mifene publiche G accrefeevano in lei i torméti. Onde il 
fìgliuol di Dio le dicea fpefse volte . Mta Spofa , patirci pure per quefto 
popolo y arrefia la Giuftt^iadt mio Padre. Allorché gli Spagnuoli en- 
trarono nella Piccardia , Iddio ne la feceavvifata , ed ella afierì alla 
Priora,qualli efsere le afflizioni di quella Provincia . Perciò raddop- 
piò ella le fue penitenze, le Tue preghiere, ed ebbe fperanza, che Dio 
avrebbe moftrato il fuo ajuto. Per confolarla il fuo Divino Spofo 
nel moftrarle quanto eccedivi erano i peccati del Popola Mia Spofa, 
le'difse , non temere , io penerò teco . Da tenori della mia Infamia cava-, 
tu la tua consolazione , per t meriti di quejlo misero for monterai le pia ar~ 
dae difficoltà. Allora fu , che il medefimo infegnò alla fua eletta In- 
fante la maniera d onorarlo dal momento della Tua Incarnazione, fi- 
no all' età di dodici anni , e volle , che la divozione infognata portaf- 
fe per titolo: La Famiglia del Santo Bambino Giesù , di cui ne parlere- 
mo a fuo.iuogo : le diBe che quefta divozione farebbe il fuo feudo, e 
la fua fortezza, e che in virtù della Santa Infanzia,e gli avrebbe dire- 
fo le i,e tutto il Regno. Aggiunfe,che le perfone aferitte alla fua fami- 
glia riceve nano grandi ajuti da lui, dalla Vergìne,e da S.Gìufeppe^ e 
che farebbe lor parte delle grazie di coloro , i quali furono degni 
di conofcerlo, e di vederlo neTuoi primi anni . Comunicò Marghe- 



fa del Monaftero , e le preicrifse l'ordine, che fi dovea tenere per efe- 
guìre il difegno divino , come fi dirà qui apprefso . Ben pretto nel 
Mona Itero (ì fentiron gli effetti dell'irruzione del Celefte Bambino. 
Imperciocché tutte le volte , che quella fi pofe in ufo ì produfse uil» 
rinovamento di grazie , e di favor fingolan in quelle Religiofe : e al- 
lorché s' allarmava la Provincia tutta per cagion della vicinanza de* 
nimici . e delia loro invasone nella Borgogna > Suor Margherita af« 
ficurò fempre , che in virtù di quefta Divozione al Bambino Giesù , 
la Città rimarrebbe infallibilmente protetta. E per verità l'anno 
1636. entrati i nimici con poderofa armata nella Borgona , quando 
tutto il Popolo era in fomma cofternazione per lafsedio vicino , che 
s'afpettava , la Margherita , com'un altro Ifaia , in mezzo all' Armata 
degli Affir), piena di confidenza diceva alle Suore: Nontemetejl San- 
to Bambino m ha promejfo , che non verranno alla Città noftra i nimki . 



rita ciò che l'era ftato infe 




dal fìgliuol di Dio , ad una Religio- 
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Continuavano tuttavia gli fpavcmi , e Margherita dì , e notte norL. 
cefsavadadoràre tutc'i Milterj della Santa infanzia . Era già il Ni- 
mico intorno a Verdun , ed ogni cofa però in armi , in pianti , e ìru 
confufione , e particolarmente la Città di Bona j il flgliuol di Dio al- 
lora le pofc innanzi a gli occhi le calamità di tutta la Borgogna , con 
dirle : Mta Spofa , io voglio, che tu conofea la virtù della mta Infanzia : 
perfevera nelle tue preghiere, potebe meco tu farai ritirar quefta Armata , 
c he è il terrore dt quello Faefe . Indi Je riveiò il giorno , e Torà , in cui 
farebbe feguita la ritirata di efsa Armata da Verdun. Gore ella a dar- 
ne la felice novella alla fua Priora , e fi flette in grand* efpettazione-. 
di vederne l'evento . Quando finalmente queft evento fu tale,quale 
da Margherita era flato predettojpoichè lloggiò l'Armata dalla Bor- 
gogna 5 e ragguagliato il tempo, li trovò , che fu per Y appunto nel 
giorno , e nell'ora profetizzata. Sulla fine del medefimo anno 1636. 
Iddio fe intendere a Margherita , che egli tornerebbe agaftigareil 
Popolo , e che perciò i minici tornerebbero la feconda volta a inva- 
dere la Borgogna . Non fi può ridire, quanto da queflo colpo reflaf- 
fe ferito il cuore di Margherita. Incominciò a trattare il negòzio col 
Santo Bambino , dicendoli con una gran tenerezza . Santo Bambino, 
dunque la voftra bontà , la voftra Mifericordia non hanno a prevalere** 
una volta,e vincere la voftra Giufti^iaìE voi mi potrete negare la libe- 
razione \ che io vi &o chiedendo già da un gran tempo per quefta Provin- 
cia ? Il figliuol di Dio facendole vedere il fuo amore : Mia Spofcu , 
le difse , non vuoi tu , che io per queffe afflizioni umilj /* altererà del 
tnioPopohfl f accia ^gaftigato, tornare a me? Non però aver paura ,io man- 
terrà le mie promefk\ e farò cono f cere la Potenza della mia Infanzia* . 
Si flette quindici giorni continuamente fra Tarmi : «la Città di Bona 
afpettava d'ora in ora con gran rimore 1' afsedio . Tutti confi glia va- 
no ad una voce la Superiora a far ufeir del Convento le Suore, ma 
ella prima volle fentirne il coniglio della fua piccola figliuola Mar- 
gherita , la quale fenza timore rifpofe francamente , non doverfi far 
ufeire le Monache ; la Città di Bona dover efser fai va dall' afsedio ; 
quefta efsere la promefsa del Santo Bambino \ queflo efsere il tempo, 
in cui farà egli comparire la fua potenza nella fua piccolezza, e la fua 
forza nell' infermità della fua Infanzia . Frattanto Margherita eoo* 
tutto ilMonaftero flava più che mai onorando il fuo Bambino , il 
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quale andava confolando la fua Spofa , e fi moftrava foddisfacto di 
quelle divozioni , che faceanfi a fuo onore . Anche gli Angeli Santi, 
e i Santi Innocenti , S. Luigi , S. Bernardo , ed altri Santi promettea- 
no a Margherita di {occorrere la Città, e la Provincia > come di fatto 
fegul . Imperocché i nimici fi ritirarono , e tutta l'Armata sbandoflì. 
Un'altra volta nel dì della Pentecofte le fu moftrato in un'Eltafi,che 
l'Armata Francefe era in un pericolo grande d' edere tutta tagliata a 
pezzi; e Margherita rizzatali dal luogo , ove flava rapita, andò* 
prender fra le fue braccia un'Immagine di Giesù Bambino , e tanto 
lo fupplicò , che n'ottenne in fine la promeflà di proteggere quella 
mi fera Armata . In fomma,bi fogna dire, che quefta piccola Fanciul- 
la più valea ella fola , che legioni intere di Soldati . Le fue mani al- 
zate erano la forza , e la virtù fegreta delle armi Franzefi , e il terror 
de'ni mici . Era ella un Mosè , e un Samuello , i quali s'opponevano 
com'un muro forti Aimo (fecondo che parla il Profeta) * fra Dio fde- 
gnato , e' 1 Popolo peccatore . Ella legava le mani alla Divina Giù- 
ftizia , e n'arreltava i flagelli . Perlochè ved raffi un giorno davanti a 
Dio , che le vittorie , di cui s'ufurpano i Capitani tutta la gloria , fo- 
no frutti più tolto dell'orazioni d'alcune Annue Sante , che frutti 
d'una militare prudenza , ò delle forze dell' armi . 

Fu detto già come il figli uol di Dio avea promefso di confolac 
Margherita , e la Francia tutta con la nafeita del Delfino j ora , men- 
tre quefta s'avvicinava , ella n' ebbe a v vi fo dal Cielo > onde otto , ò 
dieci giorni avanti, che nafccfse il Delfino, che fu il Rè gloriofi filmo 
Luigi XIV. , ella fece fare una corona per donarla al Santo Bambino 
Giesù in ringraziamento della ricevuta grazia . Una fera , mentre fi 
cantava il Te Dettm a Mattutino , entrò in eftafi , e così rapita andò a 
pigliar la Corona , eh* avea fatta fare , e fopra l'Immagine del Bam- 
bino riverentemente la pofe , dicendo tutta dalla gioja , e dall' amor 
trafportata . O Santo Infante ! Ora adempiute fono le vofìre promejjfk^ . 
Fate, che quefto Prìncipe ftia /oggetto alla *voftra Drvtna Potenza ; cV et 
rìconofea la fua grandetta da w, e che durante il fuo reggimento proccuri 
da per tutto diftabilire l'autorità dell" Imperio uoftro . Il figliuol di Dio 
le comandò a pregare incefsantementeperil Delfino , e per tutto il 
Regno , dicendo efsere quefto Principe un' opra di Giesù Infante . 

* 
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Libro Secondo, Capo Quinto. 6$ 
CAPO QUINTO. 

Iftituifce una privata Famiglia per onorare la Santa Infanzia di Giesù 
Crifto , e tflru^tom , che ne forma per tndtri^o ielle Sorelle. 

NElla Scuola deirOrazione,e Maeftro il Santo Bambino Gie- 
sù , imparò Margherita quelle tanto di vote, e varie manie- 
re , da lei praticate, e infegnate per onorare la Santa Infàn- 
zia di eiso Bambino Giesù . Ma perchè , fe tutte qui ora io le deflì a 
leggere al mio Lettore , farebbe ciò un di viario troppo da lungi dal 
diritto cammino deli'Iftona, perciò ho ftimato meglio di trafportar- 
le all'ultimo libro , badandomi ora di dargliene un faggio in quelle 
iftruzioni da lei divifate per indirizzo di alcune poche Religiofe , le^ 
quali fotto la di lei condotta s unirono a onorare Giesù Infante . 

■. JESUS, MARIA, JOSEPH. 

lftitn^ioni deVomeftici , e degli aggregati alla Famiglia di Giesù 
Bambino , della SantiJJima Vergine , e di S. Giufeppe. 

"VT Ove Religiofe furono fcelte per cominciar quefto Santo Efer- 
iN| cizk> in onore de 1 nove mefì , che il Verbo Eterno è ftaro nel 
Seno della Santiffima Vergine. Eflè furono dette le Domeftiche dell* 
Infante Gesù , desinate a fervido , ed a feguirlo in tutti gli flati , c_. 
principalmente della fua Santa Infanzia . Il loro impiego fu d' ono- 
rare con unione di Spirito tutte le azioni, tutte le parole,e tutti i Mi- 
fterj del figliuolo di Dio venuto in terra a glorificare il fuo Padre, ed 
a perfezionare l'Opera del fumana Redenzione. L ordine fu preferit- 
to da Suo» Margherita*iella prefente forma . 

I. 

Le Domeftiche della famiglia di Giesù Infante devono cominciare 
le loro divozioni il dì 24. di Marzo all' ora di mezza notte , confà- 
grandofi al Verbo Eterno in quel primo momento,ch egli s'incarnò, 
affin d appartenergli in qualità di Domeftiche . 

1 1. 

Elleno fi dedicheranno a lui per vivere fottomeflè alla fua Divina 

I Po- 
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Potenza , come fue Schiave, e per onorare tutt'i fuoi Mifterj , e quel- 
li in particolar della fua Infanzia . 

Ut 

Si doneranno ancora alla Santa Vergine Maria, e fi foggeeteranno 
alla Potenza , che per la Dignità di Madre di Dia forti ella inquefto 
giorno fopra tutti i Servi del fuo Figliuolo . 

I V. 

Ette onoreranno lei in quel felice momento , in cui rcnduta fu la 
più beata di tutte le Donne , e le fi offriranno per fervir lei , e'1 fuo 
figlio Bambino : e a quefto fine s'eferdteranno nella pratica d'uiuu* 
grandiffima femplicità, d'una gran dolcezza, e d una profonda umil- 
tà, obbedendo a quelle parole del figliuol di Dio,dalla Vergine per- 
fettamente adempite : Imparate dame y che fon mansueto y e umile di 
cuore ^* < < 

V. 

Effè prenderanno per loro Avvocati S.Giovambatifta,come I* An- 
tefignano , ò il Precu rfore di Giesù Bambino > i Santi Paftori, i Santi 
Rè , e i Santi Innocenti : e dovranno promuovere quefta devozione 
in rutti quelli , che alcun defiderio avranno d'onorare l'Infanzia del 
figliuol di Dio : riceveranno nella loro famiglia tutte le perfone > che 
molTe da un véro defiderio d* eflereServedi queflo divino Infan- 
te, vorranno arrolarfi fotto ii nome, e fotco Io spirita de'fuoi Dome- 
nici. E quefta Società, ò fratellanza avrà perfine di domandare a_» 
Diala pace , l'unione , e la propagazione del la Santa Chiefa ; il zelo, 
e'1 lume per il Santo Pontefice , la confèrvazione del Rè , e la prote- 
zione dell'Ordine de' Cavalieri di S. Giovanni in Gerufalernme . 

VI. ? 

Porteranno come per divifa d appartenere a Giesù Bambino , alla 
SamiflGma Vergine , a S. Giufeppe y una Coroncinadi quindici gra- 
ni , fòpra dodici de'quali diranno dodici Ave Marie in onore de'do- 
dici primi anni del figliuol di Dio , e delle fue primeparole, e azio- 
ni ** tre Pater noftri fu gli altri tre grani, in Onore de'trè Capi delku 
Famiglia ,Giesù , Maria , eGiufeppe. 

V I L 

Vifiteranno ogni giorno un luogo dedicato ad onore della Santa 
Vergine , per rinnovare a lei le proteftazioni della loro divozione : e 

* 3istt.it. non 
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non potendo far quefta vifita , faranno almeno qualche atto di voto 
innanzi a qualche Immagine della medefima Vergine . 

Vili. 

Voteranno ogni giorno una volta almeno il SS. Sagramento , per 
dedicarfi tutte a Dio , ed a Giesù fuo figliuolo } ricorreranno a lui in 
quefto augufto Miftcro , ove nfiede per amore degli Uomini , lado- 
reranno lovente in eflb , e applicheranno una volta il mefe la Comu- 
nione per le Domeftiche di quefta Santa Famiglia di Giesù . 

I X. 

Avranno gran divozione a tutte le fefte di Noftro Signore , e del- 
la Santiffima Vergine,e in quefte procureranno di rinnovarfì nel fer- 
vizio di Dio , di Giesù , e della fua Santa Madre . 

X. 

Ogni mattina fvegliandofi s 1 offeriranno a Giesù Bambino , alk* 
Santillana Vergine , e a S. Giufeppe , e finiranno cosi la giornata . 

X L «i 

Ogni giorno diranno un'Antifona in onore di quefte tre sagrate^ 
Pedone , e faranno commemorazione di S. G io va mba ti ila , pregan- 
do per lordine de Tuoi Cavalieri , affinchè Dio li confervi , e li per- 
fezioni , e che aififta loro con la fua forza per difefa della Chiefa. Pe- 
rò applicheranno una delle loro Comunioni ogni Mefe per la, medc- 
fima intenzione; 

XII. 

Saranno diligenti di pregare fpefìo per la pace tra* Principi Cri- 
ftiani , per la Chiefa , per il Papa , per il Rè j e offeriranno fpeflb le_, 
loro Comunioni , le lor penitenze, e altre buone opere a quefto fine. 

XIII. 

Porteranno particolar divozione al Miftero della Vifitazion di 
Maria , in cui Giesù Infante fece tante maraviglie , fantificando Saru 
Giovambatifta , e facendo conofcere a Santa E lifabetta le grandezze 
della fua Madre . Onoreranno i Mifteri , ò arcani , che pattarono in 
quefto giorno trai figli uol di Dio , e S. Giovanni > tra la Vergine, ed 
Elifabetta , e diranno per tutta l'Ottava della Fefta il Magnificat . 

XIV. 

Avranno particolar divozione a Santa Elifabetta, come quel- 
la , che dopo la Vergine , e S. Giufeppe , fu la prima a cono- 

I z fcere 



Digitized by Google 



6B Vita di Suor Margherita 

fccre il Miftero della Incarnazione , e la dignità della Madre di Dio. 

X V. 

Avranno cura d onorare anco tutti que Santi , i quali hanno avu- 
ta divozione all'Infanzia del figliuol di Dio . 

XVI. 

Faranno fèda particolar di S. Anna , di S. Gioachino , del Santo 
David , di S. Simeone , di S. Anna la Profeteffà , e di tutt' i Santi r i 
quali hanno avuta la fortuna di converfar con Giesù } principalmen- 
te degli Apoftoli , e degli Evangelici ; della lingua, e della penna de' 
quali lo Spirito Santo s'è fervito per farci conolcere la vita , le azio- 
ni , e i Miller) di Noftro Signor Giesù Crifto . 

Quelto è un piccol faggio di quella divina fcienza , di cui fu piena 
la mente di Margherita , la quale dall'amore verfo il Santo Bambino 
fatta ingegnofa , inventava tempre nuove maniere di venerarlo. Ma 
quello, che più è degno di maraviglia fi è , che venerando ella ogni 
fenfo, ogni azione del Bambinello Giesù , s'inoltrava con ciò a di- 
fcoprire altiflìme verità. Ella fotto gli occhi del Santo Bambino con- 
cepiva i fuoi divini riguardi , la fua vigilanza divina , la fua Santa^ 
Provvidenza , la fua protezione j fotto le fue orecchie contemplava^ 
la fua divina attenzione alle noftre preghiere , e a 1 gemiti de 1 noftri 
cuori , e così degli altri . Diceva ancora in contemplare i mcdefimi 
sentimenti di Giesù Infante , che gli occhi fuoi divini producevano 
una maravigliofa purità nelle anime , che gli onorano j chela fua-. 
santa bocca comunicava la verità , che il fuo cuore ci facea divenire 
innocenti ; che i fuoi piè , le fue mani e 1 imprimeano fempheità , e_. 
rettitudine . Con quello lume , ed elevazione occupa vafi Margheri- 
ta ad adorare inceflàntemente il Santo Bambino nelle fue Immagini, 
il fa lutava , il baciava , gli ardea innanzi de* profumi adorofi , figu- 
randoli la fua Madia divina fotto Tofcurità dell' Infanzia , e le fuo 
infinite perfezioni fotto il velo della piccolezza . 

Fra P altre Immagini ella n'aveauna del Bambino Giesù tra le 
braccia della fua Santa Madre, e a vanti a quella facea ella i fuoi divo- 
ti efercizj più ordinarj . FraJaltre cofe IpelTo l'adornava di fiori , e-» 
di tutto ciò , che potea avere di più bello , e di più raro. Ella bacia- 
va più volte quella Immagine per ottener delle grazie in benefizio 
del profilino. • La baciava per il Papa, acciocché il Santo Bambino 
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confervafle il fuo Vicario , e fpargefle fopra la Chiefa le grazie fue_> : 
baciava gli occhi divini del Bambinello per la Perfona del Rè , ac- 
ciocché gli de (Te una cri ili aria vigilanza fopra al fuo Regno. Baciava 
tutt'i fentimenti divini per li Magnati del Regno, acciocché impri- 
mente nel loro cuore il aio Santo timore . Per tutte le Religiofe del 
Monaftero baciava il cuore del Santo Bambino , pregandolo a man- 
tenerle nella purità dell'amore infegnato loro dalla Santa Madre Te- 
refa . Per li Superiori dell'Ordine ella baciava il Capo, gli occhi , e 
il cuore di Giesù , fupplicandolo a riempirli della Tua fapienza, della 
fua vigilanza , del fuo difeernimento , e della Tua carità per la con- 
dotta di tutto l'Ordine . Per quel li , che fervi vano al Rè nella guer- 
ra , ella baciava le mani , e le braccia di Giesù piccinino , e lo prega- 
va a liberarli dal maggior nimico , ch'è il peccato, ed a rivenirli del- 
la fua forza divina . Per li Poveri adorava ella , e baciava le divine.» 
orecchie del Santo Infante , con pregarlo d'afcoltare i loroclamori , 
ed alTiltere alle loro miferie . Ella pregava fopratutto per la fua Cit- 
tà , e benché non vedette quafi giammai perfona , a ogni modo non* 
è credibile quanto applicata fofle a pregar per tutte le pedóne parti- 
colari , che avean bi fogno di qualche ajuto , tanto che flava fempre 
occupata in fare delle Novene avanti all'Immagine del santo Bambi- 
no per ctìverfe perfone della Città , e fecondo lo ftato loro baciava, ò 
la bocca , ò gli occhi , ò il cuore , ò i piedi, ò le mani della Santa Im- 
magine , durando dell'ore intiere , e fino a più di dugento volte, fe- 
condo la neceffità dell'anime. E ben diede a vedere per molte pruo- 
ve il Sai vadore del Mondo quanto grati gli fofTero gli amoronofle- 
quj della fua Serva; imperocché moflè il cuore d'un'infinità di perfo- 
ne , di Vefcovi , di Rehgiofi, di Signori, e d ogn altra condizione ad 
aggregarli per Domeftici del Santo Bambino \ e fece ancora a molte 
perfone grazie fegnalatiflìme, sì a prò dell'anime, come de'corpi,che 
ora farebbe cofa troppo lunga il narrarle tutte. Per ora fi contenti il 
Lettore,cheio gli porga il racconto di due foli guanmenti prodigiofi. 
Ecco il primo . 1 

Un fanciullo di molto nobil condizione era rimafo attratto per il 
vajolo in una fpalla , e in un braccio , e con due , ò tré poterne per 
giunta , lafciategli dall'umor velenofo di quel malore : e perchè l'ar- 
te della Cirugìa non fapea trovarci rimedio , una Zia del fanciullo 

infer- 



Digitized by Google 



70 Vita di Suor Margherita 

infermo raccomandollo alle orazioni di Suor Margherita , la quale 
per compafljone verfo queir Innocente , fpefe più giorni in pregare , 
e baciare per lui le braccia dell'Immagine di Giesù Bambino. Dopo 
quefte preghiere il fanciullo rimafe guarito affatto j il che parve uru 
miracolo sì evidente , che Aio Padre il mandò fubito da una fua So- 
rella , perchè il vedette , e ne reftò attonita per la maraviglia . Dopo 
la morte di Suor Margherita il fanciullo fi fece Cappuccino,e fu giu- 
dicato , ch'eflà ftefTa , che impetrata gli avea la falute del Corpo, gli 
aveflè ancora ottenuta da Dio quella santa ifpirazione per falute 
dell'anima . 

Ecco l'altro guarimento . La Sorella di quefto medefimo fanciul- 
lo fu colta dalla medefima malattia di vajolo , ma tanto maligno, 
che avendole portata fui vifo V infezione , glie'l coprì di pofteme,_ 
onde aderivano i Medici , che certamente non farebbe potuta^ 
fcampare di non perderne gli occhi , effendo già entrata la mali- 
gnità a roderne l'odo , e già bifognò cavargliene alcuna fcheggia . 
Si ricorfe alla carità di Suor Margherita , con ifperanza, che aven- 
do ella cònfervato il fratello , avrebbe anche ottenuta grazia di 
confervar la Sorella . S' applicò ella , ficcome piena di carità , a_, 
porger per quel bifogno , fuppliche fervorofe al Santo Bambino , 
adorando fin gol armento i nioi occhi divini , da'quali ottenne - 
finalmente alla Malata la prefervazione degli occhi , e la ! 1. 
fua guarigione , non fenza gran maraviglia de' Me- 
dici , e di tutti coloro , che avean veduto 
quel brutto male . Dal che ben fi vede, 
quanto accetti fodero al Santo 
Bambino quegli onori, 
che la fua Spofa 
rendea 

alla fua Santa Infanzia , mentre gli auto- 
rizzava con grazie unto 
prodigiofe. 
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CAPO SESTO. 

Apparecchio di Suor Margherita alla Solennità del Santa Natale •* 
Grafie firàordinarie da lei ricevute in tal Giorno. 

SUor Margherita , eh* era la Spola della Santa Infanzia del Sai- 
vadore , non avea giorno fra Tanno più giocondo , e più be- 
nefico di celefti grazie al fuo Spirito,che quello del Santiflìmo 
Natale. Quefto era l'oggetto principale cléllefue adorazioni, e de* 
fuoi affetti . Quefto , ogni anno , era da lei afpettato con anfia fom- 
ma . Ella defiderava d efler sì pura in quella gran fefta , che quattro 
mefi impiegava per prepararci»* , diftnbuendo in più Novene il fuo 
tempo , cominciando la prima a i venticinque d'Agofto , come ve- 
dremo a fuo luogo . Il fuo cuore s* univa a quelli de* Santi Padri , 
pieni d'accefe brame di vedere il MelTia promeffo , e tanto era il fuo 
raccoglimento in que'giorni di tanta efpettazione , chemovea a di- 
vozione tutto il Convento . Nella Vigilia della Natività, più che.* 
mai raccolta , ftava afpettando la Nafcita dei fuo Spofo , afpettando- 
la fino alla mezza notte in orazione . Venuta poi queir ora fagrata , 
per la pienezza del giubbilo , cantava amorfamente quelle parole : 
Verhum CarofaElum eft , & habitamit in nobis > e invitando a ciò fare 
ancor la Comunità , fi proftrava col vifo in terra per ofTequio all'ab- 
baiamento del Verbo Eterno , e cantava ancora il Te Deum , e la^. 
Gloria in excelfit , ftando quafi fempre rapita . Dalla mezza Notte di 
quefto gran Nafcimento , fino all'altra mezza notte del giorno ap- 
prelfo,ad ogn'ora pagava ella qualche tributo di laude al santo Bam- 
bino , con una tal fecondità di santi penfieri , eh* è una maraviglia il* 
chi gli leggerà divifati da lei in una delle fue pratiche . Quanto poi 
le corrifpondeffè con liberalità di grazie ftraordinarie nel giorno del 
fuo nafcimento il Santo Bambino , fi potrà intendere da quello , che 
a Suor Margherita fucceflè , particolarmente l'Anno 1640. 

Mentre avvicinavafi la fefta del Santo Natale , dal giorno della 
Concezion di Maria , cominciò il Figliuol di Dio a comunicarfi alla 
fua Diletta , ed a nfedere nel fondo dell'anima fua con maniera tan- 
to divina , che le facea fin dal volto tralparire l'interna luce , di cui 
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Ja colmava . Neil' ora della Sanca Comunione , gli occhi fuoi com- 
parivano come due Mammelle fplendenti , ed efalava dalla Tua bocca, 
e da per tutto il corpo un' odore foaviffimo , contemplando in Mar- 
gherita le Suore una viva immagine dello Splendore de* Santi . Du- 
rante il Mattutino la notte di Natale , tutto il Tuo corpo fu illuftrato 
di luce: il che fu come una preparazione alla grazia,che il Santo Spo- 
fo avea desinato di farle nei momento della fua Natività. Tutt'a un 
tratto poi quello divino Infante , infinuandofi in lei in quella manie- 
ra infenfibile , per cui dicono i Santi 3 ch'egli viene in eflì fenza cho 
poffano accorgerli della fua entrata > la riempiè d' un* amor tanto ar- 
de me, che,a II orche refpirava, u ili va dalla fua bocca un 'alito infiam- 
mato , come fe il fuo cuore (offe flato un'accefa fornace , ò un* Aitar 
d'Olocauflo . Nel tempo della Santa Comunione le diè a conofeere 
le particolarità del fuo nafeere , e l'ailìcuròdi voler metter* in opera 
il difegno, ch'egli avea formato t'opra l'anima di lei , ed elevarla alla 
punta di Spirito, e alla perfezione, a cui l'avea desinata . Allora fa- 
cendo comparire , che ciò che avea detto della fua Chiefa per bocca 
del Profeta Ifaia : Ecce in manibus mcis defcripfite , & muri tui iru 
oculis meis femper , * fpiegava letteralmente il fentimento del fuo 
cuore , cavò il ritratto di Margherita , e fe V imprefle nella fua mano 
divina, per contratfegno del fuo più fino amore verfo di lei, anzi per 
un contraccambio fcambievole di quella divozione^con cui ella s era 
ftudiata di ftamparfi nel cuore il Miftero della Santa Infanzia , e d'o- 
norarne le immagini con mille fegni di teneriflìmo affetto , Siccome 
( così nel giorno medefimo di Natale dine Giesù a Margherita- ) 
Siccome il tuo cuore , la tua anima , le tue potente fi fono occupate fempre 
a vedere , e adamare le mie immagini , ad infiorarle, e ad ornarle^ non mai 
perdendo di <vis1a il mio appetto ; così Doglio io dtmoftrarti , che ti mio pia- 
cere fi è , d'arricchirti , e rajfomigliarti continuamente alla mia beitela . 
E in fatti il Figliuol di Dio andava di giorno in giorno tirando nuo- 
vi lineamenti fopra l'efpreflo ritratto , facendole in etto comparire^ 
corrette , e riformate le imperfezioni , eh' erano nell'anima della fua 
Spofa , e inoltrandole ancora le nuove grazie , che le andava vie più 
comunicando ogni giorno. Ella pertanto elevata un dì in un dc'fuoi 
foliti rapimenti , vide che fopra il fuo ritratto imprimeva il Figliuol 
di Dio certi tratti, ò imprcilìoni di carità, onde veniva ella ad ap- 
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apprendere qual dovea efler l'anima fua . Un altra volta parimente 
dandole a conofcere la fua divina Innocenza , vide , eh' egli aggiun- 
gea altri nuovi ornamenti di tal virtù alla fua figura . Il giorno dell* 
Epifania le fè comprender le grazie de'Santi Magi , e nel medefimo 
tempo donò a lei il loro Spirito , inoltrandoglielo efpreflò nella pro- 
pria immagine di lei fcolpita . Queft'amorofa invenzione del divino 
Spofo Infante con la Spofa della fua Infanzia durò , affin di più,e più 
perfezionarla , dalla fefta di Natale fino a* 1 5. d'Ottobre i e frattanto 
andò egli fempre com'un delicato Pittore ogni dì tirando linee,e co- 
lori fempre più belli nel ritratto di eua Spofa : ora i delineamenti fi- 
guravano le fue proprie virtù , ora quelle della Santilfima Vergine , 
ora de'Mifterj , ora de'Santi più Angolari , come il giorno di Santa.. 
Terefa le aggiunfe quelle impreflioni di carità verfo Dio , verfo la^ 
Chiefa, e verfo de'peccatori, di cui era ftata adorna la medefima San- 
ta : in fomma nell' aggregato di tante bellezze,il Figliuol di Dio vol- 
le nell' anima di Margherita ritrarre una copia della fua Santiflìma.. 
Infanzia . 

Fu cofa maravigliofa la fanità da lei ricuperata un* altra volta per 
poter celebrare il giorno del Santiflìmo Natale . Per tutto l'Avven- 
to il Figliuol di Dio, avendolapreparata alla fua gran solennità Na- 
talizia con iftraordinarie efpreflioni di grazia , come abbiam detto di 
fopra permife che cadeffe malata d'una violentiflima febbre,che la ri- 
duflè all'eftremo,perlochè (lavano tutte afflitte leSuore,temendo,che 
Margherita non potente in quell'anno folennizzare la fua cara fefta; e 
molto più s affliggeano per lo timore , ch'a veano di perderla , confe- 
derata la grandezza del male . Tuttavia , ficcome non facea ella mai 
conto de'Tuoi mali , ed era tutta cuore , come fi dice, verfo le fue So- 
relle . Che bt fogna fare , diflè loro , per celebrar queBa gran fefta con 
tutta la Comunità ? Una di effe allora tutta piena di zelo , e di confi- 
denza le rifpofe : Dite al uoftro male ^ che f e ne moda . E allora Mar- 
gherita , come perfettamente femplice, giugne le mani, e prega Dio, 
che le renda la fanità. Detto fatto: il Figliuol di Dio la degnòd'una 
doppia grazia , e di fanità perfetta nel corpo , e d' una gran comuni- 
ca/i on d'innocenza allo spirito . Il medefimo giorno , eh' era l'anti- 
vigilia di Natale , ella potè feguire in ogni cofa la Comunità, il che.» 
fu caufa , non fo fe di maggior maraviglia , ò di maggior confolazio- 
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ne a tutto il Monaftero . La Vigilia poi di NataIe,allorchè Centi leg- 
gere quelle parole del Martirologio : Nativitas Vomirti Nqftrifos/f 
Cbriftt fecundum carnem , andò tutta in lagrime di gioja , e di tene- 
rezza , e perchè dimandava al Verbo Incarnato , che l'influenza della 
fua Santa Natività fopra tutti gli Uomini , qual torrente di benedi- 
zione inondale , fi Tenti motta , e obbligata da eflo Verbo a pregar, 
per la Francia , e in ifpecie per la Cafa Reale , ricevendo perciò una.* 
grazia , e virtù potentiflfima . 

Un dì della Pentecofte lo Spirito Santo difeefe fopra Iei,come fuo- 
co ardentifsimo , talmente che anche il corpo ne fentiva le vampe.» : 
perocché ella in quel tempo, abbattuta per altro dalla forza delle^ 
continue fue malattie , fentiva ufeire da quel fuoco interiore una tal 
virtù penetrante, che le corroborava anche il corpo, e quafi l'imbal- 
famava contro la corruzion deTuoi mali , e dalla morte la preferva- 
va . La fua Maeftra maravigliata di vederla durare in mezzo a tanti 
fupplicjjle dimandò onde in lei procedefTe quella refiftenza tanto in- 
vitta alla morte ? // Santo Bambino Giesu , le rifpofe,y? compiace di dar 
T ultima mano al ritrattocele ha cominciato : egli lafcia ora confumar que- 
fio corpo fen^a rimetterlo in fan ita , com ha fatto altre volte , e /' applica*, 
tutto al compimento della fua opera. La Maeftra allora la'nterrogò d'av- 
vantaggio , come viver poteflè fra tante pene ? ed ella : La grafia* 
dello Spirito Santo , eia fua continua operazione foflengono il corpo > egli 
mantengono Vefferefragli affai ti di morte . La fua aria viva , e pofìentt^ 
è un aria vitale dell'anima , che preferva il mio corpo, e lo purifica in/teme, 
e lo prepara alle imprejjìoni , c he il Santa Bambino Giesù ha voluto fargli 
fecondo i tratteggiamenti , che egli va aggiugnendo incefiantemente air 
Immagine ,ov ei lavora. 

Quefta grazia dello Spinto Santo illuftrava l'anima fua di tal for- 
te, che le dava fpeffò a vedere lo ftato > e'l bi fogno di moltifsime ani- 
me : l'illuminava ancora a conofeere moltifsime particolarità intor- 
no a'Mifterj dell'Infanzia del Figliuolo di Dio , intorno alla Sant lisi- 
na Vergine , e a S. Giufeppe nella lor vita privata, e fopra la conver- 
fazione del Divino Infante con ambidue , come ora vedremo . 
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CAPO SETTIMO. 

Sante Rifleffloni di Margherita fopra ì Miflerj della Vita di 
Giesù Crifto fino allt dodici anni . 

■ ' \}\ ' : ; 

Uor Maria della Trinità, anima a Dio molto cara per le Tue ra- 
re virtù, fu quella ,che avendo avuta la forte di fervire a Mar- 
fcj/ ghenta in qualità di Maeftra, e di Direttrice, potè anche aver 
la fortuna di faper le cofe più intime del di lei Spirito . Or mentre la 
medefima Suor Maria nelle fue frequenti infermità fpeffò avca occa- 
fione d'in trattenerli con la fua Difcepola , prefe l'occafione di farlo 
varie , e varie interrogazioni fopra i Mifterj dell' Infanzia del Salva- 
dorè , e le rifpofte furon poi dalla diligente Maeftra lafciate in ifcrit- 
to 3 come preziofi tefori degni d'eterna memoria. Quefta buona Ma- 
dre adunque interrogò un giorno la fua figliuola fopra la Perfona di 
San Giufeppe , e quali dovettero eflère ftate le grazie di quefto gran 
Santo : e quella rifpofe . Che credea , che la Santilfima Trinità firu 
dalla nafcita difpofto l'aveflTe al gran miniftero,a cui l'avea deftinato . 
Ch'egli , come Geremia , e S. Giovambatifta era ftato fantificato nel 
ventre della fua Madre : Ch'egli era ftato fempre giufto, e dallo Spi- 
rito Santo guidato , e che mai non avea converfato col Mondo , nè 
avuta amicizia con perfona alcuna . Che la Santiffima Trinità l'avea 
confervato,e protetto fempre da ogni profana corruzione. Aggiun- 
gea , eh' egli feppe per lume infufo tutte l'arti , sì che avrebbe potu- 
to fare ogni forta di lavorìo , com' un'altro BefeleeI , ed Ooliabbo , 
forniti daDiodifapicnza, per alfiftere al lavoro del Tabernacolo , 
ma che per umiltà non avea voluto giammai metterla mano, che ali* 
opere volgari di legnaiuolo , e che fempre avea converfato con per- 
fone femplici . Che la divina Provvidenza l'avea fempr*occupato in 
impieghi conformi allo spirito della di lui umiltà , e ritiratezza j ma, 
che nondimeno erafi occupato fempre in affari onefti , benché fem- 
phei , e dozzinali . Dicea, che S. Giufeppe era ftato il più sapiente in 
tutte le cofe divine , e'1 più illuminato di tutte le Creature dopo la- 
Santiffima Vergine ; Che fuperò in lume tutt'i Teologi , e poftedè la 
Sapienza più vantaggiofamente che Salamone : Che tanto più i fuoi 
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gì 

Ch'egli era ftato il più perfetto , sì di corpo , come di spirito d'ogn 
altra perfona , falvo Giesù , e Maria . 

Ella dicea delle cofe aflai rare fopra il Sacro Matrimonio di quefti 
due incomparabili Spofi , e fopra l'unione , chela Santiffima Trinità 
fece de'loro cuori . Neil' iftante , che San Giufeppe fu pròpofto alla 
Santiffima Vergine , ella conobbe la di lui Santità , ed egli conobbe , 
e intefe non poco della grandezza di elfo Vergine j come ambedue^ 
prevenuti da una (ingoiare ifpirazione aveano fatto Voto di Vergi- 
nità , non ebbero mai penfiero alcuno umano fopra lo Spofalizio lo- 
ro , ma s'abbandonarono fiducialmente nella divina condotta , che-, 
fu loro manifeftata fopra quello foggetto. Quello gran Santo per una 
foprabbondanza di grazie fu difpofto all'alta dignità di Padre,d'Ajo, 
di Cuftode , di Guida , Nutritore di Giesù Cnllo , e bench'egli , fe>» 
non che poco avanti al nafeimento del Figliuolo di Dio, non arrivaf- 
fe a fapere il Miftero dell'Incarnazione , gli fu nondimeno partecipa- 
ta aliai prima la grazia di quello divino Millero . Il Salvatore nafeo- 
fto nel feno della fua Santa Madre producea in lui effetti ammirabili, 
quali noi non fiam capaci d'intendere , e fopra lui operava non folo 
immediatamente per sè medefimo , ma per mezzo ancora della San- 
tiffima Vergine, come per fuo organo, nel modo, che fece fopra San- 
ta Ehfabetta , e S. Giovambatifta . 

La buona Maeftra domandò a Suor Margherita, perchè la Santiffi- 
ma Trinità non avea rivelato il Miftero dell' Incarnazione a S. Giu- 
feppe . Ella rifpofe , che quello Miftero era sì proprio di Dio , che.* 
gli Uomini non doveano averci parte veruna, nèper loroconofci- 
mento , nè per alcun'altro lume i e che per quella ragione S. Giufep- 
pe non feppe nulla di quello, fe non quando avvicinoffi il tempo di 
dovere impiegarfi nel fervire al Bambino , e alla Madre . 

Sopra la pena di S. Giufeppe , allorché s accorfe della gravidanza 
della Santiffima Vergine , ella dicea , che S. Giufeppe col fuo giudi- 
zio non dubitò finiftramente della Santifsima Vergine : il penfiere di 
lafciarla fegretamente altro non fu , che una perplefsità del fuo Spi- 
rito , e non un penfiere determinato contro di lei . Egli nondimeno 
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-foffiri alk^ rf^tta.Va^Itojirfteròrè ri pj ù grande , che mai abbia fof- 
Jferto ajcun Santo - Che nelT.iftante , che dall'Angelo gli fu detto : 
Jofepb fili Utvid noli ùmere , (vanì tofto tutta la fua inquietudine..., 
che fu illuminato perfettamente circa il Miitero dell' Incarnazione , 
,<:irca Jp flato del Figliuoldi.Dio nei Sen della V ergine , circa la di- 
. gnirà della Madre di Dio, è che allora Iddio riempii lo di grazie con- 
venienti alla fua alta vocazione. Ghe egli del fuo dolore non ne fe- 
ce motto a Maria , nè ella a lui di ciò , che avea patito per eflèrfi ac- 
corta del travaglio di lui . 

Fu anco domandatale la Vergine Santa defle ragguaglio a S.Giu- 
feppe intorno a ciò, che l'Angelo rivelato gli avea di Santa Ehfabet- 
fsr. Rifpofè; che nò , e chela Vergine era ita fola a far quella vifita^ , 
, guidata dallo Spirito Santo , e da'Santi Angeli . Difle ancora, che la 
Vergine affai poco parlò con Santa Elifabetia, per tutto queitempo, 
che fi trattenne in fua Cafa , il più lungo trattenimento fra effe fu 
quando fi (aiutarono., il refto del tempo fu fpefo in orazione, e in lo- 
di di. Dio: Che niuna perfona andò a vifitar la. Vergine in Caia d'Eli- 
fabecta Ch'a vea imraprelo quel viaggio, principalmente per la fan- 
tificazione di S. Giovanni : Che dopo il momento di quella grazia*. 
Santa Elifabetta fu ripiena di Spirito Santo > e che le cofe , che paflà- 
ron dipoi in lei per favor di Maria furono tanto grandi , che per lu- 
me folo di Dio poflon comprenderti » 

Le fu domandato , perchè Dioerafi più tofto fervito cT un'Ange- 
Io , che della Vergine per cavar d'affanno S. Giufeppe : ella rifpofe , 
effère (rato con;veniente,che quello Mifterio,il quale era fopra d'ogni 
umano penfiero , fbffè rivelato per via foprannaturale : Che il mede- 
fimo Angelo , il quale avealo rivelato alla Spola , lo rivelane mede- 
fimamente allo Spofo : Che l'umiltà di Maria non comportava di 
rendere una teftimonianza sì illuftre di sè medefima. 

Ella dine , che la Santifsima Vergine pafsò in orazione continua i 
nove mefi della fua miracolofifsima gravidanza , adorando il Verbo 
unito alla noftra natura ; e che quando ella , e S. Giufeppe fentirono 
l'ordine di Cesare Augufto , di fare feri vere i loro nomi , furono di- 
ligenti in partirli, adorando nell'editto del Principe terreno l'occul- 
to comando di Dio : che quello fu difpofìzione fceltadaDio, per 
• far nafeere il fuo Figliuolo nella Italia di Betelemme : Che la Santaj 
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Vergine portò feco le fàfce per fafciareil fio figlio; Che quefte rafce 
erano femplici , e povere , e di fua propria man lavorate : the iru 
quefto viaggio ella e Giufeppe ruron di molte grazie favoriti dalla* 
Santiflìma Trinità , e difpoiti ciafcuno al proprio fuo Ministero . 

La Maeftrarle dimandò , ie arrivati in Betlemme, dove l'Evangelo 
dice,che non vi fu luogo per il Figliuòl di Dio nell albergo,cercaro- 
no elfi di qualche luogo per ricoverarvi»* ? Rifpofe che sì,econ gran 
diligenza j ma che veggendofi ributtati da tutti , eflì a ogni modo ne 
rimafero sì appagati , come fc ognuno fi fbflè sforzato d'invitargli, e 
d'accogliergli , del tutto abbandonati in braccio dell' ordinazione-, 
di Dio. :ìi 

Le dimandò , s' eglino avean cercata la Stalla di Betelemme ? Ri- 
fpofe ,che non l'avean cercata , nè trovata a cafo , ma che Io Spirito 
Santo ce l'aveva condotti , come S. Simeone fu condotto al Tempio . 
Le dimandò ancora fe S. Giufeppe avea ragionato con la Vergine nel 
cammino , e in entrar nella ftalla ? Rifpofe che jiò, ma che S.Giufcp- 
pe in entrarvi fu elevato da un' alta contemplazione di que 4 MiAerj , 
che ivi doveanfi operare , e che s'operavano , e clic durò in quefta-, 
■contemplazione per tutti i 40. giorni , che vi fi trattenne j e che Ja 
SS. Vergine fu fervita da gli Angeli in tutto quello , che le fu neeef- 
farìo per il fuo Bambino . Il che non ci dee parere ftrano j poiché an- 
co Cedreno, Giorgio di Nicomedia, e Pantaleon Metafrafte hanno 
fcritto , che Ja medefima Vergine fuiTe nutrita nel Tempio da gli 
Angeli . * 

La Maeftra tornò ad interrogar la Difcepola : Come S. Giufeppe 
conobbe , che il Santo Bambino era nato , e fe S. Giufeppe, ò gli An- 
geli aveano apparecchiata la dalla ? Rifpofe , che ni* S. Giufeppe, nè 
gli Angeli avevano apparecchiato niente , ch'ella era come dovea ef- 
iere , e come l'Eterno Padre aveva ordinato , che foffe per la Nafcita 
del fuo Figliuolo , che nafcer dovea poveriflìmamente : Che S. Giù- . 
feppe entrato nella ftalla fu ripieno di Spirito Santo, ed elfendofi po- 
fto in luogo alquanto feparato in orazione, Iddio gli fè concepire un 
defiderio di vedere il Meflìa il più ardente, che mai per addietro a- 
venero avuto i Santi Padri > eh' egli fu rivetti to d'una divina purità , 
per cui fu difpofto a vedere , e ad adorare il Figliuolo di Dio viven- 
te j ch'egli fu elevato alla pai alta contemplazione,a cui fu innalzata 

* CedrJn CmfJtìfi. Georg, bom.de oblVirg. in temf. mai 
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mi creà^rf ,^ceu& IftSantiffipaat Vergine , e in quella fu occupato 
pel nafciraentodelUfteuoF^^ impercettibi- 
le : Che Cubito nato Giesù Bambino f> sfavillare dalla fua anima rag- 
gi di tal chiarezza , che penetrate nello Spirito della Santa Vergine,,, 
e di S. Giufeppe , fecero (Jonofcere a quello gran Santo , che il Bam- 
bino era nato : Che quello divino lume difeoprì a S. Giufeppe lo (la- 
to di Maria Vergine , e della purità del fuo Parto : Che in quel mo- 
mento egli s' apprefsò ad adorare il Verbo incarnato , e che baciò i 
fuoi piedi sacrati , e le fue divine mani : Che fece una pura , umile , 
ed amorofa offerta di tutto il fuo effere , e che nel rimanente di qua- 
ranta giorni flette fempre rapito neli altezza de'Mifterj del Bambino 
Gesù nel Prefepio : ( Ch ci vide gli Angeli venire a migliaja per ado- 
rare il Bambino * e che fentì la mufica , e la feda del Cielo per quella 
Nafcita ; Ch'ei per lo fpazjo di quaranta giorni non parlò mai , an- 
cor che vedeffe i Santi Pallori , e i Santi Re , ed avelie cognizione^ 
delle lor grazie : Ch ei fu quegli , che circoncife il Bambino, e che_, 
gli diè il nome di Giesù , fecóndo l'irruzione dell'Angelo , e che fi- 
nalmente quello gran Miilero fu compito in filenzio , occupati Ma- 
ria , e Giufeppe a contemplarne le maraviglie . 

Aggiunfe di più , che in quelli quaranta giorni V ufizio di S. Giu- 
feppe non era (lato di fervire al Bambino , nè alla Madre neile picco- 
le cofe neceflarie per, vivere 9 m* folamente di cuftodire la Vergini , 
ed adorare il Santo Bambino Giesù: la Vergine, come Madre del 
Bambino , ebbe da Dio T incumbenza d'averne tutta la cura conve- 
niente , e però ella fola il fervi in ciò, che fu di bifogno : Che a lei 
per la fua perfona non abbifognò Aliente .• Che il Santo Bambino an-» 
cora volle fua Madre in uno flato celelle , ed angelico : ch'ella non.* 
mangiò , nè dormì per quanto indugiò a dar nel Prefepio, dimoran- 
do fempre in adorazione continova ;, Che il latte , eh' ella diede al 
fuo figlio, le venia prodotto divinamente nel (èno , e quello è il fen- 
1 1 mento ancora de'Santi Padri , e della Chjefa : Vtrgo h&abat ubere* 
de Cesio fletto^ e che tutte le volte,ch$il Santo Bambino flette in brac- 
cio alla Santiflìma Vergine in quelli quaranta giorni, egli la nutrì, 
come il vero pane,ch era difcelo dal Cielo. Di più dicea, che,ficcome 
la Vergine non difle parola , nè a'Pafton, nè a'Magi, così quelli San- 
ti non parlarono a lei 3 e che lo Spirito Santo } ci ha voluto efprime- 
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re il filenzio ofFervato in quefti Mifterj , in quelle parole déU' Evan- 
gelio : Maria confermava tutte quefte cofo nel fuo cuore . Che^i Pafton 
non videro lume , ò fplendor veruno nel Bambino Giesù , nè in Mai- 
ria. E(Ee(ìèndoftati già aflìcurati di quella Nafcita per le paròle.,, 
per la mufica degli Angeli, e per la luce , che intorno a loro fplendè; 
non ci fu bifogno di veder cofa ftraordinaria nel Bambino Giesù per 
confermar la lor fede . Eflì bensì fotto quella piccolezza di membra, 
focto quella povertà di fafce,conobbero la Aia divina grandezza, l'a- 
dorarono , e tutti gli fi confecrarono per amore . Conobbero altre- 
sì la Vergine come la più bella , la più pura , efe più perfetta Crea- 
tura di tutte , e principalmente come vera Madre di Dio . Che il lu- 
me poi veduto da S. Giufeppe nel momento della Natività non eraj 
fiato per fine di confermarlo in fede , poiché quefta nòn mancò mai 
da che gli fu rivelato il miftero dall'Angelo , ma che eflendo il Fi- 
gliuol di Dio la sorgente della gloria , egli volle nafcendo tale farli 
vedere , qual'era nella fua Maeftà : Che la fua nafcita temporale do- 
vea eflere una copia dell'Eternale nafce, come lume, e negli fpleni 
dori decanti > e che per eflere la Santa Vergine così calta , fu conve- 
niente , che il fuo figliuolo ufciflè da lei a guifa di luce, con che dava 
ancora a vedere quanto da lungi era egli dalle fordidezze de'figliuo- 
li degli Uomini . 

Dille ancora , che la Santa Vergine , e S. Giufeppe ufcirono della 
dalla in filenzio , in filenzio andarono al tempio , quivi in filenzio 
compierono ciò , che comandava la legge , e in filenzio tornarono a 
Nazarette ? il che moftrava la grandezza , e la maeftà de* mifterj , e > 
l'umiltà , fantità , ed orazione lublime d'ambidue quefti incompara- 
bili Spofi. 

Trattenimenti di Suor Maria della Trinità con Suor Margherita 

fopra il viaggio del Figliuol di Dio in Egitto . , i 

LE diffe Margherita , che il Santo Bambino Giesù , pochi giorni 
dopo la Purificazione di Maria ru portato in Egitto* che lo Spi- 
rito Santo fu guida della Vergine , e di Giufeppe in quefto viaggio , 
come fu alla Italia di Betlemme , e che per lo fpazio di fette anni di- 
morarono in quel paefe . Quefti fette primi anni , dicea ella 7 fono flati 
s) degni di Dio , ed hanno fenduto moversi particolare all'Eterno Padre , 

che 
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che gli Angeli mede fimi adorano , e riveriscono quef? onore , e noi dobbiamo 
unirci con efio loro per adorare , ed amare quefto fato d.l Stwt o Bambino 
mila terra a" Egitto : Che la Santiffima V'ergine portando f a le fuc_» 
braccia il Bambino , di tanto in tanto lo riguardava con ^rand' amo- 
re e ne ricevea grandi illuftrazioni per comprédere il Miliero d> que- 
lla fuga: Che il Divino Infante in quefto viaggio fu eftremameiite-» 
afflitto dal freddo , e dalla fatica del cammino ; eh' egli alcuna volta 
ne piangea , e rimirava la fua Santa Madre , quafì attendendo da lei 
qualche ajuto : ella e S. Giufeppe per compaflìon del Bambino fi fen- 
tivano trapalare il cuor da un'acutiftìmo dolore: Che il Padre Eter- 
no volle condurre in quella terra quefti tre Santi Perfonaggi , come 
in luogo di fol nudine ,affin d'ivi glorificarli nel fuo figliuolo , e per 
il fuo figliuolo , e di parlare al cuor della Vergine , e di S. Giufeppe . 
In quefto Paefe più che altrove fu loro manifeftata la grandezza de' 
mifterj dell'Infanzia divina . 

Difle ancora, che avvici nandofi a quel Regno Giesù Bambino , 
apparecchiò divinamente lo Spirito degli Egiziani , e benché non fi 
deflè a conofcere,pur nondimeno trovarono un facile accertò in que* 
Barbari* e vi fu delle perforale quali providero loro d' una piccola^ 
Cafa , e d'altre cofe neceflarie per ufo loro . Quefto Popolo fi ftimò 
beato di pofledere quella Santa Famigliola; la riguardav a con ammi- 
razione , fecondo che piaceva al Santo Bambino d'operare nelle loro 
anime . Refta vano attoniti della Convenzione sì santa di SGiufep- 
pe; e delle volte il Santo Bambino facea lor trafparirc qualche picco- 
lo raggio della fua gran bellezza , e dolcezza , per cui traeva il Po- 
polo ad amarlo . Ma però imprimeva ancora in efli un sì gran rifpet- 
toverfo la fua Umanità, verfo la Vergine , cS. Giufeppe , che mai 
niun d'eflì potè pigliarfi la libertà di trattare con loro , come con al- 
tre perfone ; nè osò mai niuno d'accoftarfi a lui , fe non con timore , 
c con riverenza. Niuno Egiziano giammai lo baciò, nè tenne per 
mano . Quefta gentilezza , e rifpetto in que*Barbari fa effetto della^ 
Divina Potenza , la quale difpofe ancora , che la Vergine , e S. Giu- 
feppe non aveuero a mendicare; benché poveriffimi : ogni giorno Id- 
dio per la fua provvidenza facea nafeere a S. Giufeppe l'occafione di 
guadagnare col fuo lavoro ciò ch'era necefTario per alimentare la 
fua Santa Famiglia. 

L Di- 
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Dicea , che non per anco arrivato il tempo della fantificazion de- 

Sli Egiziani,niuno di quefti ricevè la Grazia giuftificante, mercecchè 
Bambino Giesù non fi manifeftò loro, ma (blamente ingeriva ne' 
loro cuori riverenza , e rifpetto tale , che non s'ardivano di parlare 
alla prefenza della Vergine , e di S. Giufeppe : eh' effi per un certo 
fentimento impreflò ne' loro cuori fi fentivano internamente impe- 
gnati a onorare , e ad amare quella Santa Famiglia , ma fenza cono- 
feere , nè il principio , nè la natura del medefimo fentimento, anzi 
quello operava nell'anima di ciafeuno in particolare , ma di tal mo- 
do , che capaci non erano di parlarne l'uno con l'altro . Bensì quan- 
do erano in qualche afflizione , eflì al vedere Gesù Bambino , ola.. 
Vergine , ò S. Giufeppe , fi fentivano per entro il cuore una confola- 
zione inefplicabile , che difsipava ogni pena . 

Dicea , che quefte tre Sante Perfone non ebbero con quel Popolo 
famigliarità ; che il Santo Bambino non fi trovò mai tra fanciulli 
d'Egitto ; che non mai allontanofsi dalla Madre , e da S. Giufeppe j e 
che i medefimi fanciulli di quel Paefe lo riverivano sì , ma non avea- 
no ardire di parlargli , nè di metterfegli accanto . Quando il Santo 
Bambino cominciò a camminare , il che fece a poco a poco , c come 
gli altri Bambini , s'avviò co'fuoi primi pafsi alla volta della fua Ma- 
dre , e di S. Giufeppe . Il giorno , che fece quefti primi pafsi il Bam- 
bino , fu il giorno , che la Vergine lo flattò , e fu il dì 2 j. di Marzo , 
giorno conlacrato alla fua Incarnazione , e quindici mefi dopo la fua 
Natività ; che il Santo Bambino non s'abbafsò mai a far puerilità , ò 
baje fanciullefche . La fua innocenza portò fempre un'aria di maeftà, 
bensì per noftro efempio fi occupò in qualche faccenduola a fervir la 
Vergine in cafa , e S. Giufeppe nella fua Bottega . 

Dicea , che quefta Santa Famiglia partì d'Egitto in filenzio, come 
vi erano andati , e che gli Egiziani fentirono gran triftezza per 
la lor perdita ; che in entrando in Nazaret il Santo Bambino re- 
cò una fomma gioja a tutta la Città , e mafsime a' Parenti della 
Santifsima Vergine , e a' fanciulli > ma che quefta gioja non era co- 
me la noftra , perocché in efsi fu prodotta da Dio , e accompagnata 
da un profondo rifpetto : che per quefto rifpetto niuno s'ardì mai 
d'accarezzare il Santo Bambino, erfendo quefto favore riferbato fo- 
lo alla Madre , ed a S. Giufeppe . 

7 rat- 
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Trattenimenti fopra la Santijftma Vergine . 

SUor Margherita diflè alla fuaMaeftra, che la Santa Vergine ri- 
cevea un sì gran lume (opra la dignità del fuo figlio , che alcuna 
volta gli velava il vifo , non ofando per la gran riverenza di rimirar- 
lo j ma ch'egli vibrava raggi di luce fopra lei , e fopra S. Giufeppe-, , 
riempiendoli d amore , e traendoli a vagheggiare la fua bellezza, per 
fant ìncare con quefta viltà X anime loro . 

Fu interrogata dalla Maeftra, fe la Vergine Santa aveflè parlato 
mai aS.Giufeppe del Bambino Giesù >e s'egli reciprocamente n'avef- 
fe parlato a lei ? Rifpofe Margherita che nò , perchè non par- 
larono mai , fe non in brevi parole,de!le cofe neceflarie , e che dalla., 
bocca loro non erano ufcite fe non quelle parole fuggente loro dal- 
lo Spirito Santo . Che lo flato di quelli due Perfonaggi era divino, e 
ammirabile, nè l'umana battezza corrotta per il peccato può eflèr ca- 
pace d' intenderlo > e benché foflèro elfi limili a noi, nulladimeno fu- 
rono elevati a un grado tanto eminente fopra di tutti gli Uomini, 
che tutte le lor parole , azioni , e penfieri erano fiate fanti fica te dalla 
grazia divina . Diflè ancora che la Santa Vergine , e San Giufeppe_» 
avean poco parlato a Giesù , e poco altresì Giesù alla Vergine , e a 
S. Giuieppe : che avea detta folamente qualche parola di carità , ed 
elfi a lui fcambie volmente , ma con gran riverenza , e rifpetto . 

Interrogata , fe quello divino Infante aveflè lor dichiarate le veri- 
tà de' fuoi divini mifterj , rifpofe che sì , non per via però di 
parole , ma bensì d' un lume , e d* una intelligenza divina- : 
ch'egli era ftato fempre appretto loro qual figliuolo rifpettofiflìmo 
a fuo Padre , e a fua Madre : il che ben cefprime il Vangelo in quel- 
le parole : Èrat fubdittts iìlis . Che fe avellerò dovuto ricevere irru- 
zioni gli uni da gli altri, il Santo Bambino le avrebbe più tolto prefe 
dalla fua Madre , che darle a lei , tanto egli era umile. Ch'ei flava 
tra eflì, come il lume del Sole fopra la terra, verfando inceflàntemen- 
te le fue beate influenze fopra l'anime loro,i!luminando i loro inten- 
dimenti , e infervorendo i loro cuori , e difcoprendo loro per mez- 
zo delle fue interiori operazioni le verità de'fuoi Mifterj,e le cofe più 
alte , e più fegrete di Dio . 

L x La 
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La Madre dimandò a Margherita , fe mai la Vergine Santa era ita 
a vedere nefluno de' fuoi parenti ? Rifpofe , che folo era andata da 
Santa Elifabetta j ch'ella non avea avuta amicizia, nè comunicazione 
con verun altra perfona : ch'ella non avea mai fatto un pafiò,nè azio- 
ne , nè detta parola indifferente . E a quefto propofito foggiunfe^ 
quello bel documento: Che il Bambino Giesù vuorefler cercato 
nella femplicita dello Spirito , e quefta divina l'empiici tà toglie via, , 
dalle noftre anime ogni follìa , e battezza del secolo . 

Le dimandò fe il Bambino avea chiede mai alla Santa Vergine le_j 
cofe , di cui avea di biibgno . Rifpofe che nò , poiché la S. Vergine 
governata dallo SpiritoSatofovveniva,prevené"do a tutt'i bifogni di 
quello, fecondo ch'era volere del Padre Eterno, e che il fuo Figliuo- 
lo voleva da lei : Che la Vergine, e San Giufeppe fi nud ri vano aflài 
parcamente , e d'un cibo povero , e comunale > e che gli abiti loro , 
come quelli degl'lfraeliti nel deferto,non fi confumavano . Aggiun- 
gea, cheS. Giufeppe talvolta andava a lavorare a giornata,e che Dio 
lo provvedea d'impieghi confacenti al mollato di filenzio , e d' ora- 
zione : Che alcuna volta era ajutato dagli Angioli , accompagnan- 
dolo cfsi per tutto , ma che non s'occupava in vedergli > poiché gli 
occhi fuoi ,da che vider Giesù , s'applicarono fempre nella contem- 
plazione di lui. 

La Maeftra domandò a fapere , fe la Santa Vergine andò a piedi a 
Betlemme , e fe S. Giufeppe menò 1* Afino , e il Bue i fe la Ralla , e la 
mangiatoia nel momento della nafeita furono abbellite , ò illuftrate 
per qualche himecelefte ? Rifpofe M" rgherita,che la Santa Vergine 
avea fatto ti fuo viaggio a piedi , non incomodata punto dal fuo di- 
vino Portato , il quale non erale di pefo , anzi la rendeva più agile ; 
che altro non poffedea , che la Cafetta di Nazaret* e fuo non era l'afi- 
nello, nè il bue, i quali per una particolar provvidenza divina fi tro- 
varono nella Ralla , ove altro ella non recò feco , che fafee } pezze x e 
pannicelli per fafeiarvi il Santo Bambino . 



So- 
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Sopra i Vaftori , e /opra i Santi Re Magi . 

E Lia dicca , che i Santi Paftori non andarono, che una fola voIta > 
in Betlemme > che vi dettero poco j che adorarono il Figliuol 
di Dio in verità > che non gli offerirono alcun Prefente , ma fibbene 
l'anime loro,i lor cuori, e le lor volontà . 

Che i Santi Rè proftrati in terra fecero la loro adorazione , ed of- 
ferta l'un dopo l'altro , ma in filenzio ifpirìto, e verità, che 1 lor 
Prefenti furono rifpetto alla quantità mediocri, e offerti Ibi per o- 
maggioal Rè nato > che baciarono i piedi fafeiatì del Santo Bambi- 
no , e che per un lume altiffimo riconobbero la fua divina Poffànza ; 
Che niun altro del loro feguito entrò nella Stalla > ficcome niun de' 
Giudei , fai vo che i Paftori, v'entrò. Dicea parimente, che i Santi 
Rè a vean ricevuta da Giesù Bambino la grazia dell'otto Beatitudini 
ì Quefte fono le intelligenze > e i lumi cavati da Suor Marghe- 
rita dalle fue orazioni, e per la fua femplicità , ed inno- 
cenza . E quando le fi proponeano dubbj , ò queliti 
fopra i; Mifterj di Giesù Bambino , ella ne par- 
lava con tanta facilità ,e prefenza di Spi- 
rito , che parea , che aveffe davanti 
a gli occhi le alte cofe , che di- 
feopria . Tal' è la grazia 
della purità , e dell* 
innocenza . 
Beati mundo corde , quonianu, 

tpfiDettm Didebunt ► , • 

Matth. 5. 
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CAPO OTTAVO. 

Suor Margherita fonda una Cappella a onor di Giesk Bambino : 
Iddio concorre a fondarla , e ad abbellirla con 

P Affiamo ora a vedere in altre pruove il zelo di Margherita , 
per procurare , che il Santo Bambino Giesù veniflè da tutti 
glorificato . L'amore quanto più vivo , e puro è nell'anime, 
tanto più egli è operativo , e fecondo d'invenzioni > fimile in ciò al 
fuoco,che nó mai cena d'operare* più tofto fi fpegne,che ftar'in ozio. 
Suor Margherita fi fentiva bruciare per la gran brama di propagare 
nell'anime la gloria del fuo adorato Bambino . Dì, e notte pregava- 
lo a fuggerirle perciò nuovi mezzi,ed invenzioni : quando finalmen- 
te fi fentì,per un'interior movimento,nafcer nel cuore un penderò di 
fare che fi fabbricafle una Cappella ad onor di Giesù Infante . Que- 
llo fu uno de'mi racol i m ani felli , che Iddio fece per la fua Serva : im- 
perocché mentre ella , che non avca conofcenza , nè parlava a perfo- 
ra di fuori , vedeva che Dio movea le perfone a offerirti da sè , per 
contribuire al concepito defìderio della Cappellai quel che reca più 
maraviglia y perfone per altro incognite al Monaftero , e attaccate-, 
alla roba , andavano a portarvi delle limoline . Ella per quello edi- 
ficio fcelfe un luogo fra la Chiefa , e'1 Coro delle Religiofe, ove flava 
un'Immagine di Giesù Bambino fra le braccia della Santiflìma Ver- 
gi ne, dalla quale Immagine avea ricevuta un'infinità di favori. Defi- 
derò , che quivi la prima pietra folle porta in giorno di Sabato: gior- 
no,! n cui rammemorava ella ogni Settimana il Natale di queir anno 
caduto in Sabato . La Superiora volle dare a lei la confolazione , 
l'onore di gettare la prima pietra j entrata però ella giù nella foflL. 
delle fondamenta , il Divino Spofo con la mano infìeme di Marghe- 
rita , pofe la prima pietra , facendole una larga prometta di benedire 
coloro , che in quella Cappella averebbero onorata la fua divina In- 
fanzia . Margherita , chefolo avea avuta intenzione d'alzare^ 
una Cappella a Giesù Bambino , fenza penfarci , vi fabbricò per sè 
ancora il fepolcro : per la cui fpefa un Sacerdote di gran virtù con- 

tri- 
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tribuì tutto il neceflàrio, moffo a far quefto interiormente da un'im- 
pulfo divino: come da quello medelìmo impulfo fi fentirono ifpirate 
Je Religiofe a far'apparecchiare quello sepolcro per feppellirvi a fuo 
tempo il corpo di Margherita. Da che fi vide manifefto,che Io Spofo 
Bambino volle quivi feco anche in morte unita la Spofa della Aia In- 
fanzia, giacché in vita non s era mai feparata da lui. Finito l'edificio , 
ella giudicò , che fi doveflè con folennità dedicare nel giorno di Na- 
tale . Frattanto dal dì del V A (funzione cominciò a porre ogni Audio 
per apparecchiare il fuo fpirito alla reità di quella dedicazione.Fra gli 
altri Santi da lei eletti per fuoi Avvocati, uno fu S. Luigi Rè di Fran- 
cia , dicendo che fi conveniva , che un Rè s' impiegalTe a preparare.» 
quel piccol Santuario al Rè de'Rè . A' i j. di Dicembre fece trafpor- 
tare nella nuova Cappella la fopraddetta Immagine con la maggior 
pompa , che fu poffibile j e'i Santo Bambino fin da quel giorno co- 
minciò a far campeggiare le fue divine mifericordie fopra V anime , 
che laverebbero in quel fuo piccol Tempio onorato . La prima gra- 
zia toccò a un Bambinello , il quale fecondo tutt' i pronoftici umani 
doveanafeer morto j ma dopo una Novena fatta a Giesù Infante, 
nacque felicemente alia vita , e rinacque più felicemente alla grazia . 
Così un'altra Gentildonna gravida , ma per una febbre continua ab- 
bandonata da Medici , trovò a sè , e al parto falute , per l'orazioni , 
che furono fatte per lei avanti all'Immagine di Giesù Infante* il qua.- 
le volle ivi fpargere le primizie delle fue grazie parimente a gl'Infan- 
ti , la cui piccola età era fiata da lui confacrata con farfi piccolo.Non 
però reftò priva di elle primizie l' età più avanzata . Si trovava iru 
quel tempo inferma una donna di 60. anni , e fenza fperanza di falu- 
te,sì del corpo,come dell'Anima. Era in vano il ragionarle de'Sacra- 
menti , tutto metteva in burla ; eftremamente avara , benché molto 
ricca . Bafta dire,che in mezzo a gli fpafimi del fuo maIe,non fu pof- 
fibile di levarle di dofso certe fafee, ò cinture,enrro cui tenea dimol- 
to denaro cucito . Obbligata a una reftituzione già da 20. anni, non 
volle mai fentirne parola . Quando a un tratto il Figliuol di Dio , 
fenz'altro mezzo , che di metterle in cuore la fua Santa Immagine, 
trafportata nella nuova Cappella, di cui glie n'era ftata recata a letto 
la nuova , la mofse a mandare a raccomandarfi all'orazioni del Mo- 
naftero > dove , mentrechè a fua intenzione fi ftava facendo una No- 
vena 
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vena innanzi a Giesù Bambino : Io fento , difs ella , cangiarvnifi il cuo- 
re , e aìnmolltrfi la fua durerà . E torto fa fdrucire il danarose manda 
alcune doppie alMonaftero per abbellimento della Cappella: e_, 
per farvi celebrar cento Mefse, con un bel Cero per accenderlo 
innanzi alla Santa Immagine. A quella nuova non fi può ridire quan- 
to ne giubbilafse il cuore di Margherita j cominciò ella per qne) l'In- 
ferma un'altra Novena con gran fervore : ed ecco, che il fecondo 
giorno l'iftefsa Inferma del tutto mutata, fa una dolorofa Con fetto- 
ne , fi comunica , ed efeguifce puntualmente quanto dal Confefsorc 
le fu ordinato per un faldo conto delle fue partite con Dio. Guarita 
nell'anima, guarì ancora nel corpo , non lafciando di predicare a_. 
tutti la doppia grazia ricevuta da Giesù Bambino per virtù della 
Santa Infanzia. Venne finalmente il giorno deftinato alla dedicazio- 
ne della Cappella ,[ il cui il titolo fu; La Gap fella Reale del Santo In- 
fante destiti ] quando Margherita piena di gioja , e d'amore verfo il 
Divino Spofo , dopo la comunione , che fece alla MeflTa della Santa 
Notte Natalizia , fece a lui una folenniflìma offerta della Cappella a 
fuo onore confacrata , e pregò di ftabilirvi il fuo Trono, dicendogli 
con incredibile ardore di fpirito : Deb y qu) o Divino Infante fiate la^ 
ricche%%a , e il refugio de 'poveri, la confola^ionc deglt afflitti, lafor^a, 
e il foftegno de i deboli ,e una generale officina per ogni f or t a dt male. Qui 
fate fpertmentare V onnipotenza della vojìra piccole^ra ; e dt qui la vo- 
si ra divina punta y femplicstà , e innocenza cada , e s infimi fopr a tut- 
te le anime , che verranno qua ad onorarvi . Oltre a ciò avendo ella 
conofciuto per più ripruove quanto guftalTe il fuo Santo Spofo , eh* 
ella cccitalfe tutti a onorare la fua Infanzia per mezzo delle fue Sante 
Immagini , e Coronane \ tante quante ella fi trovò d'averne in quel 
giorno , le prefentò tutte al S. Bambino, per poi diftribuirle > poiché 
le confiderava ella , come memoriali del Verbo Infante ; comeinfe- 
gne , e ftendardi , fotto l'ombra de' quali molti averebbero combat- 
tuto contrai orgoglio , e contra la Sapienza della carne , per gloria 
d'un Dio nato in un Prefepio \ come Corone milteriofe , che rappre- 
fentano quella del Rè del Cielo Regnante per la fua piccolezza , ed 
abbafsamcnto ; come sacrate divife di foggezione a quel Principe , 
rendutofi servo peri fuoi sudditi ; e finalmente come teftimonj di 
quella profeffione , che deve fare ogni Criftiano , della purità, inno- 
cenza 
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cenza , c femplicita d'un Dio Incarnato . Ella pertanto volentieri , a 
quelle perfone , che alle fue orazioni raccomandava ufi , inviava un' 
Immagine di Giesù Bambino , e quello sacro dono operava effetti 
maravigliofi neiramme : tanto che, non folo le Religiofe del Mona- 
ftero, ma il Popolo ancora di Bona defiderava di pofsedere alcuna 
coferella , che fiifse ftata fol tocca da Margherita . 

Si fparfe la fama di quella Santa divozione verfo Giesù Bambino 
per tutta la Borgogna , indi per tutta la Francia : onde è cofa incre- 
dibile , come Iddio movefle il cuore di perfone innumerabili d* ogni 
flato , c condizione a feri vere a Suor Margherita , pregandola ad an- 
noverarle nella Santa Famiglia di Giesù Bambino . Io lafcioquì 
bello ftudio di recitare alcune lettere particolari,che Dio con ringo- 
iar provvidenza fe ritrovare dopo la morte di Margherita , la quale 
per altro era diligente di non tenere appretto di sè cos'alcuna . Il Si- 
gnor di Renty , le cui fegnalate virtù fono ftate date in luce da una^ 
gran penna di Francia^ uno,che con iftrettiflìmo nodo di sant'ami- 
cizia uniflì a venerare Gesù Bambino con Margherita . Egli pertan- 
to in una fua lettera fcritta di Parigi alla Priora del Monattcro in Bo- 
na fu quefto tenore , dice . 

Jo fupplico a Noftro Signore , che ci perfezioni inter amente nella fua 
santa amicizia . Io non ho parole per esplicarvi le mifericordie , che ho 
fper intentate nel piaggio di Bona : la mia Suor Margherita mi dà a ve- 
dere nel Santo Infante Giesù un denudamento sì perfetto da quefto Seco- 
lo , che folo in quefto denudamento mi par et avere il mto centro . La Di- 
vina Bontà m ha legato con una congiunzione sì santa , e s) ammirabile 
con cotetta Anima celefle , che io fervente mi fento fpinto a offerirla a^. 
Dio per fupplimento delle mie debole^ • Sarei troppo lungo fe to <vt di- 
ceffi i gagliardi movimenti , che Iddio mi dà , acciocché per quefto me%- 
^0 m incammini nel fuo Santo Servigio . 

Nel medefimo anno , che quefto gran Cavaliere di Giesù Cri- 
fto ftrinfe amicizia con Margherita , a immitazione di lei dedicò 
una Cappella a onore di Giesù Infante, e gli fe un'intera dona- 
zione di sè medefimo con quefti termini , eh' egli inviò fcritti di 
fuo pugno, e col fuo Sangue a Suor Margherita, affin d' effèro 
offerto a Giesù per le mani di lei . 

M Ad 
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Ad onor del mio Rè il Santo Bambino Giesù . 

Nel dì di Natale 1643. io mi fon dedicato al Santo Bambino Giesù ' 
con donare a lui tutto il mio ejiere , /' anima mia , il mìo corpo , il mìo 
arbitrio , la mia conforte , i miei figlinoli , la mia famiglia , $ beni , cb* 
egli m'ha dati , e in fine tutto ciò , che mi può appartenere : l'ho pregato 
a entrare in pojfìffo , e in dominio perfetto di tutto ciò, ch'io mt fono,per 
non viver più , eie in lui , e per lui in qualità difua vittima feparata^ 
da tutto ciò , che non è lui ; non volendo 10 arrogarmi niente in cofa ve- 
runa del Mondo Je non fecondo le applicazioni, ch'egli m ordinerà , ovve- 
ro eh" egli permetterà . Talmente che di qui avanti io non devo riguar- 
darmi f e non come un iflrumento in mano del Santo Bambino desìi per 
fare quanto vorrà egli da me con gran femplìcità . foglie ne chieggo la 
gratta per interceffione della Santiffima Vergine fua Madre , e mia Pro- 
tettrice , e Avvocata ; e del mio Padre S. Giufeppe . In un Viglietto 
poi fcritto a parte a Suor Margherita , foggiugne . fo mi confacro al 
Santo Bambino Giesù per le vosi re mani, per me^o di queflo piccolo fo- 
glio , che vi mando , accioccb *egli per fua bontà fi degni di farmi fuo in- 
teramente per le fuppliebe , le quali io fpero , che a lui farete . Corri- 
fpofe Margherita alle fante intenzioni del fuo buono Amico , te- 
nendolo fortemente raccomandato al fuo caro Bambino , il quale_> 
quanto a lui fulTe liberale delle fue grazie, fi può intendere da quefte 
parole di Margherita in commendazione del Signor di Renty : Egli 
è tutto , dicea ella , del Bambino Giesù . Oh quanto bene ha faputo egli 
farfi piccolo come lui , abbafiarfi come lui, e feguire il dritto fentiere del- 
le fue vie ! // Santo Bambino Giesù mei fa fpefio vedere penetrato dalla 
grafia della fua Infanzia , grafia eh" è inefpltcahile . Egli è in queftaL, 
gratta , copie una f pugna nel mare : an^i egli è più infinitamente perdu- 
to in queflo mare inefaufio delle ricebe^e infinite , e della gratta del 
Santo Infante Giesù . Ma fe Margherita illuminata da Dio avea sì al- 
ta cognizione , e ftima della fantità del Renty , il Renty non punto 
minore n'avea della fantità di Margherita. In più lettere da lui fcrit- 
te a fuor Conofcenti , ora la chiama Beata , ora un' Oracolo del Cie- 
lo , ora un efempio di rara virtù , la Margherita ricchiffima , ammi- 
rabile , maffima . 

Non folo . come abbiam detto, innumerabili perfone d*ogni qua- 
lità, 
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lità , pregarono 1' amante Spofa di Giesù Bambino di volerle anno- 
verare nel ruolo della Santa Famiglia , ma concorfero ancora ad ar- 
ricchirne la nuova Cappella da lei eretta in Bona,co'preziofi donati- 
vi . Chi mandò corone d'argento, chi Croci d oro,chi cuori, chi col- 
lane , chi (maniglie , chi fcettri, chi veiti , e drappi ricamati, chi lam- 
pane , e reliquiari , chi giojelli , ed anclla . Vi fu perfona, che fondò 
un Iafcito di far ardere perpetuamente nella santa Cappella,paltiglie, 
ed altre compofìzioni aromatiche . Si fegnalò in quatte fante offerte 
al S-Bambino il Signor Grozelier Canonico di Bona . Egli come Pri- 
mogenito di fua Cafa avea difegno di maritaggio , e avea già appa- 
recchiate le gioje da regalare la Spofa, cui s'avea deftinata i quando 
un giorno , tocco da Dio , andò a prefentar effe gioje al Santo 
Bambino per mano di Suor Margherita , e fi coniacrò al 
Miftero adorabile dell'Infanzia, quefta eleggendo 
per fua Spofa j fi fe Sacerdote , e dopo una vita 
piena d' efemplarità , morì in venera- 
zione di Santo . 

Fine del Secondo Libro . 
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LIBRO TERZO 

CAPO PRIMO. 

Amore di Suor Margherita verfo Dio , e merfo il 
Santtjjimo Sagr amento. . 

j ^^jfg^gsb fc'ij Uttoche , quanto è flato fin qui defcritto deJJa^ 
* Vita di Suor Margherita, altro non fia di verità, 
che un ragguaglio continuato delle fuerare vir- 
tù j nuliadimeno penfo di più giovare , e diletta- 
re infieme il Lettore, ponendogli fotto l'occhio 
a contemplare il piccolo Ritratto , che fon per 
farne , di ciafcuna in particolare. Vedremo in_. 
primo luogo il fuo amor verfo Dio , e la fua divozione fingolariffima 
verfo il Santifl&mo Sagramento . Or queft'amor verfo Dio ha fpicca- 
to fempre in tutta la fuà vita , come il Sol fra le Stelle , mediante un' 
applicazione continua , eh* ella aveva a Dio folo, ilqualeelfendoil 
fuo caro teforo , in lui dì , e notte teneva fiflò il fuo cuore . Tutta la 
fuaamorofa paflìone era di vedere il compimento della divina Vo- 
lontà (òpra Iei > e fopra tutte le Creature » Allora fola fi (limava bea- 
ta , quando poteva fare^ patire cos alcuna per lui j nè mai per niuna 
cofa del Mondo averebbe Iafciato di fare azione anche minima , in_. 
cui avefTe potuto credere dr dar qualche gloria al fuo amato Bene-» . 
Il fuo cuore pieno di santo fuoco arrivò a diseccarle il corpo j e una 
volta maflìmamente y che fei mefi viflTe trafportata da tal' impetuofità 
d'amore, che ad ognuno fembrava , che l'anima le fi doveffe fpiccar 
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dal corpo . Talora nell' atto d orare concepiva ardoi i di fpirito tan- 
to veementi, che pattavano a infocare anche gli altri vicini a lei. 
La fua Maeiira lafciò in ifcritto d'averla veduta neir orazione sfavil- 
lare a guifa di Sole . Dalle vampe della fua carità Vaporavano quei 
defiderj ardentifsimi , e infaziabili di patire j comparendo anche nel 
vifo la gioja , che fentiva quando era tormentata , ò dalla rabbia de 1 
Demonj , ò dalla violenza delle fue malattie , ò dalla crudeltà de' ri- 
medj . Nell'età di undici anni ftraziata in tetta da ferro , e da fuoco , 
Je fu dimandato , fe rimanea foddisfatta , e fazia di dolori : rifpofe_>: 
Non refto foddisfatta , perchè fon durati affai poco. Nelle fue malattie 

Eiù crudeli , non cercò mai conforto , ò follevamento, anzi dalla fua 
occa non ufcì mai parola di sfogo , ò pur di lamento . Allora folo 
non avea forza di dhTimular Tafflizion del fuo cuore, quando il zelo 
di Dio le rapprefentava l'ingratitudine , i peccati , e i difprezzi degli 
Uomini verfo il lor Creatore : allora sì , che non fapeva rattenere le 
lacrime , e le querele . Or quefto grand'amore di Margherita , come 
il fuoco , che folo ha quiete nella fua sfera , allora pareva giunto al 
fuo centro,quando trovava il fuo diletto nel Santiflìmo Sagramento: 
Quefto era le fue delizie . Ma quefta doviziofa, tenera, ed infiamma- 
ta divozione di Margherita a quefto divino Miftero , era in lei con- 
giunta a una fede tanto viva, che portava ancora una fomma venera- 
zione a tutto il facrato arredo , che và in ufo del Sacrifìcio j e fopra- 
ogn'altro ornamento Sacro venerava i Corporali , dimodoché allora 
quando i Cerufici le trapanarono la tefta , le Monache ftimarono per 
darle co raggio infieme, e conforto in quella sì fiera operazione, di 
metterle innanzi a gli occhi un Corporale , il quale da lei confìdera- 
to , com'una sacra immagine delle fafee del figliuolo di Dio , ftette>* 
fèmpre sì occupata nel contemplarlo , che non poteva quafi penfare 
a i dolori della fua tefta ftraziata , e ferita. Ella impiegava la miglior 
parte della notte a prepararfi alla Santa Comunione. Quando entra- 
va in Coro, era fubito foprafTatta da un sì vivo fentimento della pre- 
fenza di Giesù Crifto nel Sacramento , che tutta s'infiammava d' un.» 
ardente amore verfo la Divina Maeftà in quello nafeofta . Quante-» 
volte le occorreva di paflàre vicino al Coro , fempre baciava per ri- 
verenza la terra . Quando per opera de' Demonj rimafe priva per 
qualche tempo notabile della luce degli occhi , ricuperava tofto la-. 

vifta 
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viiìa in avvicinarti al luogo , ove flava il Sanriflìmo , e vedeva fé egli 
era eipollo j e fe non era , vedeva il Tabernacolo , e quindi poi parti- 
ta , ritornava alla fua cecità . Le Religiofe per ifperimentare , fe ciò 
era effetto di quel divin Sacramento, più volte facean le vifte di por- 
tarla innanzi alla grata del Coro , quando di verità la portavano al- 
trove , e poi quivi lafciatala fola , effe Religiofe inginocchiandoli 
pretto lei,l'invitavano a far'orazione al Signore , ma ella fubito dice- 
va loro con amoroie querele , accortafi dell'inganno per un lume fo- 
prannaturale. Jonon trovo qui ti mto Signore : facendo ifhnza allo 
Suore d'elfer portata avanti il SS. Sacramento ; contuttociò perme- 
glio chiarirti le Monache di quello di fornimento, che parea miraco- 
lofo, prefero un configlio ? ma fconfìgliato, anzi fe non ruffe flato fug- 
gerito dall' ignoranza , ed efeguito poi per femplice dabbenaggine , 
ilante l'irreverenza , farebbe ftato colpevole . A porte ferrate fecero 
efporre nell'Oratorio del Sagtamento un' Oftia non confacrata , con 
lumi di candele , e con affetto di fiori . Ciò fatto s' inginocchiarono 
tutte , ciafeuna al fuo poflo , con intenzione d'adorare Giesù prefen- 
te in Cielo , e non in quell'Oria ; poi fecero là venire Suor Marghe- 
rita in età allora di 1 2.in i g.anni,e in tempo,in cui aveva ricuperata la 
vifta. Ma ella , non ottante il bell'apparato, che vedde nell'Orato- 
rio , e per quanto l'inganno fuffecosì ben congegnato . pafsò oltre 
contra il fuo folito , fenza baciar terra, e fenza inchinarli, e fenza vo- 
lerfi punto fermare , dicendo a quelle che la (limolavano a far quivi 
orazione , e sforzavanfi di rattenerla : Il mio buon Giesù non ftà qui ; 
e prontamente invioffi al Coro per adorare il Figliuol di Dio real- 
mente prefente nel Tabernacolo. Quefto divino ritinto di conofeere 
la real prefenza di Giesù Crifto nelI Oftia , è fiata una grazia di rado 
conceduta da Dio a Tuoi Santi . Innanzi a queft' anima illuminatiffi- 
ma,fu degnato di quella grazia S.Francefco Borgia della Compagnia 
di Giesù . Iddio volle farla a Suor Margherita,forfe per un contrac- 
cambio di quella santa fame , che fin da bambina ebb' ella di quello 
Pane Celcfte . Jo non Itò qui a replicare , come fu comunicata una., 
volta di mano del medefimo Figliuol di Dio, dirò folo ciocché la fua 
Macflra come teftimoniò di veJuta , fcrifTc a un Superiore dell'Ordi- 
ne:^ mia Suor Margherita oggi alla S. Comunione ha Patito un gran ra- 
pimento : della fua bocca ufcwa una certa hi anche -^a , effetto , crea" io y 
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della purità divina del Santo Infante Giesù, che in venta era una bella 
cofa a vedere . Altre volte , altre perfone nell'atto di comunicarti, la 
veddero infiammata , e Iuminofa come un Serafino . Ma quello , che 
più è ammirabile/! è, che parecchi perfone ricevettero granditfìme 
grazie folamente per averla veduta comunicare. All'ufanza di Fran- 
cia le Monache fi comunicano alla Grata del Coro , che corrifpondc 
per fianco all'Aitar Maggiore,e quivi si grande è la detta Grata , che 
beniflìmo le Monache poflòn di Chiefa effer vedute comunicare . 
Una Donna di qualità, eflendofi trovata in Chiefa nell'ora, che Mar- 
gherita una volta fi comunicava, fi feriti tocca potentemente da Dio. 
Le parve , che le fufle fcopcrto il cuore , le fi apprefentarono avanti 
didimamente tutt'i peccati della fua vita , e n' ebbe una contrizione 
vivifsima , con defiderio ardente di fervirc perfettamente il Signore. 
Un'altra povera Donna , raminga per caufa di guerra , che l'aveva., 
cacciata dal fuo Paefe , e però mezza difperata , s'abbattè per fua for- 
tuna a veder Margherita nell'atto di ricevere la Santa Comunione, e 
tanta fu la confolazione , che Iddio le diede a tal vifta , che fi feordò 
di tutte le fue fciagure,e benediflè Iddio del fuo efilio, e della fua po- 
vertà. Ma più fortunato ancora di quefta donna fu un certo Mercan- 
te cognito al Monaftero . Coftui per una ficurtà , che fu obbligato a 
pagare , perdè tutti i fuoi beni : sì oltre s' avanzò il fuo dolore per 
quefta difgrazia,che l'avea condotto a termini di defperazione . Vol- 
le Iddio,che andaflè una mattina a udir Mefta nella Chiefa delle Car- 
melitane. Allorché fi portava alleReligiofe la Santa Comunione , 
egli per alcuni momenti vedde la faccia di Margherita luminofa , e 
bella al pari d'un Angiolo , e fubito, come fe paflàto fofse dalla terra 
in Cielo , e dall'ombre della morte in un paefe di luce , il fuo spirito 
fu del tutto alleggerito, efgombro delle fue pene, e malinconie. 
Di 11 a qualche giorno andò al Convento pieno di fomma gio- 
ja , per teftificare , eh' ei più non fi curava de i beni del 
Mondo , dappoiché in Suor Margherita avea con- 
templata un'immagine de'Tefori del Cielo. 
E menò poi fempre una vita fervo- 
rofa, e contenta. 

CA- 
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CAPO SECONDO. 

Sua divozione wrfo la Santiffima Vergine , e <verfo i Santi , e fuo 
f articolare inftinto in conoscere le Reltqute . 

LA gran venerazione di Suor Margherita verfo il FiglitioI di 
Dio Sagramentato nacque nel fuo cuore , dirò così , gemella 
coll'affetto teneriflìmo verfo la Santiffima Vergine . Jo , per 
non replicare il già detto , qui folo oflervo , che fin dall'età di fette.* 
in ott' anni paflàva ordinariamente le due , ò tre ore innanzi all' im- 
magine della Madonna nella Chiefa maggiore di Bona,e perfone de- 
gne di fede teftificano nell'i nformazioni prefe d'averla veduta iru 
lunga orazione , in profondo filenzio , con gli occhi elevati verfo la 
Santiffima Vergine , e piena di tante lagrime , che ne rimaneva il pa- 
vimento bagnato e in quello ftato appariva sì piena di Dio,che mu- 
no s'ardiva parlarle per riverenza , nè d'interrompere la fua orazio- 
ne . II Figliuolo di Dio di propria bocca , perduta la Madre terrena, 
gli diè la Celefte per Madre $ e quella verfo Margherita fi portò fem- 
pre con tenerezza di Madre . Nel giorno,ch'entrò ella in Religione, 
la Regina del Cielo flendendo verfo lei le fue braccia materne , le fe- 
ce una larga,ed amorevol promeflTa di favorirla. Afsicurata Marghe- 
rita di s\ alta protezione , in ogni fua necefsità ricorreva a lei fempre 
qual figliolina al feno della lua Madre . A celebrar le fue felle fi di- 
fponeva gran pezzo avanti con lunghe preparazioni . Bruciava can- 
dele , e odori innanzi all'Immagine di Maria , recitando a fuo onore 
moltifsime orazioni . Ma ciò che meglio d'ogn* altra cofa dava a ve- 
dere l'amor di Margherita verfo la Vergine , fi era un certo fervore , 
e una santa giocondità, che le brillava fui vifo ogni volta, che ragio- 
nava di quella divina Madre . De'Santi parimente fu di votifsima , e 
farebbe qui un recitare una lunga litanìa , fe ad uno ad uno volefsi 
numerare i nomi di quei Santi , a'quali portava una particolar vene- 
razione) come altresì le preci particolari, con che gli onorava, e fen- 
za mai tralafciarie , quantunque gravifsime follerò le malattie , da* 
cui era di tanto in tanto alTalita . Quanta foflfe quella divozione di 
Margherita verfo de'Santi , fi mi furi dalla venerazione in che tenea* 
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le lor prcziofe Reliquie del Monaftero, come a quella, che per la pu- 
rità della vita,e per la comunicazione, che avea con le anime de' San- 
ti , meritava più che ogn' altra , di ftar vicina a i lor Sacri Corpi . 
Entrava ella in fervori , e in efultazioni di Spirito , che non fi poliro- 
no efprimere , quando fi prefentava davanti a que'preziofi Depolìti . 
Era poi sì deftra , e ingegnofa in ornare le loro Cafle , e Reliquiari, e 
in parare il Santuario ,ove fi cuftodivano , che faci! cofa era il giudi- 
care, che non era ingegno fol naturale quello, che la forniva di nuo- 
ve fempre , e leggiadriffime invenzioni . Ma quello , eh era più con- 
fiderabile , ella fpargea in quel santo luogo un tal'odor di pietà , che 
le Religione non potevano avvicinarfi , fenza fentirfi tocche da una,* 
fenfibil divozione . Portava ancora addotto delle Reliquie, com' un 
fuo caro teforo , e fpeflò le adorava , le baciava, e fpeflò ancora facea 
arder delle candele davanti a quelle . Non lafciarono i Santi fenza.. 
ricompenià la riverenza di Margherita verfo le loro Spoglie Sagrate. 
Un giorno, che innav vertentemente toccò una Reliquia di Santa 
Barbara , non fi potea dar pace per l'alta confusone, e cordoglio,che 
ne fentiva . La Santa per confolarla , le apparve : E che mal ce , le-» 
ditte , che una Sorella tocchi un altra Sorella ? Iddio f ha fatta mia Sorel- 
la per la purità , e cosi tu m bai potuto toccar fen% offe fa . Un non sò chi 
le mandò una Reliquia d'uno de* Santi Innocenti , delchenereftò 
tanto più contenta , quanto perdi ella in modo particolare era con- 
giunta in amore a quefte Vittime d'innocenza. Ma perdi' indegna^ 
ftimavafi di portarla , moitrò defiderio di prefentarla a una delle Aie 
Sorelle , quando a torle ogni difficoltà il Beato Bambino , di cui era 
la Santa Reliquia , le diè a conofeere per un lume divino , lui defide- 
rare , ch'ella appretto sè cuftodir la dovette. Un giorno mentre a lei, 
e a tutta la Comunità fi facea vedere un'otto d'una cofeia di etti Santi 
Innocenti, il Figliuol di Dio le apparve in compagnia di quel picco- 
lo Martire pieno d'una gran luce, e in riguardo d'etto , nell'iftante , 
ch'ella baciò quella Sacra Spoglia , la colmò d'un Teforo di purità , 
di femplicità , e d* innocenza . 

Perlo commercio , che sì tiretto pattava tra Margherita, e i Santi, 
ella fu aggraziata d'un iftinto foprannaturale , col quale diftingueva 
le Reliquie vere dalle fuppofte. Una perfoha avea regalata la Madre 
Maria d'un pezzetto d'otto di S. Giovanni Batifta , ma ella dubitava^ 
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fe ruffe dello : andoflcne così dubbiofa con la Reliquia all' Infermeria 
per vi fi tare Suor Margherita , fenz' aver detto nulla ad anima nata , 
del regalo avuto * Arrivata in Camera , l'Inferma fubitamente fi mi- 
fe inginocchioni in fui letto con gran riverenza . Suor Maria*, 
ftupefatta le dimandò , perchè far quella cerimonia ftraord inaria ? e 
quella fuor di sè per la gioja , e con un vifo luminofo , e adorno del- 
la bellezza de'Santi , le nfpofe : La cagione fi è , perchè voi mia Madre 
avete indofio una Reliquia di S. Gio. Batifta : il che non era poffibilo a 
eh ella poteflfe fapere per altra via, che di particolar rivelazione. 

CAPO TERZO. 

Amore di Suor Margherita ver/o il Proffimo , ver/a le Religiofe del 
fuo Monaftero > e di tutto Y Ordine . 

UNa delle note più cene della Santità è l'amore del Proffi- 
mo , poiché il Figliuolo di Dio , come fuo precetto parti- 
colare^ divifa propria de'fuoi feguaci, inculcò queft amo- 
re * Or quefta divina nota rifplendè fempre a maraviglia in tutta la^ 
vita di Margherita . La regola d'amare il Proffimo in efsa era 
Giesù Crifto , come fupremo Efemplare di queft* amore . E perciò 
ella ad amare il proffimo,a!tri motivi non avea , che i fini, e i difegni 
di Giesù Crifto (opra le anime j e fe la prova più certa dell' amore , è 
il patir per l'amato , avrà potuto mifurare il Lettore la grandezza di 
quefto amore di Margherita da que' tanti ftraniffimi martirj , a cui fu 
applicata dal fuo Divino Spofo , per placare la fua divina Giuftizja^ 
irritata contro de peccatori . Non è pofiìbile d' efplicare con qual 
tenerezza di dolore fteflè quafi fempre verfando amariffimi pianti fo- 
prale miferie dell'anime. Perdono , dicea dì , e notte, perdono y 
e mifericordia per quefi x anime cieche . E poiché il Signore le palefava 
fpeftb lo ftato infelice di molti peccatori in particolare, ella s'abban- 
donava a i rigori della divina Giuftizia^fclamando verfo il fuo Dio: 
Sopra di me placate la uoftra G tuffista , sfogate la voftra collera o Signo* 
re y e fate mtjmcordia a quella tal anima. Per quanto dura, empia, e 
oftinata fo{fe qualch'anima peccatrice , a lei raccomandata , non di- 
minuiva punto la tenerezza , l'ardore , e il zelo verfo di quella i e 
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continuava talora a piangere , a pregare , a ftraziarfi per mefi , ed an- 
ni : anzi ( il che è folo d'anime eroiche ) ella fenza fiffàr l'occhio nel- 
le fcelleraggini de' peccatori a se raccomandati , lo mTava bensì per 
vedere,fe in elfi peccatori vi fofle veitigio di qualche pietà , ò eferci- 
zio di qualche opera buona , benché piccoliffima * e trovandola , Ci 
prefenta va con quefta davanti a Dio , e piena di coraggio , e di con- 
fidenza la contrapponeva a i peccati > dicendo : O Santo BambinoGic- 
sèyOuco qttefta pevera Creatura ebbe per lo Paffuto quale// amere a poverel- 
li : ancella ha invocata la *vo$ra Santa Madre . Quando era obbliga- 
ta di parlare con alcuna perfona diflfoluta , dalla Tua lingua non uici- 
va parola , che venifie a (coprire l'imperfezione di quella : ufàva ter- 
mini si prudenti , e sì rifpettofi , che ingegnofamente n' occultava i 
difetti > e fe taluno , non tanto come lei ritenuto, riferiva alcuna co- 
fa contro la carità del proflimo , le recava un* incredibil lupplicio , 
mirando nell'anime il Sangue di Giesù Crifto : onde nonvipotea 
mai edere anima fcellerata , a cui ella non portaffè ri verenza,ed amo- 
re . Jo potrei quì rapportare le converfiom di molte anime, impe- 
trate per le orazioni , e lagrime di Suor Margherita ; ma perchè ciò 
farebbe un teffere un lungo catalogo d' iftorie , a bella pofta le trala- 
feio . Bensì non voglio ommetterne il racconto di due, o tre, perchè 
poflbn giovare al Lettore per l*iftruzione,che hanno feco congiunta. 
Un giorno per divina ifpirazione fu desinata a pregare per un Cit- 
tadino della Città per nome Lebrey , ch'era in fine di morte , fenza^ 
che nulla fe ne fapeflè dal Moniftero . Perfeverò un giorno , e una 
notte a pregar per quello : la mattina comparve poi con una ftraor- 
dinaria bellezza nel volto , e cominciò a cantare quelle parole : Bea- 
ti mortai , qui in Domino moriuntur . S' accorfe la Maeftra del le Novi- 
zie , come Iddio operava qualche gran cofa neh" anima di Margheri- 
ta , poiché la vedeva in atteggiamento, come di fentire alcuna voce*» 
dall'alto . Che fentire voi ? le dine la Maeftra : Jo ferito , rifpofe , la* 
wee di Dio , che mi dtee : Beati mortiti , qui in Domino moriuntur . Ed 
a che vifentite applicata f foggiunfe la Maeftra . A pregare per un Ani- 
ma , ci) è andata a Dio , difse la Margherita . V y appartenea ella , ripi- 
gliò l'altra . Sibbene , rifpofe la Novizia , m appartenea per V innocenza 
del Batte/imo . Di lì a poco fi feppe , ch'era morto il fuddetto Citta- 
dino molto criftianamen te, echeavea già tenuto a BattefimoMar- 

N i ghe- 



i oo Vita di Suor Margherita 

gherita . E così volle Iddio far vedere il debito riconofcimento, che 
noi render dobbiamo a'Noftri Patrini , t quali nell'ordine della gra- 
zia hanno appreflò noi luogo di Padre. Un'altra volta rapita in efta- 
fi conobbe come i Cavalieri di Malta erano gravemente opprefli da* 
nimici della noftra fède : e perciò fu applicata a pregar per Ioro,e di- 
mandare al fuo Spofo in ajuto di quel S. Ordine Militare la Aia forza 
di vina. Apprefe ancoraché si fatti travagli,in riguardo al Voto della 
lor Religione , hanno un non sò qual merito di martirio j e che in». 
Paradifo vi era per effi un luogo molto fublime , dove la di vifa della 
Croce làrebbe fempre ri malta imprefla fopra di loro fra raggi 
di gloria , e di Maettà . Per quefto Illuftriflìmo Ordine gloriofb di- 
fenfore della Santa Fede, fu ella fempre attenta a pregar Iddio per 
tutto il tempo della fua vita . 

Ma fe tanto fi diftefe per tutta la terra l'amor di Margherita verfo 
del ProflimOjlàrebbe fuperfluo il ridire quanto quell'amore foflè fol- 
lecito a prò di quelle Religiofe , a cui più congiunta ftava per nodo 
della carità ordinata , e della profeflìone . Aveva , dirò così , una_# 
santa palilo ne per l'ani ma di tutte le fue Sorelle : defiderava con pari 
ardore la loro perfezione , che la fua propria. Il Santo Bambino Ge- 
sù , il quale in ogni cofa ne fu il primo Direttore , e Maeftro , le diè 
fpeflo a conofcere, qual fofTe il fuo divino amore verfo ciafcuna in* 
particolare di quelle fue compagne Religiofe : e quefto conofcimen- 
to la tenea in una tal purità , e in un un tal fervore , che altro in effe 
non riguardava continuamente, che le fole intenzioni del fuo eelefte 
Spofo verfo di loro , con incredibil d efide no , eh* elle fedelmente^. 
corrifpondefTero a que* divini difegni. Il lume, che ricevea fo- 
pra lo ftato di tutte , era sì univerfale , che fapea molto bene ciò che 
il fuo divino Spofo facea nell* anime loro . Pareva , che feggeflè ne* 
loro cuori le loro difpofizioni , e però ftava del continuo applicata a 
loro bi fogni . Spellò interrogata , perchè- andava a comunicarti , ò a 
rare qualche penitenza ih aordinaria , fi veniva a fa pere : lei ciò rare , 
ò per l'uria , ò per l'altra delle Religiofe , per ajutarle nelle loro in- 
terne necelfità , quando per altro ni una le avea palefato il fuo Inter- 
no . Quefto lume , e quella carità sì zelante moveva le Suore a ricor- 
rere fìducialmente a Margherita nelle loro difficoltà : ed era una ma- 
raviglia , come alla prima parola , che diceva loro , fi fentivano in- 
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contenente , ò confolate nello fpirito , ò fortificate j tanto era vero , 
che chiaramente vedea il fondo del loro cuore , e il disegno di 
Dio (opra effe . E veramente Iddio parlava loro per bocca del la fua 
Serva , mentre più ella le intrattenea ragionando , più lenti vanii di- 
fiaccate dall' amor proprio , e tutte affezionate air amor Divino . 
Quefto amore medefimamente rendea Margherita tutta tenera, e ap- 
patfionata nelle malattie corporali delle Rei i gioie. Il figl iuol di Dio 
le aguzzava l'ingegno a pentare a i rimedj, t quali le ri tifavano tanto 
felicemente a prò dell'Inferme , che bene fpeffb preveniva i penfieri 
c le deliberazioni de* Medici: laonde le Suore anche ne* malori de 
corpo racean ricorfo a Margherita , e comunemente la folean chia- 
mare la lor Medichetta. 1 

Nè folo la carità di Margherita era intenta all' ajuto sì fpiriruale t 
sì temporale dei fuo Monaftero , ma come un gran Sole fi diftendea a 
portar foccorfo con le fue incedami orazioni a'bifogni di tutto l'Or- 
dine . Siccome lo Spirito d'Elifeoera prefente , allorché Giezi trat- 
tava con Naaman Siro j ed Ezechi elio dimorante tra gli Schiavi di 
Eabillonia,era in ifpirito trafportato al Tempio di Gerofoli ma, * co- 
sì quell'Anima benedetta nell' edificio fpirituale , e nel santo tempio 
del fuo ordine era come una colonna , che fofteneva l'edificio , e iiu. 
cui prendea' il fuo compimento quella sacra architettura di Giesù 
Crifto . Iddio ordinariamente le manifestava gli affari dell' Ordine , 
non folo generali , ma i particolari ancora delle Religiofe da lei lon- 
tane . Nel Mefe di Settembre dell'Anno 16 3 1. Giesù Crifto le ordi- 
nò ,che pregaflb per una certa Priora dell* Ordine gravemente afflit- 
ta da pene interiori dell'animo, ed efteriori del Corpo . Dopo alcu- 
ni mefile rivelò il cangiamento notabile, ch'egli aveva fatto nell'a- 
nima di quella Religiosa , liberandola da tutte le fue imperfezioni , 
di modo che filafciaya guidar dall'obbedienza come una bambinelli 
Più d' un* anno dopo , il Mercoledì Santo Iddio obbligò di nuovo 
Suor Margherita a raddoppiare le fue preghiere per la medefima Re- 
ligiofa , manifeftandole la vicinanza della fua morte , e i dolori , che 
forTeriva . Margherita tutto quel giorno ftette in un gran tormento, 
e fparfe pofcia copia grande di lagrime , fenza poter dire a chi la ve- 
deva in quello ftato, fe non che, lei travagliare per un* anima trava- 
gliata . Il dì feguente fu illuminata a conofeere x come Iddio aveva* 
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fatto un favore fingolarifsimo , e tutto ftraordinario a quella Reli- 
giofa , ma però non feppe, s'ella era morta . Venne qualche giorno 
dipoi la nuova al Monaftero , che quella era morta il Giovedì Santo, 
rincontrate le particolarità predette già innàzi da Margherita/i ved- 
dero verificate. L anima poi della Defunta le apparve più volte mol- 
to gloriola : e fra l'altre un giorno il Figliuolo di Dio glie la fece ve- 
dere con un bel giglio nella deftra , e con una palma nella finiftra , e 
le diffe : Mia Spofa , ecco qtù quella , per etti tu hai tanto tempo pregato , 
e che hai sì luugo tempo cuftodita; ella in contraccambio cuftodirà te al prc~ 
fente , e proverai gli effetti del fuo foccorfo . Altri cali particolari potrei 
narrare , ma come troppo fimi li nelle circoftanze, per fuggir la noja, 
e la lunghezza gli Iafcio fotto filenzio , dicendo folo in generale una 
cofa molto notabile , ed è, che ella un pezzo avanti prevedea la mor- 
te della maggior parte delle Suore , non folo prefenti nel fuo Mona- 
ftero , ma anche delle lontane , perlochè ne dava talvolta avvifo tré, 
ò quattro mefi prima , e intanto s' applicava a pregare il Signor per 
loro . Dal che ben fi vedea , che Margherita era ftata da Dio arric- 
chita del Dono di profezia , come più chiaramente inoltrerò nel Ca- 
pitolo feguente. 

CAPO Q.UARTO. 

Dotto di Profezia, di cui Suor Margherita fu arricchita da Dio y 
ed efficacia maraviglio/a delle fue parole per f alate dell 'anime. 

LA grazia della Profezìa non fantifiéa quello, il quale la poflìe- 
de : ella viene in fu fa in un anima , più tofto per l'altrui , che 
per il proprio vantaggio . Qualche volta Iddio l'ha inrufa.» 
ancora ne peccatori . Con tue tonò, quando ella fi trova in qualche.» 
anima peraltro santa , ferve di pruova ben grande della fua santità . 
Noi per tutto quello libro abbiamo veduto fegni mani felli di quella 
grazia dello Spirito Santo in Suor Ma rgherita » Qui non faremo al- 
tro , che una raccolta d'alcuni efempj notabili^ quali in breve rimet- 
teranno alla memoria de'Lettori ciocché hanno più diflefamente ve- 
duto : e dove s' incontri alcun fatto particolare non riferito intera- 
mente , ne faremo qui la narrazione compita . 

Il 1 1 iì 
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Ella bene fpeflò (coprì i penfieri più intimi delle RcIigiofe,e quel- 
li ancora , che confiftono nell'ufo della libertà , e del confenfo dello 
Spirito,impenetrabili a ogni altra vifta } fuorchè a quella di Dio. Pre- 
difse , che Dio darebbe alla Francia Luigi XIV. , oggidì Regnante , 
molto tempo avanti al concepimento di lui i e nei momento della^ 
fua nafcita , ella fece grandi onori al Figliuol di Dio , per azione di 
grazie alla fua divina mifericordia , ficcome abbiamo già riferito. 
Predite con grand* aflìcuramento la rotta del General Oalas , allora 
che entrato con formidabile Armata nella Rorgogna,mettea in gran- 
de fpavento quella Provincia . Fu affai notabile la Profezia , eh' ella 
fece della morte della Madre Maddalena, Anima molto infigne nella 
virtù . Quattro meli avanti la morte di quefta gran Serva del Signo- 
re, Margherita confidò alla fua Priora d'aver comprefo in una appa- 
rizione del Santo Bambino Giesù , come gli Angioli aveano ottenu- 
to da Dio,d'aver quanto prima per lor compagna in Cielo la fuddet- 
ta Madre Maddalena. Il fuo difeorfo fu accompagnato da un sì gran 
fentimento per la perdita , che tutto l'Ordine faceva di sì degna Re- 
ligiofa , che la medefima Priora , ch'era la Madre Maria , fi fentì ob- y 
bligata di darne avvifo a Parigi: e quindi appunto dopo quattro m^- 
fi, feguita che fu quefta morte profetizzata, fu fcritta lettera aOla det- 
ta Priora , avvifandola , come gli Angioli, i quali aveano d nfatidata 
a Dio quefta buona Religiofa, avean finalmente prevaluto lopra tut- 
te l'orazioni, e lagrime di tutte l'altre Religiofe,mentre era già mor- 
ta . Ma già Margherita l'avea veduta tra un bel coro d'Angioli fali- 
re al Cielo. Il Monaftero di Bona era in gran bifogno d'incorporare 
al fuo Giardino un pezzo di terra contiguo ad eflb,ed era allora pof- 
feduto da un Configlier di Digion, il quale non voleva alienarlo, nè> 
cederlo alle premurofe iftanze, che glie ne facea quel Convento . La 
Madre Priora non trovando altra via,ricorfe a quella della Giuftizia, 
raccomandando intanto il negozio all'orazioni di Suor Margherita > 
la quale di lì a pochi giorni interrogata da e(Ta Priora, fe avea prega- 
to per quell'aria re : S) mia Madre , rifpofe, il Noftro Signore mi ba-, 
fromejfo, che ameremo queìlo Terreno , il quale farà il G tardino del 
Santo Bambino Giesù ; e oggi il negozio reftera conclnfo . E così fu vera- 
mente , perchè il giorno dopo ne venne da Digion la nuova defide- 
rata, eh chiamò quel luogo il Giardino del Santo Infante Giesù . 

La 
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La grazia di profezia era sì ordinaria in Suor Margherita,che il trop- 
po gran numero fece che le Religione non ne tenefler memoria . La* 
tua fola Maeftra ne avea notate gran quantità in un quaderno, ma* 
perchè portava il cafo , che v era ella nominata, però da lei fu getta- 
to al fuoco . Contuttociò moltiffime fon quelle, che fi fono rifapute, 
defcritte nelflftoria in franzefe della fua Vita, e io, volendo quì 
fervirc alla brevità , Iafcio di darne diftinta notizia . 

Bensì tralafciar non voglio di recitarvi alcuni fatti particolari , i 
quali ci danno a divedere non meno il fuo spirito profetico, che una 
prodi gioia efficacia impreflà da Dio nelle fue parole per falute dell' 
anime . Iddio , che voleva far vedere in Suor Margherita quanto a-, 
lui piaccia un' anima veramente pura , e innocente , e con qual pie- 
nezza , e perfezione ne divien pofleflòre s le promife un giorno in ri-i 
compente della fua fedeltà, che ella più non direbbe parola fenza di- 
rezione , e condotta particolare dello Spirito Santo, verificandofi in 
lei ciocché defidera da tutti Y A portolo : Si quis loquitur quafiiermo- 
nesDei. { ' 

Una Religiofa del Monaftero di Bona , in raccomanda rfr ali* ora- 
zione di Suor Margherita , le fcoprì allora ifteflà una pena interiore 
dell'anima fua. Margherita tutta piena di Dio diegliene tofto la ri- 
1 po fta : Sorella mta , Iddio è quegli , c he permette la voflra pena , /ma : il 
fuo foccorfo fth /opra V anima voflra . Oggi nel Coro 'voi avete avuto il ta- 
le , e tal buon penfiero , ma non ci avete corri fpofto : voi volete , c he Dia 
vi guidi fecondo ilvoftro rpirito , in vece di fottomcttervi al fuo , e di la* 
fciarlo operare in vot . Oltre che, le palesò alcuni difetti , con quanto 
teneafi celato nel profondo del cuore , ma sì per minuto , che quella 
Religiofa tutta attonita difse a Suor Margherita : Sorella mia voi co- 
nofcete meglio me , che io me medefina. Al che replicò ella : Il Santo 
Bambino Giesù vi conofce : egli ha mqffa la mia lingua a parlarvi ; nel re- 
do quanto a me , io non faprei ciò che vi dico . Qucfte parole fecero un_» 
gran colpo in quella Religiofa , e da indi in poi fi rendè molto più 
fedele alla grazia . 

Un giorno le fu raccomandata una pe r fona , dimorante affai lun- 
gi dal Monaftero , ma che ftava in qualche cattivo flato . La Priora 
lenza fcoprirle chi era , la mandò fare orazione per quella . Al ri- 
torno diffe alla Maeftra delle Novizie ; Dite a queW anima , che Dio 

la 



Digitized by Google 



Libro Terzo \ Capo Quarto, i o 5 

la vuol così : vot domane qui la vedrete . Ditele , che non difpre^i la mi- 
fericordia di Dio ,fe non vuole , che gli cada /opra la fra Giuflisria . La- 
buona Madre portò l'avvifo, e fu sì efficace , che quella perfona la- 
fciò il peccato , e fi diede a una Santa vita . 

Non vi fu appena Suora niuna, che non provaflè qualch' effetto 
non piccolo delle parole di lei . Un giorno difse ad Una con un fuo 
modo di parlare concifo , e pieno di /enfi : Dio , e V anima voftra , o 
tanto bafti . A un'altra : pace in Dio , e non tanto d'attività . A un'al- 
tra : ferrategli occhi a voi ftejfa , ed apritegli a Dio . A un'altra : fate* 
ciò che fapete ,figuite quanto vi moftra il Santo Bambino Giesù, e non c'è 
bt fogno di pià . E con quefti fuoi detti , e feopriva , e rifanava mira- 
bilmente il loro interno . La fua Maeftra nel ragionarle dello flato 
dun'anima , che non camminava direttamente nella via di Dio . Ci 
ha , difse , tre cofe in cote fi a perfona ; la prima è, che lo Spirito maligno la 
travaglia : la feconda , che lo Spirito naturale non è buono ; la terqt , che 
ella è troppo tettar da , ficchè bi fogna guidarla dtferet amente per la via di 

me KKP > f en K* e fi&& ere a ^ ro > fi non quanto richiede il dovere . La- 
foerienza fe ben conofeere la verità delle fue parole , e l'avvifo fu af- 
fai opportuno per la condotta di quella medefima perfona . 

Vifitò un giorno una Religiofa , ch'avea bifogno grande d'ajuto , 
e tenne con elso lei un difeorio fantifsimo fopra le obbligazioni , che 
aveva a Dioje fopra la fedeltà, con che dovea corrifpondergli in cer- 
te cofe particolari , con d ifcopnrgl iene ancora i fuoi mancamenti . 
E dipoi le foggiunfe : Sorella mia , voi avete avuta una buona ifpira» 
spione , ma non ¥ avete afiecondata ; vifiete lafiiata portar dalla tentazio- 
ne ; e continuò a palesarle altri {egreti del fuo cuore , i quali folo per 
lume di Dio poteano eflèr conofeiuti . Sopra che dielle altri falute- 
voli avvertimenti , e lafciolla con una incredibile maraviglia . 

La Priora con parecchi Religiofe era un dì fortemente in appren- 
derne , per timore d'un trifto efito imminente ad un certo affare , che 
umanamente parlando , non poteva edere che fcabrofiffimo . Quan- 
do la cofa parea difperata a£fatto,fi ebbe ricorfo alle orazioni di Suor 
Margherita , la quale ditte con grand' afficuramento : Non farà egli 
così , la cofa non accadrà come voi vipenfate , e come quella tal perfona fi 
erede: iddìo le muterà il cuore , fatene pur certsjjime . Quelle parole», 
ancorché fenz' apparenza d'effetto , nulladimeno furono sì efficaci , 

O che 
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che tolfero dalle Religiofe ogni follecitudine . Indi fi verificarono 
puntualmente, non fenz'ammi razione di quelli, che n'ebbero avvifo. 

Una Religiosa le andò a manifeftare la pena fopra molte repugnan- 
ze , e difficoltà , che fentiva negli efercizj della vita regolare , non_. 
reggendo loro il fuo Spirito per la fua gran debolezza : Suor Mar- 
gherita dopo avergliene dati opportuni configli , prefe un pizzico di 
cenere fra le dita > e Coniando difle : Noi non fiamo altro > che cenere , 
ma a fronte della grafia tutte le noftre difficolta non fono ebepoherc , 

Parlando a una Suora , la quale non s' apriva molto alla Grazia^ : 
Voi , le di (Te , fate come chi vuol ricevere i raggi del Sole per una fineftra y 
magnando ejft flan per entrarvi Subitamente la ferra. Quefte parole po - 
fero innanzi a gli occhi lo ftato del fuo cuore a quella Religiofa , e le 
fervirono in avvenire di grand' ajuto » 

Era a lei co(à già comune,e ordinaria il dire alle Suore le cofe par- 
ticolari , e le più fegrete del loro interno,ò per fortificarle in tempo 
di qualche travaglio , ò per avvantaggiarle a qualche perfezione,che 
Dio voleva da loro,ò per farle camminare avanti nella via, per dove 
Iddio le guidava, ò per prefèrvarle da alcun pericolo. Ve ne fu una, 
J a quale per certo fpazio di tempo fu affa li ta forte dallo Spirito ma- 
ligno > Iddio ne diè avvifo a Suor Margherita , e l'obbligò d x andare 
a trovarla. Reftò maravigliatiflìma. quella Suora , quando fi fentì 
porre in chiaro quanto pattava in lei , fino alle più occulte cofe del 
fuo spirito , con le circoitanze del luogo , e dell' ora , in che l'erano 
forti in capo i mali péfieri^e dove ceduto aveva al combattiméto.. Ma 
più le giovarono gli avvertimenti tutti opportuni al bifogno, che ri- 
cevè da Margherita , di maniera che la povera Tentata, piena di con- 
forto nello spirito , andofiene a notificare il fatto alla Priora in pre- 
fenza di due , ò tre altre Religiofe , con benedire a e ringraziare il Si- 
gnore di quella grazia «. 

Un'altra Religiofa ammalò per una poftema con fèbbre con ti nua, 
che le durò quafi un mefe : il Medico,attefa l'oftinazion della febbre, 
e della poftema , che non fi poteva guarire , oltre a una quantità di 
ulceri , che le vennero in gola , e nell' orifìcio ancor dello ftomaco , 
diede per ifpacciata l' Inferma * Quefta però dalla Priora fu racco- 
mandata all'orazioni di Suor Margherita , la quale dopo averne pre- 
gato con gran fervore il Signore , difle con gran certezza, che la ma- 
lata. 
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lata non faria morta di quel male , perchè il Signore fe ne voleva fer- 
vire : e sì fu verarÉente , perchè guarita la Religiofa , fu eletta Prio- 
ra con gran profìtto del Moniftero . - 

Non era fiata Suor Margherita per anco dal Figliuol di Dio pofta 
in quella perfetta feparazion dalla terra , fecondo che fu riferito da 
noi, quando la Maeltra delle Novizie volendo contentare una Perfo- 
na , cui profeflà va 1 1 Monaftero grand obbligazione , menò al Parla- 
torio Tiftefla Suor Margher i ta,con dirle innanzi : Sorella mia n» vuol 
f orlare una perfona , alla quale per gratitudine fiamo tenute di fare ogni 
maggiore onorevolemt , dimandate a Dio la grafia di non dirle co/a <ve~ 
ranUjàhe retarle pofia qualche difgufio ; imperocché temea l'iftelTa Mae- 
ftra , che il zelo non trafportaìfe la Diicepola in parole di qualche* 
veniente riprenfione . Entrò ella in Parlatorio con intenzione di fa- 
re quanto le ra fiato ordinato. Ma che? In un tratto Iddio le rapì 
lo fpirito , e manifeftandole lo fiato di quella Perfona , la fece parla- 
re con quella gagliardiadi fpirito > temuta da* peccatori ne* Santi. 
Non apprendete voi , le dille , lagiufti^ia di Dio , voi , che n avete rice- 
We grafie sì fegnalate ? Non temete , ebeivi faccia provare ilfuo gran 
rigore , dappoiché vt ha egli date pruove d'amore tanto ammirabili ? «ftp, 
piate che cosìgelofo della Santità è ? Angelo mio cujlode , cVeinon permet- 
terà più , che gli occhi miei vi veggano , nè che la mia bocca vi parli : leu 
Potenza di Dio mi renderà tanto immobile , che le creature tutte non ave- 
ranno f or %a de menarmi davanti a voi. E di verità quefte parole ebbe- 
ro il loro effetto, imperciocché tornata la medefima Pedona un a Itra 
volta per parlare a SuorMargherita,non fu mai poflìbile di fmuover- 
la un dito dal fuo pofto, a v vegna che ci fi provaflèro infieme le Reli- 
giofe tutte del Monaftero w Ma per tornare al difeorfo da lei tenuto 
con quella medefima Perfona la prima volta , eflò fu s) terribile , o 
pieno di virtù divina , che la fe tremar tutta, e inorridire per la pau- 
ra de'Giudizj di Dio . La fua voce faceva un impreflìone umile a più 
gran colpi di tuono , e nel vifo le balenava una tal Maeftà , e purità , 
che non foffriva , che gli occhi profani , e impuri la riguardaffero . 
In fomma chi chi fi fofse quella miferabil Perfona,non potè far altro, 
fe non che in atto di rea pregar Suor Margherita con quefte parole : 
Dimandate a Dio, cb % ci non mi gaffighi adirato , ma che mi riguardi 
ptetofo. 

O i CA- 
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CAPO QUINTO. 

Vslla fua rara Semplicità y virtù che trofie dalla dizione 
al Santo Bambino Giesù. 

TRa le virtù fegnalate , che ricavò Margherita dalla Santa^ 
domeftichezza col S.Bambino Giesù,una fu la femplirità, 
virtù che non foffre doppiezza nè d affetto, nè d'intenzio- 
ne , nè di parole . Quefto divino Infante innumerabili volte fece co- 
nofcere alla Tua Spola", che egli comunicava , accrefceva , e perfezio- 
nava in lei quefta virtù propria della fua divina Infanzia, e che in ri- 
guardo d'efla virtù , in lei ufava di granmifericordie a parecchi ani* 
me . Ma quanto più il dono fu grande , e divino , tanto più è diffici- 
le di Caperne fpiegar la dignità , e la perfezione. Sarà però meglio di 
darla a divedere negli effetti . lina volta il Santo Bambino Giesù le 
apparve in forma di Poverino, ma bello, evezzoib a maraviglia. 
Era ella allora per età fanciullina, onde a quella vifta tutta intenerita 
nel cuore , non fapendo con qual altro tefhtnonio dimoftrarle la fua 
pietà , e il fuo amore , gli prefentò la fua colazione , come limo/ina^ 
tutta acconcia , e gradita a un Bambino . Ed egli per contraccambia 
ridonò a lei una piccola Crocellina , che più la gradì, che un prezio- 
<b teforo . Ed in quell'Affante le Iparve dagli occhi quel Rè de Pove- 
ri , e de'Bambini, lafciandola con quel piccolo pegno in mano , arric- 
chita infìeme di quelle celefti ricchezze, di cui il divino Amore sà ri- 
compenfare i doni d'un anima femplice, e fottomeffa in tutto alle di- 
rezioni della fua grazia . V'era in Bona una Donna Eretica oft inatif- 
fima ne'fuoi errori , fìcchè non c'era fperanza di poter convertirla** . 
Ne fu difeorfo da una Re ligio fa a Suor Margherita* quefta gettatati 
avanti a un'Immagine di Giesù Bambino con zelo , non meno che.» 
femp 1 ici tà le diffe : Mio Signore , mio- Padre , mio Spofo , convertite de 
grafia quella povera Creatura . Se la bontà voftra mi farà quefto piacere, 
db con quanta dtligen^ttvoglio io onorarvi / Jo vi farò quanti prefenii mi 
farà poffìbtle a onor della voftra Infanzia . abbellirò la Cappella , e f Im- 
magine voftra con ogni ftudio . U Figliuol di Dio fi compiacque tanto 
di quella offerta piena chfemplkità a e d'amore, chelepromife hu 
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converfione di quella Oftmata: come di fatto di lì a due giorni feguh 
Dalia converfione d'un Empia nel Secolo , partiamo a un'altra d una 
Sacrilega nel Chioftro . Un giorno Iddio le moftrò , come una Reh- 
giofa d' un Ordine a lei molto caro , avea commetta una brutta fcel- 
lera rezza, per cui n'era egli molto adirato. Si pofe Margherita a 
piangere amaramente , c ditte al fuo Santo Spofo : O mio Signore, non 
perdonerete n»i a quella povera anima fer amor delle voftre Spofe , e del 
Monaftero , dove quella dimora ? Trafportata dipoi da 2elo , e da cari- 
tà , accefe un focherello innanzi al Santo Bambino, e gli diffe : 0 Si- 
gnor mio , a riverenza della Santa Infanzia , della voftra divina purità, e 
femplieità ,fatefefta % e rallegratevi di quefto piccolo fuoco , che iavojfe* 
rtfeo , e ufate mercè a queir anima . Tré giorni durò a bruciar delle pa«* 
ftiglie, e dkltri profumi , e'1 Figliuol di Dio diellefi a conofeere, con 
dirle : La tua f empi tetta ha penetrato il mio cuore ,prega per quell'anima, 
io r aiuterò' e le perdonerò il fuo peccato . Qualche tempo dopo fi rifep- 
pe la veriradel peccato commetto , e la converfione feguita , e come 
la Religtofa era morta veramente contrita . Ecco un' altra Conver- 
fione , che fu uno de' frutti forfè più belli colti dalla femplieità delia 
Serva di Giesù Bambino. 

A un tal Uomo in Bona , dato in preda a ogni forte di vizio , fu 
detto, affine di farlo peni are un poco alla fu a perduta cofeienza, che 
la Verginella Margherita ita va tutta applicata a pregare Iddio per le 
perfone impure ; e che non c'era modo , non ottante qualunque arti- 
fizio, che altri ci adopraflè , di poter tarla approffimare a chi tinto 
fotte di quella fozza pece.Or perchè è coftume di gran peccatori d'in- 
veirfi contra chiunque condanna i lor vizj,coftui prefe una tal furio- 
ia avversione a quella Innocente , che col più nero fiato , che abbia il 
Demonio , deliberò d'infamarla , cioè per via di calunnie. Egli per- 
tanto pofe in opera tutte le fue invenzioni , per arrivare al fuo tritio 
fine. Ma la Serva del Signore avuta in un ratto cognizione dello fla- 
to di quella lingua di serpente , e dell'intenzione , che Iddio avea di 
convertire il Calunniatore per mezzo della di lei femplieità, diife al* 
la fua buona Maeftra , che pochi giorni dopo venne a trovarla : Ma- 
dre mia parlate alla tal per fona , e ditele digrada , che la penfialla mife- 
rt cordi a di Dio , altrimenti la fua G inflitta cadrà fopra lei . La Madre , 
tbi conofeca quello f et aurato ; nò Sorella mia , rifpofe , non do- far io queJT 
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arvwfoy che farebbe inu téle affatto ; altra lingua cé 'vorrebbe a fcuotere una 
cofeien^a , quaPè quella . Allora Margherita alzati gli occhi , e le ma- 
ni in alto : Jo frego, difle, ti voBro Angelo €uflode y che fascia egli Quan- 
to voi ricufate di fare , e vedrete , ebe domane quel? anima farà un altra . 
La Maeftra fe n andò dalla Priora a narrare ciò, che avea fentito dal- 
la piccola Tua Novizia , trovandoti ancora a fentire il fatto un'altra 
Religiofa,ene fecero tutt e tré una bella rifa tadorne d'una fempheità 
fancjullefca , dicendo : Quell'anima babifoguo d'altre macchine , che la 
fmuovano. Concioflìacofachè era noto a tutti, che qUer Peccatore era 
in iliaco sì deplorabile , che in due anni non avea mai dato fegno mi* 
nimo di falute . Onde la Priora rifpofe alla Maefk*y che rum occor-, 
rea prenderti la briga di dargli queU* Avvenimento. Manente!* 
prefe Iddio , volendo , che non rimaneffe delu&illfifpettaaionedelk 
fua Serva,moflà da divino iropulfo a fperar quella dilperata Conver* 
fione. Imperocché quell'anima miferabile ftata sì lungo tempo mor-* 
ta , e fetente nel vizio , vicino alla mezza notte fentì una dipinta vo- 
ce , e gagliardiflìma , che le difle : Penfa alla mtf^écordtadi Dio ,fe nà 
la fua Gtufti^iu cadrà fopra dt te . E dettatati vide innanzi a sè la figura 
d'una Carmelitana , prefa , cred'io , apparentemente da un'Angiolo. 
Quattr ore dopo,ful far del giorno,tornò la voce a ripetere con più 
vemenza: Penfa alla mifericordia di Dio y altrimenti la fuaGiuUt^tcu 
cadrà fofra di te . Allora quel Mefch ino fop raffa eco da un Salutevole 
orrore , comincia a tremare , gli tornano alla memoria tutti i m i sfot- 
ti , vede la deformità della fua vita, s'intenenfee , piange , e alzati gli 
occhi al Cielo , ft à dicendo fra sè medetimo : Oimè , che mi dirà Giesk 
Crtfto di tutte le calunnie , che bo io inventate contro alla fanti tà dell cu 
Serva fua ì Senza più ti leva , deplora la fua difgrazia , ricorre alla 
penitenza , fa una Confeffion generale, e convertito addolcifce tutte 
quel l'amarezze , che co'fuoi difordi ni , e fcandali , avea date a tutt* il 
Paefe. 

Prima che Suor Margherita fofse Profefsa ,e quando era in età più 
tenera, andava volentieri ad ajutar nelle fatiche le Suore di velo 
bianco , ovver le Serventi . Alcuna volta ti caricava di grofse legne 
più pefanti di lei , con iftupor delk Suore , che la vedeano con que* 
peti addofso: e mentre piene d'apprenfione,ò pauia le s'accorta va no: 
Ella, Non temetediCQSL loro , il Santo Bambino Giesk è qui, che et ajuta : 

efe 
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.e fecorreano ad ifcaricarnela,trovavano talora le mani di lei al pefcj, 
che portava^attaccate a fegno , che non era potàbile di fcparargliene 
un dito > facendo vedere Iddio, che in grazia di quella femplicità, 
fuppliva egli alla debolezza di quella fua piccola Serva . Un giorno 
trovò in mezzo al Dormentorio una non fo qual forta di mafserizia 
di fommo pefo : la Fanciullina , ficcome era piena di carità , di(se a 
una Servigiale : Rimettiamo quefta a fuo luogo . Eh Bambina y rifpofe 
quel la , quattro perfine non farebbon capaci di /muoverla , ed io prefente- 
menteper un dolore a una coftola , bo manco for^a dt'*voi . Non dubitate^ y 
ripigliò la Piccolina , Gtesù Bambina ci aiuterà . "Allora ambedue ca- 
ricateti di quel pefo , lo fentirono sì leggiere , che poterono trafpor- 
tarlo fenza pena alcuna * Lavorando le Suore in qualche parte del 
Giardino per coltivarlo, la fanciullina Margherita fi metteacon efse 
al lavoro , non fofferendo di vederfi efente da qualunque opera fati- 
cofa . Un dì fi mife a fterpare tutte l'erbacce : e perchè era femplicif- 
fima , con le fue tenere roani sbarbava alla rinfufa i cardi,e le ortiche 
pungenti , tantoché per le punture s'infanguinò tutta > ma reftò gua- 
rita dal Santo Bambino Giesù , il quale interiormente l'afficurà , che 
tutto ciò , ch'ella averebbe fatto mofsa da santa fèmplicità , non le.» 
averebbe recato più male alcuno.E a quefto propofito teftificava una 
Religiofa degnissima di fede , d averla veduta toccare carboni accefi 
fenza Jcottarfi , e lavarti ancora le mani in acqua bollente fenza dan- 
no veruno. S'ammalò la Maeftra delle Novizie per una poftema con 
accidenti molto faftidiofi . L'Infermiera veggendo, che la fanciulli- 
na Margherita a vca una gran coropaffione della fua buona Madre, le 
di (Te per burla : Sorellina mia aprite il luogo , dove ftà la po fornace gua- 
ritela ; : £ come bifogna fare ? difle la Semplicetta. E V Infermiera vo- 
lendo vedere fino a dove arrivava l'innocenza di quella Verginella , 
Je diè inaiano un coltello , ma con intenzione di ritenerne la mano. 
Ma non ce ne fu di bifogno, perchè accollatali al letto dell'ammalata 
Ja Fanciullina, le diventò immohi le il braccio , nè fu polfibile di po- 
ter muoverlo , nè di levarle il coltello » Sopravvenne la Priora , la 
quale appena ebbe detto a Margherita : datemi il coltello , e guarite la 
voftra Maeftra , che mone il braccio , le porfe il coltello , e applicata 
la mano fopra il collo dell'Inferma , reftò guarita in un'attimo* 
Ecco qui un'altro cafache no è meno maravigliofo/ucceduta nella 
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perfora d eflfa Fanciullina. Era ella molto travagliata per una fluito- 
ne in un dente . che infino le avea enfiata la faccia , nè giovando ri- 
medio alcuno,fu giudicato di farglielo cavare. Ma, io non sò mai per 
qual caufa,non fu mai poffibile di cavarglielo, e il dolore intanto an- 
elava fempre crefeendo, indebolendo le ancor la vifta . La Priora non 
fa pendo più che farfi : Mia figliuola , le diflè , moflTa da un' impulfo 
ftraordinano , datemi tl'vofiro dente, ma non <vi fate male . E quella 
fubitamente obbedendo alla cieca, fi cava il dente di bocca con fom- 
ma facilità , e lo dà in mano alla Priora , facendo vedere F imperio , 
che T innocenza avrebbe dato all'Uomo fopra il fuo corpo \ fe il pri- 
mo Padre 1 avene làputa mantenere per se , e per tutti i fuoi Difen- 
denti. 

CAPO SESTO. 

Della fua Purità , e hnncen^a . 

NOn fu dunque meno ammirabile della femplieitk , la Puri- 
tà, e l'Innocenza in quefta Spola diletta di Giesù Bambino. 
Ella ficcome dagli anni più teneri fu da lui eletta , perchè 
fu (Te un ritratto i lluftre della fua Infanzia divina , così fu fempre da 
lui prefer vata da ogni corruzione del Secolo. Ella portò in Religio- 
ne l'I nnocenza battefìma le , e 1* andò fempre perfezionando a tal le- 
gno, che non fapea nulla delle cofe di Mondo, applicata fempre-» 
per vie mara vigliofe alla pratica delle virtù , e air intelligenza delle 
cofecelefti. Pochi giorni dopo il fuoingrefìo in Religione , la fua 
Maeftra s'accorfe , che Dio volea quella nima affatto libera dalle fpe- 
cie , dagli oggetti , e da ogni pennere di cofa fecoiarefea . Imperoc- 
ché condotta a parlare a una delle fue Parenti , che venne a vi fi tarla > 
mentre quefta pofe in campo un difeorfo fopra un trattato di Matri- 
monio d'un fuo Cugino , la Verginella rapita in Dio non intefe pa- 
rola di sì fatto ragionamento . Il che più volte accadutole , la Mae- 
ftra l'interrogò , ufeendo un giorno dal Parlatorio , perchè nulla ri- 
fpondeflè intorno a ciò , ch'era ftato ivi difeorfo ? Nonprima,nCpo(c y 
s incomincia a parlare , che gli Angeli , e i Santi fratelli miei fui fanno 
glorificare Iddio in lor compagnia , ne altre parole non fento rifonar nel mio 
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Spìrito , che quefte : Iddio foto è Santo , Grande , Adorabile . Fece Uten- 
za un giorno di parlare a Margherita una perfona , a cui non fi potea 
contraddire: ve la menò la Maeftra , con raccomandai le di ftare at- 
tenta al ragionamento. Ed ella con ogni sforzo vi s'applica va;quan- 
do,non potendo refiftere al Creatocene le occupò con una gagliar- 
da attrazione la mente,non fu poflìbile di cavar parola dalla iua boc- 
ca . Licenziata quella vifita , la Maeitra le dimandò, in che s'era oc- 
cupato il fuo spirito in tutto quel tempo : In queste parole , rifpofe : 
Raptus esl , ne malitia mutaret tntelleftum iUms , aut ne ficlio deciperet 
ammam illuis . Alcuna volta Iddio , perchè non andane al Parlato- 
rio , maflìmamente quand'era in età di dodici anni, la rendea immo- 
bile contra ogni sforzo umano , gelofo , che qualche vapore di tena 
non appannane il candore della lua Spofa . Arrivò pertanto a una sì 
maravigliofa innocenza , che non potè mai onorar le perfone, fe non 
fecondo le qualità Criftiane , di Sacerdote , di Religiofo , di Padre , 
di Madre, di FratelIo,di Sorella. Altri titoli non fapea ella diftin- 
guerc. Allorachè la fua Superiora defiderava, chetrattadè con le 
cerimonie ordinarie le perfone di gran qualità, a cui era talvolta ob- 
bligata a rifpondere a bocca , ò in ifcritto , ella fi trovava in una to- 
tale impotenza di nominarle altramente , che fuoi fratelli , e sorelle . 
La Superiora per apprenfione, che un sì ratto modo di favellare pre- 
fo non folle a difprezzo , ò irriverenza della perfona , a cui Marghe- 
rita fcriver doveva,fi rifolvè d'innocentemente ingannarla , con det- 
tarle ad una ad una tutte le lettere di quefte due parole : Monfeieur , 
ovvero , Madame . Ma che ? In queiriftante , ch'ella volea fcriver la 
prima lettera M , le divenivano immobili le braccia , e le mani fopra 
del foglio . Se poi la Priora, mutata l'intenzione, lafciavala in liber- 
tà di fcrivere colla femplicità deTuoi termini , cioè, Monfrere, ovve- 
ro,^ Soeur , profegui va la lettera fenza niuna difficultà . Del Mon- 
do ella altro non intendeva , che le fole miferie , ò pubbliche , ò pri- 
vate , per cui invocava inceflàntemente Ja divina Mifericordia . An- 
zi dirò cofa più maravigliofa . Il Figliuol di Dio , da che la pofe ìtl, 
quefto flato di feparazione da ogn'oggetto di secolo , ella non fenti- 
va fuono d'altre Campane , che di quella del Monaftero i fe non che, 
la Notte di Natale fentiva da tutte le parti il fegno , che fi dava dell' 
Ufìzio divino ; il che la colmava di gran confolazione , ravvifando 
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in quel Tuono uni verfa le il gaudio di tutto il Mondo per la Nafcita 
del Figliuolo di Dio. D'avvantaggio, ella non fentiva mai nè le 
feftofe grida del Popolo , nè il fuono delle trombe , ò tamburi , nè 
gli fpan delle artiglierie , quando in Città conveniva d'accoglierò 
qualche Principe . Lungo tempo vicino al Monaftero flette aperto 
un Cafino di Giuocaton > grandiflìmo era il baccano, che vi fi iacea , 
tantoché le Monache non aveano ardire d'entrare alcuna volta- 
in Giardino . Solamente Margherita non mai ne fentì il rumore, 
mercecchè un fuono di Dio ( così ella fletta lo nominava) rim- 
bombava Tempre d'intorno a lei , e le flava intonando quelle pa- 
role: Dio grande , Dio Santo , X>to giufto ^ Dio amore ^ Dion)ittu y 
Dio luce, Dio adorabile: onde il fuo Spirito ingolfato nella con- 
templazione di quefti divini Attributi , fi flava tutto attorto , ed 
unito a lodare, e adorare il Signore in un con gli Spiriti delPa- 
radifo. 

Ciocché s'è detto dell' udito , fi può dir finalmente, della, fua 
viftai attefochè. gli occhi, fuoi. erano, per dir così, in una total 
cecità, per le cole, del Secolo , mentre il Figliuol di Pio le dava 
T ufo degli occhi , per veder folamente ciò. che defidcrava egli 9 
ch'ella vedette. Suor Margherita in fomma per la virtù della fua ra-- 
ra innocenza , e purità , fu veramente una viva Immagine 
di Giesù Bambino > alla cui Santa Infanzia applicata ^ 
parve , che divenifse anch' ella, un* Infante^. 
Quefla Infanzia però di Margherita , 
non folo, fu fi mi le a. quella 
di Giesù Infante neU v 
Innocenza , ò 
purità 

della vita , ma nella : morti?. 
Reazione ancora, di sè. 
mede fi ma .. 
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CAPO SETTIMO, 

Mortificatone , e Ta^ien^a di Suor Margherita nelle 
jue flranijfime Infermità. 

LA prima Maffima , ò principio della Morale di Giesù Crifto , 
è di vivere in una perpetua rinegazion di sè fteffo , e quanto 
più l'anime fono Sante , tanto più nel loro cuore ftà radicato 
queito principio . La noftra gran Serva , e Difcepola di Giesù, firL. 
dall' età di cinque anni, incominciò a praticare quello in fegnamento 
sì arduo . Si ricordi il Lettore delle vittorie , che da Bambina ripor- 
tò contra le ripugnanze più violente della Natura ; quando s' inchi- 
nava a baciare,ed a fuggere le ulceri più marciofe degl'Impiagati per 
tutti que'pochi anni , che viffe nella cafa paterna . Entrata poi nella 
Cafa di Dio in Religione , non ifeemò , ma raddoppiò quefta morti- 
ficazione sì orrida j ma con tal deftrezza di faperla occultare , che fo- 
to potè venire feoperta dall' infezione , che ne traeva il fuo proprio 
alito : perlochè la fua Maeftra in fentirne il puzzo , V obbligò a dire , 
s ella in bocca fi metterle alcuna cofa di fracidume . A i primi moti , 
che in lei deftava la curiofità , ò di vedere , ò d udire qualche cofa di 
fua foddisfazione , ella incatenava i fuoi fentimenti, occupandoli fu- 
bito in benedire il Signore,ed a compiacerfi folamente di lui. Fu ap- 
pefo un giorno un bel Quadro in un luogo , dov'ella fpeflò doveva 
andare i una Suora qualche tempo dopo ne interrogò Margherita i 
ma quefta , come fe non vi ruffe ftato mai appefo effo Quadro,non le 
ne feppe dir nulla , poiché non avea mai alzati gli occhi a vederlo . 
Per una oppreffion di pulmoni , eh' ella pativa , il fumo , e i cattivi 
odori l'erano di gran pena . Or benché nell'Infermeria per il graru 
fumo fi fentiffe quafi affogare , contuttociò dalla fua bocca non ufei- 
va parola di duolo . Tre meli durò una volta fenza quafi guftare una 
ftilla d'acqua, ancorché fi fentiffe riarfaper una fete ardentiffima . 
Non fi potè mai conofeere, fe il fuo appetito inclinarle più a un cibo, 
che a un'altro : per lei era una medefima cofa il caldo , e il freddo , il 
dolce , e T amaro , e per qualunque naufea , ò fdegno grande di fto- 
maco , che fpeffo pativa nel cibarli , tornava a inghiottir la feconda^ 
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volta , ciò che la natura avea fdegnato la prima . Il fuo nutrimento 
ordinario , non era che un poco d'erbe cotte nell'acqua , e una volta 
il dì folamente : e perchè verfo il fine della fua vita , per caufa delle_> 
fue gran malattie fu coftretta a mangiar dell'uova,uno di quefti fpef- 
fìflìmo le facea tre giorni . Fin che non le fu efprefTamente vietato , 
ella continuò fempre a portar cintoli, e braccialetti a punta di ferro, 
a darfi crudeliflime difeiphne , e fare ogni giorno qualch' altra forte 
di penitenza ftraordinaria j non ottante la languidezza , a cui era (la- 
ta ridotta da una febbre con tino va . 

Ma perchè la Pazienza , fecondo l'ApoftoIo , è quella , che corona, 
l'opere della Santità : Pattcntia opus prfeHum habet . Ep. Jac. i.> 
diamo un'occhiata a quell'invitta fofferenza,con cui Margherita tol- 
lerò i mali , non eletti dal fuo arbitrio , ma dalla divina volontà ò 
voluti , ò permettisi nell' anima , sì nel corpo di lei . In due martirj 
s'è principalmente fegnalata la Pazienza di Suor Margherita , e nel 
foftenere le perfecuzioni Infernali , e quelle de i rimed^ violentinomi 
della Chirurgia. Sapea,che la fua prima perfecuzione,allora foltanto 
avea tregua , quando le fue Religiofe la portavano innanzi al Santif- 
fìmo Sagramento; e pur ella da una volta in fuori, non dimandò mai 
quefta confolazione, volendo vivere abbandonata nella divina Prov- 
videnza , e nella volontà della fua Maeftra . 

U na volta eflendo nell' Infermeria , una Mònaca le rovefeiò per 
innav vertenza un grotto alare , ò capifoco fopra d'un piede \ il colpo 
fu tale, che non- potè muoverfi per il gran dolore, ed enfiottele il pie- 
de > e contuttociò ella con una coftanza ammirabile occultò lungo 
tempo il fuo male , nè mai ne fece lamento . Un'altra volta per una., 
cafeata le s'era aifodata una cottola con ifpafimi acerbiffimi ogni vol- 
ta che fi movea . La difficoltà , ch'ella avea in camminare , e in porfi 
a federe fece accorger le Monache del fuo male da lei occultato fott' 
un'aria di volto fempre gioviale > e perchè fe n' affliggean effe mol- 
tiflìmo , ella per confolarle dicea : non è mente 1 , non è niente . Di que- 
flo male poi , ch'era quafi fenza rimedio, tettò prodigiofamente gua- 
rita per una vifìta di Paradifo , che le fu fatta in orazione , le cui par- 
ticolarità non fon venute a notizia . 

Siccome ftava ella fempre in un flutto, e refluttò di malattie , la fua 
pazienza non lafciò mai occafione alcuna di efercitarfi . Le foprag- 
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giunfeuna febbre terzana molto oftinata con parofifini di freddo ,e 
di caldo tormentofillìmi . Le Suore per ribaldarla, la tormentavano 
con panni caldi anche nel colmo della febbre più accefa , ed ella in. 
filenzio fopportava quel Purgatorio . La Priora , che fe n'accorsi.. , 
le ditfe,perchè non facea avvertite le Suore del male,che le recavano? 
Madre mia , le rifpofe , le mie Sorelle fanno sì bene ì e mi fervono con tan^ 
tu carità , che non c è Infogno a" anruifarle dt nulla . Ma quello , che iru 
qu . fta occafione efercitò più la fua pazienza , era una fete ardemiiìì- 
ma 3 originata dal fuoco della febbre;epure non dimandò mai da bere 
quantunque fi fentifse tutta confumare da quelle arfure. 

Due anni dopo quefta moleftiflìma febbre , venne a tormentarla- 
fra molt altri accidenti faftidiofiflìmi , una poftema , che gettava per 
iJ putridume un* infopportabiì fetore , con fomma noja delle Reli- 
giofe,che medicar la doveano tre, ò quattro volte al giorno. Or per- 
chè i medicamenti adoperativi sù, non mai poteron vincere Pollina- 
zione del male, s' ebbe ricorfo all' ajuto della Santiflìma Vergine . 
A quefta intenzione il fuo ConfeflTore celebrò nove Mefle , nel qual 
tempo confefsò egli d'aver fentito un'odor celefte : e Margherita eb- 
be da Dio prometta , che le farebbe Jafciato il male per profitto par- 
ticolare dell'anima fua ; ma che farebbe ceflàto quel lito sì puzzolen- 
te , che avvelenava i e così appunto adivenne : imperocché la pofte- 
ma , che invecchiata dovea dare in cangrena , e divenire ogni giorno 
più infetta , per la materia, che tramandava al folito , non putiva più 
nulla affatto . Ma fe la pazienza dell' Inferma fu ammirabile in non- 
annojarfi d' un male si penofo in sè , e sì ftomacofo alle fue Infermie- 
re , la medefima pazienza fu incomparabile al certo in un'accidente , 
che le fopraggiunfe nella medefima Infermità . Ordinarono i Medi- 
ci , che applicato le fofTe fopra lo ftomaco un certo impiaftro , sì per 
mollificare una certa durezza intorno alla regione di elfo ftomaco , 
si per ammorbidire fa tenfione delle membrane , e sì per mitigare la 
violenza de dolori , che le dava la fua poftema . L'Infermiera , non- 
confiderando , che quel rimedio era troppo bollente , glie Y applicò 
fopra il male . La povera Paziente fi fentì incontanente feottare , co- 
me da un fuoco , che le penetrò le vifeere , e gl'inteftini : ma ella fe- 
ne ftette coftante fenza muoverfi,nè parlare* reftò però con uno ftor- 
dimento grandiffimo di capo . In quello mentre venne la Priora con 
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altre Suore a vederla , e la trovò in peffimo irato , è perchè fapca, che 



tura era (tato troppo caldo . Allora coftretta a conreflàre , rifpofo : 
egli fiotta un foco . Le fi tolfe tofto la fafcia dallo ftomaco , e fi trovò 
tutto abbrózato, e fcorticata la pelleXa buona Madre fi lamentò con 
Iei,perchè avelie fopportata quella fcottatura sì violente ed ella con 
un volto tutto piacevole : Jo penfava , dille , di patir queflo dolore per 
f anime del Purgatorio , ma voi troppo prefto me P avete levato . Ma noi 
non potremo avere più belle , e più fegnalate ripruove delk Tua pa- 
zienza , che dalle lunghe , non meno , che peaoMme croci da lei £o- 
llenute per apparecchio alia morte , cóme ora vedremo , 



Delle gravame croci , con cui Iddio preparò Margherita 
cV ella ebbe de" Juoi peccati, 

IDdio impiegò quattr'anni continui a purificare l'anima di Suor 
Margherita , prima di chiamarla a godere del la Corona eterna, 
che le flava apparecchiando nel Cielo. Mifer^e ciechi noi pec- 
catori , che vogliamo folo fpendere gli ultimi momenti della noftra 
vita per prepararci ad un pattò tanto terribile . Iddio dette in preda 
l'Innocenza di quefta fua Spofa a ogni forta d'Infermità più terribili. 
Una fuccedea all'altra , anzi tutte uni vanfi infieme per tormentarla . 
Dalla pofterna , che abbiamo detta , e che da lei fu portata per dieci , 
o dodici anni nel Mefenterio , ne derivarono tali oftruzioni d'umori 
ipocondriaci , e dolori di ventre , e di ftomaco enfiato , e tefo , tanto 
gagliardi , ed acuti , che fentivafi le fue vifeere , come trafitte da gli 
aghi , e tritate da' rafoi . In tutte quelle parti poi pativa un'ardore, 
come di fuoco divorante , i cui fumi falendo continuamente al cer- 
vello , le recavano dolori di tefta fieriflìmi . Da ciò ancora nafeea 
dalla banda manca del vifo una flufsione sì maligna , e sì calda , che 
ora tralignava in Rifipola , ed ora in Erpete , che penetrava fino ali* 
0T0 . Dal vifo panava ancora quel fuoco interno ad infiammarle la 
lingua , e la bocca , con ulcerargliela tutta . I denti ancora, e Porco- 
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chic n aveano la Ior parte , ma fopra tutti il fuo mal di tefta era quel- 
lo , che più la martirizzava, parendole, nel più profondo del cervel- 
lo^ eflere, come da'morfi d'una fegreta beftia,sbranata. Allarga vafi 
rmfìam magione , e fu la gola , e fu'i petto , e per lo fpazio di due an- 
ni pad nel ieno punture tanto vive , ed intente , che le aflbmigliava 
a colpi d'un pugnale, da cui fu (Te di continuo trapalata. Quefto 
fuoco in fomma la confumò in. maniera , eh' era divenuta fecca com* 
un legno , con fopra il petto la pelle dura , e come tirata fopra dell' 
oilà. Oltre a ciò portò per due anni un duolo fierilTimo in una cofto- 
Ia,il quale andò in fine a fiflàrfele in una cofeia , dove le fembrava d' 
eifere trapafsata da fpiedi acuti , e infocati. 

Ma ciò che finiva di colmar lefue pene , era il fentirfi per entro il 
corpo una marcia , ed infezione , che le recava un continuo fdegno 
di ftomaco , onde l'era un fupplicio il mangiare: e benché per l'ardo- 
re patifse una feteeftrema, nuJladimenoil bere l'era più tormentofo 
della medelìma fete. A tutti quelli gran mali (è ne raddoppiaron de- 
gli altri , febbre quafi continua , difficoltà di refpiro , enfiagione ec- 
ceffiva a'piedi , e alle gambe . E pure con tutti quefti dolori , non la- 
feiava di fare con un coraggio prodigiofo le funzioni ordinarie della, 
fua Regola . Se non era interrogata , non parlava mai de' fuoi mali , 
nè moitrava fegno di fentirfene ìnfaftidita , ò defiderio minimo d'ef- 
ferne liberata.. 

L'ultimo Santo Natale da lei celebrato in terra, cinque mefi avan- 
ti alla fua morte , il Figliuol di Dio dopo aver rinovatc inlei le gra- 
zie , che in fimil giorno gli anni precedenti fatte le aveva , le aprì gli 
occhi a conofeere , quanta fia la deformità del peccato, quanto dete- 
ftabile il difprezzo , ch'egli contiene della divina Macftà , quanta la^ 
fua malizia in pervertire tutte le Creature , quanto il fuo veleno , e_» 
corruzione,in diftruggere le divine perfezioni nell'anime. Nel me- 
defimo tempo le fi? vedere, convella eflèndo (lata concepita in pecca- 
to , e nel più grande , ed uni verfale di tutti , qual'è l'originale , ella., 
era tutta tinta , e penetrata d'iniquità fino al più intimo- del fuo effe- 
re * e che,s ella non avea prodotti in fua vita frutti d'ingiuftizia, no 
dovea tutta la gloria , e la riconofeenza alla fua mifericordia in- 
finita, e al Miftero della fua Incarnazione, e della fua Morte. 

Quello divino lume le imprefse nell'anima un'avverfione sì gran- 
de, 



Digitized by Google 



i io Vita di Suor Margherita 

de , e un tal'orrore al peccato, che leggieri le fembravano i fuoi mar- 
tiri > e 1* P ene tutte del Mondo in paragone di ciò , che defiderato 
avrebbe di patire per diftruzione d'effò peccato. Concepì una con- 
trizione veementiffima delle fue colpe , con un' abiflb di cordoglio , 
e d'amarezza nelf animo : imperocché il Figlio di Dio le comunicò 
parte di quella triftezza,ed afflizione di cuore da lui sétita per li pec- 
cati, facendola come una vittima facrificata alla divina Giuftizia.ElIa 
diventò come sbalordita per l'oppreffione de' fuoi dolori j ogni gior- 
no le annùziava torméti non conofciuti >e ogni notte l'era metfaggic- 
ra di nuove angofce,e travagli . Parve però,ch*ella s'accoftatfc al fine 
della fua vita viepiù confumata da quefta avverfion del peccato , che 
dalle pene del corpo.Finalméte condotta da'fuoi mali aH'efl:remo,il dì 
nove di Marzo il Medico la diè per ifpeditaJLa Priora giudicò dover- 
lefi dar la nuova della morte vicina , e Margherita l' accettò inginoc- 
chioni umiliata avanti alla Provvidenza , e alla Giuftizia divina . In 
quell'alante ancora entrò in una cognizione sì viva de' fuoi peccati , 
che fembrava , che fofTe ftata la maggior peccatrice del Mondo . La 
Priora le dimandò le voleva qualche Padre da lei conofeiuto , ò di 
quelli , che lungo tempo l'aveano confettata , per atfìfterle in queir 
eitremo . Ma ella rifpofc : Mi bafla d'avere il Confefiore ordinario di 
Cafa . Bensì pregò la Superiora di farle ben conofeere i fuoi difetti , 
e ciajutarla a detonargli , e a darne foddisfazione alla divina Giufti- 
zia. y//;,di(Tè, io non ho fatto mai altro , che offendere il mìo Dio: e_» 
tutta profondata iti un' abifio di dolore , e di confufione , dimandò 
perdono a Giesù Crifto di tutti i fuoi peccati , del mal ufo fatto delle 
lue grazie , de'mancamenti contra le Regole , e Coftituzioni del fuo 
Iftituto : e fece queft atti inginocchiata , con le mani giunte , con gli 
occhi alzati al Cielo , e con un vifo per contrizione tanto abbattuto, 
che le Suore,le quali vi fi trovaron prefenti,fi fentirono ferito il cuo- 
re di tenera compaflìone . La Superiora veggendola in tale flato , le 
dimandò , fe temefle di morire : Nò , rifpofe , io mojo di dolore d'aver 
tanto ojfefo il mio Dio , e con t fitto il mio cuore io micetto in braccio alla- 
fu a G inflitta ,/>ét purgare t miei peccati con tutti ifupplicj , acquali farà 
in fuo piacere di co7ulannarmi . Ec comi proi7ta o Dio Santo , puro , egiufto 
ad i fiere Jlrt folata da voflri flagelli . Jo porto femprc ti mio dolore dawtuti 

a zìi occhi . Pf. 17. 
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pa qucfto momento ella fenfibilmente fi cangiò tutta i poiché Id- 
dio Tempre più illustrandola con vivaci cognizioni intorno al pecca- 
to del primo Uomo , e degli effetti fpaventofiffimi originati da quel- 
lo , per tre meli continui quell'anima ìnnocentiffima provò pene,che 
non fi poffono efpnmere . La fua faccia perde colore , e figura , e di- 
ventò com* una tefta di morto cavata da una iepoltura : gli occhi sì 
rientrati , che non pareva vi futte altra foftunza, che lofio, e una pel- 
le fcolorita , e abbruciata ftefa aldi fopra. Smarrirono quafi tutti i 
delineamenti del vifo , appena le reftava veftigio di bocca,di labbra, 
e di mento : pareva in fomma un tefehio fcarnato ricoperto d' un ve- 
lo . Se alcuna volta dava fegno di vita , il che era di rado , fembrava 
che foffe una vita (tramerà , non naturale > onde chi la vedea in que- 
llo fiato sì sfigurata , fi credea di vedere una copia del Figliuolo di 
Dio fotto la sferza di fuo Padre , battuto per li noltri peccati . Alhu 
Vifta di sì dolorofo fpettacolo , diceanfi luna all'altra piene di terro- 
re, e di maraviglia le Rehgiofe. Quefta non è più la noftra Sorella 
Margherita : ella è un'efempio della punizione di Dio , che fi fcaglia 
fopra 1 figliuoli d'Adamo : quefta è un ritratto della santità , e della 
giuftizia divina, che purifica chi tuttora ferba il fermento , e la ra- 
dice del peccato. 

In mezzo a tanti manifeftiffimi effetti del rigore di Dio fopra il 
corpo di Margherita , le difpofizioni , e gli affetti dell'anima fua era- 
no puri , e fanti . Imperocché d'ora in ora s'abbandonava in un pro- 
fondo annientamento di se medefima . Era ella piena d'orrore inlie- 
me , e di gioja , godendo di vedere, dicea , la diftruzion del corpo 
del peccato , così nominava il fuo corpo . In luogo d attriftarfi, ò di 
lamentarfi de'fuoi dolori, pregava le Suore di ringraziarne il fighuol 
di Dio . Si (limava felice in vedendo , che una viva , e lunga morte 
anticipava in lei ciò che fuol far nel fepolcro,con fumando nella for- 
nace de' dolori quella corruzione , che è riferbata alla tomba. Fu co- 
fa invero di maraviglia il vedere , come , quanto più s' avvicinava^ 
alla morte, e viepiù la natura era oppreffà dalla violenza di tante pe- 
ne , tanto più in lei crefeeffe lì vigor della mente, e la generalità del- 
lo spirito . Jo , diffe una volta , ho la mente sìnjinja per gratta del Santo 
Bambino Giesìt , che non fento morire il mio corpo. Tutta la forza de'ma- 
Ii non poteva infievolire il vigor del fuo spirito . Parca che fotte in.. 

x fuo 



Digitized Google 



Hi Vita di Suor Margherita 

fuo potere di feparare le funzioni del corpo da quelle dello spìrito ; 
ella s'elevava in Dio , come fe non avefle avuto punto di corpo ; <l# 
foffriva intanto l'acerbità de dolori , come fe la forza dell'anima fuf- 
fe fiata applicata a rifeder tutta ne ifenfi. Le fu parlato una volta^ 
d'un medicamento affai preziofo , ed efquifito , capace di rinvigorir- 
la un poco : S'afflifse a quefta propofta l'Inferma , dicendo : Oh cbc^ 
penofa cofa farebbe quefta per una vita sì cattiva , e sì inutile come la mia, 
fi k fi doveffe ufare un rimedio di quefta forta ! Anzi mentre le fi propo- 
#ea di pigliar qualche brodo , ò confumato fuftanziofo , ella con gli 
fguardi 5 e con le parole piene d' una pena amorofa , impegnava le_* 
Suore a non le cangiare il fuo cibo povero , e ordinario d' erbe cotte 
nell'acqua . 

Il maggior Sacrificio però , che quell'Anima, d'ogni colà terrena., 
perfettamente fpogliata,fece nella fua ultima , e lunghiflima Infermi- 
tà , fu il fofFerire con fomma pace la privazione della Santa Comu- 
nione. Per lo Spazio di cinquanta giorni patì ella vomiti orribiliflì- 
mi , tantoché ogni volta parea , che voleue fpirare . La Superiora le 
mamfeftò di fentir gran pena , ch'ella folTe coftretta a non poter Co- 
municai , e di morire lenza poterfi ftringerecol fuo Spofo Sacra- 
mentato . Suor Margherita allora confolando la Superiora diflè una 
cofa veramente degna della bocca de'Santi : Btfogna , rifpofe, trovar 
nel male quello che et è negato di trovar nella Santa Comunione . Cioè su 
dire , lei eflTer pronta a ìafeiar Dio per Dio ,e di nutrirli della Croce, 
quando non potea nutrirli del Crocifitfo. E a un'altra ReIigiofa,che 
pur fi dolca con elfo lei di vederla in pericolo di morire fenza il con- 
forto del Pane Angelico , dine con la medefima ra(Tegnazione,e pace 
di spirito : Sorella mia farebbe quella una fortuna troppo grande } £ aver 
la grafia di patire , e la grassa ai comuni carfi. 

La violenza de'fuoi vomiti le accrebbe a difmifura tutti i luoi ma- 
li : il fuo Corpo , che per dieci , o dodici anni fu fempre enfiato , di- 
fbnfiò ad un tratto , e diventò arido , e fecco al pari d' un legno . Il 
medico , vedutala in quello fiato , dille di non aver cuore di foppor- 
tare un tale fpettacolo di tormenti , e fi ritirò pieno di compaflGone,e 
di maraviglia , aggiungendo y di non aver veduto giammai tanto di 
pene con tanta libertà di spirito , nè tanta fierezza di mali con una_* 
dolcezza y e pace così perfetta . Margherita fola fra gli ftupori , e fra 
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le afflizioni di tutte le Suore , tocca da un fentimento d'orrore di sè 
medefìma , dicea tutta zelo : Btfogna pure , che quejlo corpo del peccato 
fia ridotto al niente . Una gratta ben grande mt fa egli H Santo Bam- 
bina Giesà y di diflruggere con la fua divina gtujlt^ta quefia carne 
peccaminosa . 

Ito a vilitarla un Padre dell'Oratorio,il quale era rtato uno de Tuoi 
Confederi , e che per divina Provvidenza fi trovò in Bona, mentre-» 
ftava ella a gli eftremi , volle conofeere un poco Ja difpofizione , in^ 
che era in quel punto l'anima di Margherita: interrogala pertanto , 
fe noja alcuna fentifle fra tanti tormenti sì lunghi , e sì ftra vaganti . 
Nò mio Padre , difs ella , tutto è dolce , ove i incontra il Bambino Giesm : 
bsfogna patire con patrien^a ciò che non fi potrebbe /offrire fen^a il fuo aju- 
to . Quindi fi vedea bene, che il Figliuol di Dio Infante era l'Ogget- 
to continuo de' fuoi penfieri , e de* fuoi amori . Quella contempla- 
zione le tenea lo fpinto elevato come fopra due a!i,cioè fopra il Pre- 
fepio , e fopra la Croce s e le comunicava allo fpirito una gioja , una 
tranquillità , ed una fortezza fopraumana , ma fempre però con un' 
orrore continuo al peccato : tanto che la Priora una volta le diman- 
dò: qual fbflè in ifpecie quel peccato da lei commeflò in vita , e che 
più di dolore le cagionava? Una bugia, rifpofe, dettagliando era io 
bambina . Ma i Bambini , replicò la Madre , non fon capaci di gran pec- 
cati . fo lo sò , difs'ella, ma quello bafta a moftrare il fondo della malizia, 
cVè in me, e quanto fon io capace di far del male. Di più ho io perduto tan- 
to di tempo ; ho fervi to sì male ti Santo Bambino , il che m è cagione d'un 
eftremo cordoglio . Ella innumerabili volte s' era confeflàta de' fuoi 
peccati , e principalmente di quella bugia > e nondimeno la fola 
ricordanza d' averla detta , le ferviva di carnefice a tormentarla . 
S* accufava qualche volta ancora d' aver mancato all' obbedienza , 
perchè , dicea , le Suore avendomi detto y che non bifognava vomi- 
tare , io r ho fatto y e perchè di quefto , come di mancamento di 
obbedienza , fe n' affliggea grandemente , la Priora bifognò che le 
dicefse , che le Monache le avean detto così per un modo di dire , 
e per un' atto di pietà verfo lei : del refto lei non efler Padrona 
di reprimer la violenza della natura nel mal di ftomaco . 

Ma non folamente ella fi dolea tanto de' fuoi difetti panati , ma 
avea parimente un timor grande di farne degli altri . Laonde 
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quefto timore la mofle a pregare la Superiora con grand* iftanza^ 
ad invigilar Copra lei in quegli ultimi avanzi della fua vita per be- 
ne impiegargli > Poiché io , dicea , temo forte , che i gran dolori noru 
mi gettino in qualche /regolamento , e in quefta dtfgra^ia di di (piacere^ 
al mio Dio. La Madre , per confolarla , le promife , che Infognan- 
do j ne T avrebbe fatta avvertita . Bifogna fapere , che sì fatti len- 
imenti in Margherita non nafceano nè da debolezza di mente.* , 
nè da fcrupolo h ma fibbene dall' alta cognizione , che avea della* 
grandezza di Dio , e dall'ardore sì della purità , come dell'amore, 
che potfedea . Tale è la natura dell' anime cafte : gli occhi loro , a 
proporzione , fono come quelli di Dio , che non pofTono riguar- 
dare l' iniquità . Quello che mi fa più maravigliare fi è , come-, 
queft' anima tanto innocente fu fempre fino all' ultimo fpirito ac- 
compagnata , anzi perfegui tata dall' avverfione , e dal timore del 
peccato . Tutte le volte , che le Religiofe andavano a vifitarla^ , 
le fupplicava a domandare per lei a Dio mifericordia , e la grazia-» 
d'un cuor contrito , e umiliata Non è però , eh' ella col ti- 
more non avefse infieme una fiducia tutt' amorofa nella 
Divina Mifericordia . Il fuo Confeflbre le do- 
mandò : fe le defse punto d' apprenfione la 
morte ? Jo V ho grande , rifpofe., , 
a cagione de' miei pecca- 
ti , ma ho infieme 
gran confi- 
denza 
nella mifericordia di 
QiesH Cri fio ', 
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CAPO NONO. 

Riceve /' Eflrema Unitone ; dura molti giorni a patire , 
e frta dtvo^toue fino ali efiremo verjo ti 
Santo 



F 



U* giudicato da* Medici , che non dovettero le Religiofe 
più tardare di dare all' Inferma , che ad ogn'ora parca- , 
che dovefse morire, il Sagramento dell' eftrema Unzione : 
La Priora prima volle dimandare a lei ftefsa, come fi fentifse_,* 
ed ella terrificava di fentir tuttavia nel Tuo cuore un vigore in- 
credibile , contuttociò fu avvifata di apparecchiarfi a ricevere i* 
eftrema Unzione , ed ella per difpofizione d' un Sagramento , eb- 
be la grazia di riceverne prima un altro , che fu la Santa Co- 
munione fatta da lei la mattina, ma non per l'ultima volta, poi- 
ché in quegli ultimi eftremi giorni il Divino Spofo , avendo da- 
to tregua ai vomiti dello ftomaco , volle più volte confolarla.. 
con la fua divina Prefenza Sagramentale . Prima di ricevere l'Olio 
Santo volle confefsarfi generalmente , e ciò fece con un torrente 
di pianto: ammirando il Confefsore un prodigio di Contrizione 
congiunto con un prodigio di purità , e d' innocenza . Rinnovò 
pubblicamente i fuoi Santi Voti , e dimandò perdono alle fue^ 
Superiore, e a tutte le Religiofe del Monaftero : e tutto che fuf- 
fe eftremamente debole, e addolorata, le pregò a voler metter- 
la inginocchio™. Indi prefo in mano un S. Crocifitto, e bagna- 
tolo tutto di lagrime, pregò il fuo Confettare j dicendo : Jo vi 
frego a farmi ben conoscere i miei peccati . E poi alzati gli occhi , 
C la voce al Cielo : Mio Dio , ditte , *v$ domando perdono aV miei 
peccati* Tornò ancora a dimandar perdono a tutta la Comunità, 
benché i fofpiri , e i finghiozzi le interrompevano la parola- , 
piangendo con etto lei ognuna delle Religiofe affittenti. Ricevu- 
ta con sì bell'apparecchio quella divina Unzione, è cofa impof- 
fibile il ridirne gli effetti, che nel fuo cuore produfse: fra gli al- 
tri, ficcome abbiamo dalle fue proprie parole, ella fentiflì con-, 
più di virtù comunicato lo Spirito di Giesù pendente fopra la Crc* 
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ce in sacrificio alla giuftizia del Aio Divino Padre , con aggiunge- 
re che i fuoi fentimenti , e '1 fuo fpirito non doveano altr' ufo più 
avere, che per la gloria di Giesù Cnlio . Anzi perchè la divina^ 
Grazia conferitale in quefto Sagramento , le comunicò uno ftraor- 
dinario vigore in mezzo a i tormenti, pafsò tutta la giornata in ora- 
zione , recitando diverfi Salmi , e preghiere in ringraziamento al 
Signore della mifericordia , che le avea fatta . 

Molti giorni fopravvine dopo l'eftrema Unzione , continuando 
Tempre a dar nuovi efempi ranlTimi di virtù la più eccelfa , c più 
confumata. Il dì dopo l'Eftrema Unzione la Priora fuggerì a Mar- 
gherita d' inviare ad un fuo fratello , e da fua parte , un piccolo 
quadruccio , acciocché fi ricordi , le difse , dopo la voftra morte dt vot. 
Non a quefia riquifi^ione , rifpofe l'Inferma, ma bensì perchè fi ricordi 
di viver fempre nel timor santo dt Dio . V* era nel medefimo Mona- 
ftero Religiofa una fua Sorella j la Priora conduflèla a Margherita, 
affinchè quefta le defse l'ultimo addio . E quella piena di dolore^, 
fra l' altre cofe le dimandò cola defiderava , che diceffe a fuo Pa- 
dre , quando fòfse venuto a vederla . Voi le direte , rifpofe , che fe 
il Santo Bambino mi farà mifericordia , io pregherò per lai , e procurerò 
di rendergli i miei doveri , e rifpetti appreffo quefto Divino Infante ; e 
e che io gli chieggo in grazia di pregare Iddio per me. E perchè fovente 
le Suore nel viutarla , lpargeano apprefso lei molte lagrime per il 
dolore di perderla , ella , che foffrir non potea , che nefsuno s* ad- 
dolorafse per lei : Sorelle mie , dicea r vi fupplico d? offerire le voftre 
lagrime al Santo Bambino Giesù per domandargli perdono de miei pecca- 
ti ; e pregarlo d 1 accettarle in luogo dt quelle , che io per me me de firn a^ 
degna non fono di fpargere : vot foddtsfarete per me al Santo Bambino 
Gtestt ,da me tanto offefo , e sì languidamente fervtto . Fu cofa vera- 
mente ammirabile la vivacità de' fuoi fenfi , e della fua mente in_t 
quegli eftremi giorni della fua vita . Un Padre , che infieme col 
Confefsore le allìfteva , le manifeftò il fenfibil dolore , che recava., 
a tutti la privazione della fua vita : ed ella , quefte fono y difse, pri- 
vazioni , che et conducono all' unità : con che venne a teftificare qual 
fofse il fuo diftaccamento da tutte le Creature , e la fua continua., 
unione col Creatore. Indi a poco la Priora molto defolata, che fa- 
rò io y le difse , quando vavrò perduta ? a chi potrò io ricorrere ? Mi 
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traverete , rifpofe Margherita , nel SS. Sagramene , volendo ligni- 
ficare la ltretta congiunzione , che pafsa tra noi , che fiamo un folo 
corpo con Cri ito , eh' è noftro Capo , e come dice San Paolo , un 
folo Fané . 

Poiché Margherita in tutto il corfo della Tua vita era fiata appli- 
cata a onorare la Santa Infànzia di Giesù Crifto j quelli volendo 
nell'anima della fua Spofa perfezionare, e dar l'ultima mano al fuo 
gran difegno , dielle a conofeere un giorno tra gli altri della fua-. 
ultima Infermità , corn egli volea riceverla come vittima ad onor 
della fua Infanzia , e che già era venuto il tempo da compire in lei 
quefto Sacrificio . II di lei cuore fu colmo d'un allegrezza incre- 
dibile , veggendo avvicinarli quella felice immolazione , la quale., 
dovea fepararla da tutte le cofe prefenti , e introdurla all'Eternità. 
Entrò ella in un zelo nuovo di patire , e di dar la fua vita con il 
Figliuolo di Dio , il quale dal momento della fua nafeita > s' offerì 
al Padre , com' un' Oftia di laude , d' efpiazione , e d'amore. Ella 
fi fottomife con lui al rigore della divina Giuflizia ; e raccolte le.» 
fiamme tutte della divozione accefe già nel fuo cuore verfo il Mi- 
fiero di Giesù nel Prefepio , fece F ultimo sfòrzo d' onorare quello 
primiero flato del Figliuolo di Dio . Ella però pregava fpefso il 
Sacerdote , che F alTifteva , d'offerirla al Signore come fua vittima .. 
Lo spirito di queflo sacrificio le fi leggea vifibilmente fui vol- 
to , e nelle fue azioni ; e le Suore in vederla , contem- 
plavano in lei una vittima innocente, che con Gie- 
sù facrificavafi nella Croce : parea che l'inno- 
N cenzad'un agnello rifplendefse fra fuoi 
tormenti , e i dolori del Figliuol 
di Dio campeggiafsero iru 
mezzo a quell'anima 
crocififsa_. . 
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CAPO DECIMO. 

Sua santa Morte : cofe notabiliffime da lei dette y e 

praticate tn quella. 

IL fuo Confefsore volendo fcoprire a gloria del Figliuol di Dio, 
e a edificazione della Tua Chiefa i fegreti di quelV anima ranco 
da Dio favorita j e fapendo peraltro lei efser ritenutiflìma iru 
il velare il fuo interno , fe non era interrogata , le dimandò due gior- 
ni prima della fua morte , s'ella ricevuto avefse alcun lume da Dio in 
una malattia tanto ftraordinaria , e fopra lo ftato , in che la divina 
mano avea ridotta l'anima fua ? Allora aperte le braccia efclamò con 
voce d'alta ammirazione . 0 mto Padre ! O mio Padre ! facendo cono- 
fcere al tuono , e al getto di voler dir qualche cofa di gran confidera- 
zione. Ma corn ella arredò la paroU ad un tratto , egli laprefsòa 
dire d avvantaggio . Allora ella così le difse . Sì mio Padre , io ho r/- 
cevuto lume da Dio fopra la cagione del male , che voi mi vedete patire : 
nè difse altro : ma il Confetfore vedendo, ch'ella non efplicava nien- 
te in particolare, continuò a fargliene domanda piùprecifa, e più 
premurofa : ed ella così f >ggiunfe . Allorché io portava un impreffion^ 
tn meflefsa della Santa P afone , trovandomi al Coro un Venerdì Santo a 
pedt del Crocififfo , mi parve (P effere unita a Gtesù Crtjlo aoonisgante fo- 
pra la Croce: ed egli mi fece intenderebbe la fua Pajione confinato avreb- 
be il mio corpo , e il mio eflertore ; e che la fua Infanga divina avrebbe^ 
per f e lionato si mio Spirito. E quefio , Padre mto , è lo flato , in cui di pre- 
finte mi trovo . Quando tutto tn me farà finito di confumare , allora Gie- 
sit Infante mi ttrerk a fe. Quefto fu il divino confìgl io fopra queft* 
Anima. Volle il Figliuol di Dio far comparire nel Corpo innocente 
di Margherita il rigore della fua Croce , e nell' anima di lei una fu- 
blime parricipazione della fua Infanzia divina. 

II Confeffòre vedendola aggravata di tante Croci , e di forze cor- 
porali sì rifinita , pen c ò , che già fofse fui punto di render P anima al 
Creatore , le d i f se però ; Mia fistinola , v il ve n andate" , la vittima è 
pronta 5 eccola «ta nel fuoco , ella brucia , e qnafiè confmnata . Al lora diè 
una rifpofta degna d'una lingua , non d' una Verginella , ma d' un_. 
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Santo Agoftino : Perdonatemi , difse , o Padre mio , la vittima è fola* 
mente /cannata , ella non brucia ancora ; i infangutna , x' in fantina ; ti 
f angue fttlla , il /angue fttlla ; non è ancor meffa al fuoco : finche avrà fan- 
gue , infognerà , che lo fpanda tutto . E volea dire, che Dio le tenca tut- 
tavia il coltello in gola, come a una Tua vittima, che diftru^cju 
con la fua divina feverità tutto ciò , che in lei rimaneva dell' Uomo 
vecchio j ch'egli la premea come fotto ad un torcolo per farne ufeire 
fino all'ultima gocciola quanto v'era d' infetto per ia contagione del 
primo Adamo , per confumarla poi nelle fiamme della vitaCeleite . 
E perciò ella ebbe fempre in bocca in que'gravi eftremi quel verfetto 
del S. Re Penitente : Sacrifictum Beo spirstus contrsbulatus 5 cor contri* 
tum , & burnii tatum Deus non defpicies . 

Due giorni avanti alla fua morte, la Priora in vederla eftrema- 
mente abbattuta , convocò tutte le Religiofe , ed ella allora pofte le 
braccia in Croce fopra lo ftomaco , e riguardandole tutte con un vi- 
fo pieno di penitenza , e d amore : Mie Sorelle , difTe , to vi ringrazio 
della bontà , che avete avuta per me , io non meritava la grafia dt viver 
con efio voi ; fupphco il S. Bambino Giesù , che vifia ricompenfa della to- 
fira Carità , e fpero , che lo farà : s'egli mufa mifericordia , io lo pregherò 
fempre per voi . Piangendo tutte le diedero gli ultimi falliti : ed ella,* 
corrifpondendo loro con pari amore : Addto mie Sorelle , diflè loro , 
io tutte v abbraccio ingenerale, e in particolare ; io vi porto tutte nel mio 
cuore , ed io ne'votfri cuori mofferifeo al Santo Infante Giesù . 

Il giorno avanti alla fua morte, fìccome era attediata da atroci do- 
lori , che ogni momento parea , che folle l'euremo , fe fegno d efière 
un poco alzata fopra il Capezzale, e feoperte le braccia , in atto di 
fomma umiliazione , e dolore , diflè così : lo muojo figliuola della Cbie- 
fa , e muojo volentieri , e benché abbia io gran ragion di temere per le mit^ 
°jf e fi 5 **tt*Hmem ho fperantra nella bontà del mio Dio , cb'ei mi farà mi- 
fericordia . Io muojo facendo tutti i miei atti di fede tanto in penerai^ 
quanto in particolare . Io muojo figliuola di Santa T ere fa , e Carmelitana 
Scalca . Io dimando perdono a Dio di tutti i miei gran peccati. Indi con 
un cuore ferito di contrizione,pregò il fuo ConfeiTore di darle qual- 
che penitenza , per dare a Dio, e a tutta la Comunità qualche foddi- 
sfazione . Chiefe una grolla fune , e dopo avere ottenuta licenza di 
metterfela al collo. Io , difle , fono peccatrice , bifogna che io ne faccieu 
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un x umile prof eft anione innatista Dionea tutte le Creature . Allora re- 
citò il Confìteor , e ricevè l'aflòluzion generale fecondo il rito dell' 
Ordine. In quefto mentre venuto il Medico a vifitarla , la Priora., 
di (Te alla moribonda Margherita : Sorella mia il Medico v ba egli a_ 
vedere con quella corda ? Ciò mi farà di gran confola%ione> rifpofe y cb* egli 
mi vegga portar la divtfa de miet peccati ^ e ch'egli fia teflimonio della fod- 
dssi c a^ione , che io bramo di rendere a Dio , e alle fue Creature. Poi rivol- 
tali vertb lui : Io vi domando perdono , le difTe , de* meli efempj , ebe vbo 
datt in quel poco di male , che ho patito in tutto il corfo di quefta mia ma- 
lattia . Quel pover Uomo fi fentì talmente forprefo , e intenerito da 
queHazione,che inginocchiatoli chies anch'elio perdono a lei di non 
averla , come meritava , fervita . 

Su la fera il giorno innanzi , che fu l'ultimo di Tua vita, dopo aver 
rifpofto alla raccomandazione dell'anima , ella perdè la parola , ma.» 
poco appretto ricuperatala , il Confeflòre le difse , eh' ella non mor- 
rebbe sì prefto , allora dimandò ella fe ciò farebbe di lì a lungo tem- 
po . la Priora , che mai non aveva fentito dirle una fimil colà : Sorel- 
la mta , le dide , vi fiete forfè annodata de voftri dolori ? O quefto nò y o 
quefto nò , rifpofe la moribonda , quefto è tutta la miagioja y ma io bo un 
gran dejiderio d y andare a Dio . Di lì a qualche ora, due volte, l'una vi- 
cina ali altra alzò un grido , e dille ; // cuore , il cuore, e ciò fu allora, 
che ricevè il colpo della morte, e fu adempiuto quanto avea già det- 
to al fuo Padre Spirituale che le aflìfteva . Queftì in vederla in un* a- 
bifso di dolori , più volte per compaflìone le avea detto : Voi vi mo- 
rite ora . Ed ella fempre gli avea con grand' innocenza rifpofto : 
Bt fogna , ebe il Santo Bambino Giesù dia il colpo al cuore , ed io tuttora lo 
fento ben vigorofo . Quefto colpo , cred' io , che fofse una impreflìone 
particolare di grazia del Figliuolo di Dio moriente y il quale tante.* 
volte le avea comunicate le grazie degli flati , e de' mifterj della fua 
vita . Dopo quefto colpo ella cafeò come morta , e le fi recitò nuo- 
vamente la raccomandazione dell'anima , ma dopo un'ora rinvenne, 
e dimandolle il Padre , fe punto fi fentiflè turbata nell' animo : ella 
con la fua facili tà , e femplicità ordinaria rifpofe : lo mi trovo in una 
perfetta pace, e muoio perfettamente contenta ; mi parerle il Santo Bam- 
bino Giesù m'inviti con la fua dolce^a a ire da lui . Soggiunfe il Padre: 
E quando farà ti tempo , ci* ci vi farà queft a gratta ì ed ella tutta in sè 
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ftefsa raccolta difse con una dolcezza mifta di purità , e di luco : 
Oggi è Lunedì , ancor Martedì . 

Su la mezza notte, il Padre le dimandò fe fi fcntiva in iftato di co- 
municarli ? Ma perchè non potea più articolar parola , le fu detto , 
che ne deflfe il fegno con giunger le mani , ed ella fubito il fece corLi 
gran dimoftrazione di delideno . Le fu portato però con tutta cele- 
rità il Santi (Timo Sagramento , alla cui prefenza ella riacquiftò la pa- 
rola , ò ciò foflè per un'effetto particolar della grazia , ò perchè Ja_» 
grandezza della lua gioja , e del fuo amore le riivegliafle gli spiriti, e 
le raccendere il fuo calor moribondo, ella potè confelfarfi di nuovo, 
e ricevere la Santilfima Comunione , dopo la quale fi trattenne utl. 
buon quarto d ora tutta rapita in Dio>e in una perfetta pace di spiri- 
to , e di corpo . Dipoi tornarono ad aflalirla più che mai feroci 1 do- 
lori . Tutto il refto della notte pregò la Madre di fare diverfi atti di 
adorazione , d'amore, di confidenza, e d'ogn'altra forte di virtù ver- 
fo il Figliuol di Dio Infante > ed ella gli andava accompagnando col 
cuore , non potendo parlare , che a fommo ftento . Sul far del gior- 
no , piena di gratitudine verfo la fua Madre , che predò lei avea ve- 
gliato quella notte , le difle , che andafle un pò a ripofare , ma quella 
non volle lafciarla , continuando a recitare quelle divozioni , che.* 
fapea effèrle di gran gufto . Quando la mattina eflà Madre , veggen- 
do , che la Moribonda era più aggravata del folito , le difle : Noi , 
Sorella , non fapfiamo darvi più Jollenjamento ninno . Non ce riè più bifo- 
gno , rifpofe . Solamente qualche ora innanzi alla fua morte te cenno 
a una Suora per elTere un poco alzata : il Confeflore affiftente,temen- 
do , ch'ella non morifle in quel moto : Sorella mia , le difse , ecco lo- 
cai afta accefa del moftro Sacrificio, bisogna flarvi legata , coni un Isacco , e 
tenermi in alto come il figliuol di Dio Julia Croce . Bi fogna non folamente 
Sacrificare la Vita , ma ogn altro folliewo al Santo Bambino desk A que- 
lle parole abbafsò el la le mani, nèpiù moftrò volontà di muoverti 
per quanto gravi fofsero le pene delle fue agonie. 

Due ore prima che fpiralse , flette un grofso quarto d' ora con gli 
occhi rivolti al Cielo , e con un vifo pieno di contentezza , inoltran- 
do di vedere alcuna cofa di maravigliofo , e di grande. Fece sforzo 
di parlare , per partecipare agli affittenti la felicità, che godea . Una 
Suora leggendo nel di lei volto la caufa di quel trafportamento di 
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gaudio in mezzo a i fuoi dolori , le difse : Vedete forfè il Santo Bambi- 
no Gtcsà , che viene a chiamarvi accompagnato dagli Angioli y edai San- 
ti ? Ella fece fegno , che sì , palefando infieme il gran godimento , 
che avea , perchè fofse {tata comprefa la fua intenzione. Nè io (lento 
a credere che l'amorofo Bambino venifse ad accogliere nell'ora e- 
ftrema la Spola della fua Santa Infanzia , mentr' ella (ino al fin di fua 
vita mantenne verfo lui una divozion teneriflìma . Balli dire , che.» 
ficcome era ftata fcmpre folita di rammemorare con feda fua partico- 
lare il vigefimo quinto dì d' ogni mefe per onor del Santo Natale , il 
dì avanti alla fua morte , che appunto era il dì 2 j. di Maggio , per 1* 
ultima volta folennizzò quefta Natalizia memoria nel miglior modo, 
che le permifero le fue anzi agonie,che dolori. Ella s'avea fatta met- 
tere in camera una Imaginedel Santo BambinoGiesù,con tanti lumi, 
e profumi attorno , che più tofto parea una Cappella di Chiefa , che 
una Camera d'Infcrmeria . In quello medefimo giorno le avea fatta 
la grazia di riceverlo per Viatico, non avendolo dianzi mai ricevuto 
fotto quello titolo . 

Venne finalmente il momento della fua morte: ma prima volti gli, 
occhi verfo il fuo Confcfsore , domandò con quel fegno l'ultima Af- 
fbluzione , e nel medefimo iftante fpirò queir Anima benedetta il dì 
ventifei di Maggio dell'anno 1648. , in età di vent' otto anni . Do- 
po la fua morte, rifiorì come in nuova bellezza,quantunque eftenua- 
tilTima per li fuoi lunghi fupplicj: il fuo Corpo in più luoghi fi trovò 
impiagato , e bucato per l'incendio del fuoco interiore , che P avea^ 
confumata : e maiTimamente fepra Io ftomaco , in cui fi vider dema- 
gli , come fatti da unalancetta . Per quanta diligenza s ufafse di te- 
nerne fegreta la morte, non fu poffibile d'occultarla. Corfe il Popo- 
lo affollato in Chiefa , gridando , e fchiamazzando di voler vedere» 
quel Verginale Depofito , tal che furon coilrette le Suore di efporlo 
alla grara , la quale farebbe ftata fracafsata , fe non fi fbfse ricorfo a i 
Magiftrati per farla guardare da'loro Ufficiali. Vi dimorò due gior- 
ni ve tré Sacerdoti intanto prefsati continuamente dal Popolo fitto , 
e in calca, altro non fecero, che toccar Corone e difpenfar fiori, 
che del contino vo fi fpargeano fopra quel Corpo. Furono primi a-, 
venire a vifitar la defunta Vergine i Rehgiofi, e altre perfone di qua- 
lità, chiedendo come per grazia grande una foglia di rofa^he tocca- 
ta 
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ta Tavefse.Vi fi fecero trafportare ancora molti Infermi,c chi non po- 
tè per l'eccelso del male , volle almeno aver qualche fiore , che tocco 
avefse il Cadavero, e non lenza il bramato frutto della loro divozio- 
ne , come diremo qui appiedo . 

CAPO UNDECIMO. 

Cofe notabtliflvM occorfe immediatamente do^o la Morte tli 

Suor Margherita. 

MEntre che durava ilconcoriò del Popolo della Città,e del 
Diftretto , una Signora di gran virtù mandò fegretamen- 
te a un de Padri , che avea affittito alla morte , una pezza 
di tela d'argento per involtarvi il Corpo di Margherita j e un altra- 
perfona di qualità mandò fimilmente un bel drappo bianco, orlato a 
ricami d'argento . Furono ancora a efso Padre inviate perle , e dia- 
manti , e una fmaniglia d oro da mettere a'polfi, e alle dita. della De- 
funta. Il Padre efeguì fedelmente la loro intenzione, fenza farne 
motto alle Madri : imperocché egli medefimo di fua mano ferrò con. 
quefti ornamenti la cafsa di piombo dove chiufo fu il Corpose quan- 
do fu finito d* allogar detta Cafsa nel Sepolcro già detonato . Il Pa- 
dre ne ragguagliò le Religiofe,e allora else fi ricordarono duna pre- 
dizione fatta già da Margherita cinque, òfei anni prima della fua 
morte , intorno a tali preziofi ornamenti già detti j ma effe non ne_> 
avean tenuta più preci fa memoria, per non aver potuto comprende- 
re una Angolarità sì ftraordinaria. Prima, e dopo la fua morte.» 
fu fentita per tutto il Monafterouna fragranza, di Paradifo., enoib 
tardò l'Anima fua di comparire a diverfeReligiofe , per dar loro 
conforto nelle pene del loro spinto . Le fue fafee ,i fuoi abiti, il fuo 
fangue fpargean parimente un odore maravigliofo , e n'è teftimonio 
queirinfigne Teologo , che ne fende poi la Vita in Franzefe, il quale 
aflenfee d'avere egli fteffo efperimen tato queuV odore efquifito , o. 
tutto ltraordinario . 

Con quello infolito odore volle Iddio dare una manifefta teftimo- 
nianza della rara Santità della fua gran Serva , la quale in vita, come 
un giglio di purità , e d'innocenza,C&r//7/ bonus odorfutt . Se non che 
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teftimonianze anche maggiori volle rendere Iddio con due , ò tre 
grazie fegnalatillìme , anzi miracolofe , che fece immediatamente.* 
dopo la morte di lei. Claudia Andrea Moglie di Beniamino Liar 
Mereiaio della Città di Bona,avea una figliuola per nome Antoniet- 
ta in età di cinque anni malata ali'eftremo. Il fuo male era la Rofolia, 
ma che tutta dentro covava la fua malignità ; e una febbre , che per 
nove giorni mai non le sera rimefsai e quelch e peggio,accompagna- 
tadafluiTodifangue. La Madre, veggendo asìmaloftato ridotta 
quella fua povera figliolina , code al Monaftero delle Carmelitane^ 
nel giorno appunto della morte di Suor Margherita con defiderio di 
vederla , e di riportarne qualche piccola cofa , che l' avefse toccata . 
Non oftò a quello fuo gran defiderio , nè la gran calca, che vi trovò, 
uè il pericolo , a cui per efTer gravida s* efponeva. Ella fuperando il 
tutto fi portò avanti fino alla grata : e quivi fatte le fue orazioni per 
falute della fua figliuola innanzi a quel Sacro Corpo , dimandò con 
iftanza una di quelle rofe, con cui eraftato infiorato quello 5 e_, 
ottenutala fe ne tornò a cafa tutta contenta ; e piena di confidenza la 
mife al collo dell' Inferma Bambina , la quale in iftanti domandò da 
mangiare , quando per nove giorni non avea quafi prefo niente ; le_, 
tornò l'appetito , fi trovò tutta folle va ta , ficchè di lì a due giorni fu 
fana perfettamente. 

Il medefimo giorno Edmea Roffignol , figliuola d* un Vignaiuo- 
lo , che non paflava i fett'anni d'età , ma tanto divota , che fu veduta 
metterli ginocchioni a pregare Iddio venti volte in un giorno, andò 
a vedere il Corpo della Defunta . Nel ritorno a cafa cominciò , pie- 
na d'infohto fervore a gridare : Io vengo dal vedere una Santa , una^ 
Vergine , e ila è bella , ella è Santa , io la frego dì venire a chiamarmi , o 
di menarmi feco in Paradtfo. Tornò il giorno feguente a rivedere la 
morta Suora, e dopo elfervi (tata un'ora, tornò dicendo le medefìme 
cofe , e pregandola di menarla feco al Cielo . Mentre che ripeteva., 
queite parole ammalò, e per tutto il tempo del fuo male, che durò 
folo due giorni , non cefsò mai di pregare Suor Ma ghenta di venir- 
la a trovare. Suo Padre,e fua Madre molto s'affliggano del fuo male, 
ma la fanciullina confolava ambedue, dicendo Ch'ella quando fofse 
ftata in Cielo con Suor Margherita avrebbe pregato Iddio per loro . 
Arrivata l'ora della fua morte efclamò in atto d' attonita , e giubbi- 
lante: 
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lante : Oh mia Madre vedete vedete quefti Batxbtni , quefti Angioli ; 
vedete là Suor Margherita . Erano quefti, m'immagino i Santi Inno- 
centi , e gli Angioli confacrati all'Infanzia , i quali , fecondo che de- 
celerava, vennero con Margherita a chiamarla per menarla in Cielo. 
Morta che fu comparve sì bella, che le difparvero dal vifo i fegni del 
vajolo , che vi ftavano impreffi , allettando ognuno a mirarla . Scel- 
feilFigliuoldiDioquefte anime bambine innocenti per onorare la 
potenza della Spofa confacrata alla fua Infanzia divina, per cui mez- 
zo fi fegnalò tanto nella femplicita , e innocenza e volle , eh' ella 
non folamente facefse grazia di dare ad una Bambina la vita mortale 
per mezzo d'un flore , Simbolo del fuo buono odore , e della fua pu- 
rità , ma che impetrasse ancora ad un'altra la vita immortale, per te- 
ma che la malizia non ne ftravolgefse la mente , e il Mondo lufinghe- 
vole non ne corrompefse lo Spinto . 

Truovo una raccolta d'altre grazie , cioè di converfìoni , e di gua- 
rimenti , che hanno afsai del miracolofo , operati da Dio dopo mor- 
te per i meriti della fua diletta Spofa a prò di molte perfone , le qua- 
li fecero a lei ricorfo . Ma perchè le truovo ancora alla rinfufa mefse 
infieme con altre grazie non meno ammirabili, feguite mentre ella 
era viva , e dal corpo dell'Iftoria fmembrate , io le ho giudicate ma- 
teria degna da compilarne un Libro a parte, come fa pur l'Autore di 
quefta Iitoria fentta più copiofamente in Franzefe. Bensì mi prendo 

la licenza di feoftarmi alquanto da lui nell'ordine delle narra- 
zioni , le quali , acciocché riefeano più gioconde , e più 
utili al Lettore , mi fono ingegnato d' afsegnarne 
ciafeuna al fuo luogo , fecondo la divertiti 
delle circoftanze, che le fpecificano. 

Fine del Terzo Libro » 
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LIBRO QUARTO 

CAPO PRIMO. 




Co» la Coronària iflituita da Suor Margherita a onor Ma Sacra 
Infanga di Giesu Crifto Udto operò grafie ftraordinarie 
a fro di molte Ferfone . 

Rafi ritirata nella Citta di Bona per fai varfi dal- 
le calamità della Guerra , una Donna foreftie- 
ra , afsai virtuofa , e di vota . Iddio, che da per 
tutto arriva ad efercitare la virtù delle animo 
a sè dilette , volle , che quella nel medefimo 
luogo, dove era fuggita per trovare fcampo 
da nemici vifibili , venifse a cader nelle mani 
de nemici invhìbili, e che fofse da quefti perefercizio di pazienza af- 
fali ta , e combattuta coli armi di violentiflime tentazioni, e maffima- 
mente contro alla fède , e alla purità . Lo Spirito Maligno le ofeurò 
di maniera lo spirito,e fufcitolle in mente penfieri sì fozzi,e quelch'è 
peggiori ingiuriofi a'Mifterj di noftra fede , e di tutte le cofe Sagre , 
che la povera Donna per altro carta , e fedele , fra quefte moftruofe 
battaglie, come una Sufanna in Babilonia, cadde per l'orrore, e 
malinconia eftrema , in gravi (Time infermità . Dopo lunghi travagli 
di corpo , e di fpirito , Iddio la ifpirò di portarfi a vifitare una Reli- 
giofa Carmelitana , e di feoprire a quella il fuo (tato , e le fue inter- 
ne ambafee . Il che udito la Suora , altamente fe ne commofse, e fen- 
za indugio andò raccomandarla alle orazioni di Suor Margherita , 
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allora vivente c per maggiormente confolarla , le donò ancora una 
Coroncina di quelle, che la medefima Suor Margherita fofca difpen- 
farepcraccrefcere la divozione a Giesù Bambino , come diremo a 
fuo luogo . L'afflitta Donna la ricevè con gran riverenza, e divozio- 
ne , e non prima ebbe fatto propolito di recitarla ogni giorno, che fi 
fentì dileguate dalla mente tutte quelle nere nebbie infernali , e dal 
cuore tutte le pene . Ripigliò l'ufo di bere , e di mangiare , che avea 
per l' addietro quafi affatto perduto , fi rimife in buona fanità , e non 
lafciò paflar giorno fenza portarfi alla Chiefa del Monaftero, e quivi 
innanzi al Santiflìmo Sagramento far lunghiflìma orazione . Riferi- 
feo il feguente cafo con le parole della Perfona , che Io teftifica. 

2. Jo Claudia Pulet dichiaro , e certifico, che ammalando io la 
vigilia della Domenica delle Palme dell'anno 1644. per un parto 
non del tutto fgravato , mi riduffi all'eftremo ,ancor che provato a- 
veflì , per guarire , ogni umano rimedio : anzi per efser meglio cura- 
ta , mi feci portare al famofo Spedale di Bona . Quivi , fino a tanto 
che fletti in Ietto , mi cefsò i 1 male , ma ufeitane, mi riprefe con mag- 
gior forza , che mai . Ricorfi all'ajuto di molti Santi con novene , 
altre divozioni , ma fenza alleviamento di forte alcuna , continuan- 
domi un gettito grande di fangue . Intanto io mi riconduflì a Scialon 
affidata fu la parola , che il Signor Guidi Medico del Paefe mi dava , 
di volermi guarire j ma mi fuccefse a rovefcio : imperocché il male-, 
mi s'aumentò a maggior fegno , con l' aggiunta d' una febbre conti- 
nua , e tale , che fe credere a i Medici umanamente fpacciata la mia 
falute . Mentre che io piena d'inquietitudine flava fra di me penfan- 
do'qual nuovo modo potelfi tenere per liberarmi da quefto male, mi 
venne in iiv> n te , che io non avrei potuto altramente guarire , che ri- 
correndo alle orioni di Suor Margherita del SS.Sagramento , Reli- 
giofa Carmelitana di bona. Quefto penfiere mi mofse a pregare il Pa- 
dre Zaccaria Riccardo mioConfelsore diferivere alle Religiofe di 
quel Convento , acciocché m'otteivfsero da Suor Margherita di far 
per me una Novena a onor di Giesù Bambino . Mi fu data rifpofta, 
che la Suora avrebbe fatta la defiderata Novena , con notare anche il 
giorno precifo , in cui fi farebbe dato principio : E che perciò la do- 
veffi accompagnare ancor io, dicendo ogni giorno della novena una 
piccola Coroncina ad onor di Giesù Bambino . Al fine della Nove- 
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na io mi trovai perfettamente guarita , con grande ammirazione di 
tutti coloro,i quali fapendo il pericolo, in cui mi trovava,npn afpct- 
tavano che la mia morte . 11 che ho io creduto di dovere atteftare in 
ifcritto di mia propria mano,con lattcftazione infieme del mio Con- 
feflòrc , il quale conferma le medefime cofe dette di fopra . 

3. Una buona Donna Vedova , e fenza figliuoli giuniè a rermini 
della vita . Un Aio fratello V indutte a fargli Una 4onasjiorie tra vivi 
di tutto il fuo . Ella che s av vifava di non far più che un tettamento 
da folo valer dopo morte*! lorchè fu guarita,s avvide del fuo. errore. 
Laonde non potea fofFrire di non etter più padrona del fuo,e in cam- 
bio della libertà,che avea diàzi,di poter difporre a fuo modo, veder- 
fi in neceflìtà di dover dipender da altrui, anco per le cofe, che l'era- 
no neceflàrie . Quefta improv vifa privazione, di roba, e di libertà la 
gettò in una mezza difperazione , con un tal odio contra il fratello y 
che- l'era imponibile di placarfi. Andò coftei un giorno a vifitare una 
fua Sorella , eh' era Carmelitana , per trovar qualche follievo al fuo 
male , ma fu sì da lungi , che la Religiofa potette placarla , che con/i* 
fiderata la grande inquietitudine di quella mefehina , temè fòrte,che 
ne dovette impazzare. Non dormiva, non mangiava , nè potevi, 
ftar ferma , arri vando l'odio congiunto all'afflizione, a caufare in lei 
altri effetti ftrani , che non fipofTono efprimère. Pertanto la Reli- 
giofa , per compaflìone della Sorella , fcriflè una lettera a Suor Mar- 
gherita , e un' altra alla di lei buona Maettra la Madre Maria , racco- 
mandando loro quell'anima defolata : la Madre Maria le rifpofe,che 
Suor Margherita avea moltrata una gran pietà verfo l'afflitta Vedo- 
va , e che però le mandava una piccola Corona da recitare, e portare 
addotto ad onor di Giesù Bambino. Ricevuto quefto Sacr* regaluc- 
cio , mandò a chiamar laSorella,Ie narrò la cantate^ compaffione, 
che Suor Margherita avea moltrata verfo di le», e la gran premura di 
raccomandarla al Signore : le donò da parte la Coroncina , ac- 
ciocché recitartela in onore de'do^i primi anni di Giesù Bambino. 
La povera Vedova accettò quel dono comecofa venutale dal Para- 
difo , il baciò , c ribaciò , pregando il Salvator del mondo a degnarli 
diaflìfterlein riguardo della fua catta Spofa. Da quefto momento 
calmò la fua interna fmania con una perfetta pace di cuore ; e di più 
fi fentl riempita di confolazione,in veggendofi povera per amore del 
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Figliuol di Dio nel Prefepio . Eliache prima d aver fatta donazione 
dei fuo,avea goduta ogni comodità, ogn agio quanto chi cfie fia del- 
la fua qualità ,bifognò che alcuna volta , così permettendolo Iddio, 
che fi fentiflè negar da chi tanto lera obbligato, in fin le cofe alla fua 
vita più neceùane. Ma la divina Grazia di tanta fortezza la riempiè, 
che godea , contra il fuo naturale , d* eflèr trattata in quella foggia 
cosìfcortefe. E quel che più è da notarfi , ella perfeverò in quella- 
santa difpofizione fino alla morte . 

Francefca Turiffi Moglie di Giovanni Goyon avendo parecchi 
giorni patite doglie di parto fenza modo di alleggeritene, dimandò 
a un Sacerdote della Parrocchia , che andò a vifitarla , di darle qual- 
che Reliquia , e datale una Coroncina di Suor Margherita , la po- 
vera Donna poco tempo appreflò partorì feliciffimamente. 
4. Allorché Suor Margherita avea iftituita la bella , e fruttuofe 
pratica dì venerare la Santa Famiglia del Bambino desìi , 
io ( cosi attefta un Religìofo,ftato Confeflòre di det- 
ta Suor Margherita ) io aveva gran defiderio, 
che una buon* anima , che io confettava , 
fòflè annoverata fra'Domeftici della 
4 Santa Famiglia, ma non m'ar- 

diva di proporla: folo ne 
chien per lei la gra- 
zia al Figliuol 
" • » 1 di Dio . 

Dopotre , ò quattro giorni , fenz* averne fatto motto & 
veruno , mi vien data in mano una Coroncina da 
parte di Suor Margherita , in fegno, eh* ella 
aggregava nel numero de* Domenici 
della Santa Famiglia quella 
buon anima,a cui non 
prima io detti Ja 
Coroncina, 
. che reftò libera da certe pene di spinto > 
che allora appunto pativa. 



• * • « 
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• * • • * 

CAPO SECONDO. 

Grafie ottenute ad altrui da Suor Margherita per wetfo 

delle Novene* . 

'• 

NUllamcno delle Coronane efficace fu la divozione,che del- 
le Novene a onor del Santo Bambino praticava Suor Mar- 
gherita. Quanto gradito a elfo Giesù Bambino foflTe il ram- 
memorare con tali Novene quel sacro tempo, eh ei dimorò nell'ute- 
ro Virginale di Maria , il inoltreranno fra gli altri i cali feguenti de- 
perti , e narrati quali tutti dalle perfone medefime , a cui fucceflèro . 

i. Jo Amido Bovreè Signor di Chorey fo fede , che circa Tanno 
45. di mia età , e nell'anno 164 1. fui colto da un dolore nel corpo sì 
acuto, chemiparea che le membra mi fi ftritolaflero. Defiderofo 
del rimedio , feci chiamare il Signor Brunet Medico celeberrimo, ed 
efprimematiflirao , il quale per dieci , ò dodici giorni adoperò quan- 
to di buono le potè fuggerire la medicina, ma non gii forti di potere 
nè pur diminuire alquanto la violenza del male : e però venne iiu 
quello giudizio , che dentro mi s'andalTe formando qualche poftema, 
con pericolo grande della mia vira . Spaventata la mia Conforte da 
sì funefto prelagio , ricorfe a Dio per mezzo delle orazioni di Suor 
Margherita del Santo Sagramcnto , Rehgiofa Carmelitana nel Con- 
vento di Bona j e per mezzo della Madre Maria della Trinità Supe- 
riora ottenne da ella Suor Margherita una Novena per me , da inco- 
minciarli il Lunedì proflimo . In quello giorno medefimo , nel pun- 
to che quell'Anima caritatevole diè principio a pregar per me, men- 
tre che (ì dicea la MelTa , il mio male s'innafpH maggiormente , e mi 
fe gridar forte : mìo Dio abbiate pietà di xie , e datemi la <voftra santa* 
fa^ten^a ; ed ecco che io in vece eh (ènti re i miei tormenti ordinar) , 
fentii allora , che la mia malattia s* andava riftrignendo fenza caufar- 
mi dolore alcuno , e che a poco a poco feemando fi dileguava , fino a 
non rimanerne. più alcim veUigio . Una mutazione s) grande, e sì 
repentina mi diè motivo di renderne grazie a Dio , ed* ammirar le-» 
maraviglie delle fue opere . Per tutto il rimanente della Novena , io 
di giorno in giorno mi fentii fempre meglio, e nel fine mi trovai per- 

fetta- 



Digitized by 



Libro Quarto , Capo Secondo. 141* 

fedamente fanato . Jo attribuifco querta grazia alle orazioni di Suor 
Margherita del S. Sagramento , come cento , e mille volte l'ho detto 
a diverfe perfonc in più luoghi * e ne ringrazio con tutto il cuore il 
mio Dio , a cui ne fia gloria per fempre. In Bona il dì 2o.di Novem- 
bre 1648. Jo Bourreè di Chorey . 

Otto delle più antiche Religiofe del Mònaftero di Bona teftificano > 
e fottofcrivono il miracolo , che fono per raccontare . Mentre in e- 
ftrema penuria d'ogni cofa era il noftro Convento , la Madre Maria,, 
della Trinità , che n'era allor la Priora^ ordinò a Suor Margherita di 
fare qualche divozione al Santo Bambino per dimandargli foccorfa 
per ajuto delle Suore bifognofe di pane. Ella efpofe un Immagine., 
del Figliuol di Dio in un'Oratorio dedicato fotto il titolo della Cala 
di Nazzarette > e vi fece una Novena . Appena ebbela incominciata, 
che il Noftro Signore le promife la fua aflìftenza per alimentare le_> 
Suore , ed ella Ambitamente n avvisò la Madre in prefenza di molte.» 
Religiofe , dicendo : // Santo Bambino Giesù nji darà del fané quanto ne 
•porterà il btfogno , egli è che ed porta , njoi quanto prima Vanterete* Finita 
la Novena venne lettera del Si gnoreStefano Con(ìghere,in cui ordi- 
nava a fuo Padre di provvedere ogni giorno di pane il noftro Con- 
vento fino a tanto , che n avelie voluto, e di più venti foldi per gior- 
no . In oltre , c'era ordine del Signor di Noyers Segretario di Stato, 
che tutta quefta provvifione fi facete alle Carmelitane di Bona per 
tutto un'anno , il che fu fedelmente efeguito . Noi teftifichiamo ef- 
ferci fopraggiunto quefto amorevol foccorfo, quando appunto n'era 
eftremo il bifogno , quando non v'era tra noi chi avertè cognizione.» 
alcuna del Signor di Noyers , nè chi glie n'aveflè notificato niente-» - 
In fede di che noi ci fottoferiviamo Suor Lifabetta della Trinità., e 
Suor Stefanetta dello Spirito Santo , ec 

Un' altra volta , mentre Suoi Margherita era in officio di Camar- 
linga deIMonaftero,le Servigiali le diflfèro,che per il prazo altro noi* 
c'era che pochi legumi : ed ella, io vado,ó i fse con la fua innocenza , a y 
fregare il ptccol Gtesk , che ctnrvii qualche cofa . Venuta 1* ora del defi- 
nare , le medefime Suore tornarono a dirle , non eflère ftato per an- 
co recato nulla . Non lafciate perciò, rifpofe loro, di fonare ti fegno del- 
la menfa , ora njò io a pregare i Santi Angeli , che ci facciano prontamente 
arrecar qualche cofa . Frattanto che la Comunità fi ftava ritirata all'è- 
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fame , Ai picchiato alla porta , e fi trovò , che una perfona , per altro 
non mai fiata folita di dar niente al Convento , mandò una porzione 
di pefce cotto . 

CAPO TERZO. 

Suor Margherita con una Crocetta mandata in dono a 
una Monaca , la libera da gran pene 
d$ ferito» 

JO per gloria di Dio fo fapere ( dice la perfona , che ricevette la 
grazia , che fiam per dire , e ricavata dal proprio originale da* 
lei medefima fentto, ) Jo fo fapere , come per lo fpazio di cin- 
que , ò fei anni , ho 1 offerte pene di fpirito , note folo a Dio , al 
mio Confeffòre , e alla Superiora, che io a quel tempo avea . Sei me- 
iì avanti, che a Dio piacque di liberarmene, io mentre flava nella* 
mia cella , fenrii muovermi internamente a confacrarmi tutta all' a- 
mor del Figliuol di Dio 5 ò ad ufar alcuna divozione , per cui la mia 
mente venilTe a diftorfi dallo ftare tanto fittamente a' miei dolori ap- 
plicata . Ma io non detti retta a quefta ifpirazione , ò pure non fui 
perfeverante nel feguirne la pratica . Altre volte 10 fentiva , come* 
una voce interna , che m* avvifava di pigliare un libro , e di leggere. 
Manifeftai alla mia Superiora tutto ciò, che pattava dentro al mio 
Spirito, aggiungendole ancora , che io credeva , che qualche buo- 
na perfona m'afljltefse con le fue orazioni . Indi a poco , poiché non 
celiavano i miei travagli , fui configliata di fcrivere alla mia Suor 
Margherita di Bona , e n' ebbi avvifo per la rifpofta rendutami dalla 
Madre Mana,che la medefima Margherita trovandoti* vicino a lei nel 
tempo , che le fu ricapitato il mio foglio : Ecco qui , ditte prima di 
aprirlo , la lettera della unta Suora , la quale ftà in pene , nominandola col 
fuo nome, e aggiunfe: già fono otto mefixbe ftò di continuo prefentandola tn~ 
nan^i a noftro Signore . Ma,che gli dimandate voi , le difse la Madre ? 
Jo dimando , nfpofe , al Santo Bambino Gietu , cb ella gli Jia fedele , e ebe 
mai non r offenda . Ellapatifce dimolto . Quali pene^eplicò la Madre? 
Jo non le conofeo , che in Dio , foggiunfe Margherita . La purità del Fi* 
gliuol di Dio ni illumina per vedere , ebe la mia Sorella , debba ejfere 

pofic- 
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po/&d«ta,e riempitati aneti l a divina punta, e reggendola impedita ai 
entrare m quello difiguo dt G testi , io non la pojfo abbandonare . Jo la porto 
dentro al mto cuore . Le Madri del .Monaftero di Bona tanto più rima- 
fero maravigliate di quefta confidanza di Margherita , quanto più 
eran certe , eh ella non avea mai fentito parlar di me . Ella mi man- 
dò una Crocellina , e ali ora fteflà , ch'io me la pofi al collo , reftai li- 
bera dalle pene , che (offeriva , e mi trovai in tale tranquillità , e si 
ripiena di Dio , che io più nonravvifava me fteflà * Il mio ConfeflTo- 
re confapevole delmioftato, veggendo in me un cangiamento sì 
grande , e si repentino, mi difle , che laflìftenza , che io aveva rice- 
vuta da Suor Margherita , non era un piccol miracolo , ed ci per tale 
il riconofceva , mentre per divina milèricordia andava in me Tempre 
continuando la medefima grazia . In fede di che ho io fottoferitta 
quefta Informazione, e prego il Rev. Padre mio Confeflòre di volere 
anch' ei fottofcnverla . Il Confeflòre la fottofcrifse poi in quelli 
termini * 

Pregato da Suor N. di fottoferivere il prefenteatto io come pie- 
namente informato di qucfto illuftre favore , mi fento colmo di con- 
tentezza di poter rendere quefta teftimonianza alla verità, e alla.* 
grazia di Suor Margherita del Santo Sagramento . Jo N. Sacerdote 
dell' Oratorio di Giesù * 

CAPO QUARTO. ■ 

Suor Margherita con bocconi di pane da lei fatto rifana 
una Monaca da una caduta , e un altra da 

' . . dolori di denti U 

UNa Religiofa del Monaftero , andando al granajo , miiè un 
piè in fallo fopra la fcaJa , rimaftole in mano il ferrame^ , 
che lo chiudeva , e precipitò allo'ndietro con grande im- 
petuosità . Mentre andava giù cadendo s' accorfe , che una perfona 
la teneva fra le fue mani , e laconducca fino abbauo , per modo che 
nalzotfì di terra da sè fenza male veruno , e tornò a rifalir fu per la.» 
fcala per aprire a un altra Religiofa lafciata da lei nel granajo . Que- 
fta povera figliuola , che la credea sfragellata, e però la raccomanda- 
va a 

* 
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va a Dio come già morta , in vederla rimafe più fpaventata di lei j 
{libito la conduflè all' Infermeria , dov* era la Priora con Mar- 
gherita Inferma . Or mentre la Suora, eh era caduta,narra alla Prio- 
ra tutto il fucceflò , la buona Margherita le difse : Ringraziate desìi 
Bambino , il quale ha fommtmilratofajuto . Volea la Priora far venire 
il Chirurgo per aprirle la vena . Ma ella Margherita le diè parola^ , 
che non farebbe fopravvenuto niun altro accidente, e che il Santo 
Infante Giesù avrebbe faputo compire quanto avea cominciato : fo- 
hmente chiefe licenza di poter fare un panellino , e fattolo , ne diè 
un boccone al!aSuora,ch era cafcata,e quella non fi rifentì mai più di 
quella caduta . Altre Inferme , le quali erano neirinfermeria,voIle- 
ro tutte per divozione afTaggiar di quel pane, e tutte guarirono. Una 
delle Suore, che fi trovò con Margherita nel punto, che fuccefse 
quella difgrazia, le difle: Bambina mia, come avete voi potuto dar 
ajuto alla mia Suor Maria dt Giesù , fe non vi fiete partita di qui da noi ? 
La fanciullina ( qual'era allora Suor Margherita) le rifpole con gran 
femplicità : Sorella mta , pigliatevi voi un faggio de* mìei dolori per con- 
trafiegno di quello , che Giesù Bambino ha voluto fare . E in quell'iftante 
quella Monaca fi fentì aflàlita da un male sì violento , che le fecero 
venir le lagrime a gli occhi , e non ottante il grandiflìmo sforzo , che 
fi faceflè per dùTimularlo , non potè impedire , che altri , al cangia* 
mento del vifo , non fe n'avvedeflè. Onde fu neceffitata a dire,ch'el- 
la non potea più tollerar que'dolori . E allora, forridendo alquanto 
la Piccolina , le di: un boccon di pane, e le dille: mangiatene^ 
e voi farete guarita . E di fatto , il mangiar di quel pane , e il reftar 
guarita fu tutto il medefimo . 

z. Urial tra Suora di quello mede fimo Monaftero pativa un graiL* 
dolore di denti > e la fi u ilio ne per lungo tempo oftinata non moitrava 
di doverli fermare . Un giorno, che più del folito inferociva lo fpa- 
fimo , ella andò a trovare Suor Margherita , dicendole di non poter 
più reggere a quel dolore , però la pregava di dargliene alcun rime- 
dio . La buona Suora dielle uh boccon di pane , il quale maFappena 
aflaggiato , che tutti i dolori fvanirono . Il che maggiormente la fe- 
ce maravigliare , mentre per efpcrienza fapea, che allora foleva mna- 
fprirfele la fluflìone , quando incominciava a mangiare , e il dolore-* 
diveniva più diuturno,ed atroce . Riufcito di sì gran prò quel rime* 
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dio , ella infiftè ad ufarne ogni volta , che il dolore rincrudeliva . E 
un giorno , che fi fentì ritocca forte dal male , dimandò a Suor Mar- 
gherita : Quando farete njoi in Faradtfo y che farò to poverina tn auefteL. 
mia incomodità ? Voi , le rifpofe , non ne patendo matptu , non arveretc^ 
infogno più del mio rimedio . E in dire quefte parole, ne la guarì sì per- 
fettamente , che fecondo la relazione fottofcritta di fua propria ma- 
no, te/tifica , eh era già quindici anni , che il fuo male non la vea mai 
più tribolata. 

CAPO QUINTO. 

Guarimcnti miracoloft operati da Dio in più perfine 
per mesgo ì alcune robe fiate già di 
Suor Margherita. 

Oichè il feguente guarimento è ftato autenticato dall'autorità 
del Medico , io come in quefto , così negli altri , che troverò 
dair altrui teftimonianza deferi tti , non farò altro , che co- 
piarne il racconto . 

Jo fottoferitto Dottore , e Medico delle Reverende Madri della.. 
Fedeltà in Saumur, certifico, d aver veduta più , e più volte dal prin- 
cipio dell' anno 1648. fino al prefente 16 50. , la Madre Anna della* 
Trinità , ora in età di ventitré anni in circa , ed ho oflèrvato eh ella 
dalGennajo dell'anno 1648. fìnoalMefe d' Agoftodel medefimo 
anno, pativa ftraordinarj vomiti, i quali incefsantemente la forpren- 
devano , e fenza ordine alcuno , ficchè potette attribuirfene la cagio- 
ne all'eccefTo di qualche parofifmo febbrile, e regolato. Nel mef<L. 
d' Agoftocefsaronoeffi fino al Maggio dell'anno feguente , godendo 
ella intanto una perfettiffima fanità * ma poi tornarono , e per tutto 
Giugno durarono a tribolarla con tale , e tanta violenza , che nulla* 
potea ritenere di cibo , maravigliandomi forte,come potefse reggere 
in uno ftato sì deplorabile . Protetto nulladimeno , che durante tut- 
to quefto tempo , io pofi in opera quanto r arte della medicina può 
iuggerire per arreftare un accidente sì ftrano , ma non mi venne fat- 

a-A r^?^ ," mcdj pcrdctti °8 ni f P eranza ^1 vincere male 
sì rattidiofo. Ma che? 1 ultimo giorno di Giugno di queft'anno 16 < o 
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ecco a un tratto cefsare il vomito , e tornare all' Inferma l'appetito , 
fino a poter màgiare con l'altre Suore alla méfa comuneje indi in poi 
è ftata Tempre fino al giorno d'oggi in perfetta fankà/enza dolore di 
ftomaco , e fenza rifentirfi di verun'altro male , tanto che ha potuto 
accomunarfi a gli efercizj della fua Regola. Ora io che non arrivava 
a conofcer la caufa di mutazione sì repentina , fui informato dalia- 
Madre Anna della Trinità fopraddetta , come nel mefe d'Agofto 
1648, avendo ella fentito parlar della fanti tà della vita di Suor Mar- 
gherita del Santi (Timo Sagramento , poco innanzi defonta, ne conce- 
pì una gran venerazione,fino a fervirfi delle di lei Reliquie per il fuo 
male > e ne forti per allora la grazia di guarire . Pur nondimeno , 
perchè lafciò poi d'onorarle , le rivenne il fuo male sì , che oltre mo- 
do incomodata di bel nuovo da'fuoi vomiti antichi, tornò a ricorre- 
re alle medefime Reliquie , il che fu adì 8. di Giugno : fe le applicò 
fìducialmente fopra lo ftomaco , e fi trovò miracolofamentc guarita. 
Ho ioattentiiTimamenteolTervato tutto quello, cherirerifeo, e mi 
fon fentito obbligato di farne la prefente relazione ad onore di que- 
fte Sante Reliquie , come trionfataci della noftra induftria , e de'no- 
ftri rimedj } avendoci di più fatto vedere , quanto poua Iddio per i 
fuoi Santi fopra la natura , ed ordine da lui ftabilito nelle caufe se- 
conde . In fede di che ho io fottofcritta queft' atteftazione . Fatta ir* 
Saomur adì 3. diDicembre 1650. Gabriel Conftis Dottore diMe- 
dicina . 

z. La Madre Agnefà del S. Sagramento, Priora delle Carmelitane 
di Salins , e fucceflìvamente di quelle d* Arbois nella Contea di Bor- 
gogna, riferifee ed atterra il miracolo, che noi fiamo per raccontare, 
confermato altresì dalla Madre Mark dell'Incarnazione , Priora del 
Mona tì e 10 di Salins . 

Neil* ann o 1 6 3 3. una Religiola del noftro Monaftero delle Car- 
melitane di Salins per nome Suor Maria di Giesù , ammalò d'una in- 
fermità lunga , e faftidiofa , e benché abbandonata da' Medici , ne fu 
rifa nata dalla mi fe ricord la di Dio 1 rimale però attratta in amendue 
le braccia per modo , che pareano anzi morte > che iftupidite. Stette 
così circa un'anno, nel cui tempo ne arrivò la notizia alla noftra^ 
onoranda Suor Margherita del Santiflìmo Sagramento in Bona : e 
Dio la mone ad una sì tenera compaiTione verfo quefta Inferma Re- 
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ligiofa, che fi pigliò Ja cura di fpeflò , e con grandiffima carità racco- 
mandarla al Santo Infante Giesù . Ella dicea alcuna volta ; Jo la por- 
to nel mto cuore ; il Santo Bambino me la condegna . Al tre voi te d icea_. : 
la mia Suor Marta ci riempie dt contenterà . Quefte parole ci furono 
fcritte dalla noftra onoratillìma Madre Maria della Trinità,Priora in 
quella Stagione in Bona . Cofa invero di gran confiderazione fu il 
veder l'effetto delle fuddette parole di Suor Margherita . Imperoc- 
ché per tutto quel tempo la noftra buona Suora nelle braccia attrap- 
pita , godea una sì grande allegrezza , che ogni cofa le fi cangiava in 
materia di conforto > e qualunque cofa mai poteiTe accrefeer le fue-, 
gravi incomodità , non le feemava punto il contento, che avea nel 
cuore . La Comunità ne reftava ftrafecolata , poiché di ciò , che paf- 
fava in Bona , non feppe nulla/e non che dappoi che fu guarita. Ma 
quello che più ci facea ftupire , fi era il vederla in uno ftato , che non 
era a lei naturale : conciofiacofa che, era ella un pò malinconica , e 
inclinata più alla triftezza , che all'allegria . Spelte volte le diman- 
dammo perchè fteflè tanto allegra , e contenta ? ed ella rifpondea di 
non faperne il come , e il perchè : folo dir potea di fentirfi piena di 
contentezza. Finalmente , come la carità follecitava Suor Marghe- 
rita a giovare in ogni maniera alla fua cara Paralitica, diilè, molla da 
fpirito di santa carità , e femplicità : di voler mandare ad eiTa un fuo 
povero abito , che avea in dolio , ma ottenne folo dalla Superiora la 
licenza d'inviarle due piccole maniche di bambagia , che avean fer- 
vito all'iftefsa Margherita nelle fue grand'Infermità . Mandate que- 
fte Maniche , noi le mettemmo alle braccia della noftra buona Sorel- 
la , e appena vi furon mefse , che cominciò a tornare in efse braccia 
la vita , e il moto, e a poco a poco a rinvigorire ; tanto che ben tofto 
ne ricuperò Tufo libero come avanti , e continuò ad averlo fino alla 
morte , feguita Tanno pafsato 1648. Quefte furon le maraviglie , di 
cui tu tré noi fiamo ftate ammiratrici a maggior gloria di Dio , e del- 
la fua Serva fedele . 

3. La medefi ma Priora nella fua relazione aggiugne i due miraco- 
li fufseguenti . Poco tempo dopo la morte di quefta Santa Suora , 
una Rcligiofa di quello Monaftero d'Arbois cadde inferma per uru 
vomito afsai cattivo, e cavando poco giovamento da i medicamenti, 
dava molto a temere della fuà Vita» Una notte , che fentì metterfi in 
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maggiori ftrette dal male , fi pofe in fu lo ftomaco un piccolo Scapo- 
lare , iiato ad ufo di Suor Margherita , pregando quella , che la veg- 
ghiava , di dir nove Ave Mane ad onor del Miftero dell'Incarnazio- 
ne y c a quell'iftante arredò il fuo male , nè dipoi più rifentifsene . . 

4. L'altro miracolo inferito fu nello fcritto della fuddetta Priora} 
ma io- vo più tofto rapportarlo fecondo che Madama di Nancray , a 
cui fu fatta la grazia , 1 attefta di propria bocca . Per non efsere fa> 
nofcente ( dice quella Signora ) ai menti di Suor Margherita dei 
Santifs.Sagramento Carmelitana Profefsa del Convento diBona,dal- 
la quale ho ricevuto un fegnalatiftìmo benefizio , io dirò con verità , 
come fu la fine di Luglio fui trafitta da un' acutifsimo dolore dalla 
fcanda del fegato , e tanto s avanzò , che io non aveva più forza da 
Apportarlo . Fu chiamato il Medico, che ordinommi alcuni nmedj, 
ma in vano 3 poiché l'acerbità del dolore mi continuò dalle tre ore_, 
della mattina fino quafi al mezzo dì. E in quefto mentre, venne 
a vifitarmi una Giovane da parte delle Reverende Madri Carmelita- 
ne di quefta Citta, a cui avea ella.per affetto verfo di me,notificato il 
mio diremo accidente : fi pofero efse in orazione , inviandomi per la 
xnedefima Giovane un pezzetto d'Abito della buona Suor Margheri- 
ta del SS. Sagramento , con ordine d' applicarmelo fopra . Jo me 
l'applicai al luogo , ove più il dolore mi trafiggeva , e nell'ora 
medefima caddi ìoprarTatta da un fopimento , che mi durò un' ora 
in circa , e al fin della quale mi trovai guarita . Jo m' era eftenua- 
ta non poco , con tutto ciò andai il dì feguente a udire la Mefsa ? 
fenza fentir debolezza alcuna : il che parve un miracolo a tutti 
quei , che m' avevano dianzi veduta sì mal ridotta . In fede di 
che ho fbttofcritta quefta relazione. In Arbois il dì ultimo di Set- 
tembre 1646. A. de Briod . 

5. Non meno prodigiofa fu la grazia ricevuta da una Fanciul- 
letta di feti* anni , figliuola del Signor Gavaud Stuifsier di Parquet 
della Città di Dola . Pativa quefta una flufsione in un occhio , 
avanzo del vajolo , che aveva avuto » Di quando in quando l'oc- 
chio le s' infiammava , gettando acqua , nè potea fòffrir luce di 
forte alcuna , tanto era debole . A nulla giovò ogni rimedio, che 
ne fu ufato . Si feppe dalle Carmelitane il male della Bambina , e 
some il lor Monaftero profdsam obbligazione a tutta la Camper 
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r affetto , che portava ella a quel Sacro luogo, la Priora le mando 
un pezzo eh pannolino di Suor Margherita , e mentre la picco- 
la malata Tei vide innanzi fpiegare, cominciò a dire, che quel 
pannolino non potrebbe guarirla . Riprefe il Padre la poca fe- 
de della figliuola, dicendole , che bifognava aver fiducia negan- 
ti. E la Madre prefe il pannolino, glie lo diè a baciare, invo- 
cando il Signore , Santa Terefa , e Suor Margherita del Santiflì- 
mo Sagramento . Di 11 a poco tocca interiormente V Inferma , e 
fentendo già la virtù della Reliquia , fi mife a piangere , e difre 
a Tua Madre : Oimè , Signora Madre , quanto mi dtfptacc di 
quel che ho detto , meramente ho furiato male . Due ore dopo appli- 
cata la Reliquia , la Madre piena d'una Tanta affezione, efperanza 
di veder l'ajuto del Cielo, levò la fafeia dall'occhio della 
figliuola , e con fua grand ilTima ammirazione Io trovò 
in boni (Timo flato . Vedete, difle a fuo Marito, 
il notabile cangiamento ! Indi ritoccò di 



nuovo la Fanciullina col pannolino , 
-e glie lo mife fui capo j quando- 
la feguente mattina la tro- 
vò guarita perfetta- 
mente, fenza 
apparire nè pur veftigio di male . I Paren- 
ti pubblicarono da per tutto la ricevu- 
ta grazia , e menarono la loro 
figliuola al Convento delle 
Carmelitane per rin- 
graziarne Iddio, 



e quelle Re- 
ligiofe.. 
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CAPO SESTO. 

Una Religiofa Orfolina guarita in iftante da una mortai 
malattia per /' invocazione dt Suor Margherita , 
€ altre grafie fatte per detta 
invocazione . 

NElIa Città d'Aulps della Diocefi di Frejus nella Provenza , 
fi trovava nel Monaftero di S. Orfola una Religiofa Profef- 
fa , per nome Suor Gabbriella dell'Annunciazione , della., 
caia di Ventimiglia , mortalmente ammalata . Il Medico ordinario 
dekMonaftero , per nome Lieutaud , Uomo attempato , teftifìca nel- 
la Tua depofizione > che quella Religiofa caduta inferma nel me fé di 
Luglio 16 jo. per una oppilazione di fegato, e di milza, fu travaglia- 
ta da que* più ftrani accidenti , che fogliono per lo più derivare da-, 
quefto principio , febbre continova , fpargimento di fiele, inappe- 
tenza dì rema , gravezza per tutto il corpo , lete ftraord inaria , pri- 
vazione di fonno , enfiagione di gambe , magrezza, e altri fegni d'un 
fegato , che non fa più le fue funzioni , e che minaccia d' idropica.. . 
Qucfti mali durarono fino a' 2 j. di Marzo del 1653. quando le s' ag- 
gi unic una poftema nel petto predo all' orifìcio dello ftomaco , la 
quale ferrò la via al paffaggio del cibo. Due altri Medici fopracchia- 
mati per con fu Ita re (opra una malattia tanto pericoIofà,diedero l'In- 
ferma per difperata . Apertafi la poftema dopo undici giorni , la_. 
malata fi cibò alquanto , ma il fuo ftomaco indebolito dalla lunga_. 
dieta , e per la marcia , che indi fi fcaricava , non fu capace di ritene- 
re alcuna forte di nutrimento. I rimedj adopiati dall'arte furono 
rutti vani ,ed inutili ; e fervirono ad efacerbare , nonché ad allevia- 
re il male , in guifa tale , che quella povera Paziente fi riduffe a un'e- 
ftrema languidezza , attendendone di giorno in giorno la morte-» . 
Sebbene , ciò che accrefeeva al fummo la fua pena , fi era , che per i 
gran vomiti di ftomaco , non poteva ricever la Santa Comunione^ , 
ch'è la medicina , e l'unica confolazione d'un'anima Religiofa, e pie- 
na di pietà , qual'era la fua . Avvenne , che pattando per Aulps uru 
Padre Confessore di Suor Margherita , e informato nelMonaftero 
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dello flato di quefta Suora da una Infermiera , il Padre le ditte , che 
fe la malata averle divozione a'Mifterj dell'Infanzia di Noftro Signo- 
re, e che s ella s'uniffe allo Spirito di Suor Marghertta,ftaca in modo 
particolare divota di detta Infanzia , 1* alucuxava , che faria per rice- 
verne un grand* ajuto . Fe proporre medefimamente all' Inferma di 
doverti comunicare il dì 26. di Maggio , giorno della morte della., 
detta Suor Margherita , il quale era già vicino , con render grazie al 
Figliuol di Dio de'favori , che fatti aveva a queft' anima confagrata^ 
alla fua Infanzia . Fu ridetto ogni cofa alllnfèrma, e fi confolò mol- 
to , non per la fperanza della fanità,che più ella non s'afpettava , ma 
besì della Santa Comunione,che bramava con fommo ardore.L altre 
Religiofe piene di carità, unendo la lor divozione a quella deli* In- 
ferma , dettero principio ad una Novena nel medefimo giorno , cioè 
il decimo quarto di Maggio , recitando , fecondo Y intenzione già. 
detta,alcune preci dell'Infanzia di Noftro Signore, nè perdendo mai 
la memoria delle grazie di Suor Margherita. Intanto al l'Inferma an- 
dava credendo , più coito che feemando la debolezza dello ftomaco: 
e nel dì 2 5. del mefe ne fu travagliata tanto ftraord ina riamente, che 
non c'era fperanza alcuna , cheli fofle potuta comunicar la feguente 
mattina . Tuttavia giunta Torà della Comunione, fi fentì d'aver co- 
raggio , e fòrza da difeendere al Coro appoggiata all' Infermiera , e* 
ad un baftone,che prefe in mano . Mentre tutto il Monaftero riceve- 
va Noftro Signore , efs'ancora fenz'altro appoggio , s'avvicinò alla^ 
Comunione, e la prefe felicemente, e con gran ripofo , adorando 
l'umiltà della divina Infanzia , e l'amore , che Gicsù Bambino avea^ 
moftrato verfo di Suor Margherita , unendoti, e offerendo a lui tutti 
i rifpctti, che quefta fua gran Serva gli avea renduti. Mentre s'occu- 
pava in quefti santi affetti , dic'ella , fentì più volte una voce interio- 
re , che le promilè la foniti : ma non dando fede a' fuoi fentimenti , 
per paura di qualche illufion del Demonio , tutti li rigettò ; e quali a 
lei nulla importale il guarire, altro detiderio non concepì , che di 
poterti comunicare in quegli ultimi avanzi di fua vita . Ma quel di- 
vino Sai vadore , la cui bontà tutt'i noftri penfieri trafeende, la forti- 
ficò in guifa tale , che fi potè rizzar fenz'ajuto altrui , e a vifta di tut- 
to il Monaftero ufcì del Coro , falì all'Infermeria , non rifentiflì più 
di debolezza nefTuna di ftomaco , mangiò in quel giorno i medefimi 
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cibi che l'altre Suore, fino il latte caldo, dato loro in cambio di frut- 
te . Venne alla ricreazione , ove raccontò la grazia ricevuta dal Fi- 
gliuol di Dio , e per invocazion di Suor Margherita . E dipoi è fiata 
ella sì bene , che il Medico avendola veduta alcuni giorni in fila , ri- 
raafe convinto , che un cangiamento sì grande, c sì fubitano non po- 
tea altronde procedere , che da miracolo. Di quello fatto c'è un nu- 
mero grande di depofizioni , che lo confermano , di lei medefima, di 
due Medici , del Confefiore , e del Direttor del Convento , e di pa- 
recchi Religiofe > e tutte accolte nel Procefio verbale delle Informa- 
zioni fatte per commiffione del quondam Illuftriffimo Pier Camellin 
Vefcovo diFrejus, 

2. Il Signor Francefco Deflertaux Gentiluomo di Mafcon di pro- 
prio pugno fcrive il feguente cafo. Obbligato a i meriti , e all'inter- 
cefsione di Suor Margherita del SS. Sagramento Carmelitana Pro- 
feta del Convento di Bona , cui credo piamente Beata in Cielo , tc- 
ftifico , come dopo effère ftato in letto ammalato tre mefi nella mia 
età di fettanta otto anni con un' inappetenza grande ,e con debolez- 
za maggiore , e fenza ripofo j mi fopravvenne di più un duolo acu- 
tifsimo in mezzo alla colei a manca , il quale per cinque , ò fei giorni 
non mi die mai tregua, nè requie , nè modo di Ilare in piedi . Or 
mentre in quello ftato sì dolorofo io non trovava rimedio , nè folle- 
vamento veruno > mi venne penfiero di ricorrere alle orazioni delle 
Reverende Madri Carmelitane di Mafcon : andò però la mia Moglie 
da efse , e dimandò loro uno fcritto , contenente un ragguaglio della 
vita , e della morte della buona Suor Margherita . Mi fu dato in ma- 
no , ed io la fera lefsilo con grand'attenzione . La mia Conforte , per 
timore , che non s aumentane il mio male, voleva che non mi ftan- 
cafsi di vantaggio , dicendomi , che il dì feguente avrei potuto finir 
la leggenda. Ma io volli allora leggerla tutta j in leggere mi faltò in 
capo un apprenfione di dover patire una nottolata più fàftidiofa 
dell'altre . Ma tocco io interiormente dalle cofe , che aveva lette,al- 
zai il mio cuore a Dio con fiducia , e divozione , dicendo quelle pa- 
role : O Dio ,fi a <voi piacejfe £ affi formi, efila buona Suor Margherita ' 
mi nnleffe aiutare , io farei felice. E fenz'altro indugio mi pofi a letto, 
e m'addormentai facendo le mie orazioni . Mi fvegliai circa le fei ore 
della mattina , e mi trovai fenza dolore , e in perfetta fanità , mi fen- 
di 
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tii forte , e mi tornò l'appetito . M' accadde quello il Venerdì avan- 
ti la Pentecofte, e la mattina di quella folennità me n'andai molto Ta- 
rlo alla Chiefa per confettarmi , e comunicarmi , il che Umilmente fe- 
ci il Mercoledì delle Quattro tempora della medefima fettimana , 
giorno del felice paflaggio della buona Suor Margherita . Da! gior- 
no del mio guarimento , fino al prefente , io ho goduta , la Dio mer- 
cè , una perfetta lanità , quale può permettere la mia grave età , ri- 
pofando , bevendo , mangiando , e camminando bene . Nel che io 
riconofco la verità di quelle fante parole : Mtrabilis Deus inSanBis 
fuis y ipfedabitwirtutem 9 & fortttudtnem plebi fra , BenedtBus Deus . 
In fede di ciò ho fottofcritta quefta relazione a Mafcon adì 27. di 
Giugno 1649. Francefco de Franc-ElTertaux . 

CAPO SETTIMO. 



Raccolta di molte Conrverfons feguite per /' Orazio»/ dì Suor 
Margherita, teftfficate da piti persone. 



L 



£ grazie narrate ne' Capi precedenti inoltrano di quale, o 
quanta efficacia fblTero le orazioni di Suor Margherita per la 
teluce de'Corpi : quelle 5 che ora narreremo nel Capo feguen- 
te , inoltreranno di quale , e quanta efficacia foflero altresì appretto 
Iddio le fue medefime orazioni per la falute dell' anime . Ella ebbe., 
un cuore pieno di teneriffima carità verfo i peccatori , e n' abbiamo 
già date illuftri teftimonianze in tutta J'Iftoria della fua vita , e però 
non occorrerebbe ora portarne altre pruove . Conruttociò , perchè 
dopo la morte di quefta gran Serva del Signore fono venute a noti- 
zia in forma piò autentica molte altre grazie da lei fatte in vita a prò 
delle anime , e nell'iftoria a'fuoi luoghi non accennate, giudichiamo 
di farne qui una piccola fcelta per corona di quello libro . Ecco in_# 
primo luogo la Convezione d\m Eretico da lui medefimo riferita. 

Jo N. Avvocato nel Parlamento di Borgogna , giuro , e attefto di 
aver fcntito dire più volte dal Rev. P. Pari fot , Superiore della Cafa 
deirOratorio in Dygon,alla cui direzione io ho fottopofta l'anima., 
mia , com* egli avendo lungo tempo confettata Suor Margherita del 
Santiflìmo Sagramento, Religiofa Carmelitana nel Convento di Bo- 
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na , m' alficurò più volte , che il Santo Bambino Giesù impofe a lei 
d'avere una cura particolare di me , e della mia lai u te, dandole a co- 
no! ce re la parte , ch'ei dar mi volea nel fuo amore . E ciò fu quindi- 
ci j ò Tedici anni fa , tempo, in cui il d 1 lordine della mia vita, de' miei 
coftumi , e della mia credenza mi tenea lontano interamente da Dio . 
Imperocché , febbene , ha quindici anni , che io aJIa (coperta profef- 
fo la Religione Romana , fon vivuto però fino all'età di venticinque 
anni nell'erefia di Calvino , in cui era (tato io allevato (in dalla mia.* 
Infanzia. Ma Dio m'ha fatta la grazia di fgannarrni,e di ridurre per- 
fettamente il mio spirito alla fede della Chiefa Romana per mezzo di 
fegrete ifpirazioni , eh* egli m' ha date , e fenz averci contribuito al- 
cuna irruzione umana * mercecchè loppinione , in cui era io appref- 
fo di tutti , d'effere veramente Cattolico , mi chiudea il paflò di pro- 
curare il mio difinganno . II che attribuifeo in particolare alle ora- 
zioni , che per me facea quella buona , e santa Religiofa , quando ap- 
punto io più m affaticava di perdermi. E di verità poco tempo dap- 
poi ? che io tornato fui in me fteflb , ella mi fece l'onore di feri vermi, 
che il Santo Bambino Giesh le dama cura fpectaltffima ( quelli fono i fuoi 
termini ) delV anima mia . E quello mi fignificò ella in una lettera di 
ringraziamento , che mi fcriffe per alcune Canzonette , che io com- 
pofte avea fopra i milterj dell' Infanzia di Giesù Crifto . Il che tutto 
affermo, e giuro effer vero. N. 

Un'altro Avvocato del medefimo Parlamento di Borgogna,iI qua- 
le , fecondo il ragguaglio , che ne fa egli fteflò, fi trovava in iftato af- 
fai cattivo davanti a Dio, concepì un gran difegno di ftabilirfi in Pa- 
rigi^ fe però un viaggio a Dygion,affine di porre in opera il fuo pro- 
polito . Lontano lui , la fua Conforte fece raccomandarlo alle ora- 
zioni di Suor Margherita, la quale dopo efferato* applicata con gran- 
diffirna carità , die nfpofta , che quell' imprefa non farebbe riufeita , 
inoltrando all' aria del volto, e al tuon della voce , che qqella non-, 
farebbe fiata di fuo vantaggio , ma che gli farebbe accaduta in vece-» 
qualcrf altra cofa . La predizione fi trovò sì certa , che di molte con- 
giunture , che gli fi prestavano , egli lafciò andar tutte quelle, per 
cui farebbe potuto infallibilmente arrivare al pretefo fine . Egli co- 
nobbe dipoi , che la mala condotta del fuo difegno non era foltanto 
profezia di quell'anima innocente , ma eziandio un'effetto particola- 
re 
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re delle di lei preghiere,le quali {tornavano Hinpc ^no,in cui trovata 
avrebbe la fua ruma . L'altra cola, che doveva mccedere, fu che Dio 
lo mode potentemente , e ntirollo dal difordine , in che vivea per la 
fua cofcienza , e la Suora continuando per tutta la fua vita a pregar 
per lui , fu interiormente allettato , quando erta morì , ad amare te- 
neramente la Santa Infanzia del Figliuolo di Dio,e a parteciparne la 
fanta femplicità.E ancor dopo morte ella fe gli è renduta così preftn- 
te al fuo spirito , che molto più ei fi fente (limolato al bene , che fe la 
vede(Te , ò ne fentifTe la voce . 

Una Religiofa afferifce di sè medefima ciò che fegue. Due anni fa, 
io fui travagliata da un penfiere di difperarmi di mia falute , il quale 
mi fece una imprefsione tanto maligna , e gagliarda , che non trova- 
vo mai requie , e ne perdevo anco il fonno . Ogni cofa contribuiva- 
air accrefcimento della mia pena . Finalmente non fapendo più che 
fare , nè a chi ricorrere , io mi portai alla mia Suor Margherita , cui 
manifeftai la mia grave tentazione , pregandola di pigliarfi cura dell* 
anima mia : Queflo è fatto, difs'ella,e quefte due parole furono sì pof- 
fenti, che io fucatamente mi trovai libera dalla mia diffidenza, nè 
giammai è tornata più a infettarmi , ma fono fiata fempre in pace , e 
in una grandifsima confidenza nella mifericordia di Dio. Jo fo tefti- 
monianza di quefta cofa , come d' una gran verità . E per fede l'ho 
fottofcritta . N. N. 

Una onorata Donna della Città di Bona perdè quanta roba avea 
per una particolar condotta della Divina Provvidenza . Quefta per- 
dita le causò un tal dolore , che riduflela per poco in iftato di difpe- 
rarfi . Per fua buona forte avea ella una Sorella Carmelitana, la qua- 
le con grand' iftanza alle orazioni di Suor Margherita raccomandol- 
la : e quefta elevata in Dio , le fece quefta rifpofta : Sorella mta date- 
vi face , il Santo Bambino Giesà avrà cura di lei , e dar ali e forra dt pro- 
fittare di quefta occafione ; ma fa dt meftiert , ci) ella fa umile . Pertanto 
effa Margherita pregò per lei , e pochi giorni dopo , quefta Donna si 
defolata , venuta alla Chiefa del Monaftero , ottenne quivi una gra- 
zia sì forte, e vi reftò sì efficaceméte toccata,che quanto prima fi con- 
fefsò,aItro più non pensàdo,che a fottometter la fua alla volontà del 
Signore . Ella contò poi alla fua Sorella la grazia , che n' avea rice- 
vuta, cioè a dire, che Dio aveale dato a conofcere in un'iftante i Tuoi 
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peccati, eia necefsità ch'avea di queir afflizione per la fatare, : 
onde altra cura più non avea , che di fervicene bene , e d abbando- 
narti tutta all'ordinazione di Dio . Come per la perdita deTuoi beni 
era rimafa priva affatto d'ogni cofa, così pativa una gran povertà j 
ma la Divina grazia glie la rendea dilettevole , e davale pazienza , e 
pace,onde nafeeva in lei una (ingoiare riconofeenza verfo il Figliuol 
di Dio , e verfo la fua pura Spofa . Nacque ancora da quefto , che 
tutta la fua famiglia era follecita di cercare in ogni occorrenza la me- 
defima aflìflenza . Laonde un giorno effendo flato prefo un fuo fra- 
tello da'Soldati nimici, che quà ,e là (correvano , facendo delle gran 
crudeltà a i loro prigioni 5 per cavarne un rifeatto più copiofo, e più 
preflo ; la Moglie di quel mefehino andò a implorar V ajuto di Suor 
Margherita , la quale entrò mallevadrice , che Iddio confervato l'a- 
vrebbe , nè eli farebbe flato fatto oltraggio veruno . Quegli tornò 
di lì a poco lano , e fidvo , benedicendo Iddio d'effore (lato con tanta 
umanità trattato da Soldati inumani. La fua Moglie foleva dire, 
tutto il ricorfo effore alle preghiere di quella buona Suora, e provar- 
ne inceffantemente gli effetti . 

Serviva il Re nell'Armate un'Ufiziale di guerra : quelli s' infer- 
mò con pencolo di morte , e la buona Suora , che ne conobbe il di 
lui peflìmo ftato/i pofe a chieder per lui a Dio la grazia che non mo- 
ri (fo in peccato . Il Santo Bambino Giesù V afficurò , eh' ei farebbe.» 
guarito y e avrebbe avuto tempo di convertirli, e d'apparecchiarti al- 
la morte; le difse ancora , ch'ella poi ajutato l'avrebbe a morir be- 
ne . Pochi giorni dopo tornò in fanità contra la fperanza de'Medici, 
vifse ancor qualche anno , e fu tocco da Dio , e difpofto al fuo eflre- 
m o per mezzo d'una malattia > e dentata , e lunga : in tutto il tempo 
della quale , che fu di due anni , tollerò con pazienza efemplàriffima 
fom mi mali . Vicino a morte mandò raccomandarti alle orazioni di 
Suor Margherita , avvifandola , ch'ei metteva il fuo, cuore, e rutto sè 
nelle mani di lei , per cui voleva effor offerto in sacrificio al Figliuol 
di Dio . Morì egli in un gran fervore di carità , mentre che pregava 
ella per lui, e che flava offerendolo giuda il desiderio, ch'egli n'avea, 
dimoftrato . 

Concluderà infieme quefto Capitolo , e quefto quarto Libro una 
grazia, la quale perciò è più ammirabil dell'altre fin qui narrate,per- 
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chè accadde nella perfona d'un Sacerdote doppiamente infermo,cioè 
di corpo , e d anima infame , e perchè dell'una , e dell'altra infermi- 
tà fu liberato con maniera tutta prodigiofa . L' infermità corporale 
di quefto Sacerdote era un ri lattamento generale di nervi, con uru 
tremore per tutto il corpo accompagnato da un notabile finimen- 
to di capo. L'altra infermità fpirituale era una sfrenata intemperati ■ 
za di bere , e di giuocare , e con la pellìma giunta d'ognaUro di que' 
vizj , che hanno per padre il vino, e per mezzano il giuoco. In mez- 
zo a quelli diforchni vivea il mifero Sacerdote , quando pervenne a_» 
fua notizia il grido della Santità , in cui appretto tutto il Pacfe era ri- 
mafa la memoria dì Suor Margherita di frefeo morta : E Iddio r che 
ufar gli volea mifericordia , volle , che la fua purittìma Spofa con in- 
terni rimproveri fgridatte ad ognora i peccati di quel facrilego. 
Una notte che s'era metto a dormire fenz'aver prima recitato il Divi- 
no Il fizio , in ifvegliarfi parevagli ogni volta di vedere Suor Mar- 
gherita^ quale ftettè rimproverandogli i fuoi peccati. Quando s ac- 
collava all'Altare con facrilegio nell'anima , ella gli dava a confide- 
rai , che per efercitar quel Miniftero sì facrofanto , bifognava aver 
l'anima attai più pura di quel Camice bianco , di che s' era veftito . 
Spettò ancora rapprefenta vagli in mente l'indegnità, che commettea 
converfando con tanto fuo grillo con la gente del Secolo ; in fomma 
non facca egli azione alcuna indegna del fuo Carattere , che tofto 
dentro al cuore non fi fentifTe caritatevolmente riprefo . Finalmente 
nulla giovando tutte quefte interne ammonizioni ,fuccette, che men- 
tre celebrava una Domenica , fu forprefo da una gran debolezza di 
nervi con tremiti per tutta la vita . Il Popolo , che prefente flava al- 
la Mettà,ben s'accorfe dell 'acci dente,e tanto più ne rimafe fcandalez- 
zato,quàto che non c'era perfona,che non fapette,onde in quelSacer- 
dote originava quell'inetto accidente. Non era pattato più oltre dei- 
la Gloria tn excelfis^ e ftava in perpleflità fe dovette profeguire, ò pure 
intermettere il Sacrifìcio . Quando un lume vivo , e potente gl'illu- 
ftra la mente , e gli fa vedere il peflìmo ftato , in che fi trova ; e co- 
sì ifpirato potentemente da Dio , fa voto in quel punto iftettò di di- 
giunar quattro Sabati ad onor di Giesù Bambino , e della fua Madre 
Santiflima , e con intenzione di ringraziare il Signore per le grazie-» , 
che fatte aveva alla fua catta Serva Suor Margherita . Fatto il voto , 

com- 
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compiè felicemente la Santa Meflà con gran contrizione deYuoi pec- 
cati, e nelfazion delle grazie fece un' altra promeda al Figliuol di 
Dio , di celebrare una Mefsa in ringraziamento de' favori fatti alla 
medefima Suor Margherita , e in ifpecie della purità , e dell' amore , 
di cui Tavea favorita. Da queft'ora in poi nfanò da quel fuo male di 
nervi , e di paralifia , fi fentl la mente del tutto libera , e una memo- 
ria più feda , e vivace, che mai avefse avuta per avanti prima del ma- 
le . Abbandonò ogni cattivo impegno , lafciò il giuoco , il vino , e 
le compagnie fcandolofe , e con una perfetta converfione attefe a ri- 
parare i cattivi efempj , che aveva dati nel tempo della fua vita feor- 
retta . Egli medefimo di fua mano ne fece poi 1* attenzione , e ne fu 
fatta copia autentica da due Notarj Apoftolici. Per atteftato poi del- 
la fua gratitudine fi portò alla Città di Bona per ifeiorre al Sepolcro 
della Serva di Dio i fuoi voti : e quivi dì nuovo da sì gran divozione 
fu tocco , che non fi potè trattenere di non manifeftare in pubblico i 
fuoi vizj pafsati , affine d efaltar la virtù della fua cara Benefattrice. 
Altre grazie fenza numero operate da Dio per illuftrar la 
gloria della fua Serva fi farian potute qui aggiugne- 
re, ma per non ingrofsar troppo il volume 
di quella Iftoria fi fon tralafciate . 



Fine del Quarto Libro . 
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LIBRO QUINTO 

CAPO PRIMO. 

Atteft astoni d* alcuni Medici [opra la Santità di Suor 
Margherita del Santijpmo Sagramento. 

E approvazioni cT alcune pcrfone dotte , e capaci 
di dare un giudizio fano, e fondato della Santità 
della noitra Suora , faranno aguifa d'altrettanti 
Sigilli pubblici , che un gran pefo d' autorità ag- 
giungeranno alla verità di tutta l'iftoria ; ma per- 
chè latteftazioni de'Medici,come di Miniltri del- 
la Natura, fono riconofciute per pruove molto 
autentiche di quelle opere formontanti le forze d'effa natura , e pro- 
vegnenti fol dalla grazia , perciò io darò il primo luogo al Teftimo- 
nio, ch'alia virtù di Suor Margherita rende il Signore de Salins,Pro- 
feflbre di Medicina efperimentatiffìmo,il quale dall'anno 1638. trat- 
tò fempre fino alla morte la detta Suora. Ommetto la detenzione, 
che fa egli d'un numero incredibile di violentiffime , e penofiflime-» 
malattie fofFerte fempre da lei a volto ridente , e con fomma pace di 
spirito, e vengo alla teftimonianza, ch'egli (tettò rende all'obbedien- 
za , e all'altre virtù , che potè ofifervare in Suor Margherita nelle fue 
ultime infermità : die' egli dunque così. 

Adì 9-di Marzo 1648.ru corretta ella d'arreftarfi in letto per cagìon 
d'una grotta febbre, che l'affali, accompagnata da un vomito, il qua- 
le durò a travagliarla fino alla morte per Io fpazio di tre mefi , e più, 

enon^ 
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c nódiraeno (cofa ftrana)ella non prefe,che due cucchiarate di brodo 
la mattina^ altrettante la fera,che fubitaméte ributtava,con una vio- 
léza,che moveva a còpaflìone. Ciò non ottante mai non moftrò mini- 
ma difficoltà di pigliare quanto io voleva, benché fapelse , che per il 
vomito le doveva collare un tormento fommo . Anzi ncll' cftremità 
maggiore del male prendeva el la i rimedj fenza cangiamento di vol- 
to , non altrimenti , che fe avcfse prefo dell'acqua. In tutte le Tue in- 
comodità io l'ho trovata Tempre con la medefima egualità di mente, 
fempre mai difpofta a tutto ciò , che altri defiderava da lei , con una 
gioja , pace , dolcezza , e pazienza ammirabile : ficchè nè la lunghez- 
za delle malattie , nèlecceflò de'dolon , poterono mai alterare, non 
che Ibernare la giovialità del fuo volto , e la purità della fua conten- 
tezza, anzi crefceano quefte col crefcere de* tormenti, parendo, eh el- 
la tro vaile la felicità nella malattia , e nel dolore la gioja . La mede- 
fima calma di fpirito compariva eziandio in lei quando i vomiti era- 
no più furiofi . 

Oltre a ciò attefto d' averla veduta infinite volte così di giorno , 
come di notte per riconofeere i fintomi diverfi delle fue indiipofizio- 
ni , e l'ho trovata fempre nella medefima libertà , e pace di spirito , e 
fui fine della fua ultima infermità Jo l'ho veduta com'in eftafi,tenen- 
cio Tempre gli occhi aperti * e quando in fe ritornava , facealo con la 
fua pace , e dolcezza ordinaria , fenza mai dar fegno d'elfere ftata fo- 
pra riatta, ò forprefa dallo Spirito del Signore . 

Jo attefto ancora , che molto tempo innanzi alla fua ultima infer- 
mità Jo Pho più , e più volte trovata con una grandiflìma febbre (la 
quale non potea non eflere accompagnata da gran dolori , mentre di 
giorno in giorno s'andava più confumando ) , e nondimeno ella fla- 
va fempre levata,ma disfatta,e percofla dal malesi rattamente, ch'or- 
dinai di farla mettere a letto : pure viveva al folito , fecondo l' oflfer- 
vanza della fua regola , con un maravigliofo coraggio , e gran vigo- 
re di mente. Agli otto di Marzo del 1648. la trovai al fuo folito le- 
vata , di nuovo le ordinai fi mettelTe in letto , e defatto il giorno 
dopo le fopravennero i fuoi vomiti , che più non l' abbandonarono 
lino alla morte. 

Jo in molte cofe ho confiderato , che la vita di quella Santa Reli- 
giofa è itatafoftenuta da un continuo miracolo : quel poco, ch'ella 

ha 
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ha prefo di nutrimento in quell'ultima malattia , non era badante dì 
farla campare , sì per la quantità , ch'era piccoliifima, sì perchè tutto 
era fuori gettato dalla furia de' vomiti . 

Un giorno innanzi , eh ella moriflè , cioè a' 2 5. di Maggio , io an- 
dai a vietarla , e ia trovai con grolfa fune al collo , e piena di tanta., 
contrizione , eh' io non mi potei rattenere di non piangere . La fera 
parimente di quello medefimo giorno 3 e la notte ancora circa le no- 
ve ore tornai a vederla, quando già era nc'più grand' aliai ti della fua 
morte , e la trovai fempre colla iua medefima pace, e vigor di mente, 
gettando d'ora in ora lagrime di devozione , e d'amore . 

La vifitai ancora due ore prima , che fpirafle , e tuttavia la trovai 
con la fua pace ordinaria , tutta contenta , e ben prefente a sè fteffà^ , 
fenza ombra di turnazione , ò apprenfione della morte , ma fi bbene_# 
con fegni d'una profonda umiltà , e d'una perfetta pazienza . 

Quello è quel poco, che ho faputo riconofeere in Suor Margheri- 
ta nel tempo , eh* io l'ho fervita nelle fue gran malattie , fentendomi 
d'ordinario rapito in fola mente vederla , tanta era redih*cazione,che 
dava , e tanta la libertà , e fuperiorità nelle fue fofFerenze , che non_. 
lafciava di praticare con eccellenza ogni forte di virtù . Jo pollo te- 
stificare , che come non era io degno di fentirla parlare , così innanzi 
alla vigilia della fua morte dalla fua bocca non fentii , che una fola., 
parola . Accadde un giorno, ch'io aveva fatto cavar (àngue al la Ma- 
dre Maria dalle vene di fotto la lingua , ma- perchè il Sangue non fi 
reftava , come io voleva , quella buona Suora le portò un dente di 
S.Biagio, e glie lo mede fopra le labbra , dicendo , oimè mia povera-, 
madre , e riflette fubito il fangue . Jo non l' ho mai più interrogata: 
folamente il giorno avanti la fua morte , ella mi domandò perdono 
della mala edificazione , che data m aveflè durante,difs*ella, quel po- 
co di male da lei patito , nella fua ultima infermità , e mi donò mhl. 
coroncina , ch'io ftimo dimolto , e la tengo cara . Quello è quel tan- 
to , che di certo poflTo dir' io, circa le malattie, e vita divotiflìma di 

Suor Margherita . In Bona addì 7. di Luglio 1649. De Salins . 

•. 

X CA- 
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• ■ 

Attefta^ioni ài tre injtgni Ecclejtaftìei intorno alla vita 
di Suor Margherita del Santtffimo Sàgr amento. 

NOi Benedetto Pucis , Dottore in Teologia , Canonico,e De- 
cano della C lucia Collegiale di S.Nazario di Lione, e Giu- 
dice della Primazia di Francia , certifichiamo d'aver cono- 
feiuta Suor Margherita del SS. Sagramento y Religiofa Carme] i tana-, 
nel Monaftero di Bona , e d'averle ancora parlato . Noi abbiamo in 
efTa riconofeiuta una quali continova applicazione in Dio , ed una,* 
divozione fingolariffìma alITnfanzia di Noftro Signore , onde ne ri- 
cevea favori molto ftraordinarj j efopra tutti una Santa ignoranza 
def peccato , é di tutte le cofe del mondo, originata non già da man- 
camento di naturale accortezza j ma fibbene da una innocenza piena 
di fantità , e da un divino , dirò così , accecamento derivante in lei 
da uno Spirito di luce , e di verità , che l'occupava, e riempieva tan- 
to perfettamente , che non lafciavale conofeimento alcuno , nè gufto 
di tutto quello , che apprezza il mondo, ed è oppofto a Dio. Quefto 
è il feritimento , che noi ne abbiamo , e che ora liberamente manifè- 
ffiamo,e deponghiamo. In Lione il dì 2ó.Giug. iÓ49.Benedetto Puis. 

Noi Giovanni Loppin Arcidiacono di Bona, e Canonico della-. 
Cbtefa Cattedrale d'Autun' , attediamo , che fentendo le confeflìoni 
delle ReFigiofe Carmelitane di Bona , in a (lenza dei lor Confeflòre-* 
ordmàriOj per lo fpazio di quattro mefi intorno, io ho confeflato più 
volte Suor Margherita del SS. Sagramento , la quale mi par ch'allora 
fi confettane una , ò due volte la Settimana, e pofio dire con tutta ve- 
rità d effermi trovato,per difetto di materia,in perpleflità di poterle», 
dar l'aflbluzione , non ottante y ch'io la obbhgafli a dire qualche pec- 
catodella fua vita menata nel Secolo', ed io formava il mio giudizio 
più torlo dal giudizio di lei, e dalla credenza > eh' ella aveva d'aver 
peccato , che dalle cognizioni efpreflè , ch'avefs'ia del male della fua 
cofeienza . 

In un particolare colloquio , ò conferenza , che io ebbi coiu 
efio lei,io le dimandai, d'infognarmi qualche devozione, che gradita 
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foflé a Noftro Signore , mi rifpofe , eh era cT onoi are alcun Miftero 
della fua Vita , lenza dirmi altro in pamcolare , quantunque la fua- 
maggior devozione fòlTe applicata all'Infanzia del Salvadore . 

Due volte entrai per comunicarla in Convento nella fua ultima- 
malattia , e interrogandola io del modo , eh' ella teneva d' applicarli 
a Dio , fe per via d'intendimento ., ovvero di volontà 3 mi rifpofc- , 
che nò , ma per l'operazione della grazia. 

L'interrogai parimente fopra la fua difpofizione nella fua ultima- 
malattia ,ed interrogandola fopra di ciò , mi difle Jeieflere indiffe- 
rente a vivere, ed a morire: nè altro non defiderare,che vedere adem- 
piuta la volontà del Santo Bambino Giesù. 

Jo mi trovai affittente, quando le fi portò l'Olio Santo, € n'afeiu- 
gai le unzioni : ofservai , che mentre faceva qualche atto di con- 
trizione , ella fi batteva il petto si fortemente , che rifonava , come 
una Cafsa vota ; e gettava ancora dagli occhi ben grolse lagrime 
per la veemenza del dolore de* fuoi peccati . 

Negli ultimi giorni della fua vita > avvengachè addolorata , e ab- 
battuta dal male , nondimeno feci reflelfione , che non parlava con- 
tuono fievole , ò voce languida , ma vigorofa , benché bafsa . Stava 
nel fuo Ietto con gran pace , modeftia , e tranquillità , come fe non- 
avefse avuto punto di male ; e dava tanta edificazione , eh' io mi fen- 
tiva piehoinfìeme di maraviglia , e di tenerezza . 

Notai Tempre nel fuo trattare una grandiflìma civiltà , e (bmmik 
fione 5 nel parlar di Dio ufa va termini non meno Angolari , che pro- 
prj . Là Aia prefenza ingeriva diftaccamento da ogni cofa fenfibile- . 
Jo tutto ciò attefto come vero in fede di Sacerdote. In Bona il dì lo. 
di Luglio 1649. Loppìn. 

Monfignor Maneflier Ecclefiaftico di gran fenno, e di gran virtù, 
dopo avere efaminata una volta Suor Margherita da parte de* Supe- 
riori dell'Ordine , così loro ferìve . Otto, ò dieci volte ho io parlato 
a Suor Margherita dì Bona, e avendo ufata ogn'attenzione per vede- 
re/e in quefto Spirito v'era nulla di debole , ò d'artificiofo , Confefso 
di non avervi trovato , che prudenza > e fincerità . Jo ho notata una 
modeftia, e una manfuetudine fingolare in quefta Figliuola^ un'amo- 
re , e tenerezza tale verfo Gftftù Bambino , che pofso ben dir con ve- 
rità , ch'ella mi <" orgehte, onde fcaturiva la gra- 
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zia de 1 1 'interiore raccoglimento , e dell'infanzia Criftiana . Non ho 
potuto notare in lei niuno attaccamento, né alla fua Priora, nè al Tuo 
Monaftero , nè alle Tue piccole devozioni . In ogni cofa 1' hofcorta_, 
diftaccatiflìma,e molto ragionevole, nè io l*ho fatta dimanda alcuna, 
che non m'abbia Cubito foddisfatto. Avédo interrogato la fua Priora 
fopra ciò che m'era ftato detto, che Suor Margherita era fiata veduta 
in fembianza,come di un Bambino ; come ciò fi dovette intendere ? e 
fendi , che Suor Margherita non era ftata veduta in un tale (lato per 
mutazione alcuna di Tua perfona, ma per una santa impresone del 
Figliuolo di Dio , il quale facendo nel di lei fembiante comparire 
una innocenza da bambino , applicava , e moveva fortemente-* 
■quelli, che la vedevano al penGero, e all'amore della fua divi- 
na Infanzia. Dopo effermi chiarito di qucfto , e d'altri dubbj fo- 
miglianti , eh' io d'altra parte aveva fèntiti proporre fopra la ftraor- 
dinana condotta di quefta Suora , io vengo a formare quello giudi- 
zio , che le fole relazioni mal'intele ,. e non bene fpiegate avevano di 
lei fufeitato qualche (ofpctto . Ciò non ottante , chi può- aflìcurarn* , 
■ch'in lei ancora , come ne' più gran Santi , non fiafi framefcolata al- 
cuna volta qualchecofo dell'operazioni dello Spirito maligno? Que- 
llo però non è venuto a mia notizia . Anziché allora quando io la 
vidi ( era già dodici anni, ch'ella era fuori di tutta quella ftraordina- 
ria condotta ) la trovai tutta impiegata in efercizio , e pratica di tut- 
te levirtù y princ^almentcc^irUfmltà,edeirObbedieqza. Inforn- 
ala io pofso dirciò che poi io medefimo ha veduta, leielfer vifluta 
femprc fàntamente , ed dTer morta non illufa , ma inuna virtù con- 
filmata y e con una pienezza di grazie fegnalatiffime . Maneflier . 

CAPO TERZO. 

Attcflaiyone £un Padre , il quale cmfefsò per, lo fpa^io dìfei armi Suor 
Margherita , con alcuni configli , e rtfao&e di gran Perfezione. 

X S« . ■ « * ' E 

TT O infrafcritto Sacerdote deir Oratorio di Giesù Crifto Noftro 
I Signore , atteflo avanti a Dia d'aver riconofeiute le feguenti 
A cofe in Suor Margherita dei SamiflSmo Sacramento, Religio& 
Carmelitana del Convento <L ch'io fono flato 
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[uo Confeflòre, e che io aveva il governa del Collegio in quella Cit- 
tà > ed anco in altri cinque anni , ch'io di tanto in tanto la vifitai y 
quando da'm iei Superiori ero inviato a Digion . 

Attefto in primo luogo , eh* ella con fervo la grazia Battefimale , e 
l'andò accrefc.endo fempre con tanta perfezione , che diè maraviglia 
aSuperiori , e pena a'fuoi Confeffori per trovar materia d'aiTolverla. 
Era cosi eccellentemente fèparata da sè medefima , e così congiunta^ 
a Giesù Infante, che , coni ella difse più volte,tanto ftimava qualun- 
que cola, quanto la fapeva , ò voluta , ò praticata dal Santo Bambino 
Giesù : ella non poteva nè pur nominare li mondo, fàpendo ciò efser 
di gufto del fuoSpofò. Jo pofsoafllcurare di non aver mai ofservato 
in alcun altra perfona un lume , una faviezza , una ftabilità pari alla 
fua per ogni forta d'affari tanto fpi rituali , che temporali . 

Jo la confultai un giorno fopra un negozio importante , di che ne 
aveva io ferino ancora al Rev.P. Condren Generale allora dell'Ora- 
torio* e la rifpofta di lei in ogni fua circoftanza fu tutta fimile a quek 
la di detto Padre, perfona molto illuminata : il che mi recò una^ 
grand' ammirazione . 

Un'altra volta le fcriffi fopra un affàre,in cui un pretefto di carità 
mi voleva impegnare. Eccone la rifpofta,ch'ella mi diede di proprio 

Sjgno : Videe mio ho raccomandato ben di cuore quefto negozio al Santo 
ambino Giesù : dtgraria non vi c impegnate y fe volete . Jo ne conob- 
bi dappoi le ragioni , che non potevano allora efser prevedute, fai va 
che per un lume di Dio . 

Un'altra volta prefsato da un non fo chi a predicare l'Avvento , c 
la Quarefima , fino ad arrecarmelo a fcrupolo fe io no'l racea , ella^ 
configliatafi neh" Orazione col Figliuolo di Dio , come prima di ri- 
fpondere folea far fempre : Padre mio , mi difse , il piccolo Giesù non* 
vuole che voi predichiate Avventi , nè Quarejtme ; foi tanto vi permette 
di predicare di tempo tn tempo, e per qualche Ottava. Jo al principio re- 
tai forprefo, credendomi a quell' impiego obbligato dalla mia pro- 
feto ne , ma depofi ben torlo ogni mia follecitudine , e dipoi conob- 
bi manifeftamente , che non era quello l'impiego , in cui defiderava^ 
Iddio d'efsere da me fervito „ 

Ecco qui un'altra rifpofta , onde fi raccoglie quanto era il lume-» , 
la prudenza, e la folidità del fuo Spirito. Jo in una lettera le propofi 

una 
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certa devozione verfo il Santiflìmo Sagramento dell' Altare per Io* 
Città di Bona ; ed ella , Mio Padre , nfpofe , abbiamo noi ricevuta leu 
vojlra lettera , ed abbiamo raccomandato al Santo Bambino Gtesù anello , 
che dejlderato avete , circa la devozione del Santtjfìmo Sagramento : clla^, 
è molto bella , e degna : ma bijogna affettare , ch'Iddio i abbia formati i 
cuori per jlabilirln : ella è ptie grande , che non fi crede : ci btjogna una far- 
ti colar vocazione ; adunque per adejfo non bi fogna penjarct . 

Jo le dimandai un fuo configho circa una doppia obbedienza, che 
m era fiata propofta , luna , fecondochè mi parea , contraria air al- 
tra ? il che mi teneva in anguftie a determinarmi, ed ella mi fece que- 
lla favia , e prudente ri fpofta : Padre mio abbtamo offerto al Santo In- 
fante Giesù , e alla fua Santa Madre tutto ciò , che ci avete ordinato : egli 
altro lume non me ne porge , fé non che voi ascondiate V inclinazione del 
R. P. Generale , dove giudicherete , cVei vi defideri : in ciò voi incontrere- 
te più veracemente il Santo Infante Giesù , ivi gli farete più onore, edivi 
troverete più pace . Jo lo fuppltco a darvi grafia di fare in ogni cofa la fu* 
Santijfima volontà t 

Ella così mi fcrifle fopra un'affanno del mio interno . Padre mio il 
Santo Bambino Giesù fia la fola vita deW Anima voslra ; noi fi amattina* 
abbiamo avuta la vojlra lettera , e ci fiamo comunicate fecondo V intensio- 
ne , e bt fogno per cui vi fiete prefo I incomodo diferiverci. Jo credo , che* 
avrà caro il Santo Infante Giesù , che voi quanto fiete , mettiate afuoi 
Santi piedi , e che più attento fiate voi a lui , t al fuo amore verfo /* anima 
vojlra , che a tutto il refto . Egli brama da voi , Padre mio , una difat ten- 
sione , e d t fi acc amento da voi fteffo ben grande ; e che cominciate Ut pe- 
tit ten^a ejleriore da quella dello spirito interiore , cioè da un intera morte 
di voi medefimoy per vìvere folo della vita divina del Santo Bambino 
Giesù y il quale viene a nafeere per noi . 

In un ritiramento le chiefi configlio fopra quefte tre cofe. I. Co- 
me io mi doveva portare davanti a Dio alla vifta de* miei peccati . 
2. Se io far doveva qualche voto per certe cole particolari . 3. Che 
cofa doveffi fare nel timore } eh' il mio amor proprio mi fuggeriva^ 
intorno le umiliazioni > che poflòno talora fopravvenirci dalla parte 
degli Uomini ? Ella in quefti termini mi rifcriiìe . Mio Padre y il San- 
ta Bambino Giesù vi doni la fua Santa pace. Noi abbiamo rtcevuta la vo- 
fha lettera y e abbiamo offerte al Santtjfimo Infante Gtesù tetre cofi dtfi- 

dera- 
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derate da voi . Quefia divino Infante ni ha fatto conofcere , che voi ormai 
dovete vivere a" una vita pura ^femplice , ed umile , dicendo al fuo dtvtru 
Padre , come dijfe quel figliuolo : Padre mìo to ho peccato contro al Cielo , 
e dinanzi a noi . In quefio spinto umile non di fiate a occupare in di ver ~ 
fi penfieri d* umiliamone , ma fihbene in una verità dt Dio^ e in urìabbafia- 
mento di voi medefimo . Umiliatevi fotto la potente mano di Dio; refiiìtte 
col vofiro fpirito ali apprenfione , che voi mi dite ; a Dio non piace , che voi 
abbiate tali follecitudini dt voi fieffo , bensì vuole , che abbiate una ver/u 
fede , e confidanza sn lui . Benché s voti fieno uttltffimi , mn è necejìario , 
che in queiToccafione voi gli facciate ; fiate in pace , amate Dio, e occupa- 
te il rimanente della vùftra folitudine tn invocare lo Spirito Santo y il qi/a~ 
le io prego , che vipofjìeda nel tempo , e neW eternità . 

Finalmente lafciando di riferire altri ammirabili avvertimenti, 
fpettanti a me , e ad altrui , io alficuro di non aver notato giammai 
difetto minimo di prudenza ne'fuoi avviG , e nelle fue parole , sì iru 
riguardo alle cofe in su , còme nella maniera di dirle. 

Jo fimilmente attefto , che non sò , fe niun gran Peccatore abbia., 
mai avuto fentimento maggiorerò fiafì tanto umiliato per l'orror del 
peccato, quanto queft' Anima innocente , e fedele per i fuoi piccoli 
mancamenti , fenza 1 quali , come dice S. Agoftino, niuno vive fopi a 
la terra . Ella non era punto commofla da quelle affezioni , o movi- 
menti,che ad un cuore non perfettamente umile fuol fufeicare l'adu- 
lazione, ò la mordacità . Jo per far prova della fua umiltà, le ho det- 
to tutto il bene , e tutto il male , che fi diceva di lei , e l'ho veduta., , 
come infenfibile all'uno , e all'altro. Ella non s'intratteneva in ifeu- 
fe , nè in umiliazioni di parole , ma il fuo Spirito s'elevava in Dio , e 
a lui riferiva tutta Ja gloria , talmente , che ingeriva divozione,e im- 
primeva umiltà nel cuore di quelli y che le parlavano . 

Jo le diffi un giorno le brutte calunnie, con cui certe perfone s'in- 
gegnavano di annerire la fua riputazione; ma ella non fece altroché 

graziofaroente elevarti in Dio,dicendoichc bifognava lafciarne tutta 
icura al S Bambino, fenza punto alterare la fua pace ordinaria . 
Jo non l'ho veduta mai ufeir tantino da* termini del rifpetto, nè in 
prole , nè in opere nel fuo converfare . Sembiante il più modefto , 
imperturbabile, grave, santo , affabile non ho veduto del fuo ; la fua 
amabilità traeva lo Spirito a Dio 3 ma fenza sforzo > ed allettava , ma 

fen- 
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fenza attacco.Era una pena il fcpararfi da lei:ella nò imprimeva altròj 
che Dio , e tale odore fpargeva de'Mifterj di Giesù Crifto , che fpeflò 
l'anima n' attraeva un certo fenfibil conforto . Mai non ho fentito 
dalla Tua bocca parola inutile , ò di biafimo altrui . 

Di fe non parlava mai j e interrogata, rifpondea con una ccrt'aria, 
che moveva all'ammirazione di Dio folo : tanto era morta a sè fteflà, 
e defta in faper nafeondere le grazie più fegnalate , che ricevea. 

Ella non alzò mai gli occhi per guardar me,nè verun altro Uomo: 
era affabile , e di buon tratto , ma lenza dir cofa, che aveffè ombra di 
adulazione ò di compiacenza . Per qualfifia incomodo , che patiflè , 
non era mai la prima a lkenziarfi , né del fuo male dava fegno veru- 
no , imperocché foleva dire : che i mftri mali fono piamente per mi; non 
bifogna però , che altri ne fortino ancor la pena . 

La fua prefenza rafserenava le turbazioni dell'anima , e ne diflìpa- 
va ogni paflìone. Jo in una certa occafione la interrogai fopra il mo- 
do di comportare una perdita affai fenfibile . Bifigna , difle , frefm- 
tare f ubi t amente il cuor nofiro al Santo Bambino Gtesà , acciocché et riem- 
pialo iella fua divina for^a , e di fe medefimo . Po/chè iegli entra il primo y 
il dolore non fa altra , che pafiarm leggertfsimamcnte ; ma fe il dolore Jia il 
primo a impadromrfene , è poi molto difficile a cacciarlo usa . 

Nè folamente la fua prefenza dileguava dall'anima l'anfìetà, ma la 
colmava di confolazione , la feparava dal mondo, e la portava sì effi- 
cacemente a Dio , che in ufeir della fua converfazione,fi trovava tut- 
t altra , e ne durava l'effetto per un gran pezzo . 

Circa la fua Carità , è ftata quefta in Suor Margherita sìperfètta,e 
sì ampia , ch'io fpeflò fono rimafo maravigliatiflimo , come pote(Te_* 
pregare per una così gran moltitudine di perfone fenza difordine , ò 
conrufione , ma con tanta affiduità per ciascheduna in particolare.», 
come fe avetfe avuto a pregare per una fola* non altrimenti che il So- 
le , il quale mentre illumina tutto il mondo , pare, che nafea folo per 
un Paefe. Le dimandai un giorno , fe poteva ricordarli di tutti quel- 
li , ch'io le raccomandava j e fopratutto de i loro bifogni in partico- 
lare»? Sì mio Padre , rifpofe , i Santi Innocenti miei f rateile \non permet- 
tono , che 10 me ne fiordi . Le altrui miferie la toccavano sì al vivo,che 
fpeflìflìmo ne piangea per compalfione : ma principalmente i mali 
dell'anima l'erano sì fenfibili,che pofsiarao dire, ch'ella abbia fparfo 

un 



Digitized by Google 



Libro Quinto , Capo Terzo. 1 69 

un fiume di lagrime per i peccatori . Ma cofa in vero ammirabile era 
la potenza , che aveva apprettò il Figliuolo di Dio. Ella mi pregava, 
benché indegmfsimo , ad offerire il Santo Sacrifizio della Mefsa per 
quelli,di cui le dava Iddio la carica di pregare. Jo conofeo parecchi, 
la converfionee morte de quali Tono Hate ammirabili: e per gran nu- 
mero d'esperienze ho veduto , ch'era una vittoria già guadagnata, il 
folo applicarli di Suor Margherita per la falute di qualche anima . 

Il primo , per cui falute io sò che s'era molto adoperata d'avanti a 
Dio , fu un'Uomo ricco , e di qualità . Quelli ricevè la nuova,che io 
le portai di fua morte con tanta gioja , che prefo un fembiante tutto 
fereno efclamò : L&tat*s fum in bis, qnét ditlafunt mìbi, in Dcmum Do- 
mini thtmus . Poi mi difs egli pieno di giubbilo : Padre miojarlatemi 
ora di Dio ;efe non pojfo so rifondervi con la bocca , io mi rifonderò con la 
mente , toccandofi il cuore . Dopo quefta nuova egli te ne ftette pa- 
cifico qual Bambino , e con quetta pace morì , dopo ricevuti i Santi 
Sagramenti. Suor Margherita difse d'aver pregato il Santo Bambino 
Giesù a trovarfi prefente alla morte di efso , e vi fi trovò veramente . 
La fua moglie ajutata pure dall'orazioni di lei ,dopo efserfi difpolta, 
come il fuo marito , con lunga , e penofa infermità , fece quafi la me- 
defima fine. Un fratello della medefima Suora, il quale morì nel fio- 
re di fua età, accettò l'avvifo della fua morte sì volentieri, che quan- 
do io glie'l portai , sì mi difse ; Oh quanto fon felice , e contento ! mi 
fare un ora mille, che venga la morte . La fua buona Sorella con parti- 
colar fervore s era interpola per lui apprefso il Figliuolo di Dio . 

Ma ecco qui un'iftoria d'un'altro Infermo qualificato , tenuto da.» 
tutti per un difsoluto , e licenziofo. Fu detto di lui, mentre io vole- 
va portarmi a vederlo in campagna , che perdevo la mia fatica,non fi 
potendo da un tal* Uomo fperar niente. Ne diedi avvifo a Suor 
Margherita, e mi promefse di pregare per lui , e fecelo con tanta effi- 
cacia , che la grazia prevenne il mio arrivo . Jo il trovai così tocco , 
e mutato da Dio nell'anima , che penai a credere quanto la fama di 
lui aveva fparfo . Egli mi fece la fua Confefsion Generale con graru 
fentimento , e morì in pace, dopo aver prefi tutti i Sagramenti,e fod- 
di>fatto a tutti quelli , cui credeva daver fatto alcun torto, chieden- 
do a tutti perdono con efemplare umiltà. 

La medefima fanta morte fecero due perfone giuitiziate,mercè all' 

Y ora- 



Digitized by Google 



P?ó Vita di Suor Margherita 

orazioni di Suor Margherita . Ma mi Infognerebbe fare un. hbro .u 
pofta , per ifcrivereakr'efFetti fomiglianti , da me ofservati in altro 
perfone, alle quali io ho afsiftito alla morte. Non voglio però qui 
lafciac di dire ciò , che in occorfe in un particolar trattenimento di 
spirito , ch'io ebbi una volta con quell'Anima il luftre. 
i Jo le dimandai un giorno,come,pcr efscre accetto a Noftro Signo* 
re, m era necefsario di vivere ? Btfogna y disella y cbe voi vtvtate fe? 
condo lui in una gran purità , femplictta y e umiltà di cuore. Ma che bi- 
fogna fare , io foggiunfi per vivere fecondo lui ? ed ella : hifogna y che 
vot guardiate la vita , e la maniera della vita , cV egli vuol da voi ,1? 
<&e,fiate attento alla grafia per farla . Ma Sorella mia, replicai, 
quale la vita , e la forma deila vita, che vuol'egli , ch v io meni ?. Que- 
fta è , ripigliò efsa , che voi vtvtate fecondo lui ; e non fecondo la natura, 
fen^a vedere , ne altro fent ire , che lui in tutte le cofe , Come fe altro non 
a fojfe al mondo , che lui , e voi. Vuole , che offerviate un indifferens^fu 
ferma , -e ftabtlè coti nell'interiore , come neWefteriore , di modo y che nel- 
(e cofe profpere y non vi lafciate trasportare in fuperbia y e in contenterà , 
ne che vi lafciate abbattere dalle dtfgras(ie y ò defola^toni. Btfogna y ebe^ 
v abbandoniate nelle fue mani divine , acciocché a fuo beneplacito dtfpon- 
ga di voi per la vita , e per la morte , per la fanità y e per la malattia y 
per la fttma , e per il difpre^o y e finalmente per ttttto ctò che a lui pia* 
ter è circa voi , come dt co fa a lui donata , fen£ eccezione veruna : bi fo- 
gna Padre mio , che lafciate quanto voi fiete , e quanto vi perviene, per 
il tempo , e per V eternit a y e che ai altro non penfiate , che a lui y e alla fua 
Gloria. Jo aggiunfi : ma Sorella mia, che bifogna fare, quando fi ca- 
de in qualche difetto ? Bifogna y mi ri(pok y nmiliarfi al cofpetto di Dio y 
é proni amente rial^arfi y e poi ricominciare da capo ad amarlo y fervirlo y c 
adorarlo , come fe uno non f offe caduto giammai : e molto meglio penfare 
a Dio , e alle fue divine perfezioni , che a noi me defimi y e dnoftri man- 
camenti , e miferie . 

Jo le parlai un giorno d'alcuni Santi , acquali porto particolar ve- 
nerazione in riguardo della Ior santità , come a S. Giufeppe , e le dif- 
fi , che io aveva temenza d'accodarmi a loro per caufa de* miei gran_*. 
peccati . Eh y mi rifpofe graziofamente,ZSTo/?ro Signoresche pure è Dio y 
v accoglie molto cor te f emente • .. 

Un'altra volta le dùTi, come fare le noftrc azioni , acciò, fie- 
no 



Digitized by Google 



Libro Quinto , Capo Terzo 1 171 

no gradite a Dio ? ed ella mi die una nipotta , che fola fà conofcere 
Ja Santità , la fublimità , e la fodczza del Tuo Spinto . Padre mio , n- 
fpofe , noi fiamo feria dtfutili , tutte le nottre a^ioni^ ove no;i fieno ele- 
vate dal Santo Infante Gtesù col fuo dtmtno riguardo , e improntate col 
fuo Sigillo , non fono degne di Dto , nè di rtcomfenfa . 

Jo attefto per fine,che quanto è ftato detto fin qui da me delle vir- 
tù di Suor Margherita , egli è tutto vero . N.N. 

CAPO QUARTO. 

"Ragguaglio compendiofo della Relazione a" un altro Padre 
- ' flato Confeffore di Suor Margherita fer 

lungo tempo. 

PI Oichè lo ftato dell'infanzia di Suor Margherita del Sanriflimo 
Sagramento, fembra incredibile a più perfone,maI giudican- 
do della Tua Santità , e della fua Grazia , benché per altro el- 
la lia (tata un de'più grandi, e de più illuftn ornamenti del fuo Ordi- 
ne , io ho creduto d eflère obbligato a rendere quella tetti monianza., 
alla verità, e chiarire le anime, che fol per altrui ragguaglio l'haru. 
Cònofciura . Joebbi la fortuna di trattarla per lo fpazio di fette anni, 
ed ebbi 4 attenzione particolare di ollervare il fuo fembiante , le fue_i 
parole , e le qualità del fuo Spirito , non fapend'io comprendere nel 
bel principio Io ftato in lei d' una Infanzia , accoppiato con una Sa- 
pienza perfetta. 

Jo attefto d avere oflèrvato in lei una gravità rifpettofiflìma di fem- 
biante , una gran gentilezza ,emodelha di parole, una bcllezza,e fo- 
Jidità di Spinto incomparabile : nelle fue nfpofte un vifo fempre lie- 
to, e fvegliato,che imprimeva la prefenza di Dio nell'animo di quel- 1 
li , che la fentivano parlare . Interrogata da me , non mi dava rifpo- 
fta,fe prima umilmente inchinandofi non mi diceva : Padre , io im- 
parerei quefla cofa da lei : cOftretta a dirmi il fuo fentimento, mo- 
ramente mi rifpondeva ^éòti gran facilità ,econ parole precifa- 
mente nccetfàrie. 

Veggendola io molto affezionata a ornar le Immagini diGiesù 
Bambino > le diflì, eh' ci ndtfavevaanfcri tali ornamenti foprala- 
è* Y 2 terra, 
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terra , da che fi fcelfe la paglia , e il prefepio . Mi rifpofe , che quan- 
do piacque a lui d'eleggerli lo flato per fe,nÓ vol!e,fe non cofe pove- 
re , e difpregievoli j ma quando le riceve dagli Uomini , gode , cho 
ogni cola fi a ricca , ed eccellente. 

Conci ofiacofachè io fapeva , che il Figliuolo di Dio l'applica va a 
pregare per la conversione di molte anime , io volli fa pere , come fa- 
ceflè a conofcerle in particolare . // Santo Infante Gietù , mi difse , 
m'applica pik tofto a certe perfine , che a ceri altre : Spejfe volte mifcu 
vedere fino al fondo le lor mi f erte , e allora io le apprefento a lut , e non 
tejfo di chiedergliene mtfericordsa per quefte tjlejfe perfine ,fino a tanto y 
the ni abita fatta cono/cere la loro conroerfione . 

Volli un giorno fennre il fuo fentimento fopra l'orazione attiva,e 
paflìva : ella mi difle , che la pafsi va era fenza dubbio la più eminen- 
te, e confiftere in una applicazione particolarifsima, chea Dio piace 
di fare agl'anima , la quale in tale flato altro non fà , che feguire 1' at- 
trattiva del lume,e dell'operazione divina * che in quefta forte clora- 
zione ci ha poco , che fare la creatura : ella è molto rara , e data fola- 
mente a perione da Dio deftinate a qualche gran cofa , e prevenute»» 
da lui di buon'ora , con le fu e benedizioni ; che non bifognava invo- 
gliare di quefto favore , e afpettarlo ; ma portarfi all' orazione ben- 
preparato per ifeanfar l'oziofità , e guidarti per le vie ordinarie. Che 
fe poi piaceva a Dio di tirarci a sè per altri mezzi , la preparazione^ 
non impediva che l'anima non ricevelTe le divine operazioni. 

Qualche volta io mi tratteneva un pezzo fenza dirle niente, confi- 
derando il fuo vifo angelico , e tutto pieno di Dio , per vedere s' ella 
mi dicea qualche cofa > ma fe ne flava elevata in Dio , e non parlava- 
te non per nfpondere , e quefto ancora con tanto di ftaccamento da-, 
quanto s' era difeorfo , che dimandandole io , fopra che s'era ratto il 
Doftro colloquio , mi rifpondeva con grazia : Oimè , Padre mio , io 
non ne sb niente; teflimoniando così di non recargliene alcuna fpecie, 
che foflè capace di divertirla . 

Una perfona di qualità mi pregò d'intendere il parere di lei 
fopra la difpofizione d'una fua figliuola Novizia in un Monaftero, la 
quale diceva a fuo Padre d'effer contenta di farli Monaca , e d'ufeire 
ancor di Convento , s'egli il giudicava a propofito . La rifpofta di 
Suor Margherita fu x chenon bifogna vacche quella facefseprofefsio- 
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ne, fc Dio non le dava altre grazie } e che a Dio,e non a'Parenti s'ap- 
partiene il determinarci : Sappiate Padre mfa y ài& ella, che ve mol- 
to da patire nello flato della vita Religiosa ; e accade , che quefte polvere 
figlinole , le quali non ci fono chiamate , hanno ogni comodità te in- 
fo di penttrfi d'avere abbracciato la vita Reltgiofaja quale richiede delle 
gran difpofi^toni, e un dtftaccamento non ordinario da tutte le co/e. 

Iddio la provtde d'una Direttrice eccellente per la fua condotta,^ 
fu la Madre Maria della Tnnità,a cui pofs'io rendere quefta telhmo- 
nianza , che in tre anni , che la confefsai , non conobbi i n lei nè pu- 
re un peniìero di fuperbìa , non che d'impurità > e ciò , che reca più 
maraviglia , non diè mai fegno d'impazienza fra* dolori eftremi , che 
di continuo pativa. Or quella buona Madre mi dicea qualche vetta 
parlando di Suor Margherita: Vedete voi Padre mioquefta Fanciul- 
lina ? io v aflìcuro , che non ha niente di terra , vive come fe fofle in 
Paradiso , e pare che al mondo non fia , che per la gloria di Dio nell* 
anime , e per la converfione de peccatori . Jo poflò dire, che fe alcu- 
na eofa ama ella fopra la terra , quefta deflà fon'io i e pur nondimeno 
a> la mia morte vedrete , che non getterà una lagrima . E veramente 
alcuni giorni dopo la morte di quefta buona Madre, inveggendo 
Suor Margherita , io feci le vifte di lamentarmi di Iei>poichè non da- 
va fegno alcuno di dolore* laddove tutte l'altre Suore n'erano rima- 
fe fconfolatiflìme . Ella fofpirando mi nfpofe così : E* vero o Padre , 
€he fono obbligatijfima a quefla buona Madre : il fuo cuore y e il mio ercu 
il medefimo , ma ti Santo Bambino Iha voluta ; e replicando io: le vo- 
ftre Sorelle ciò fanno ancora benilfimo,ma quefto non impedì fee, eh* 
elle non piangano \ mi foggiunfe : Ciò che fi dona al picco) Giesù , bi» 
fogna darglielo di buon cuore ; noi non l'abbiamo perduta : quefta grande 
Anima più prefinte mi è adeffo , che quando era qui in terra , e la fua^ 
direzione farà ora dt maggior f or % a fopra di me . 

In una gran malattia, che la tenne tre mefi a letto,quafi ogni gior- 
no le amminiftrai la Santa Comunione \ or mentre una volta volli 
moftrare la compafsione,che aveva io del fuo male . Oimè^Padre mio, 
mi di (Tè , iopatifco affai poco. Oh fe piace fse al Santo Bambino Giesù de 
parteciparmi un pocoltno delle fue pene , ciò farebbe la mia confidatone . 
Un'altra volta l'interrogai del modo d'aver pazienza in mezzo a* do- 
lori . Uon bifogna , mi cUfTe , affittare* la mente y btfogna lafctare il 

cor- 
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corpo per ciò ch'egli è: <vè coje molto più degne da renderci occupati. Nel 
fine della iua malattia venuta la Santa Pafqua le dimandai fé le di- 
fpiacefTe di non aver potuto da sì gran tempo vificare la Cappella del 
Santo Bambino Giesù \ e ciò che poteva più difpiacerle, di non po- 
ter fentire la Santa Mt(Ta in qu«iU gran fette. Mi nfpofc/oarc» et pcn- 
fo. Da per tutto fi trova d piccai Gttsù ; noi non desideriamo , che la fua 
Santa volontà . Quanto alla Mcjfajo non lafcto dt Jentirla dal mio let- 
to , e mi ci preparo attardo la /nona . ^ : 

CAPO QUINTO. 

Colloquio di Spirito , che fece un altro Taire con Suor Mar*' 
ghertta , esaminandone la fua 'vita. 

IL Padre Bonafede , Superiore d'una Cafa dell' Oratorio di 
Troja , fu inviato V ìfitatore della Borgogna : egli , che tante.» 
cofe aveva fentite parlare di Suor Margherita , la prima cola , i 
che mi ditte arrivato a Bona , fu , eh ei defiderava di vederla * egli la 
vedde , e un'ora intiera le parlò in prefenza mia , e mi confefsò , che 
a prima giunta reftò fopraffatto per la bellezza celefte del fuo fem- 
biante , ove gli parve di leggere una tal Santità, che ne formò fubito 
un concetto tutt'alrro da quello , che s*era potuto immaginare. 

Egli le dimandò , perche Tempre parlafse del Santo Infante Giesù: 
Egli mt applica a tal Mtftero , nfpofe . Perchè chiamate voi Fratelli 
voftri i Santi Innocenti ? Ver tali , difs' ella , me gli ha dati il Santo 
Infante Giesu . V'è cofa facile di venire al Parlatorio ? Padre mto non 
intendo, che cofa fia Parlatorio . E' vero , che voi non dormite punto? 
Così è mio Padre. Come dunque voi potete futtìircre ? // Santo Infan- 
te Ctesà mt fa partecipe del Juo ripofo . Cotefto ripofo , replicò il Pa- 
d re , vi riftora le forze come fe voi dormite ? Tutto è ti medefimo, ri- 
fpofe . E i dolori delle voftrc malattie fono grandi ? Jo non et ho mai 
penfato. Sarefte voi pronta a morire ? Padre mto non penfo alla vita , 
ne alla morte . Ma i voftri dolori non v'impedifcono di potere appli- 
carvi a Dio ? Nò Padre , an^i mt applicavo alut mar? tormente . Co- 
me ciò , ditte il Padre ? Ed e! la . la co>?folarione ^cìjefi (ente di patire 
qualcofaper ti Santo Infante Cjcsu 3 et ccngtnngc più a lui * Allora il 
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Padre voltofTì a me , e mi diiTe ali' orecchio , che Infognava parlare»» 
un poco degli affari del mondo , per vedere , che ne di rebb'ella. Per- 
tanto ripigliato con efTa il colloquio : Sorella mia , le difle il Padre , 
noi abbiamo riportata una vittoria in Catalogna, e disfatta l'Armata 
degli Spagnuoli . A quefte voci Margherita raccoltali in filenzio , e 
tutta in Dio applicata , morirò al fembiante, che non intendeva que- 
fte parole , il chefe maravigliare molto il Padre : pure continuando 
le lbggiunfe : Ma Sorella mia , poveri Criftiani fon quei Soldati,che 
fono itati ammazzati / A ciò rifpofe piena di compafsione : Ah Pa- 
dre mio , gran compajfione è quefla : io vorrei , che fofòro morti in gra- 
fia. Le diffe il Padre , che la mattina feguente desiderava di dir la_. 
Mena della Natività del Signore per lei } ed ella rifpofe : Voi mi fa* 
rete un favore molto grande. Ma a intenzione di che debbo dirla ? Se- 
condo quella , che voi giudicate più a propojtto . Nò Sorella , io vo fa- 
pere il voftro fentimento . Poiché volete , Padre mio , che io vi dicu la 
mia intensione, voi dimanderete per me al Santo Infante Giesù,cbe tut* 
ti i momenti della mia vita adorino la fua Santa Natività, ed io lo pre- 
go , che in queir iftante , ctiei farà tra le vomire mani ve ne faccia ricor- 
dare. E per me, Sorella, replicò il Padre, che dimanderò io? L'in- 
nocenza, e la purità, rifpofe Margherita . E che cofa è quefta purità ? 
E* dt non aver , difs'ella , in cuore altro che V amore di Gtesù Bambino . 
Il Padre finalmente fodisfatto a maraviglia diè fine al colloquio , con 
pregarla di volere offerire lui fteflò al Figliuolo di Dio : fo vi fono 
obbligata, Padre mio , difs' ella , per la carità , che m avete ufata : vi 
ringrazio della vottra vip a , e vt f applico di non dimenticarvi di mc^ 
ne* voUri Santi Sacrifici . 

CAPO SESTO. 

Teftimonian^a d y un altro Padre di gran Pietà, con altre 
belle notizie degne di rtfaycrfi . 

Quindici anni fa , io andai a vedere Suor Margherita del SS. 
Sagramento , la prima volta fpintovi dalla fama , che s'era 
fparfa delle fue alte virtù : le palefai un gran timore, ch'io 
avea di cadere in qualche grave malattia ; ed ella mi rifpofe ; il San* 
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to Bamb;»o Giesk non lo permetterà; e ( ubi t amen te mi fen ti i tolto dall' 
anima quel timore , nè più mi tornò a inquietare . 

Un* altra volta io le difsi , che per la gran fiacchezza , che io fenti- 
va al bene , e alla virtù , teme * a affai di non ricadere ne' miei difetti 
ordinarj , ed imperfezioni paffate, le quali erano molto indegne del- 
la mia profefsione \ el!a con la fua dolcezza , ma però rifolutamente 
mi nfpofe : Vot più non ci ricadrete , per Divina m/fcricordta : io ho 
veduto l'effetto di quefta parola , poiché non mi ricordo di eflere di- 
poi ricafeato ne'miei mancamenti antichi . 

Quella congiunzione di carità , che Iddio fece tra lei, e me, è (tata 
Tempre lontana da ogni fenfibilità , non avendo io altro riconosciu- 
to , che Dio in lei , mercecchè faceva ella una certa imprefsione di 
morte , e diltaccamento perfetto in quell'anime , che dal figliuolo di 
Dio erano legate alla fua . 

Ella conofcea i miei difettile le grazi e,c he Dio mi donava , anzi fa- 
cea vedere di non folo conofeere gli uni , e l'altre , ma il tempo an- 
cora , in cui mi fuccedevano . Un giorno , che io le parlai di un fa- 
vore ttraordinario , da me ricevuto da Dio. Jo*vì ho v/Jlo, diffè , nel 
niente; eaddimandandole io quel che Iddio in me producete in que- 
llo niente,ella rifpofe EgU <vt facevate *vi rifaceva. Jo in fomma per 
molte prove ho veduto , che conofeea il mio itato, ed il mio interno. 

Jo ho notato , ch'ella mai s ardiva di parlare , fe interrogata noru 
fbfse. Era ella d un vifo fparuto,e vizzo,e pure per caufa de'fuoi gran 
mali , l'ho veduta cangiata in una bellezza ammirabile.e in una bian- 
chezza celefte , a cui niuna cofa terrena può compararfi : e di tempo 
in tempo s alzavano , come piccole faville fovra il fuo volto, ma eoa 
una tal luce dolce , e attraente a Dio . 

Jo alcuna volta volta l'ho confettata, e polso attediare, che non ho 
conofeiuta perfona di maggior Santità . Jo fentu !a fui confefsion--» 
Generale dal fuo ingrefso in Religione fino alla fua Profefsione , nè 
durò più , che tre Pater ,ed Ave s ed erano 1 difetti così leggieri,che 
io non sò fe l'umana fragilità pofsa cadere in più piccoli . 

Una volta la confultai fopra il penfiere , che io avea li predica- 
re , la Madre Maria da cui andai per la nfpofta , mi difse da parte di 
Suor Margherita , che il Santo Infante Giesù aveva ben caro , ch^ 
alcuna volta dice&i la fua fanta paiola, ma che io non eia chiamato a 
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predicare > ma fibbenea portare in me il Verbo in una vita umile , e 
di filenzio , fenza però impedirmi di fare qualche efortazione, msu 
lenza attacco . 

Jo le feci dire per la fuddetta Madre Suor Maria , per fapere , fe le 
anime , che (tanno in agonia fenza ufo di fenfi , di parola , e di cono- 
ibmento apparente , abbiano qualche momento d'alzarli a Dio : la 
rifpolta fu, che le anime desinate al CieIo,che fono in grazia di Dio, 
hanno per mezzo degli Angioli Santi qualche intervallo di tempo 
per offerirfi a Dio , e per amarlo , ma che quefto fi fa per una via fo- 
prannaturalc, per un'affbluto poter di Dio, per I'aj uto degli Angio- 
li , per l'interceffione de'Santi , e de* Giufti , che pregano per quelli . 

La Madre Maria mi confidò,che nel principio, ch'ella fu con Suor 
Margherita , la santità , e la purità di quella Sorella penava a {"offrir- 
Ja, per le imperfezioni che notava j ed io me n'accorgeva , difs' ella , 
da'miei rimproveri interiori , quando ero caduta in qualche difetto, 
per quanto leggiero , e piccolo , che fi fofìe . Alcuna volta mi è ac- 
caduto , che converfando , e ricreandoci tutt' a due , ella mi faceva^ 
conofeere in me cofe piccoliffime , le quali erano difpiaciute al Santo 
Infante Giesù , nè io ci avrei ne anché penfato . Ilche m'obbligava a 
vivere con una fedeltà, e vigilanza più efatta . Oltre, che io vedea la 
cura degli Angioli in eflà , i quali tollerar non poteano , che appref- 
fo lei fi commettelTe difetto alcuno. 

CAPO SETTIMO. 

Sommario della Teftimonian^a , che la Madre Maddalena di 
S. Giufetfe Carmelitana in Digion fa di Suor Mar- 
gherita come TeUimomo di veduta. 

JOneI!ofpaziodidueanni,etremefi, che fui già nelMonafte- 
ro di Bona, con Suor Margherita, non ho notato mai in lei im- 
perfezione , ò voglia puramente umana. L'avvicinarti a Iei,era 
un fentire affezionar»* efficacemente alla purità , e ali* innocen- 
za . Tutte le fue ri (porte erano piene di faviezza, di Jume,e di grazia, 
e piegavano le volontà eziandio ribelli j niun' altra cofa m'ha fatto 
conofeer tanto bene Io flato adorabile di Giesù nella Aia Infanzia^ , 
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quanto l'averlo veduto cfpreflò in lei fteffa : le paro!e,che dava nelle 
fue rifpofte , erano fuccinte , ma chiare . 

Ella coni ider ava sè Ite lì a, come una gran peccatrice > piangea par- 
lando de'fuoi peccati ; il fuo cibo ordinano era d erbe cotte, ò di ra- 
diche , e facea penitenze incredibili . 

Non fi fiancava mai di pregare per una infinità di perfone : noru 
voleva fentir parlar de difetti altrui, ed eflendo duriffima con sè ftef- 
fa , era piena di tenerezza per altri . 

Qual foflfe il mal , che patiffe , non voleva difpenfarfi dalla Rego- 
lare oflèrvanza , fé non le veniva efp rettamente comandato ; e fé non 
fi folle vegliato ben Copra lei , non fi farebbe mai faputo alcuno de' 
fuoi mali : non fi prendea divertimento veruno ; non dormiva pun- 
to , ma giorno , e notte adorava fenz* intermiflìone il Santo Infante^ 
Giesù . Foflèro pur grandi i dolori , che pativa , non ufciva mai di 
fua bocca un lamento , anzi impicciniva fempre i fuoi mali . 

Ella non fapeva , che fi potette fare una finzione , ficchè, fe le foflè 
flato detto per efempio , che il legno era pane 1* averebbe creduto , e 
fe le foflè flato detto al contrario i tatto fi ricredeva : io in tali occor- 
renze l'ho veduta fommamente maravigliata . 

Jo non T ho mai fentita parlare di sè medefima 5 e tenea per maflG- 
ma , ch'era meglio il non dir nulla di fe , che parlarne, umiliandofl 

Alla virtù fi porta va con efficacia , e forza Ammirabile * 

Mentre alcuna volta s'adoperava infervizio del Santo Infante^ 
Giesù , ie l'ho veduta prendere eziandio de'carboni accefi i ed io di- 
cendole per impedirla , che fi brucerebbe , ella con grand'innocenza 
mi rifpondea: non trotta mica: il che mi riempi va di ltupore,veggen- 
do ,che il fuoco tra le mani di efTa perdeva la fua poflanza . 

Jo altresì , hooflèrvato nel fuo corpo una maravigliofa agili- 
tà , imperocché , quantunque patiflè d* idropifia , che do- 
veva renderla grave, nulladimeno, allorché faliva 
in alto , pareva , che tutta d'un colpo elevata 

vi folle.. 
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CAPO OTTAVO. 

é 

Raccolta <f alcune lettere di Suor Margherita , da cui i argo* 
menta la gran purità , lume , e fodera 
del juo Spinto . 



u 



I 

M. Tf T" N Saluto umiliffimo airinfante G iesù . Noi abbiamo ri- 
cevuta la voftra lettera , e abbiamo rendute grazie al 
Santo Infante desìi della gran mifericordia , che egli 
vi ha fatta il giorno della noftra Santa Madre Terefa . L* ultima gra- 
zia, che nella fefta d'Ognifianti avete voi ricevuta , è una fcintilla_» 
della gloria , della forza , e della virtù , onde rivettiti faranno i no» 
ftri corpi nella beata eternità . Le macchie di quefta vita , e la debo- 
lezza della Natura in portare Y impreflìoni di sì gran forza , e di tal 
purità , rendono quefta grazia meno frequente . L' ufo , che dee fàr- 
ìene fi è , di tenere il fuo corpo , e i fuoi lenfi ben fottomeflì alia con- 
dotta del Santo Infante Giesù . Offeritemi a lui , vi prego, e tenete- 
mi femore, ec. 

II. 

M. La Grazia del Santo Infante Giesù fia fempre con voi . Noi 
accettiamo , e di buona voglia , quanto da noi bramate . Noi pren- 
deremo il primo vigefimo quinto giorno del mefe , preziofo per leu 
grazia grande impartitaci in eflb dal Santo Infante Giesù . Quefta-. 
grazia è una partecipazione di quella, che nella fua Santa Nafcita 
ìparfe già fopra l'anime , le quali degne furono d'accoftarfi a lui . La 
verità di Giesù Nafcente fi moftra così grande , così efficace , e così 
prefente , ed unifee talmente l'anima , e lo fpirito al S. Infante Giesù, 
datoci in dono, chefembra, che egli accetti i noftri defiderj da queft* 
ora benedetta di mezza notte , quando fi fe tutto nottro . Noi le di- 
remo in quel punto ciò che defidera il voftro cuore . Offeriteci a lui 
per carità, ec. 

Ili 

M. Jo prego il Santo Infante Giesù , che fia egli la voftra gioja . 
Se permeilo mi Me d'addolorarmi , avrei fentito gran difpiacere^ , 
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vergendovi lontana da quefto luogo . Contuttociò non farà mai tra 
noi feparazione , mentre il Santo Infante Giesù ci ha sì Grettamente 
legate . Jo vi veggo , e vi trovo Tempre appreflò di lui . Voi avete_r 
uno de* luoghi migliori nella fua Cappelluccia , fiatone pur ucura . 
Adunque non vi prendete più pena , nè malinconia , poiché il Santo 
Infante Giesù non la vuole ; anzi al contrario vuole,che voi vi ralle- 
grate con effo lui , e che in lui abbiate , e troviate ogni voftro gau- 
dio. Non penfiate ad altro che ad abbandonarvi fra le fue divine ma- 
ni , non cercando , nè riguardando che lui folo. Così v'andrete di- 
fponendo alla fua fama venuta . Offeriteci vi prego a lui,e addiman- 
dategli , ch'ei mi difpongaalla fefta della fua Santa Natività. 

IV. 

M. La Grazia del Santo Infante Giesù fia fempre con voi Noi ab- 
biamo veduta la voftra lettera , che e' è ftata di gran confolazione^, 
veggendo quello , che vi dona il Santo Infante Giesù . Jo lo fuppli- 
co di continuacelo in tutto , e per tutto ; imperocché quefto vuol' 
egli dall' anima voftra , che ne ftia lontana ogni feontentezza : io di 
quella intendo , che voi fapere , che a lui non piace . Circa quello , 
che voi ci dite , dell'appetito , che avete di ricevere da lui conforto , 
non gli è difearo : ma più caro affai gli farebbe , che voi gli facrifica- 
fte anco quefto defideno con tutti gli altri , e con tutta quanta ficte , 
non avendo altre inclinazioni , nè altri penfieri , che i fuoi . Ecco 
quanto io per fua grazia vi poflò dire fopra quefto punto . 

V. 

M. La Grazia del Santo Infante Giesù Ila con noi . La voftra let- 
tera ci ha confolate non poco , in vedere, che la Madonna-delie Gra- 
zie fi è degnata diffondere gli effetti del fuo nome a così gran copia . 
Jo credo , che non farà minore anco quella del noftro piccolo Rè fo- 
pra voi. Già mi pare fin di qua di efpcrimentarne anch' io l'efficacia. 
Jo vi prego di dire a lui quefte sante parole ogni volta, che lo vedre- 
te , faìutandolo da parte noftra : Plenum gratta , & e verttmtìs ; e a) Lu- 
to a Santa Madre : Ame Maria gratta piena . Jo godo in fommo di ve- 
dere , che il Santo Infante Giesù vi vuol per fuo amore feparata , e-» 
fiaccata da tutto . Niuna cofa del mondo vi dee tenere , nè intratte- 
nervi tantino, che tutta non tiare fedelmente di Dio. Offeriteci a lui 
principalméte nel di i^t % j.,allorchè gli farete le voftre devozioni. 

Vi 
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vi. 

M. Ora è il tempo d'efTer forte , e collante , e di fare un gran Sa- 
crifizio aHamabililTimo Giesù piccinmo,di quello,che sì teneramen- 
te amate , cioè la mia cara Madre Priora , di cui il Santo Infante Gie- 
sù vuol fervirfì . Voi ben fapete ch'egli è il Padrone,e che a lui s'ap- 
partiene di fare ciò che a lui piace. Queft'occafione vi gioverà mol- 
to , per avvantaggiarvi nella fua grazia , quando vogliate edere a lui 
fedele . Ma per quefto ci vuol forza, e coraggio 5 e il Sacrificio fi dee 
fare di buon cuore , vincendo la voftra debolezza, e il voftro dolore. 
Il Santo Infante vuol vedere adelTo fe voi gli volete bene > Egli a voi 
s'è donato , fenza riferbo : confideratelo piccolo , e abbandonato , e 
che afpetta di vedere fe voi farete quefto dono coraggiofamente , e_, 
conftan temente. E' già gran pezzo , che voi , ed io abbiamo la for- 
tuna dt eflere Carmehtane,ma bifogna che damo altresì fedeli alSan- 
to Infante Giesù. Procuriamo d'efferlo ambedue in queft'occafione, 
e di riparare con ciò a tutte Finfedeltà,che commene abbiamo còtro 
il Divino Infante . Afcoltatelo quando parla nel voftro cuore* e fia- 
te sì coftante , che io poffa da voi fentir nuova , che mi rallegri , e mi 
confoli nel noitro buon Giesù , ec. 

VII. 

M. Jo fupplico il Santo Infante Giesù a darvi la fua santa Pace-,. 
Voi tanti pegni d'affetto della fua mifericordia avete ricevuti , chc_, 
in qualfifia ftato , che voi potete mai eflere , dovete aver confidanza- 
in lui , e fperar nella fua bontà . Per il che vi fupplico , o Madre , di 
mettere tutto ciò che voi fiete a' fuoi piedi sacrati , nè di più ftare a 
penfare alle voftre offefe. Egli tutte ve l'ha perdonate: dunque pen- 
iate fòload amarlo , e fervirlo : ogni giorno io vi offcrifeo a lui, e gli 
addimando , che vi fortifichi . Egli è proprio di noi il cadere , però 
non dovete maravigliarvi delle voftre cadute : quefte vi debbon fer- 
vire per farvi umile , per ricorrere a Dio , e per confidar fempre in», 
lui , come nel voftro buon Padre , il quale verfo voi ha una carità 
fenza limiti , nè cena mai di prefentarvi la fua mifericordia . Offeri- 
teci a lui vi prego. 

vili; 

M. Jo fupplico al Santo Infante Giesù d* efTere la voftra forza- 
Credete pur fermamente , che ogni qual volta voi vi prefenterete a 
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Aio cofpetto con vero fpirito d'umiltà , egli non vi negherà mai la^ 
fua Grazia , non ottante tutto ciò che voi liete ; abbiate una perfetta 
fiducia «emeriti del fu preziofo Sangue, in cui vi dovete perdere. 

IX. 

M. Jo fupplico il Santo Infante Giesù d'unire a lui l'anima voftra 
fecondo tutti i fuoi difegni . Non dovete inquietarvi , nè turbarvi 
quando cadete in difetti , quantunque grandi . Quefto è quello, che 
noi poffiamo fare in terra , dopo aver mancato , refta folo , che noi 
torniamo a Dio con una confidenza filiale , e amorofa , riguardando 
Giesù come noftro Padre , il quale ci riconcilia con Dio , e dà foddi- 
sfazione continuamente per li noftri peccati , con offerir per noi le-, 
fue pene all'Eterno Padre,applicandonc i meriti a noi. Quando ave- 
te tempo , e fanità , vifiterete il SS. Sagramento dell* Altare, e vi di- 
morerete un Miferere, per dimandar perdono al buon Giesù dell'in- 
fedeltà , € difetti voftri verfo di lui, e per prefentarvi a lui, e donarvi 
alla fua potenza per tutto ciò , ch'ei vuol da voi per amarlo da qui 
avanti,e fervido più che non avete ratto perii pattato. Jo gli diman- 
do quefta grazia per voi., e dimandatela , vi prego , voi ancora per 
me i tenetevi in pace , procurando di rimettere ogni cofa fra le brac- 
cia del Santo Infante Giesù , io fono in lui . 

X. 

M. Quefto è il tempo del Sacrificio , non bifogna negare al Santo 
Bambino Giesù quelche vuole da voi . Jo vi fupplico , mia cara So- 
rdi a ,di rallegrarvi delle grazie,che fa egli alla mia cara Madre Prio- 
ra , cioè di confumare in lei sì degnamente l'opera fua . A quefto do- 
vete inalzarvi ,« non abbaflarvi , dandovi al pianto . Jo compatifco 
alla voftra pena , e vi porto fenfibil mente nel cuore . Ma cara mia* 
Sorella bifogna , che riguardiamola volontà di Dio , fenza fermarci 
in noi ftefle, nelle noftre debolezze , e intereflì : tutte quefte cofe de- 
vono feomparire innanzi all'ordinazione del Santo Infante . Egli ha 
più cura dell'anima voftra , e de' voftri bifogni , di quella , che notu 
faprefte mai aver voi di voi ftelfa . Jo lo fupplico di farvi conofeere 
quefta verità , e di darvi forza per tutto ciò , che da voi defiden . 
Offeriteci di grazia a lui . 

XI 

M. Mia cariffima Sorella. Il Santo Infante Giesù vi conceda la fua 

san- 
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santa pace. Jo godo di vedervi nelFOffizio in cui Cete. Jo vi fuppli» 
co di legarvi al noftro caro , ed amato Giesù piccino , il quale nella.» 
bottega non prefedea come capo , al lavoro , ma v'era folo per ajuto 
di S. Giufeppe . Unite l'Ufizio voftro , a quello di quello divino In- 
fante , attendete a riguardar quella , a cui vi fiere data in ajuto,come 
quello Santo Bambino riguardava S. Giufeppe glonofo. Jo ancora 
fervo d'ajutatrice a una delle mie Suore > e per quanto mi farà poflì- 
bile , procurerò di rendermi fedele in quefta pratica . Jo vi fupplico 
di trovarci ambedue congiunte ne'minifterj , affin d'onorare in elfi il 
Santo Infante Giesù , fecondo , chedefidera egli dalle anime noftre , 
applicandoci con gran fefnplicità.drfpirito,con una intera foggezio- 
ne all'obbedienza , e con un* ardente amore al Santo Infante Giesù , 
il quale non ifdegna i noftri piccoli fervizziucci . Jo fono in lui, ec. 

X I L 

M. Il Sant'Infante Giesù fìa la voftra forza , e la voftra condotta » 
Voi avete fatta una molto buona Confelfione generale } ne dovete 
ftar ben contenta , dunque nonpenfate a farne dell'altre, ciò farebbe 
un penare fenza neccflità . Rimirate il Santo Infante Giesù , come 
Padre di mifericordia, e confidate in lui. Fateci fempre partecipi 
delle voftre Sante Orazioni , ec. 

CAPO ULTIMO. 

Trattele dimottfftme , che preferire Suor Margherita per ono- 
rare la Santa Infanga di desk Bambino 
ttifuoi Mi/lerj.. 

ADI 2 3. d'Ottobre fi darà principia all'Avvento , che durerà 
nove Settimane , in onore de'nove mefi, che il Figliuolo di 
Dio dimorò nei Sacrato Seno della fua puriffima Madre-, . 
I Uomcftici,e gli Aggregatr alla famiglia di Giesù, pafTeràno in eran 
devozione quello Santo tempo-, e mollreranno una riverenza^ fom- 
miflìnne particolare a Giesù , a Maria , e aGiufeppe. 

In quelto tempo onoreranno diligentemente il Miftero dell'Incar- 
nazione , e prenderanno la prima Settimana per adorare il Verbo 
Eterno nel felice momento in cui s'unì alla Game umana, e nel nuo- 
vo 



Digitized by Google 



1 84 Vita di Suor Margherita 

vo ftato , ov'egli entrò per noftro amore . Reciteranno ogni giorno 
la lor corona di quindici grani , comporta di quefte fole parole : Ver- 
bum carofa&um eft , éf babtta<vit in nobts . 

Il dì trentèlimo d'Ottobre comoderanno a onorare le difpofizio- 
ni della Santiffima Vergine, dal momento dell'Incarnazione per tut- 
ti i nove mefi , che pofledè nelle fuc Vifcere il Figliuolo di Dio, e di- 
ranno ogni giorno finoalfdto dì di Novembre la lor Coroncina 
con quefte parole : Bened/ttm fruttiti Ventrts tui. 

Dal fello fino al terzodccimo di Novembre onoreranno le grazie 
comunicate alla Santiffima Vergine dal Figliuolo di Dio per tutti li 
nove mefi , che fu nel Seno di lei , e diranno la Coroncina con quefte 
parole:fi*/<f/<r«> mthi magna quipotens efi } et santlum nomen ejtts.Luc I 

Dalli i^.finoalli 19XI1 Novembre adoreranno il Figliuolo di Dio, 
come dalle Nazioni defiderato , e onoreranno i Santi Padri , per Io 
brame , che del Meflia hanno avuto, offerendo quelli defiderj ciafcu- 
no per sè , e per li peccatori . La Corona farà quella : Veni Domine f 
& noh tardare . 

Alli 2o.finoalIi 27.di Novembre onoreranno la Vita del Figliuo- 
lo di Dio nafeofta nella Santiffima Madre per tutto quel Santo tem- 
po . La Coroncina farà comporta di quefte parole : Deus ascondete 9 

»;/ferere nohts . 

Dopo il vigefimo fettimo di Novembre, fino al quarto di Dicem- 
bre adoreranno il puro , e santo Sacrificio , che di sè fece all' Eterno 
Padre il Figliuolo di Dio, per fodisfarealla fua Giuftizia , e l'accetta- 
zione medefimamente , che dall'infrante dell'Incarnazione fece della 
fua Croce. Comporranno la Corona quefte parole : DcusmeusDO- 
lui , & legem tua»? in medio cordi s mei . 

Dal quarto fino air undecimodi Dicembre onoreranno la purità 
dello Spirito , e P umiltà profondifsima di Maria Vergine dicendo 
quefte parole : Ecce Ancilla Domini fiat mtbt fecundum werbum tnum . 
Lue. 1. che faran le preghiere della Corona j e in quefte iftefTe paro- 
le la confidereranno ,come Serva umile , e Madre degna di Dio. 

Dagli 1 1 .fino a' 1 8. di Dicembre onoreranno la vita folitaria, e ri- 
tirata della Santifsima Vergine per tutti i nove mefi , eh* ella portò 
nel Seno il Salvadore del Mondo : l'onoreranno in compagnia degli 
Angioli Santi , qual Santuario delFigliuol di Dio, e diranno per 
Coronale ce Tabernaculum Dei cum bonumbus. Apoc. 2 x . Que- 
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Quello giorno dicioctenmodi Dicembre li dee confagrare ali Ef- 
pettazione del Parto di Maria Vergine , e però dovrà edere in gran., 
venerazione nella Sanca Famiglia . S' uniranno alla Santa Chielà per 
onorar le difpofizionijCrrefTa Vergme aveva allora,che andavaii pre- 
parando alla Nafeita del Tuo Figliuolo . La Coroncina farà compo- 
rta di quelle parole fino al Natale : Propè ejl jam Domtuus , nenttc^, 
adoremm . 

*wmw V w ^ w w m W m 

Pafseranno il retto del tempo,fino al Natale,in un'interiore racco- 
glimento , in fervore , e in filentio per difporlì a quella gran fefta^ . 
Procureranno di unirfi alia Santtfsima Vergine , nel defideno, ch'el- 
la ebbe della nafeita del fuo figliuolo. Prenderanno i tre ultimi gior- 
ni per onorare il viaggio , che fece la Santissima Vergine con S. Giu- 
feppe , Iafciando la lor piccola Cafa di Nazaret per obbedire a Cefa- 
re. Accompagneranno qu Ita Santa Madre nel fuo viaggio. Con- 
facreranno quelli tre giorni in onore della Santiffima Trinità, dicen- 
do per lor Corona : S ancia Trimtas unns Deus miferere nobts. 

Nel primo giorno adoreranno il Padre Eterno, il quale per fuo 
amore infinito ci vuol donare il fuo proprio Figlio,e gli chiederanno 
la grazia di riceverlo degnamente . 

Nel fecondo giorno adoreranno l'Eterno Verbo , il quale fa uru 
pieno dono di sè agli Uomini , e gli dimanderanno una vera purità 
per riceverlo fantamente . 

Nel terzo giorno adoreranno Io Spirito Santo , il quale ha coope- 
rato tanto a quefto Miftero ; e gli domanderanno una carità ardente, 
una umiltà profonda,e tutte le difpofizioni neceflane per degnamen- 
te ricevere il Figliuolo di Dio. Adoreranno le operazioni delle tré 
Divine perfone nell'anima della Santillìma Vergine in quefto tempo, 
e in quella di S. Giufeppei e onoreranno ancora le grazie, che quello 
gran Santo ricevè per mezzo della Santitlìma Vergine. Invoche- 
ranno la Vergine , S. Giufeppe, e tutti gli Angioli Santi, per ottene- 
re le neccfTa ie difpofizioni per una così grande folennità. 

11 giorno della Natività di Noftro Signore farà venerabiliflìmo al- 
la Santa Famiglia ; bifognerà dedicarfele con nuova offerta per far 
profeflìone d eflèrc Servidori del Santo Infante nello irato della fua^ 
Nafeita. Si dovrà vifitareogni giorno, durante la fua dimora nel 
Prefepio , affine d'adorarlo, ed offerirfegli . Si dovranno ancora ren* 

A a dere 
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etere * dovuti oflèquj alla. Vergine , eaS. Giufeppe . S' uniranno con 
i Santi Pajlpri , con 1 Santi Re , con i Santi Innocenti , e con tutti i 
Santi,i quali ebbero una fpeciafe aderenza a Giesù Bambin0,affia d'a- 
ver parte aeJIa lor fede , e nella4oro umiltà. 

Ordine tT adorar Giesù Bambino per quaranta* giorni , per onorarlo 
nel dì della Presentanone al Tempo , e nel Viaggio a" Egitto, 

SI prenderanno otto punti, ciafcuno de'quali fervirà cinque gior- 
ni . Il primo farà confiderai , come un Dio altiflìmo 9 è abbaf- 
fato per noi, e nafcofto fotto la piccolezza dell'Infanzia^ e fi dirà per 
cinque giorni la piccola Corona con quelle parole : Chritlus natus 
eft nobts , mentte adoremus . 

Nel dì trentèlimo di Dicembre fi adoreràil Santo Bambino Giesù, 
come figliuolo della Vergine . Si confiderei come carico delle no- 
ftre miferie , avendo prefa la fembianza di peccatore , e fi dirà la me- 
defima Corona con quefte parole : O admtrabtle commercium ! Crea» 
tor generis hnmant , animatum corpus fumens , de Virgine nafci dignatus 
eft , é'procedens homo fine (emine , largì tus eft nobts fnam Dettatem . 

Dopo il quarto giorno di Gennajo fino al nono V occupazione fa- 
rà di render grazie al Padre Eterno d'averci donato il fuo Figliuolo, 
e fi dirà la Corona con quefte parole : Sic Deus dtlextt* mundum , ut 
fìium fuitm Untgenttum dar et; J0.3. , con quell'altre parole d*SPaolo: 
Gratias Deo fuper inenarrabili dono ejus . Cor. 9. 

Dal nono di Gennajo s adorerà l'autorità , e la potenza fovrana-. 
del Divino Infante, per la quale tirò egli i Magj, e tante Anime Sa n- 
te ai adorare la fua Divina Infanzia. La Corona farà comporta di 
quefte parole : Damine Domtnus nofler , qttam admtrabtle esl nomen tu» 
9tm in unwerfa terra . 

Il decimo quarto dì Gennajo s'adorerà la manfuetudine del Santo 
Bambino Giesù nella ma*ìgiatoja , la potenza , e la dolcezza del San- 
to Nome di Giesù . Ogni giorno diradi Yiimo di quefto Nóme, pre- 
fo óa S. Bernardo , ovvero dall'Abate Blofio : Jesu dulcedo cordsunu, 
fons 'veri y lumen menti um -. 

A'diciannove di Gennajo s'adorerà la povertà , Tabbandonamen- 
to del Santo Bambino Giesù , kfue. lagrime., le fue pene , e per Co- 
rona 
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rona fi dirà : Pauper fum ego , /« labonbus à jtmentute HUtlL»'* 

Udì vigeiimo quarto di Gennajo fi adoreranno i fenfi del Santo 
Bambino desìi , i Tuoi occhi , la Tua bocca , i Tuoi piedi, le Tue mani, 
il tuo udito , il tuo odorato , il fuo guilo , il Tuo tatto , e tutto il Tuo 
Sacro piccolo Corpo. Ogni giorno cinque volte diradi : Et Verbum 
carofadum ejì , & babttawtt tn nobts : e per onorare il fuo cuore . Lex 
Dei ejHS tn corde tffuts , 

Adì 29. Gennajo s'onorerà la SS. Vergine , e S Giufeppe,e le loro 
sante diipofizioni in queftì ultimi giorni , che dimorarono nella Ital- 
ia la Coroncina farà : Jefa, Marta , Jojfepb luccurrtte nobts. E in 
quelli ultimi giorni , medelimamente , bi fognerà unirfi alle di- 
fpolizioni della Santa Vergine,e dei fuo Santo Spofo,e apparecchiar- 
li per la fefta della Purificazione , e Applicargli di renderci degni di 
offerirci con eflb loro , e col Figliuolo di Dio . 

Il giorno della Purificazione i Domeftici del Bambino Giesù ac- 
compagneranno il lor Signore al Tempio , e nnnovandofi nel Aio 
amore fi difporranno ad e(Tere un tempio di grazia , e di purità per 
ricevere , e per albergare quefto Divino Infante : fi Camperanno nel 
loro cuore le parole , che il GiultoSimeone dnTe alla Vergine , che^. 
l'anima fua farebbe ftata trapaflTata dal coltello del dolore : e onore- 
ranno quell'anima Santa , congiunta al fuo penante Figliuolo. Per 
onorare i mifterj di quello giorno diranno laCorona con quefte pa- 
role : Ecce verist ai Tentplum sanBttm futtm domtnator Domtnus : Cau- 
te , & lutare Sion occurrem Deo tuo. E parimente per onorare le foffe- 
renze,ei dolori di Maria a lei predetti in quelto giorno diranno per 
tutta l'ottava : Tuam ifjtns antmam dolori s gladius prtranpbtt bacian- 
do dodici volte la terra innanzi all'Immagine di eflà Vergine. 

Accompagneranno la Vergine , eS.Giufeppe finoallaCafaloro 
di Nazzarette ,ove s'intratterranno in ifpmto fino a'7.di quefto tne- 
fe , e procureranno di palTar quefti giorni in orazione , e filenzio ap- 
piè del S. Bambino, adorandolo con la Verginea con S.Giufeppe. 

Il quinto , e'1 fefto giorno adoreranno il S. Bambino Giesù perfe- 
guitato da Erode , il quale nel fuo cuore ordifee la macchina di farlo 
morire . Adoreranno i penfieri del Figliuolo di Dio fopra 1 peccato- 
ri, come molto fon differenti aYpenfieri degh Uomini. I difegni an- 
cora del Padre eterno fopra il fuo figlio , e le vie , eh' egli tiene per 

Aa z con- 
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confervar quello , il quale con cflfo lui conferva , e governa tutte Ie_, 
cofe. Diranno tre volte avanti l'Immagine del Figliuolo di Dio: 
Benedtc a-.ùma me a Dominò > & omnia qua tntra me fnnt y nomini sanilo 
ej*s. * 

La notte del feflo giorno onoreranno le difpofizioni di S. Giufep- 
pe fatto avvertito dall'Angelo di menare il fìgliolino, e la Madre 
in Egitto . Le grazie, che la SS.Ti inità ha verfate nell'anima di que- 
llo Santo, fono itate ammirabili in occalionc di quefla importanza. 
Diranno a fuo nome una Corona di quelle parole : Ftdel/s ferwus, & 
frudens , qttem confi t tua Domintts foper familtam fuam . 

Il fettimo di Febbrajo fi comunicheranno , e fi doneranno a Giesù 
Bambino per accompagnarlo col cuore in quello viaggio , e onore- 
ranno tutte le peneri travagli , e le ftanchezze del Divino Infante , di 
Giufeppe , e della fua Madre . Deftineranno perciò nove giorni per 
onorar tutte le giornate , eh' elfi hanno fpefo in quefto penofiflìmo 
viaggio : adoreranno V umiltà del Figliuolo di Dio d'aver voluto 
fcanfare per quello mezzo sì umile , e faticofo , il furore d'Erode.* .. 
Onoreranno la fommiflione della S. Vergine , e di S.Giufeppe, all'or- 
dine di Dio i la loro ftanchezza , la loro povertà , e tutte le croci oc- 
culte da lor patite . 

Per onorare più diligentemente il Santo Bambino in quefto viag- 
gio prenderanno un punto per giorno . Il primo farà 1' Umiltà del . 
Fighuol di Dio , che vuol fuggire Y ira d'Erode , mentre potrebbe., 
annientarlo con un femphee atto della fua volontà . Adoreranno la 
fua Divina Sapienza in quella condotta, e per Corona diranno : Jefit 
Saptentta starna miferere nobis . 

Il fecondo giorno adoreranno la fommiflione , e P obbedienza di 
S. Giufeppe , e della fua Spofa , che obbedì feono all'Angelo pronta- 
mente , e s'abbandonano all'ordine di Dio per dimorare in mezzo su 
un- popolo empio , e idolatro . Onoreranno ancora quelli due gran_. 
Perfonaggi , i quali portano V Agnello di Dio , che toglie i peccati 
del mondo ; e diranno dodici volte quelte parole : Agnus Dei, qui 
tollis Peccata mstnJtjmfcrere nobts . 

Il terzo giorno onoreranno la povertà del Santo Bambino Giesù , 
delia fua Madre , e di S. Giufeppe , le lor fatiche, e gli Itemi, e la Co- 

* Pf. 102. 
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rooa farà di queite parole : Jesu pater pauperum ì mtferere nobts . 

11 quarto giorno onoreranno! patimenti del Santo Bambino rru 
tutto il viaggio , imperocché il Tuo piccolo Corpo fu molto afflitto 
nel cammino dal freddo . Adoreranno il configlio profondo per / 
cui vuol fagrificarfi per falute degli Uomini. La Corona farà di que- 
lle parole : Jesu magni confila Angele , mtferere nobts . 

Il quinto giorno onoreranno la partecipazione , che la SS. Vergi- 
ne , e S. Giufeppe hanno avuta de* patimenti del Figliuolo di Dio , e 
la compaflìone de'loro cuori feriti dal dolore per vederlo patire. Lo 
riguarderanno come figliuolo della Vergine, e per Corona diranno: 
Jesu fili Marta Vtrginis , mtferere nobis . 

Il letto giorno onoreranno le comunicazioni fcambievoli di Giesù 
con la fua Santa Madre , e con S. Giufeppe ; i lumi , che da lui rice- 
vettero lbpra quello viaggio ; il lor commercio cogli Angioli. Ado- 
reranno il Figliuolo di Dio come Fonte di luce, e diranno dodici 
Volte : Jesu font lumtnts , mtferere nobts . 

Il ftttimo giorno onoreranno Io flato di quefti Santi Viatori , Ia^. 
Ior continua orazione, ilfilcnzio, la pace del loro spirito in ogni 
genere di accidenti . Adoreranno il Fighuol di Dio , come Principe 
della Pace , e diranno per Coroncina : Jesu , Deus pacis, mtferere nobts. 

L'Ocravo giorno adoreranno la potenza del S. Infante Giesù , il 
quale fe fentire la forza del fuo braccio fino all' Inferno , riverfando 
gl'Idoli nell'ora della fua entrata in Egitto. Confidereranno Jui co- 
me il Dio forte , e il Leone di Giuda , il quale con 1 fuoi teneri vagiti 
fpaventa i Demonj . Per Corona diranno quefte parole; Jesu Deus 
forttsjniferere nobts. 

Il nono giorno adoreranno il Figliuol di Dio, vera luce del mon- 
do , non ottante che niun degli Egiziani arri va (Te a conofcerlo. 
Confideranno la profondità de' fuoi divinj giudizj , dicendo per 
Corona : In mundo erat , & mundus per ipfum facìus efi } & mundus eum 
man cognerutt . 

Adì 7..Febbrajo onoreranno quefti tre Santi Viandanti alloggiati 
nel piccolo Albergo lor preparato dalla Divina provvidenza per 
tutto il tempo del lor foggiorno in Egitto : renderanno i Ior primi 
ofTequj al S Bambino Giesù , e alla fua Madre , e a S. Giufeppe , iru 
queita novella ftanza j e adoreranno 1 configli dell' Eterno Padre fo- 
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pra quefte tre Sate Perfone in quefto Pacfe,dove ha voluto condurle, 
come in luogo di rifugio , affin di glorificar (ì nel fuo Figliuolo * di 
parlare al Cuor di Maria , e di Giufeppe; e di mamfettar loro i mifte- 
xj del Salvatore del Mondo. Confidererarmo l'Amor delFigliuoI 
di Dio in quefto Paefe d'Fgitto , e come da lui fu Icelto per panarvi i 
primi fette anni della fua vita . Nato appena s'allontana dal fuo Pao- 
le per portarfi a cominciare l'opera del la Redenzione in queir Egh> 
to , il quale era flato sì lungo tempo il foggiorno de'Patriarchi. Qui- 
vi egli foffrì le fue prime pene,prendetido il latte dalla fua Santa Ma- 
dre, e fparfe i fuoi primi piantile vagiti infantili . <Juivi /l fuo Cor- 
picciuolo cominciò a crefcere,ed a pigliale le fue forze .- quando per 
altro cra,come Iddio , la fortezza Drvina. Quiu la Sapienza eteri a* 
fece le fue pi mie azioni d'Infante , ma lenza puerilità^cioè fenza baf- 
fezza , fenza inutilità , ma con ammirabile faviezza, fantita. e pitnez- 
2a di grazia . Quivi Maria porto Ilo fra le fue braccia per parecchi an- 
itt, l'accarezzò , l'addormentò nel fuo fero , e mfe gnò a dare i fuoi 
piccioli pafli , tutto che' fofìenefle V Uni verfo col fuo potere . Quivi 
il Bambino foffrì tutte le fievolezze innocenti dell' Infànzia > e pro- 
nunziò le fue prime parole quegli ch'è il Verbo eterno . E fina lm en- 
te in Egitto Maria , e Giufeppe governano , guardano , nudrrfcono 
chi governa i Re , e i Monarchi . Per onorare il Figliuolo di Dio ne* 
fuoi primi fett'anni,i fuoi Domeftici impiegheranno fette meli , cioè 
fino a' 2 5. di Lugho,applicandofi ad onorare ; e ad adorare ciò che fa- 
rà lor difcoperto nelle meditazioni , intorno all'azioni , a'penderi , e 
allo flato di quefto divino Infante,della fua S.Madre,e di S.Giufeppe, 

Ad onor parimente de i nove mefi , che il Figi io di Dio abitò nel 
Seno della fua pui ; fi ma Madre, appi ieheran ne di tanto intanto no- 
ve giorni per rendere i lor doveri al Verbo Bambino , durante que- 
fto Santo occulto ritiramento. 

A'2 5. di Febbrajo fi darà principio ad adorare il Figlfuol di Dio y 
allattato dalla fua Santa Madre ? procurando d'intendere le fue difpo- 
f)7i< ni verfo di lei, «ciò che produceva nel di lei cuore ; le loro mu- 
tue communi caz ion 1 j l'amor della Santa Vergine verfo il fuo Figlio » 
il rifpetto , che gli moftrava , tenendolo nel fuo grembo ; il ripofo , 
che il Divino Infante vi prendcavil lume,che n'attraeva confideràdo 
quefio ripofo , e le communicazioni del fuo Figliuolo 5 e finalmente 
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lutti i (ervigj a lui preftati dalla Vergine in quello santo felice tempo 
di dargli il latte. 

Confidereranno, che il Figliuolo di Dio ha voluto dallora in quà 
patire tutte le incomodità , che ha potuto , come freddo , e caldo : c 
che in patir querte cofe , e altrettali , egli ha pianto j or quelli pianti 
debbono efTere in gran venerazione : e fenza dubbio r meriti ne fon-... 
grandilEmi , però dobbiamo difporci a riceverne gli effetti. La San* 
ta Vergine raccoglier amorofamente quelle sante lagrime , le adora- 
va , e le offeriva all'Eterno Padre per li peccatori j e quefte lagrime-» 
fervono a lavare , e purificare l'anime noftre . 
»- *. • * *■ * 

Segue r ordine di onorare Gieth Bambino per tutto Fanno , c oltri- 
ojfcqu) ds Suor Margherita njerfo di lui, 

DOpo il duodecimo di Marzo fino al trentefimo adoreraflì anco- 
raci Miitero dell'Incarnazione , come la radice di tutti gli al- 
tri Mnterj , e quello Mèfe gli fi dee con/àcrare, eflfèndoegl.t il tempo, 
in cui fu compito . S' adorerà l'unione del Verbo alla natura umana 
nella povertà, e nella debolezza. S'adoreranno gli arti dell'anima dei 
figliuol di Oio nel primo 1 Iran te della fua vita mortale ,la fua ubbidi- 
enza^! fuo sac: ifizio,Ia fua accettazione dellaCroce.il fuo amore ver- 
fo Dio,e verfogli Uv>mini.E perchè il Figliuolo di Dio non levò mai 
gli occhi ,e il fuo cu >re lalla viltà della fua Croce , s applicheranno 
diciotto giorni per adorare queita fua viltà continua , e 1' ufo , eh' ei 
n'ha fatto in tutti 1 giorni della fua vita . S'adorerà in tutti i fuoi pa- 
timenti , nc'rigon di Dio fuo Padre fopra l'Anima fua , ne defidcrj p 
ch'egli ebbe di adempire l' opera della Hedenzione , e generalmente 
in tutte le fue pene ? così interiori , come citeriori . Di più come hu. 
SS. Vergine, e S. Giufeppe hanno avuta una gran partecipazione di 
tutto quello , che pafsò nel Noftro Signore , però s' onorerà quefta^ 
ftelfa, partecipazione ad ambedue fatta delle lue pene . 

II dì jo.di Marzo, ripigliando il filo dell'Infanzia del Figliuolo di 
Dio , onoreranno le carezze amorofe , eh egli fece alla fua S. Madre s 
l'amore , che le portò , e come Dio , e come Uomo i e tutte le grazie 
a lei comunicate per la fua Santa Infanzia . Egli con una fola di que- 
fte carezze più ha onorata la fua Santa Madre,che onorata non l'han- 
no tutti gli Uomini, e tutti gli Angioli, nè làprebbcmo giammai 
onorarla. Tut- 
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Tutti i Domeftici, e tutti gli Aggregati della Famiglia del Bambi- 
no Giesù avranno gran follccitudine in amare la Vergine, con tutta 
Tertenfione del cuore , e adoreranno fpeffò 1' amore de! Figliuolo di 
Dio verfo lei ,come la Sorgente delle Tue divine carezze. Kivenran- 
no la dignità , e lo fpinto delle fue sante azioni , e Ja tenerezza con,, 
cui confolava egli,e rallegrava la Tua Santa Madre : ora egli l'abbrac- 
ciava , e la bacia a amorofamente , pofando il Tuo sagrato vifo fopra 
quello di lei ■> ora (tendendo le braccia , s'attaccava al Tuo collo j ora 
le bagnava il vifo con le fue lagrime , e le fvelava le afflizioni del fuo 
cuore ; ora co'fuoi divini fguaidi la colmava di gioja , ma congiunta 
ad un lume immenfo,per cui era innalzata a conofeere la dignità , le 
azioni , i fentimenti , e l'amore fuo verfo lei : e per onore di quefte^» 
cofe fi (penderanno nove giorni > e al fin de* quali fe ne fpenderanno 
altri nove per onorare V amore materno di Maria , e tutti i fervigj , 
onori , ed omaggi da lei renduti al fuo Figlio per tutto il tempo del- 
la fua Infanzia . Onoreremo il rifpetto con cui la Vergine fi diporta- 
va con eflò lui , ora baciandolo,ed ora con Santo amore vagheggian- 
dolo^ profonda umiltà con cui lo nutriva,pigliava,e fra le fue brac- 
cia il tenea : certo,che quefta riverenza, quello nfpctto erano incom- 
parabilmente più grandi , che non è ftato giammai quello di muiu 
S::nto in toccando l'Auguttiflìmo Sagramento . 

A'diciaffette d'Aprile onoreranno S. Giafeppc per tutte le grazie, 
e favori , eh ci ricevè dal Santo Bambino, e da la Santiflìma Verginei 
lamore,con cui fervi l'una e l'altra;! 1 rifpetto di quelle tre sante Per- 
fone fra loro; l'illultrazioni a S.Giufeppe comunicate fopra i mifterj 
del Salvadore , e fopra la dignità di Maria > le reciproche comunica- 
zioni de' loro cuori , V unione della lor vita interiore , e la Santità 
delle lor perfone. 

Udì 26. Aprile onoreranno i primi partì, e le prime parole del 
Santo BambinoGiesù , confiderandolo tutto a noi fimile nelle noftre 
miferie . S' applicheranno alle fue prime parole , adorate dagli An- 
gioli , e dalla Vergine > conciofiecofachè fono effe verità , e sorgente 
di vita , poffenn a iantificare tutta la terra 5 e però !a Vergine , e San 
Giufeppe teneanle ben cuftodite ne'loro cuori . Quelte ifteflè parole 
onorano infinitamente l'Eterno Padre , con domandargli mifericor- 
dia per noi peccatori, per cominciare ad efercitare l'ufizio di Media- 
tore 
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tore per gii Uomini . Le offerì egli per ottenere da fuo Padre la gra- 
zia a tutte le parole de'Giufti.egli un fomigliante ufo fece pur di tut- 
ti i fuoi fenfi per fantificazione di quello,che fatto averebbono i fuoi 
Eletti co i loro fenfi. Adorerai! no lui pronunziarne quefte parole,con 
tutte le difpofizioni nafeofte al mondo. Adoreranno lui umilmente, 
nel punto ,che incominciò a proferire i Nomi della Aia Madre , e di 
S. Giufeppe , il fuo amore , e gli effetti recati all'anime loro, per le 
prime parole , che ditte loro . 

L'adoreranno ancora nel dar , che fece i fuoi primi partì per por- 
tarfi alla fua Santa Madre , la quale conS. Giufeppe li venerò. Qual 
dovett* eflere la loro gicja in vederlo venir da loro, e quali grazie* 
non averà egli comunicate loro in andarvi ? ' 

11 dì quinto di Maggio,onoreranno i Semi di Santità, che fparfe il 
Figliuolo di Dio fu la terra d'Egitto, ove trafs'ei di poi una multitu- 
dine innumerabile di Santi , i quali raccolfero la meflè della fua Mi- 
fericordia ,e i frutti del fuo foggiorno in quella contrada. 

Nel decimo quarto di Maggio fi applicheranno a onorare quegli 
oflequj , ed onori , da Giesù , da Maria , da Giufeppe renduti a Dio 
in mezzo all'infedeltà dell'Egitto , mediante la lor continua orazio- 
ne , e fanta lor con verfazione . Onoreranno la lor dolcezza , e carità 
verfo quella gente infedele. 

I Addì 25. di Maggio,onoreranno i travagli , le fatiche, e tutti i pa- 
timenti del Santo Bambino , di Maria, e di Giufeppe, e gli effetti dei- 
fa fua potenza fopra gli Egizziani. Adoreranno i configli del Padre., 
Eterno,i quali gli tenne occulti, e feonofeiuti per fette anni in quefto 
Paefe, quantunque i popoli avellerò verfo di elfi una fegreta riveren- 
za , ed ammirazione. 

II primo di Giugno* onoreranno i fervigj , che il Figliuol di Dio 
rendè a fua Madre nell'Egitto, portandole probabilmente alcuna^ 
volta delle legne , e dell'acqua Spazzando la camera , e facendo d al- 
tre cofe fbmiglianti h poiché aveva egli più di deprezza , e di forzai 

^ degli altri fanciullvni , ed era molto fol lecito ad occuparfi . 

II decimo di Giugno,onoreranno il Figliuolo di Dio Itanco per la 
fatica , ch'egli ha voluto abbracciare per noi ne'fuoi primi fett'anni, 
e fi difporranno a goderne i frutti . 

A diciannove di Giugno onoreranno la Santa Vergine , che Iavo- 
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ra con le Aie mani/acendo i Tuoi lavori alla prefenza del fuo Figliuo- 
lo , e degli Angioli , e onoreranno ancora ledifpofizioni,e le grazie, 
onde veniva,lavorando, arricchita . 

II dì 28.di Giugno,onorerannoS.Giufeppe,che travagliava nel fuo 
meftiere di Legnajuolo per gli Egizziani,guadagnado con ciò da vi- 
vere al S. Bambino,ed alla fua Santa Madre} le fue mani erano ripiene 
di benedizioni per un travaglio s) Tanto , sì caritatevole , e sì impor- 
tante. 

ti fettimo giorno di Luglio, onoreranno il ritiro, e il ripofo 
del Santo Bambino Giesù , di Maria , e di Giufeppe in Egitto , dovei 
non fon conofeiuti,falvo che da Dio,e dagliAngioli,a queftì dovran- 
no uni rfì per onorarli in queita Santa Solitudine. 

Il fedo decimo di Luglio,onoreranno i penfieri , e le difpofizioni 
di Maria , e di Giufeppe , negli ultimi nove giorni della lor dimorai 
in Egitto i defiderj , che avevano della converfione di quefto Popo- 
lo , e 1 difegni detDi vino Infante fovra que Santi. Solitarj , che do- 
vranno dipoi abitare in quella Regione . 

ir vigefimo quinto di Luglio , onoreranno quefta Santa Famiglia 
che fi parte d'Egitto i l'accompagneranno collo Spirito per nove 
giorni nel fuo Viaggio , onorando i travagli , le fatiehe, le ftanchez- 
ze del Santo Bambino , di Maria , e di Giufeppe , che viaggiavano a 
piedi. Confidèreranno ladolcezza del volto del Santo Bambino, la 
gravità , e la modéjftia de'fuoi piccoli pafli . La Santa Vergine , e San 
Giufeppe tenendolo per mano , camminavano glorificando il Signo- 
re iempre in orazione . Il Santo Bambino fi rallegrava di tornare a 
un Paefe, in cui dovea eflere crocififlo, effendochè defiderava egli in- 
finitamente la fua Croce . Onoreranno San Giufeppe nel travaglio , 
ch'egUJentì , quando feppe, che il figliuolo d'Erode regnava in Iuo- 
godei ino Padre defunto. Adoreranno l'umiltà' del Figliuolo di 
Dio , che afpettò , che un Angiolo fune inviato: a liberar daila folle- 
citudineS. Giufeppe , non avendo egli voluto dargliene la novella , 
benché il tutto fapefle. Quefte confiderazioni dovranno diftnbuirfi. 
per li nove giorni di quefto viaggio .. 

Nel primo , onoreranno la fommilTione di quefti tre Santi Perfo- 
naggi al Tordi ne di Dio, che gli richiama nella Giudea. 

Nel fecondojadòreranno ipaflì del Santo Bambino, c le grazie, di 

'. i cui 
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cui fu egli il principio per le dilpofizioni eh' egli ebbe in quetto vi* 
aggio , ie Tue fatiche , e franchezza . 

Nel terzo dovranno rimirarlo come Sol di Giuftiziajche illumina 
per tutto il viaggio le Anime di Maria , e di Giufeppe . 

Nel quarto adoreranno la gioja del Figliuolo di Dio , come vici- 
no al luogo della fua Miilìone , e del fuo Sacrificio. 

Nel quinto la povertà di quelli Santi Pellegrini . 

Nel fello giorno la lor divozione , ed orazione incettante. 

Nel fettimo S. Giufeppe nell apprenfione, che a vea d'Archelao ; il 
filenziodel Figliuolo di Dio in quefta occorrenza \ il fuo amore ver- 
fo di S. Giufeppe ; e la fua fegreta operazione nell' anima di lui , du- 
rante quefto timore. 

Nell'ottavo , la condotta di Dio Padre ,che invia un fuo Angelo } 
l'umiltà del Figliuolo di Dio , che V attende l' afcolta i la dilpofi- 
zione della Vergine , che adora tutto . 

Nel nono , le grazie , che fopra il fuo Popolo fpande il Figliuolo 
di Dio , allora , che arriva in Nazzaret > la confolazione de* Parenti 
all'arrivo loro. 

Faranno poi gran folennità il terzo giorno d'Agofto per V arrivo 
del Santo Bambino , della Santa Vergine , e di S.Giufepre alla cafa 
loro di Nazzaret ; la qual Città fu colma di fomrna contentezza . La 
fefta durerà nove giorni per quefto felice ritorno . 

Dopo il duodecimo d'Agcflo fino a* 1 8. di Settembre onoreranno 
la lor vita Domeftica , la fommeifione del Figliuolo di Dio > i fervi- 
gj . gP impieghi , in cui l' occupavano la Vergine , e S. Giufeppe * la 
riverenza loro nel comandargli ^ la dolcezza , il filenzio , l'amare , la 
pietà , i loro trattenimenti , e ogn' altra cofa , che non c'è nota della 
lor Santa Converfazione . 

11 dì ventuno d'Agofto, onoreranno la vita occulta del Bambino 
Giesù ,cioèdire,il fuo interiore verfo Dio fuo Padre, verfo la Madre 
Vergine , verfo S. Giufeppe , e verfo la Chiefa , che voleva fon lare. 

II trentèlimo giorno d'Agofto \ l'interior di Maria , e di Giufeppe 
verfo Dio , e'1 Santo loro Bambino. 

L ottavo giorno di Settembre , onoreranno il Santo Bambino,che 
comincia a travagliare nel Meftiere di Legnajuolo^ e nove dì fpen- 
deranno in adorarlo in quefto travaglio, ch'egli ha fatto , fino all'età 
di dodici anni. BÒ2 Ail 
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A' dicialTette di Settembre , onoreranno il Figliuolo di Dio frai 
Dottori , ove cominciò egli a far ammirare la Tua Sapienza . 

A' diciotto la pena, e il dolore del la Santa Vergine, e di S. Ciu- 
feppe , non trovando il Figliuolo di Dio fmarrito per una giornata^ 
da Gicrufalemme . 

A'diciannove la Ior confolazionc dopo averlo trovato. 

Quelli tre giorni dovranno molto fantificarfi dalla Famiglia di 
Giesù j s onorerà tutto quello , che nel Santo Evangelo è notato fo- 
pra quello foggetto : dovrà concepirli una grand' allegrezza per lo 
ritrov aro Bambino>s'acc5pagnerà fino alla lua Cafa di Nazzaret-S 'a- 
dorerà quivi , come foggetto alla Vergine , eaS. Giufeppe, come.* 
crefcenre in Grazia , e in Sapienza innanzi a Dio , e agli Uomini, e Ci 
conferveranno tutte quefte cofe nel cuore. 

A* venti di Settembre onoreranno San Giufeppe, e la Maternità 
della Vergine per nove giorni . 

A'ventitrè di Settembrc,onoreranno S. Giufeppe,come Spofo del- 
la Santiflima Vergine , come tenente le veci di Padre a desìi, e come 
Capo della SantiMìma Famiglia . 

L orravo giorno d'Ottobre i Santi confagrati all'Infanzia di Giesù 
per lo fpazio di nove giorni . 

Dai dici a flette d'Ottobre fino al li ventidue onoreranno gli Angio- 
li Santi applicati a onorar l'Infanzia del Salvadore , e la luce, e la pu- 
nta , che mceflkntemente traggono dal Santo Bambino . 




PRO- 
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PROTESTATIO AUCTORIS * 

LEclor ad ver te in faradici a Vita Soror. Margharita nonnulla at- 
tingi , qua etdem Sanciti a tem Dtdeantur adfcribere ; ahqtttbut 
geftis enarrai ts } atta cnm *vires hmnanas fuperent mtracttla Ditteri pof- 
Junt , pr.ifagta futurorum y arcanorum mantfejiationes , remelationes ? . 
tllufìra: toncs 5 cb* fi qua fttnt alta ejttfmodt , fine de eadem Sor ore 
Margbartta , fivc de alt ti ; nerum h&c omnta ti a meit Leclortbus Pro* 
fono , a t noltm ab illts a ce tpt tamquam ab Apostolica Sede examinata y 
atque acrobata y feti tamquam , qua à fola fuorum auélorum fide fon- 
du* obttneant , atque adeò non alt ter 5 qt/àm humanam bifloriam . Pro- 
inde Apoffoltcum Sacra Congregai ioni s Sacr. Rom. , & Univerfalis In- 
quifitionit Dicrctum J/Inrio editum y & Anno 1634. confirma- 

tum y integre , atque inviolate juxtà declarattonem ejtifdem Decreti à 
Sanbltffimo Domino Noftro Domino Urbano Papa Ottavo Anno 163 1. 
fattam , fervari à me omnes intelltgant , nec velie me , itti cultura , 
aitt venerattonem altquam per has meas narrattones ulli arrogare Del 
famam ? & optmonem SanÉittatts y aut Mar t tri i mducere ,feù augere y 
nec quidqtiam ejus extUtmattom adj ungere , nullumque gradum facere 
ad futuram altqtiando ulltus Beatificationem , Del Canoni^attonent, , 
aùt mtracult com proba ttonem , fej omnta in eo ftatu à me reltnqui , 
quem feclufa bac me a lucubratione obttnerent , non obftante quocumqtte 
longifftmi temporis curftt . Hoc tàm fanelè profiteor , quam decet eum y 
qui Sancì* Sedts Apoftolica obedtenttfftmus babert filtut cuptt , & ab 
ea in omm fua /erettone, & acltone dtrtgt . 
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ANGELUS ALAMANNUS SOC. JESU 

IN PROVINCIA ROMANA PREPOS. PROVINCiALiS. 

CUM Librum , cui titulus : Vita della Verter. Suor Marghe rita del 
SS. S 'agr amento , del Sagro Ordine Carmelitano Scalco , à P. Jofe- 
pho Antonio Patrignano noitrac Societatis Sacerdote con feri più-ri.*, 
aliquotejufdem Societatis Theologi recognoverint , & in Iucem edl 
po(Te probaverint , poteftate nobis à Patre Thy rfo Gonzalez Prxpo- 
fito Generali ad id tradita , facultatem concedimus ut Typis mande- 
tur , fi ita iis , ad quos pertinet, videbitur . Cujus rei grana has Iute- 
ras manu noftra fubìcriptas , Sigilloque noftro munitas dedimus. 
Plorentise 29. Ocìobris 1703. 

Angelus Alamannus. 



APPROVAZIONI. 

II Molto Rev. Signor Canonico Federigo Giannetti , Dottore di Sa- 
cra Teologia , fi compiacerà di leggere con la fua ibi ita attenzione 
il preferite Libro intitolato : 'Vita dellaVener. Suor Margherita del 
SS. Sacramento , e di riconofcere fé in efla vi ila cofa contraria alla 
S. tede Cattolica , ed a' buoni coftumi , c referifea . 
Datum die 7. Novembris 1 703. 

Nicolaus Caftellani Vie. Gen, Caf. 
fi % 

Ho letto il prefente Libro intitolato : Vita Illa V. Suor Margherita^ 
del SS. Sacramento , fetitta dal Molto R. Padre Giufcppe Antonio 
Patrignani della Compagnia di Giesù , nè vi ho riconofeiuto cofa 
repugnante alla Santa Fede Cattolica ,nè abbuoni coftumi , ed iru 
fede mano propria quello dì 1 7. Gennajo 170 3. ab Inc. 

Federigo Gi annetti m. p. 

Attenta fupradifta relatione impriraat. hac die 17. Jan. i 7 o^abInc. 

r , Xùoluus Caftellam Vic.Gen. 

D'or- 
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D ordine del Reverendiflìmo Padre Inquifitore Generale di Firenze 
il M. Rev. P. Lettore Gio. Benedetto di Seravezza Min. Oflèrvante 
Riformato , Confulcore di quefto Santo Offizio rivedrà la prefen- 
te Vita della Ven. Suor Margherita del SS. Sagramento y e farà la re-, 
lazione , fe fi porta permettere , che fi ftampi . 

Data nel S. Offizio di Firenze quefto dì 2. Febbrajo 1 704. 

Fr. Bonaventura Zudoli Vie. Gen. del S. Officio di Firl 

Ho Ietto , e riveduto di commiflìone dèi Reverendiflìmo Padre In- 
quifitore Generale di Firenze la prefente Vita della Veu. Suor Mar- 
gberita del Santiffimo Sagramento ; Vita in vero mirabile, prodigio- 
fa , e degna d effer letta , nella quale non vi ho ritrovato alcuna^ , 
cofa,che repugni,e contradica alla Santa Fede CattoIica,nè a'buo- 
ni coftumi ; che però la reputo , e ftimo effer degna , che fi dia alla 
Stampa. Salvo, ec. 
Dal noftro Convento della Riforma di S. Francefco di Fiefole li. 
29. Febbrajo 1 703. ab Incanì. 

Fr. Gio. Benedetto di Seravesga , Min. Riformato , Lettor Teologo , r 
Con/ultore per ti S. Officio di Firenze mano propria . 

Attenta prefata atteftatione, imprimatur. 

Fr. Bonaventura Zudolt de Bonoma y Vic.Gen.S. Off. Fior. 

F. Buonarroti Sen. Aud. di S. A. R. 
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